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RACCONTO ISTORICO 

DE TERREMOTI 

Sentiti in Roma, e in parte dello Stato Ec clcfiaftico, 
e in altri luoghi la fera de* 14 diGennajose la 
mattina de 2 di Febbrajo dell’ anno 1703: 

Nel quale fi narrano i danni fatti dal medtfimo \ le Sa- 
cre Mijfioniy il Giubbileo, le Procefiioni, e tutte le altre 
Divozioni , Funzioni , e 0 pere pie ordinate , e fatte 
DALLA SANTITÀ D I NOSTRO SIGNORE PAPA 

CLEMENTE XI. 

E DA TUTTO IL POPOLO 

Per placare S. D. M. , ficcome in eflo fi leggono i Sacri 
Difcorfi da N s S, fatti per tal congiuntura jn_> 
Conciftoro , e nella Cappella Papale . 

\ E inoltre raccontar// i provedimenti da Sua Santità , e dalla 
Sacra Congregatone /opra gli affari del Terremoto , prefi con 
. ogni maggiore follccitudme , e amore in follievo de luo- 
ghi rovinati dal mede fimo , 

. DATO IN LUCE 

DA LUCAN.TONIO CHRACAS, 

Dedicato all’Illujhift. e Ijtejj&endifs. Sìgn. Monjìgnor 

PIETRO q(E CAROLIS 

Governatore di Temide ComvfffarioPontificio J opra l’ Emergerne 
de’T erremoti nella Prefettura della Città di Norcia . 

IN ROMA, Per Giufeppe de.Martijs, nella Stamperia u 
. Gio: Francefco Chracas , prefio S. Marco al Corfo. M. dcciv. 

Con licenza de } Superiori , e Privilegio Jpofiolico */*y f c 

. • • . . . 

• . 



lllujìrijfìmo t e Ritio Signore. 


O filmato poter t fiere confo Iasio- 
ne de tempi preferiti , ed utile _» 
degli avvenire, il fare una me- 
moria di tutto ciò , che f e pra-r 
ticato in occ afone dell' ultimo 
Terremoto , non meno in ordine 
alle difpof rioni del Governo a follievo de'Popoli abbat- 
tuti da si terribile flagello ; che in riguardo all r opere di 
pietà d' ogni forte , sì utilmente adoperate , così in Roma 
■come fuori ^a fine di placare ilgiufio fdegno di Dio. Spe- 
rando però, che terminata oramai coiranno la materia, 
tl timore d'ogn altro difafiro , potrò efporre finit amen- 
te al Pubblico quefi' opera , majfime colta congruenza-* 
del giorno d'oggi votivo al Popolo Romano , nel darla:-* 
cbefo alla luce,ho voluto pigliarmi l'ardire di dedicarla 
aV. S. llluflrijfima , come che fi e tanto fegnalata in a- 
detnpire sì efatt amente le premure del SantiJfimoV adre,. 
con provedere alla ficttregza,e fovvenimento delle Città 
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f Cittadini fiepravìvential grand'eccidio-. Chi fi da chi 
fi leggeranno quefte memorie , dover a cosi fipeffio > e coul» 
tanto decoro incontrar fi il nome di lei , non averei io po- 
tuto efimermi da giufii rimproveri , quando avejjt f cel- 
io altro nome , fiotto cui far comparire quefl* Opera , in ^ 
cui ella vi ha sì gran parte . E ben io qui potrei obbliga- 
re il rifipetto , che devo alla fiua modeflia , perche cedefi- 
fie al pubblico gradimento, che le profiejfianp i Popoli , con 
ij 'tendermi alt occafione delle fiue lodi , ed a rammentare 
i meriti della Commiffione da lei fioflenuta con tanto 
valore $ ma come che pre fumerei anche troppo , facendo 
mia la voce di tutti ., mi farò preffo di lei merito di più 
rifipetto. y con tacere . Pure non so difipenfiàrrni dall* ac- 
cennare le limofine sì copiofie , cucila non contenta del- 
le fiatiche impiegate colla Perfiona y ha voluto difipenfia - 
re in tutti i luoghi dell* afflitta Prefiettura,con liberalità 
in vero tanto più commendabile , quanto meno fio Ut ^ 
a ritrovarfi in chi opera, non con altro obbligo ,ne in al- 
tra condizione ,.che di M inifiro Se paffafji più oltre a 
fipiegare in tutte le fiue circofi ance queflo cenno , che nc~» 
do alla sfuggita , temerei di perdere a giudizio della fiua 
modeflia , il merito di quefla offerta , non e però , che~* 
non poteffì ancora replicare , che a tacere in tutto averei 
defraudata y non già la fiua gloria, ma t edificazione al- 
trui , anzi refiempio ancora , e lo fipirito paterno di chip 
hameffay e per comunicazione del quale fieaccefioin 
lei un ardore così efiemplare di Ecclefiafiica cavita . Fac- 
cia ora il genio tanto benefico y e remuneratore de Tem- 
pi* 
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pi ' 9 che il corfo degl impieghi fuoi pa con oc caponi meno 
4Ctrbe sì 9 ma non meno grandi 9 e che una mefle di meriti 
cosi abbondante raccolta da lei su primi giorni della pia 
Prelatura 9 rifiorifca in più matura ft agione 9 con tutto 
queir accrefcimento d 9 opinione 9 e d 9 onori , eh 9 eli a pefla- 
bilito già tanto nel concetto della Cortese nell 9 e ftim azio- 
ne di tutti i buoni • Intanto io la pipplico di gradire l, 
la piccola offerta 9 e farlo 9 fe non per la parte 9 che vi tro- 
verà delle coffe ffue 9 per quella amplijpma almeno 9 anzi 
totale 9 che fe ne ha da riferire in primo luogo alSantif 
pmo zelo di Nostro Signore, che in un occ apone così 
lagrimevole 9 oltre all 9 avere abbracciata al feno della. ^ 
fua carità ogni defolazione dell 9 Angolo più percoffo dello 
Stato 9 hafaputó ancora ritenere , e allontanare ile a- 
f igo da quell 9 alma Città 9 coll 9 e fferp fatto mediatore. 
del Popolo fuo 9 e coll 9 aver e 9 nell 9 eccitazione del pubblico 
lutto 9 obbligato 9 per dir così 9 anche il Cielo a pentirp a 
vi(l a del nopro pentimento . Così il Signore Iddio efau - 
difea le fue lagrime per ce (fazione ancora di que 9 flagelli f 
che fcuotono ogni parte dell 9 afflitta Criftianità , Ed a 
V . S. Illuftrif sfaccio umilijpma riverenza . 


Roma li 2 Febbrajo 1704. 


Dtvotift, Ò“ Óbbligatifs. Servitore • 
Lucantonio Chracas . 

CLE- 


VJ 


CLEMENS PP * XI 

• AD FUTURAM REI MEMORIAM . 
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C UM , fic ut dile&us filius Joanncs Francifcus Chracas li- 
brorum ImpreflTor in Alma Urbe noftra commorans 
Nobis nupcr exponi fecit , ipfe quemdam librimi, cui titulus: 
"Racconto I fiori co de Terremoti fintiti in Roma , e in parte dello 
Stato Eccle//aftic# t e in altri luoghi la Jb'a de’ 14 di Gennaro , e la 
mattina de’i di Febbraio dell’Anno 1703 Typis in eadem 
Urbe mandare intendat > vcrcatur autem > ne poftquam in-» 
lucem prodieric , alii,qui ex alieno labore lucruin quserunt > 
librum hujufmodi in iplìus Joannis Francifci pra:judiciam ite- 
rum imprimi curent » Nos ejufdcm Joannis Francifci indem- 
nitati 1 ne ex impresone hujufmodi aliqnod difpendium pa- 
tiaiur , providere , illumque fpccialibus favoribus , & gratiis 
profequi volentes, & a quibufvis cxcommnnicarionis>fufpcu- 
fionis, & interdici * aliilque Ecclcfiaflicis cenfuris , & pocnis 
ajure 9 velab hominequàvis occafione, vel causa latis, fi 
quibus quomodolibet innodatus exifiir , ad crf&chira prsefen- 
tium dumtaxat confequen. harum ferie abfolvcntcs, & abfo- 
lutum fbre cenfentes , fupplicationibus cjus nomine Nobis 
fuper hoc humiliter porre&is inclinati > eidemjoanni Fran- 
cherò , ut decennio proximo à primeva libri prarfati impref- 
fione computando durante ; dummodò tamen iile a dilcvflo fi- 
lio Magiaro Sacri Palatii A popolici approbatus fit , ncrno 
tam in Urbe prxfata, quàm in reliquo fiatu Ecclefiaftico me- 
diate > velimmediatè.Nobis fubie&o librum prtfdi&um fine 
fpeciali di&i Joannis Francifci , aut ab eo caufam habentium 
liccntia imprimere , aut ab alio 5 vel aliis iniprefium vende- 
re , aut venalem habere 5 aut proponere poflit > Apoftolicà 
au&oritatc tenore prsfentium concedimus , & indulgemus: 
Inhibentes propeereà utriufque fexus Chriftifidelibus,pra?fer- 
timlibroruin-Imprefforibuso de Bibliopoli fub quingento- 
w rum 
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rum Ducatorum nuri de Camera 3 & amiflìonis librorum , Se 
Typorum omnium prò una Camera? noftra: Apoftolicae,& prò 
alia eidem Joanni Francifco , & prò reliqua tcrtiis partibus 
accufatori 3 &Judici excqucnti irremiflìbiliter applicai]. & 
eo ipfo abfque ulJa declarationc incurren. poenis 3 ne dido 
decennio durante 3 librum prxfatum 3 aut aliquam ejus par- 
tem tam in Urbe 3 quàm in reliquo Sratu Ecclefiaftico pra?fa- 
tis 3 fine hujufmodi liccntia imprimere 3 aut ab aliis impref- 
fum venderc 3 feu venalcm habere quoquomodoaudeant 3 feu 
praefumant . Mandantes proptereà diledis fìliis noftris 3 & 
Apoftolica? Sedis delatcre Lcgatis 3 feu corum Vicelcgatis, 
Prarfidentibus 3 Gubernatoribus 3 Pra?toribus 3 & aliis Jujflitije 
Miniftris Provinciarum 3 Civiratum , Terrarum 3 Se locoruin 
Status noftri Ecclefiaftici prarfati , quatenùs eidem Joanni 
Francifco 3 feu ab eo caiifam habentibus pra?fatis in pramiflìs 
efficacis defenfionis pra?fldio afliftentes 3 quandocumque ab 
codem Joanne Francifco fuerint requiflti 3 poenas pra:fatas 
contrà quofeumque jnobedientes irremifllbiliter exequan- 
tur. Non obftantibus Conft’itutionibus 3 & Ordinationibus 
Apoftolicis 3 ac quibufvis Statutis , & Confuetudinibus etiam 
juramento, confìrmatione Apoftolica > vel quavis fìrmitato 
alia roboratis ; Privilegiis quoque 3 Indultis 3 & Littcris 
Apoflolicis in contrarium prcrmiflorum quomodolibct con- 
ceflìs 3 confirmatis , & innovatis 3 carterifque contrariis qui- 
bufeumque. Volumusautem 3 ut pra?fentium Tranfumptis > 
etiam in ipfo libro impreflis. marni alicujus Notarii publici 
fubfcriptis 3 & Sigillo perfonx in Dignitatc Eccleflaftica con- 
flituta? munitis eadem prorfus fides in Judicio , & extra adhi- 
bcatur 3 qua? praefentibus ipfis adhiberetur 3 fi forcnt exhibi- 
tae 3 vel oftenfa? . Datum Roma? apud Sandum Pctruin fub 
Anulo Pifcatoris die xxxj. Martii MDCCIV. Pontiflcatus 
Noflri Anno quarto . 


F. Olivcrius . 


vili 


Imprimatur, 

Si videbitur Revcrendifs. Patr. Sac. Apoflol. 
Palat. Magifl. 


Dominicus de Zaulis Epifcopus 
VeruUnus Vicefg . 


Imprimatur, 

£r. Faulinus Bernardinius Ord. Pracdic. Sac. 
, Palac. Apoflol. Magifl. 
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NCOH ACHE per molti partati efempi 
doveflimo baftantementc comprendere 
che quanto .più Iddio con la Tua miferi- 
cordiofa fofferenza afpettando da noi 
in iferabili peccatori un vero pentimen- 
to de i noftri misfatti » tarda ad isfogar- 
ci fopra la fuagiufliflima ira , tanto piir 
dipoi quando i peccati a tal fon giun- 
ti » che fovcrchiano la fua gran miferi- 
cordia » è acerbo il flagello» che o per gafUgarci » o per emen- 
darci manda lopra di noi , nondimeno » perchè più fi commuo- 
vono gli animi dagli cfempli delie cofe frefeamente feguitt-, * 
che delle più antiche»e a noi remote , non farà infruttuofo eoa 
una breve relazione tenere viva in quegli , che prefenti l’han- 
no fentko, ficcome negli altri» che lontani l’hanno udito 
raccontare , la ricordanza del Terremoto , col quale chiama- 
to a ragione da S. Gregorio effetto d’ira divina» Iddio un pez- 
zo prima cfacerbato dalle nofirc colpe»ha ultimamente afflitta 
una gran parte d’Italia » alcune Città » c Terre punendone col 
totale loro eccidio » ed altre con fpaventofi crollamcnti della 
terra » quafi con alte voci » che ricordaflero agli Uomini »che 
egli ci era , richiamandone a penitenza » e tutte Je rimanenti; 
ammaestrandone coll’efempio delle fopraddette • 

A • $* 
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La prima volta dunque, che il Signore con si fatto avvifo 
del Terremoto ci fìfchiò negli orecchi , che deporta la pefan- 
tilfimafoma de’peccati , ricorremmo umiliati al di lui Trono 
per il perdono , e con erto da dovero ci riconcilialfimo , fu la^ 
mattina a ore 13 del giorno di San Luca, cioè del dì 18 di 
Ottobre delPanno ora decorfo , e quefto primo Terremoto fu 
Pentito anco in Roma > benché da poche perfonc, per efserc ivi 
ftato leggerifsimo , ma un poco più gagliardamente feorte una 
parte dell’Umbria, e particolarmente la Città di Spoletj, Nor- 
cia , ed altre Cartella circonvicine , ne’ quali luoghi fegUitò 
a far tremare con frequènti , ma deboliflime > e per così dire , 
innocenti feorte la terra. In tanto nel feguente Mefe di Dicem- 
bre fopraggiunfero abbondantiflime pioggie, accompagnato 
da continui fcirocohi, che oltre l’intemperie della ftagiono 
priva del ùeceflàrio freddo , da elfi cagionata , ftruflero le ne- 
vi, delle quali erano ricoperti i vicini monti, onde dall’im- 
j/eto di tante acque crebbero fuori di ogni fuo termine alcuni 
fiumi , e tra quelli il Tevere, che sboccando nd corfo di pochi 
giorni due volte furiofamente fuori^llagò alcune contrade di 
Roma, eie contigue campagne, preludio, oltre il danno 
non picciolo fatto allora a molte cafe,e a’terreni, di mali anche 
maggiori. E veramente feguitavano tuttavia nella maggior 
parte dell’Umbria continue fcolfe di Terremoti, e andava- 
no quelle più torto ;refccndo , anzi che nò , onde per la loro 
frequenza fenza portare verun danno adivenuti in una certa./ 
maniera familiari, non avevafene da’ popoli quel timore, che 
fogliono per ordinario apportare feco , cofa che fu cagione di 
male affai maggiore, perchè alficuratalì la gente, alTimprovvifo 
poi la fera de 14 di Gennaio del corrente anno 1703 in giorno 
di Domenica a tempo nero, e piovofo fopravvenne a un’ora , e 
tre quarti in circa di notte un cotanto fiero , e terribile fcuoti- 
mento di terra , che Norcia, Caf'ia, le Preci, e molti altri luo- 
ghi minori circonvicini ne rertarono in un momento intiera- 
mente disfatti , c come poi fi feppc , più che ottocento perfo- 
nc vi perirono . Fu ancora fpaventofamence feofla la vicinai 

Città 



Città di Spolcti , nella quale benché niuna perfona moriflo * 
tuttavia fu così grande Io sbigottimento di ciafcuno , che fai- 
tando fuori delle cafc , fipofero tutti a fuggire chi in qua, o 
chi in là , domandando mifericordia al Signore , e ricoveran- 
do/! in/ieme nei luoghi apertile fpaziolì,dove crcdevanfi piu fi- 
curi , così paffarono tutta quella notte con grandiflirao difagio 
per la pioggia, che cadeva dal cielo, e ritrovate la mattina qua- 
li tutte le loro cafe intronate, molti de’cittadini, parte per il ti- 
more de’ Terremoti , di cui ancora feguitavano a fentir/i con- 
tinuate , benché di gran lunga affai minori feoffe, parte per non 
afficurarfi piu delie loro abitazioni molto danneggiate , /! con- 
duflèro a dormire ne'Iuoghi feoperti fotto tende, e baracche in 
fretta alzate . Neiriilelfo tempo fi fece eziandio fentire in al- 
tre Città , e luoghi , e particolarmente in quella medefima-» 
Città di Roma,doue tremò, o come veramente fu , ondeggiò la 
terra , movendo/i per lo fpazio di un miferere da mezzo gior- 
no a tramontana fi fpaventevolmente , e con tanto impeto , che 
da fe fie/Te fuonarono in alcune Torri le campane , ancora- 
ché grandi, onde tutti fortemente ne re/larono sbigottiti , o 
molciflimi , abbandonate le proprie cafc , niente curando Tin- 
giuri e della pioggia , furiofamente corfero nelle piazze , e inj 
altri luoghi ampj , e feoperti, e incontinente aprironfi quali tut- 
te le Chiefe principali di Roma , delle quali la prima fu quella 
di S. Maria d’Araceli , ove il P.Fra Collanzo di Roma, già Di- 
finitore , e ora Guardiano , e infieme tutti que* buoni Padri fu- 
bito ricorfero al patrocinio della Beatifsima Vergine , apren- 
do il tabcrnacoló , dov’è l’Immagine di lei dipinta da S. Lu- 
ca , per molti prodigj celebratifsima , c cfpofero altresì alla 
pubblica venerazione la Santifsima Eucarillia , e infiememen- 
tefuonandofi sì a detta, come all’al tre ’ Chiefe le campano» 
per eccitare ciafcuno a domandare fupplichevolmente perdo- 
no , e mifericordia al Signore, fu sì grande la folte ael po- 
polo concorfovi , che follo tutte fi empierono» chiedendo 
ivi ciafcuno di vero cuore il perdono delle fue colpe , e fgra- 
vandofeuc per mezzo delle fagre confdfioni > che con firaordi-5 

A a nari* 


naria carità , c con non minore confolazione dclTaffiitto po- 
polo fi udirono in tutta quella notte da molti Sacerdoti si fe- 
colari, come regolari . 

Il noftro Santo Pallore, e amorofo Padre CLEMENTE XI. » 
che flava nel Palazzo Apoftolico del Vaticano , appena Tenti 
qucfto fpaventofo fcuotimento , che buttatoli fubitamente in 
ginocchioni a terra , quale nuovo Mose procurò con fervenrif- 
fimc preghiere porte per il Tuo Popolo a Dio di difarmarli la 
deftra dc’fulmini, co* quali minacciava di gaftigarci , e la mat- 
tina feguente a dodici ore calato nella Bafilica di S. Pietro, ivi 
con iomraa divozione , c con viTcere di amore per il Tuo greg- 
ge celebrò all’Altare della Confezione de’Santi Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo, Protettori di Roma la Santa Meflà , c dopo quel- 
la con abbondante copia di lagrime celebrata, fece cantare da 
Monfignor de San&is Tuo Caudatario le Litanie della Beatifli- 
tna Vergine , c l’orazione - tAntc uculos tuos - fupplicando con 
tali divotc preghiere i Santi Apoftoli a non ifeordarfi di quei 
patrocinio da medefimi già promeflo a quefta loro Città, parti- 
colarmente in sì fatte bifogne , e andato pofeia in Conciftoro y 
il quale era flato il giorno antecedente per altri affari intimato,, 
in principio del medefimo con un eloquente , pio , e veramen- 
te Apoftolico difeorfo fatto al Sagro Collegio dimoftrò, do- 
verli con una vera penitenza procurare di placare l’Altiflìmo » 
e conciliarli con T orazioni , co’ digiuni , con le limoline, e coi» 
altre opere di pietà la di lui mifericordia* promettendo, perchè 
tali cole con più fervore , e con maggior frutto fi faceflero , di 
liberalmente aprire i tefori delle Sagre Indulgenzer E per dare 
allora principio a sì fatte orazionidnvitando i Cardinali lì pre- 
denti ad andare incontinente feco nella fuddetta Bafilica di 
S. Pietro, per unitamente orare al Sepolcro de mentovati San- 
ti Apoftoli , rilafciò a tutti que’ , che dietro ad effo folfero an- 
dati a porgere congiuntamente le loro preghiere a Dio , tren- 
ta anni, e altrettante quarantene delle pene a elfi ingiunte: E iti 
ultimo ammonendo i medefimi Cardinali a porli avanti gli oc- 
chi la loro perfona > e la dignità > che foftenevano nella Chie- 

' fa di 
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fa di DiOiefortogli a porli colle loro continue orazioni di mez- 
zo per raddolcire lo fdegno del Signore provocato dalle fcele- 
rarezze degli Uomini . Il difeorfo è il feguente , pofio qui 
diflefamentc per confolazione di tutti > poiché oltre la mara- 
viglia , che fia fiato fatto all’improvvifo» può anche feruire a 
ogni forte di perfone di ammaefiramento> e ftimolo diciò» 
che far fi dee in tutte le noftrc tribolazioni » ed anguftie . 


V ENERABILES< FRATRES. Preterita notteD 
ut probe noflis r dedita Dominus metuentibus fe.fignifica- 
tionem 5 ut fugiant à facie arcui . Commovit terram , ,> con- 
turbavi t eam : Sanavit eentritiones eius.quia commota ejl : I t a- 
tui ejl , & mifertus ejl nobii . Sunt hxc prefetto miferentis Dei 
monita , qui ojlendit populo fuo dura » ut potaret noi vino corti - 
punttionis . Sunt Patrie amantifsimi voces , quai noi , ufi filioi 
obfequentifsimos auf cui tare convenit , nè alias inter tot , quibus 
circumd amur-> obftrepentium malorum pericula miferè indormien- 
tes> exprobrari nobis audiamus propheticum illud — percuflìfii 
eos , & non doluerunt , attrivifti eos, & renuerunt accipere 
difciplinam -- Fecerunt peccata noflra , ut in ea propemodum 
luttuofa tempora incidile videamur » de quibui Salvator pra- 
dixit — Surgct gens contrà gentem > & Regnum ad versta Re- 
gnum > Se erunt. terr^motus per loca — guod tamen Chrifii 
‘Domini verbis utente s non fine lacbrymis dietmus , b<ec omnia 
initi a funt dolor um. tAde amus igitur nulla interpofita morsu, 
ad thronum grafia depofito per ver am penitenti am peccato- 

rum pender e, obfecrationibus , jejuniis , eleemofjnis , alìjfqu^ 
pietatis operibus divinam nobis mifericordiam concilìemus->& Do- 
mino , eujus dies prvpè ejh corda noflra praparemus .. H<ec autem> 
ut ferven fiori charitate^uberiorique fruttu fiant , cotlefiium mu- 
nerum Thefauros , quorum difpenfativnem nobis credidit Alti f si - 
tnus , quanto citiùs prof erre , & liberali manu erogare yen omitte- 
tnus , Interim ifs omnibus , qui mox Deo dante , ad gloriofum , à* y 
nunquàm defiturum Beatorum Apoflolorum Urbis nofir x Patru - 
norum Sepulcbrum nobifeum accederti > ac noftris opportuna™ ne- 


cefsi- 


+■ i 


cefsitatibus opem^quam no 'privato noftro Sacrificio ibidem hac 
ipfa die humiliter invocavimus , coniunóìis precìbus implorabunty 
triginta annosi totidem quadragenas de in]unéìis eis , aut alias 
quomodolibet debitis panitentijs in forma Ecclefia confueta rela - 
xamus . tAgite ergo Venerabile Fra tre ? , quippè qui fi afusi etti* 
Gufi ode s fuper muros Hierufalem , noftu , atque inter diu clama - 
te>ac ir am Domini flagitiis hominum provocai am placare conten- 
dile . Exinani te calicem furori s , ac mina : Calicem dolor is , & 
trxbulationis . Arripite thuribulum , hoc eflpreces Sanfìtfrum , <& 
medii inter igne m , & arfurum Populum confiftite . Poni te ob ocu - 
los inftitutum , quod profitemini , per fon am , quam fuhflinetis , 
Sacram , Ó* Ghrifti Sanguine rubentem purpuram ? indui- > 

flit . Sint pedes veftri ? evangelizantium pacem , /Vi fv?/- 
terantur arcus , Ò' fagitta , imperet ‘Deus venti s , ó* /<*- 

fiat tranquillitatem , 

Fornito quello ragionamento dal Papa, i Cardinali tutti ivi 
prefenti fecero toflo comparire ne' loro volti , e ne* loro gefti 
manifefti fegni di commendazione > non meno per la fagra elo- 
quenza^ cui era adornata il difcorfo , che per la PaftoralcJ 
follecitudine in quello dimoftrata; E però terminati gli altri 
ncgozj , che rellavano anco a fare in Conci fioro > il Papa fen- 
za dimora infiemc co’ Cardinali calò proceffionalmente nclla^ 
Bafilica di S. Pietro accompagnato da molti Prelati , e da nu- 
merofo popolo > e quivi , mentre egli di nuovo con calde ora- 
zioni procurava di placare TAltifsimo a gran ragione fdegna- 
to > e al di lui cfempio con grandifsima divozione da tutti i 
circolanti fi orava, mofìraronfi dai Canonici il Sagrofanto Le- 
gno della Croce j ilpreziofo ferro della Lancia, c il Volto 
Santo • 

Il giorno appreflb> fecondo la promeflà fattane in Concilio- 
ro , apcrfe i tcfori delle Sagre Indulgenze, pubblicandone una 
plenaria per il dì 18. del mcfe, fellività della Cattedra Roma- 
na del gloriofo Apoftolo S. Pietro, c nella notificazionedi 
quefla indulgenza fi videro così bene accoppiati falutari av- 
vertimenti al fuo popolo, e fcntimcnti di tenerezza verfo il 

. mede- 
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medcfimo , che mancamento farebbe il non riferirla , ed è la», 
feguente . 

L tA continua vigilanza , c paterna follecitudine di N. S.ben 
conofcendo , ed egualmente deplorando le gravi calamità , 
che per tante parti affliggono il Chrifiianefimo ne' pref enti tempi > 
che con molta ragione pare-, che poffano chi amarfi quelli di tribola- 
zione , minacciati da Dio agli uomini per vendetta dell'offefe , che ' 
riceve la fua infinita bontà dall' ingratitudini de' peccatori , non 
ha la/ciato in più -, e diverfe occafioni di efortare i Fedeli a procu- 
rare con opere di Crifiiana pietà , e di vera penitenza di placare 
l'iAl tifiimo ; Ma confederando con fuo fommo , e vivifiimo dolore -, 
che la Maefìà Divina vie più fi mofira /degnata vcrfo il fuo po- 
polo -, e ne ha anco dato avvifo /pedale a quefi' Alma Città con re- 
plicate inondazioni del Tevere , con l'intemperie continuata dell a 
Jlagione -, e ultimamente con gravi /coffe di Terremoto , che fi fen- 
tirono con molto /pavento la notte de' 1 4. del corrente me/e ; quali 
co/e tutte poffonu efiere infelici prelud j di molto maggiori gafiighi , 
quando non cefiino i peccati , che fono la vera cagioite di tanti ma- 
li i Quindi è, che la Santità Sua accrefcendo fempr'e più i fuoi cla- 
mori, acciò gli Fedeli fi ri/olvano a ricociliarfi da dovero con Dio -, 
ed a fare frutti degni di penitenza > e fpecialmente e/ortandoglì a 
ricorrere in sì gravi necefiità al potente patrocinio del Principe de- 
gli Apofioli S. Pietro, Protettore di quefia Città > come ha fatto la 
Santità Sua medefima , che nel giorno di ieri » dopo haver celebra- 
to la mattina afsai per tempo il Santo Sagrificio nella B afili ca^. 
Vaticana-, all' Altare della Confef sione dell ifiefso Principe degli 
Apofioli , e dopo haver fatta una fcmigliante efort azione in Con- 
cifioro al Sagro Collegio fi conferì di nuovo perfor.almente coll'ifief- 
fo S. Collegio nella medefima Bafilica per implorare ne' prefenti 
urgenti/simi bifogni un sì valido , ed opportuno ajuto ; Concede a 
tal effetto Indulgenza plenaria , e remi], siane di tutti i peccati a 
quei fedeli dell'uno , e dell'altro fe/so -, che dopo haver digiunato 
nel giorno di Mercoledì profsimo 17 del corrente » veramente pen- 
titi , confefiati , e comunicati in qualfìvoglia Cbie/a vifiteranno 
: . divota- 
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devotamente la detta Bafilica di S. Pietro da i primi Vefpri fina 

al tramontar del Sole del giorno 1 8 del corrente-dedicato allaCat - 
tedra Romana del fuddetto glorio/o Santo , ed ivi pregheranno 
S. D. M* ohe per fua mif ericurdi a fi degni perdonare a i peccato- 
ri > e liberargli da’ gqfiighi , che giujl amente meriterebbero per le 
loro cdpe , con indri zzare le loro orazioni fecondo la mente di S.B . 
e con recitare a tal' effetto le preci f olite recitarfi in quel fanto luo- 
go , che cominciano : Ante oculos tuos Domine &c. e in vece di 
qtsellt dieci Pater nofter , e dieci Ave Maria a loro arbitrio . 

Quefta medefima Indulgenza confeguiranno le Monache , Q- 
blate 5 Zittelle , ed altre "Donne Secolari dimoranti colle debite li- 
cenze ne' Monafterj -,Confervatorj , o in altri fimili luoghi pif ap- 
provati come ancbe tutti i Fedeli dell' vno , e dell'altro fefso rite- 
nuti nelle carceri , purché veramente pentiti , confefsati , e co- 
municati vifitino divotamente la loro Cbiefa , Oratorio > o Cappel- 
la rcfpettivamente , ed adempiano le altre opere prefcritte cornea 
f opra m * .. - * . • : 

Si eforta però ciafcheduno de'Fedeli a non trafcurare l'acqui fio 
di sì gran teforo , e ad unire le proprie preghiere al fommo zelo 
di Sua Beatitudine > nou meno per falute dell' anime proprie 5 che 
per beneficio della Crifiianità , e /Ingoiar mente di quefta Città di 
Roma . Dato dal Palazzo della nofira folita refidenza quefta dì 
16. Gennaio 1703. . : 

G. Card, Vicario \ fi 


Nel dì iftcflo N.S. volendo anco col Tuo efempio arvifare a 
tutti , elTcrc qucfto tempo veramente di penitenza , fi portò a 
vifitarc la Basilica di S. Giovanni in Latcrano , incontrando 
per ifìrada vicino a S.Pictro i Padri Minori Oflcrvanti di Ara- 
celi 5 che fra i Regolari i primi di tutti andarono con umile* e. 
divota Procefsionc ad orare alla SagraTomba de’gloriofiApo. 
itoli > acciocché intercedcffero mifericordia da Dio, ficcomo 
nello fte(To giorno andarono proccfsionalmente alla vifitadi 
S. Maria Maggiore i Monaci della Congreg. di Monte Vergi- 
ne per implorare il potcntifcimo patrocinio di Maria Santissi- 
ma i 
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ma, venerandone ivi PImmagine dipinta dall’Evagelifta S. Lu- 
ca: E parimente con dimoftrazione di /ingoiare penitenza ku • 
prima di tutte le Confraternite vi fi portò il medefimo giorno 
quella del Santifsimo Viatico in San Bartolomeo all’ Ifo, 
la, molti fratelli della quale andaronvi a piedi del tutto fcalzi. 

Frattanto giunto il Papa in detta Bafilica di S. Giovanni 
dopo ivi fatta fervorofa orazione , con inefplicabile tenerezza 
di tutti fall col feguito di molti Cardinali > e Prelati in ginoc- 
chioni , e a tefia nuda la Scala Santa , baciando , ed inficmo 
con devote lagrime bagnando ogni grado di detta Scala : Av- 
venne però, che mentre andava ver fo la fopraddetta Bafilica,fi 
fentì fullc ventunora > e mezzo in circa un’altra feofia di ter- 
remoto , che farebbe/! potuta dire afiai grande , fe non fo fio 
fiata preceduta dall’altra molto maggiore della fera de* quat- 
tordici , tuttavia imprefie quefto nuovo fcuotimento altresì 
nuovo fpavento nel popolo, il quale perciò riconofcendo fem- 
pre maggiore il bifogno di riconciliar/! con Dio,ne’primi VcC* 
pri del feguenre giorno de’ 17, in cui cominciava la fuddcttaJ 
Indulgenza , concorfe con gran folla , e con molta divozione^ 
alla vifita della Bafilica Vaticana , per guadagnare ilteforo 
dclPIndulgenza , e per impetrare la protezione dell’Apoftolo 
S. Pietro , efiendo talora dalla gran calca reftate anco impedi- 
te amendue rimboccature di Ponte S. Angelo, efomigliante 
numerofo concorfo continuò eziandio l’altro dì 18 delmcfe; 
E non fol amente andò a sì fatta vifita ciafcuno da per fe , ma-» 
con divotifsime procefsioni la vifitarono quali tutti gli Ordini 
Regolari , e Confraternite di Roma . 

Afsifiè quello ifiefio giorno N. S. in San Pietro alla Cap- 
pella Papale , folita celebrarvi/! in quella folennità , e nel ca- 
lare > e nel trattenervi/! , ch’ei fece , fu dal popolo , che ivi fi 
trovava , con grande allegrezza veduto il luo buon Pallore^ * 
quafichc da etfo, vero mediatore tra Dio, e gli uomini fpe- 
ra/Te il foccorfo ad ogni fuo travaglio , e con alte /Irida di ac- 
clamazioni, c di preghiere al medefimo fatte >mofirarono tut- 
ti affai chiaramente , avere eglino ogni fiducia in quello, come 
in faldo feudo ripofia • B . Nc 
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Nc vana riufcì la loro co nfidenza 3 poiché inceflantcmento 
vegliando il Papa fopra la fa Iute de* Tuoi Aid diti , il di feguen- 
te 3 19 del mefe,fcce pubb licare dal Signor Cardinale Vicario 
un’altra Indulgenza plenaria in forma di Giubbileo,ed infieme 
ordinò , che ogni fera a un’ora 3 e mezzo di notte , circa Lo 
qualora erafi fentita la prima fcofsa di terremoto > fi fuonafiè 
da ciafcheduna Chiefa la Campana maggiore y al qual fuono fi 
doveflèro fare orazioni a Dio : E in fine iftitui una generalo 
mifsione da farli in alcune delle più cofpicue Chiefe di Roma » 
come chiaramente comprendefidairiftefia notificazione 3 che 
fegue. 


L e A. pietà 3 e frequenza 3 con cui il Popolo di quefi’tAlma Città 
è concorfo nel giorno dedicato alla Cattedra Romana di San 
Pietro y a vifitare la Bollica del medefimo Principe degli Apofioli 
per ivi implorare il dì lui valido patrocinio nelle prefenti urgen - 
tifsime necefsità 3 ed injieme acquifiare l'Indulgenza plenaria a 
tal* effetto conceduta dalla Santità di N. S . > ficcome ba recato non 
poco confort o all’animo Pontificio gravemente addolorato per Ic^, 
calamità del fuoCregge y così ba dato al paterno zelo della Santi - 
tà Sua un particolare , e forte impulfo ad aprir di nuovo Per ario 
de’ T efori Spirituali della Chiefa 3 e a più largamente diftribuir - 
gli 3 affinchè quei Fede lische in occafione della fopraddetta Indul- 
genza fijono veramente riconciliati con Dio y po]fano maggiormen - 
tejlabilirfi nella fua f anta grazia conia frequenza de' Sacramen- 
ti 3 e con l'efercizio d'altre opere di pietà Chrifiiana\ quelli poi all r 
incontro > che per avventura fufsero fiati renitenti 3 e fiordi alla-* 
prima chiamat accoltati da quefio nuovo invito pofs ano finalmen- 
te ridurfia una vera , efincera penitenza > quale fola è quell a he 
col fantoolocaufio de r cuori contriti , ed umiliati può placare lo 
Jdegno del Signore giufid mente adirato contro de’ peccatori . 

Col tenore per tanto della prefente Notificazione da N oi pubbli- 
cata in virtù dell'Oracolo della fua viva voce 3 concede S. fi. / n- 
dulgcnza plenari a informa di dubbile 0 3 e rcmifiicne di tatti i 
peccati a tutti i Fedeli dell 1 uno , e dell 1 altro fijffo > che vifiter an- 
no 
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no una delle tre E a/ìli che di San Giovanni in Luterano , San Pie- 
tro in Vaticano , e S. Maria Maggiore almeno una volta in quel- 
la Settimana , che fi eleggeranno per pigliare laprefente Indulgen- 
za in forma di Giubhileo , che durerà per lo fpazió di due f et timo- 
ne, da cominciare la prima il giorno di Domenica 2 1 del corrente 
mefe di Gennaio , terza dopo l'Epifania , e ivi divot amente pre- 
gheranno I ddio per le necefsità fopr addette, per l'ejlirp azione dell* 
Ercfic , pace , e concordia de* Principi Cbrifiiani , efalt azione dì 
S. Madre Chiefa , e fecondo la pia intenzione di S. B . , e nelltu» 
quarta , e fefia feria , e nel Sabato di una delle predette Setti- 
mane digiuneranno , e confefsati i fuoi peccati in qualche giorno 
dentro lafettimana , 0 pure nella Domenica immediatamente fe- 
guente , riuerentemente prenderanno in qualunque Chiefa a loro 
arbitrio il Santifsimo Sagra mento dell'Eucar iJlia , dando a pove- 
ri qualche limofina , facondo che a ciafcheduno fuggerird la pro- 
pria divozione . 

Con facoltà di elegger/! un Confef serre Prete Secolare > 0 Pegola- 
re, approvato parimente da Nei , dal quale pofsano efsere af soluti 
per quejla volta nel foro della cofcienza folamente da ogni fenten- 
za di f comunica , 0 fofpcnfione , e altre Etclefiafiiche fentenze , o 
cenfure da Canoni, o da Giudici per qualfivoglia caufa fulminate » 
da tutti i peccati, ecce/Ji , e delitti, quanto fi/iano gravi , ed enor- 
mi, anche da refervati agli Ordinari de * luoghi, al Sommo Pontefi- 
ce^ alla Sede Apofiolica, anche nella Bolla folita legger/! nel giorno 
della Cena del Signore , 0 di altri Romani Pontefici Predecefsori . 

E in oltre , che pofsano commutargli qualfivoglia voto (eccetto 
quello di Religione , e Caflita ) in altre opere falutevoli , con im- 
porre a ciafcuno di efft in tutti i fopr addetti cafi una penitenza fa- 
lutare , e ad arbitrio de* me defimi Confefsori . 

Per la prefente però non intende Sua Santità di difpenfare , 0 
dar facoltà di difpenfare , o abilitare , e re/li tuire nel pri/lino fio* 
to , anche nel Foro della cofcienza , fopr a qualunque irregolarità 
pubblio a, 0 occulta, nota 9 difetto , incapacità , 0 inabilità in qual- 
fivoglia modo contratta . 

Ne meno vuole » che le prefenti pojfano , 0 debbano in modo alca - 

" B x no 

• • 



no Suffragare a col oro d quali dalla Santità Sua , o dalla Scelta, 
Apoftolica , o da qualche Prelato > « o Giudice Ecclefiafiico faranno 
fiati /comunicati * fofpefi , interdetti > o altamente dichiarati 
di efier caduti nelle Sentenze , e cenfure,o pubblicamente denuncia- 
ti s f € f ra U termine delle dette due Settimane non h aver anno So- 
disfatto 5 e concordato con le parti • . 

Che rifpetto alle ^Monache , e Oblate, e Zittelle cftftenti nella-* 
Claufura , e a i Regolari chiufi in perpetua claufura , e a tutti 
gli altri impediti da infermità corporale > o da qualunque altro 
impedimento ritenuti , che non potranno le cofe di J opra efpreffe , o 
alcuna di effe efeguire , pojfa un Confejfore degli approvati da Noi 
commutarle in altre opere di pietà , o prolungarle in altro proffìmo 
tempo^ed imporgli quelle ctfe,che i Penitenti potranno far e,avver - 
tendo che le Monache , e Oblate dette di J opra > non aver anno 
altra licenza d'eleggere Confejfore , fe non lo fi raor dinario , o fira * 

’ ordinar j , chef daranno da Noi in comune a tutte * 

Affinché poi , durante il tempo della /addetta Indulge nza , re- 
fi maggiormente eccitato il Popolo a far ricorfo alla Divina Mi- 
fericordia , ordina la Santità Sua , che in tutte le Chiefe di 7 \oma 
tanto Patriarcali , quanto Collegiate , e Parrocchiali > e in ogni 
altra Chi ef a de' Secolari i e Regolari dell'uno , e dell'acro fejfo 
ogni fera a un ora , e mezzo di notte fi fuoni la Campana maggio- 
re per lo Spazio di vn* ottavo di ora yincominciando dal giorno di 
Sabato 20 del corrente me f e fino alla Domenica dell a Set tuage fi- 
ma inclu/ivè y come fu praticato con pubblica edificazione nel profil- 
ino paffuto Avventore perciò , come allora fece , anche prefentemen- 
te la Santità Sua concede per ogni giorno fette anni , e altrettan- 
te quarantene d'indulgenza* a tutti i Fedeli Cri/li ani dell'uno > 
e dell'altro fejfo , che durante detto fuono di Campana inginoc- 
chi oni , 0 alt rimente come potranno > di ratino cinque Pater nofler > 
e cinque c Aue Marta, pregando il Signore per i prefenti gravi/ si- 
mi bi fogni , e fecondo la pia mente di S . B. 

Notifichiamo inoltre-, che per meglio dìj i por re i Fedeli all' acqui - 
fio di quelli fpi rituali f efori, e perchè i me defimi fiano opportuna- 
mente infiruiti di qucUhe conviene loro di fare per prefervarfi 
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da quei flagelli , che Iddio ci minaccia,# ordine efprejfo della San- 
tifa Sua abbiamo inftituita una generale Mif sione da farfi nell ’ 
infr aferitte Chiefe, fituate in varj Rioni di quella Città , e da in- 
cominci arfi o come f opra , dal giorno di Sabato 20 del corrente lJ 
fino alla Domenica della Settuagefima inclufivè , affinchè ci afe be- 
dano intervenendo in quella di dette Chiefe , che gli farà più co- 
moda ypofia ivi affiflere alle prediche , e f or fazioni , e altri pi/ efer- 
eizj , che vi fi far anno ogni giorno da ’ Religiofi a tal’ effetto depu- 
tati , tanto la mattina , quanto la fera , e che fempre fi douranna 
terminare non più tardi dcll’Aue Maria , con la benedizione del 
Venerabile • 

Efortiamo però tutti a non tr afe urarc di approfittarfi di quefii 
modi y che ci fomminiftra l’Apoftolico zelo della Santità Sua > per 
facilitarci l’acquifto di quefto Santo Giubbileo , e in oltre a procu- 
rare di far conofcere anco nell ’ azioni efterne , che quefto è tempo 
di penitenza y particolarmente col comparire nelle Chiefe > e fpe- 
cialmente alla Sacra Menfa * con la dovuta umiltà > e modeftia > 
e fenz’ alcuna forte di vanitày alle quali è nscefsario anco per fem- 
pre dare il bando •> fe vogliamo veramente placare l'ira di Dio . 
Si sforzano per tanto tutti di dare buon’ efempio > acciò fia glorifi- 
cato l’tAl tifi imo in ogni loro azione , ed infieme fi confeguifca quei 
frutto 5 che tanto fi defederà . Dato in Roma dalla noftra foli t tu 0 
Rcfidcnzjt quefto dì 19. Gennaio 1703. 

Chiefe* nelle quali fi faranno Fefortazioni , e altri pij efer- 

cizj da’ Religiofi deputati. 


Il Gesù . 

S. Lorenzo in Damafo • 

S. Maria fopra Minerva* 
S. Agoflino . 

S. Spirito in S affla « 

$, Gi 9: de 1 Fiorentini • 

S. Francefco a Ripa . 

G. Card, Vicario • 


S. Andrea della Valle • 

SS < T rinità de’ Pellegrini • 

S. M aria della ConfolazÀone • 
S. Maria in T r aftevere • 

S, Carlo al Corfo • 

S. Maria de’ Monti . 

Con 
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Con univerfele confolazione del popolo furono ricevuto 
cotanto fante » e profittevoli ordinazioni della Santità di N. S. 
il qualecon indefefla follicitudinc dudiando di renderle, quan- 
to più far fi poteflc , giovevoli , fece , che il Signor Cardinale 
Carpegna » fuo Vicario conduccfic avanti di elfo tutti i Reli- 
giofi , dedinati a fere quelli fanti efercizj , i quali erano fopra 
quaranta , e a quegli con un ferio difeorfo fece palefe , aver- 
glifetti chiamare, non per vopo, che vi fofle di aggiungere 
al di loro zelo dimoio veruno , o d’ infegnargli la maniera di 
Utilmente amminjftrarc la divina parola , ma perchè vedendo 
egli Roma travagliata da gravifsimo male, faceva in quella-, 
guife appunto, che per la buona cura degli ammalati fi fuol fe- 
re , cioè chiamava a confulta medici fperimentati per appli- 
care tali rimedi > co’ quali fi potefie maggior fidanza avere di 
rifanarc l’inferma Città . La di lei malattia feperfi da ognuno» 
ellcre le replicate inondazioni del Tevere, la ftrava gante in- 
temperie della Ragione , e lo fcuotirr.ento di orribili terremo- 
ti : Ma , ficcomc era a tutti manifeda la qualità di male cotan- 
to grave , cosi eziandio non meno edere nota la cagione del 
medefimo , c quella edere lo fdegno di Dio irritato dallo dra- 
bocchevolc , c ormai non più fopportabile numero di tanto 
fcelleraggini, onde pareva quali giunto quel giorno d’ira del 
di lui furore , del quale avevaci già molto prima avvifato per 
bocca del Profeta Ifaia in quelle parole - Super hoc Coelum tur - 
bahoy & motrebitur terra de loco fuopropter indignationem Do- 
mini exercituum , & propter dicm ir a furorir eius - Doverli per 
tanto da cfsi, come da fevj medici, porre ogn’ induftria di tron- 
care la radice al male , con edirpare ad ogni loro potere l’oc- 
calioni del peccato . Per notizie, che egli , come Palloro 
aveva della fua greggia, Papere, che cinque erano le Por- 
genti più pediferede i molti misfatti, che fi commetteva- 
no, cioè poca riverenza allcChiefe, minore olfervanza , c 
fantificazionedelle Fede, abbominevole negligenza de’ padri 
in educarci figliuoli, e a Dio non piacedc, talora anco il 
peflinao efetnpio de’ medefimi , dal quale todamente i figliuoli 

apprcn- 
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apprendevano a precipitarli ne* vizj , libertà delle converta- 
zioni da qualche tempo troppo accrefciuta , e finalmente {mo- 
deratezza delle donne nelle pompe , c negli ornamenti inde- 
centi . Ragionando più particolarmente fopra ciafchednno di 
quelli punti , ne diraoftrò loro l’importanza , e la gravità , e 
di quanti altri mali fodero pur troppo rea cagione . ApprefTo 
foggiunfe , che anco il rimedio iftefTo lafciatoci da Gesù Cri- 
fto per mondare l’anima dalle fl^lpe nel Tanto Sagramento del- 
la Penitenza , per edere il più delle volte malamente ufato » e 
per fard ora per uno , ora per altro difetto molte confcflSoni 
invalide , in vece di recar fa Iute , faceva nuova piaga . Per- 
lochc (Erettamente incaricògli d’ inculcare (opra quelli parti- 
colari , e di bene ammaellrare i Fedeli della maniera di frut- 
tuolamente valerli di quello sì nccedario Sagramento , e anco 
di efortargli a riandare tutta la vita pallata , e a ben farne la 
confcdione generale . Tale in Portanza fu il parlare del Papa a 
gran prò di noi tutti colla Polita Pua efficace facondia più di- 
ftefamente fatto a’ Miflionar; predetti , i quali conquertavi- 
giiantifhma,camorofadirezionelorodata cominciarono Sa- 
bato , di ventèlimo del mefe di Gennaio dopo definare . le fo- 
praddette facre Miflioni , le quali nelle Chiefe del Gesù, di S. 
Maria fopra Minerva 5 di S. Agollino , di S. FrancePcoa Ri-» 
pa j e di S. Andrea della Valle fono fiate fatte da’ Religiofi, 
che ivi Hanno» che fono i Gefuiti , i Domenicani » gli Ago- 
fiiniani » i Riformati di S. FrancePco , e i Teatini . 

Nella Chielà dunque del Gesù la Panta Milfione è fiata fatta 
dal Padre Domenico Baleftra Operario in quella CaPa , ed in 
quello Aportolico miniftero è fiato continuamente ajucato d.i 
molti altri Padri della Compagnia » che nel predicare la pa- 
rola di Dio, e nei fare altri famigliari difcorli hanno cagio- 
nato indicibile frutto Ppirituale , commovendo talmente alcu- 
ne fiate i cuori degli Uditori in gran numero ivi concorfi , non 
fidamente del volgo > ma eziandio Cavalieri , Principi, e Pre- 
lati ? che non hanno potuto contenerli di domandare ad alta 
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voce mifcricordia al Signore, e di prometterli con fermo prò* 
polito una vera penitenza . E quelli Padri , che li fono cotan- 
to fruttuofa mente affaticati nelle prediche , fono flati il Padre 
Diego Calcagni Rettore del Collegio Scozzefe > il Padre Do- 
menico Bernardini Viceprepolito della Cafa del Gesù , il Par- 
tii e Domenico Sardi Rettore del Collegio di Pilloia, che tro- 
vavali di palfaggio in Roma per andare a predicare a Napoli ,• 
il Padre Antonio Baldigiani , Rettore della Mattcmatica in-* 
Collegio Romano , e il Padre Scipione Collanzo , che ancora 
ila nel Noviziato , per apparecchiarli al fagro minifterio del- 
la Predica, ficcome nel fare i difcorli famigl ari , o vero il 
Catcchifmo , o Ha ammaellramento fopra le cofe più necefla- 
rie 9 e particolarmente fopra il modo di far bene la Confeffior 
ne, lì fono lodevolmente cfcrcitati il detto P. Balcllra, il men- 
tovato P. Baldigiani , il P* Giacomo Filippo Merlini, Lettore 
di Metafilica nel Collegio Romano , c il P. BaldalTare Franco- 
lini Penitenziere a S. Pietro • .... 

Nella Chiefa di Santa Maria fopra Minerva con fommo ap« 
plaufo , e non inferiore profitto de’ Fedeli , oltre il Predica- 
tore folito del Rofario , li fono uditi feminare la parola di 
Dio il P. Maeftro Fra Giacinto Maria Nolfi Arignano, e il Pa- 
dre F. Giofcppc Fazj di Civitavecchia , Predicatore generale 
deirOrdine,ed efercìtatiffimo nelle Miflfioni, i quali due Padri 
ellcndo ofpiti nel Convento della Minerva,furono dal P.Mae- 
Rro Fra Filippo Grillotti Priore deputati iniicme con altri ad 
impiegarli in quella Apollolica funzione . Grande è Hata in effi 
l'energia del direte maravigliofa Tefficacia nel muovere gli af- 
fetti^ nelPintencrirc i cuori anco più duri, onde il Popolo, che 
oltre ogni credere numcrofamente concorreva a udirgli, pieno 
di dolore fortemente piangeva, c con gran linghiozzi i fuoi 
peccati, perlochè adivennero amenduc quelli Padri cosi grati, 
che il P. Priore fu pregato da riguardcvoli perfonaggi a noru 
cambiargli , in che egli veggendo quello univerfalc foddif? 
facimcnto , compiacque loro » La fpiegazionc del Catcchif- 


mo fu commcffa al P. Maeftro Fra Raffaelle Maria Filamondo» 
primo Bibliotecario della famofa Libreria Cafanatcenfe , in 
che ha egli così bene adempiuto il carico predetto , c con si 
fatta comune approvazione , che la Santità di N. S. lo ha di, 
poi atfiinto a fare ùmile fpiegaxione nel Palazzo Aportolico 
alla fua famiglia . 

I Padri Maeftri Fra Paolo Mariani da Santa Fiora , Fra Nic- 
cola Cari da Narni , Fra Girolamo Ceppi } c Fra Olimpiade 
Tendi con infinito concorfo di Popolo , e con frutto dell’ 
anime hanno predicato , e fatto il Catechifmo nella Chiefa di 
S* Agoftino, mentre frattanto da molti altri Religiofì di quell’ 
Ordine fi fentivano le Cófcflionijchc da un gran numero di gè-» 
te vi fi fono fatte con una generale ricerca della vita pafsata. 

Nella Chiefa di S. Francefco a Ripa , il P. F.Giufcppe Ant. 
di Roma fece la mattina la fpiegazionedel Catechifmo, fatica 
di grandiflimo profitto per molte pcrfonc , che ivi Ranno vici- 
ne , ficcome dopodefìnare vi fifpicgaua prima la Dottrina 
dal P. Fra Benedetto da Roma » o dal P.Fra Angelo Varefe , e 
c benché fia Chiefa così remota, e porta in un’eftremità di Ro- 
ma , nondimeno vi è fempre Rato gran concorfo, e vi fono 
ancora andati diverfi Signori Cardinali , e fpccialmente più 
volte gli Emincntiflimi Negroni , c Coftaguti , 

In S. Andrea della Valle con concorfo vguale ad ogni al- 
tro , c con non minore giovamento fi fono uditi predicare i 
Padri D. Angelo Capece , e D. Francefco Maria Mufccttola > 
e fpiegare il Catechifmo il P. D. Felice Gaetano Sala . 

Furono altresì deftinari i Gefuiti a fare la Mi ffione nelle Ba- 
fìliche di S* Lorenzo in Damafo , e di Santa Maria in Traftc- 
vere, e nella prima fi è con gran fervore affaticato il P. Pier 
Maria Bolgi Operario nella CafaProfdfa, il quale o predi- 
cando, talora anco più volte il giorno , o fpiegando la Dot- 
trina Criftiana , fìngolarmentc alle fanciulle di prima Comu- 
nione , o proponendo le meditazioni degli efercizj Spirituali 
di S. Ignazio , o afcoltando le Confcflicni , fra le quali ne ha 
con molta carità udite più di dugento delle generali , ha eoa 
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tante fatiche di buona voglia patite fatta abbondante, e frut- 
tuofa raccolta , ajutato alcuna volta nel dichiarare la Dottri- 
na dal Curato di detta Chiefa , e nelle Prediche dal nominato 
P. Coftanzo > dal quale eziandio , e dal Padre Gio: Battifia-r 
Spinola Rettore del Seminario Romano è Rato ivi fpiegato il 
Catechifmo . 

Nell'altra Bafilica di Santa Maria in Trastevere ha molto 
operato il P. Antonio Tomafini , uomo , che all" innocenza , 
c alla dolcezza de’ coftumi ha congiunto u n’ardenti tòmo zelo 
della converfionc de’ pcccatori,dimoftrato nell’ efercizio, che 
per quafi quaranta anni , e per lo piò in Tofcana ha fatto deh- 
IcMiffoni, delle quali puòdirfi gran Maeftro, ed effendo 
egli pochi giorni avanti partito per Siena , fu di ordine di Nv 
S. portato dal Sig. Cardinale Vicario , mandatogli dietro da 
Superiori della Compagnia per farlo ritornare, ed in vero ma- 
ravigliofa cofi è fiata l’avere egli neireftrema vecchiezza fof- 
fcrte così gran fatiche > fenza prendere in tutto il giorno quafi 
verun rifioro col cibo , ancoraché non rifinaffe mai o di predi- 
care, o di fare l’iftruzioni,oi famigliati fermoni,o di afcoltare 
le Confeflioni, avéndo una fola volta in luogo di lui, che fi era 
affocato, fupplito il P. Antonio Baldinucci Miffionario in Fra- 
fcati, che trovavafi per avventura in Romarondc ftraordinario 
è fiato il concorfo r che ha avvtov quantunque la Bafiliea pre- 
detta di S. Maria fia pofta in una parte feomoda della Città , c 
non ùtzix la gente di averlo udito nelle Mrffoni, lo ha defide- 
rato ancoPredieatorc-nella vicina Quaresima, fatica , che egli 
ha volentieri abbracciata con univcrfalc contento del popolo* 

I Padri Pij Operar) di Santa Balbina hanno molto ifriitt ucc- 
iamente fatta la Miff one nella Chiefa di S, Spirito in Saffa , 
ove nelle Prediche fi fono affai legnatati il P. D. Domenico 
Longobardi Rettore di Santa Balbina , e Procuratore gene- 
rale della fua Congregazione , e il P* D. Felice Longobardi t 
nel Catechifmo fi è adoperato ilP. D. Vincenzo Ccccarclli » 
Siccome nell’ infegnare la Dottrina Criftiana a i fanciulli il P* 
DoaTommafo Sergio i avendo eziandio fatta la Miffone not- 

, " turaa> - 


»9 


• turna ? come tra poco fi dirà « 

Nella Chiefa di S. Giovanni de’ Fiorentini fono fiati impie- 
gati a predicare due Preti fecola ri , cioè per la mattina l’Aba- 
te Carbonara Genovefc , poco dopo da N. S. premiato coll* 
Arcipretatodi Santa Maria della Rotonda , e per la fera FA- 
bate Sanfclice > Canonico della Metropolitana di Napoli » ed 
in vero amendue con gran coucorfo di Uditori , e con no» tn i- 
norc profitto fpiricuale . Si fono quivi ancora molto fruttuo- 
famente adoperati in fare il Catcchifmo , e la Dottrina Cri- 
fiiana , oltre il Parrocchiano della Chiefa di S.Giovanni , pa- 
rimente due Preti fecolari, cioè D. Gennaro Sibilia, e D. An- 
tonio Ruggiero, di lì a poco fatto dal Papa Vefcovo di Vette» 
e D. Angelo Mofcarella » che aflìfleva al Rofario . 

La Trinità de Pellegrini ha avuti per utiliffimi mimftri di 
quefta finta opera i Chierici Regolari di S. Paolo Decollato » 
detti Barnabiti , e sì per le prediche» come per il catcchif» 
mo fono fiati occupati D. Girolamo Mazzana* D. Tommafo 
Rovere , D. Bartolomeo Bargcllini » D. Pio Sorangenc , e D. 

Gio: Michele Teroni „ 

Da i Padri Domenicani delPOflervanza di Lombardia fi fo- 
no predicate le Mifsioni nella Chiefa di Santa Maria della.* 
Confolazionc , la mattina per tempo , e a primo giorno dal 
P. Fra Giufeppe Maria Mazzani , e a mattina alta » c il giorno 
dii P. Fra Dionifio Simonc Albici-, i quali Padri hanno an- 
cora fpiegato a vicenda il Catechifmo , mentre altri de’ me- 
defimi Religiofi fino al numero di dodici ftavano impiegati 
all’ ifiruzione delle zittelle, e de’ fanciulli, e altri indefef- 
famente afsificvano al Confefsionario . E perchè alti 2&.del 
mefe di Gennaio fi fece l’efpofizione corrente del Santifsimo 
in detta Chiefa , però in que’ tre giorni tutti quelli Canti efer- 
cizj furono fatti nella vicina Chiefa di S. Omobono dell’Uni- 
ueiiità de’ Sartori , la quale riufeendo angufta alla moltitu- 
dine grande de’ Fedeli , furono altresì nel medefimo tempo 
fatti nella Chiefa non molto lontana della Madonna dello 
Grazie , e nel filone dello Spedale della Confolazionc . 
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In S. Carlo al Corfo efercitaronfi i Padri della Mifsione di 
Monte Citorio , particolare Iftituto de’ quali è il continua- 
mence impiegarli in quella si Tanca , ed vtile opera , onde im- 
pofsibilq fi rende il raccontare il gran frutto, che hanno eglino 
ivi fatto . La mattina di buonifsima ora dal P.Niccolò Cartel- 
li fi facevamo per comodo degli artigiani» edi altra povera^ 
gente fermoni più familiari fopra i divini comandamenti , o 
fopra gli obblighi del Crirtiano . Avanti pranzo fi predicava 
dal P. Giovanni Anfelmi , c dopo pranzo * fattali prima la^ 
fpiegazione del catechifino dal P. Pellegrino de’ Negri, la 
predica fi faceva dal Piazzerò Maria Figari Supcriore della 
Cala di Monte Cicorie . Otto altri Sacerdoti poi della Con- 
gregazione predetta della Mifsione afsiftevano alle Confef- 
fioni, che quali tutte erano generali , con gran contento di 
quegli , che ad efsi ricorrevano , di che mnnifefto fegno n’crx 
Tuniverfale compunzione , accompagnata da vivi ddfderj di 
riconciliarli con Dio * . * ■ 

Nella Chiefa della Madonna de’ Monti fono fiati occupati a 
fare la Miffione i Padri Cappuccini , ed c fiato indefeffo il Pa* 
dre Giufcppc di Micigliano, Guardiano di Frafcati , si nel pre- 
dicare , come nel Catechifino mattina , e giorno , a cui nelle 
prediche hanno dato qualche follicvo i Padri Bernardino del- 
la Baflia , e Gio: Battifta di Tarano * 

L’cfcrcizio di quelle fante Milfioni era continuo mattina i 
e fera > anzi in alcune Chiefe faccvanfi tre volte il giorno v 
cioè la mattina affai per tempo fui fare del dì , perchè gli Ar- 
tifti prima di andare alle loro faccende poteffero confortarli 
Tanima con le fante istruzioni', che con infinita carità da- 
vanfi loro da quei buoni Rcligiofi : due ore in circa prima del 
mezzo dir c il giorno a ventidue ore . Le Prediche, e ragio- 
namenti fpiritua li erano intramifehiati o dal Catechifino fopra 
accennato, o dalla Dottrina Criftiana , c in elfi fi difeorrevx 
Ipccialmcnrecon gran fervore fopra i detti cinque punti » o , 
fopra il modo di validamente confeffarfi, fecondo la direzio- 
ne , che come poco fa dicemmo > nc avevano avuta da S. B. 

* . • 'E nella 
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E nella Chiefa del Gesù » di S. Lorenzo in Damafo, e iiu» 
altre , dove faccvanfi le Miflìoni da’Padri Gefuiti , fi cantava- 
no alcune laudi fpirituali , e particolarmente cantavafenc una 
nel Gesù da Mufici della Cappella Pontificia > che in gran nu- 
mero vi andavano a udire la Miffionc » edalrcftante del po* 
polo a vicenda', in cui fi contengono le parti principali della 
Dottrina Criftiana » comporta, e ufata nelle fuc Apoftolichc 
Miflìoni dalla pia memoria del P. Segneri , ora riftampata, e 
da moltifsimi imparata a mente , e Seguitata dipoi a cantarli 
ne’ Monafterj > ed eziandio nelle Cafe di molti fccolari in ve- 
ce di canzoni profane, onde con tanti ajuti fpirituali Pan ime 
di ciafcuno fi riempievano d’incredibile compunzione, e in- 
fiammavanfi di amore Divino , e iu fine cantate le Litanie del- 
la Beatifsima Vergine , c il Salmo 45. Deus nojlcr refugium, Ò* 
virtù* ì e dette alcune altre preci ordinate da Noftro Signore, 
fi dava là benedizione col Santissimo ivi ^Sporto . 

Non mancarono eziandio leMifsionr nel tempo di notte, 
per cui mezzo nelle piazze , e nelle ftrade più frequentate con 
lanta induftria , c con indicibile profitto fi ammaeftravano le 
perfone più idiote , c quelle ancora , che erano reflìc di an- 
dare a fentire leMifsioni nelle Chiefe , s’ inducevano a dif- 
porfi ad atti di vero , c cordiale pentimento , e a domandare 
Supplichevoli mifericordia , c perdono al Signore : e querta è 
fiata una fatica principalmente intraprefa dal P. Baleftra della 
Compagnia di Gesù , Mifsionario nella medefima fua Chiefa, 
in di cui ajuto utilmente fi fono affaticate due nobilifsimo 
Archiconfratcrnite , delle Sacre Stimate del Serafico Patriar- 
ca S. Franccfco , c del Santifsimo CrocififTo in S. Marcello . 

E rifpetto alla prima , appena ebbe l’Ecccllentifs. Sig. Prin- 
cipe Don Vrbano Barberino,primo Guardiano della medefima 
la notizia di quelle fagre Milsioni , che radunati la mattina.» 
de’ 20 gli altri Guardiani, rtabilirono tutti inficine di an- 
dare colla Compagnia procefsionalmente , e a piedi (calzi 
ogni giorno , durante il detto pio efercizio , a goderne il frut- 
to nella Chiefa del Gesù : ma il Padre Baleftra volle , impic- 
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gando quella devotissima Confraternita in fervigio di Dioi 
accrefcerlemaggiormcnte il merito con Sua Diurna Macftà . 
Conciofiacofachc quali nell’ ifteffo punto mandò a pregarci 
fuddetti Guardiani , a compiacerli di andare col corpo delhu 
Compagnia alla Chicfa del Gesù, per aprire inficmc con elfo 
la Tanta Mifsione . Manza , che fu lietamente abbracciata da 
tutti que’ buoni Fratelli , da’ quali ne furono incontinente-» 
refe grazie al Signore , e PiflelTo giorno a ventiduc ore fi por- 
tarono in procefsionc al Gesù , ove accompagnatoli con efsi 
il P. Mififionario Baie lira , andarono tutti unitamente infieme 
per le contrade vicine» invitando in tal guifai Fedeli ad in- 
tervenire a un sì Tanto , e fruttuoTo efcrcizio , e frattanto can- 
tavano a vicenda con alcuni Mufici della Cappella Pontificia^ 
concorfi fpontaneamentc. fenza veruno premio» un verferto 
del Salmo Miferere » e il Trifagio Sanffus Deus , Sanffus far- 
tis > Sanffus immortalis miferere nobis » con sì gran divozione » 
che perfona non vi fu , acuì non fi vedf fiero per tenerezza 
venire, le lagrime fugli occhi . 

Continuarono pofeia per quindici giorni ad andare Tempre 
co’ piedi nudi a fentire la Mifsione nell’ iftefia Chiefa del Ge- 
sù , e la fera ritornando alla loro Chiefa dclleStimate , e ivi 
elpoflo il falutifcro Legno della fantifsima Croce , vi fi face- 
valadifciplinacon un concorfo innumerabile sì di Fratelli, 
come di molti altri ancora . Ne qui fi fermò la pietà di quella 
religiofifsima Confraternita , che molte fere ancora andò, an- 
coraché in tempi piovofi , fempre co’ piedi fnudati accompa- 
gnando procefsionalmente il P. Mifsionario Balcftra nell’ ac- 
cennate Mifsioni notturne , che variando ogni fera i Rioni , fi 
andavano facendo per tutta la Città , l’ordinanza delle quali 
era , che da Mufici concorfi a gara con infigne frequenza , fino 
talvolta al numero di fefianta , fi cantava in tuono grave , o 
devoto il Salmo Miferere a vicenda co’ Fratelli della Compa- 
gnia , ed il Popolo , che a migliaia , cd in gran parte nobili , 
andava colla procefsionc , cantava fra l’un verfetto e l’altro 
del Salmo il Trifagio , Sanffus Deus , Sanffus fortis , Sanffus^ 


immortali* mtferere nvbis \ ne’ luoghi poi giudicati più opporr 
cuni > c giovevoli fermavanfi , ed il P. Mifsionario falito iio 
alto con brevifsimi difeor/i inculcava importantifsimc mafsi- 
mcCriftianc, eccitando infieme gli Uditori ad atti di penti- 
mento, c di contrizione, cad altri fomiglianti affetti. E fa- 
cevano molti di quelli Sermoni ogni fera il più delle volto 
fino a dodici , c Pultimo fulla porta della Chiefa delle Stima- 
te * in fine del quale dal P. Baleftra benedice vali il Popolo col 
Santilsimo CrocifilfTo 

L’Archiconfraternira poi del Santi (fimo Crocifitto in S.Mar- 
cello ancor’cttà ha dimoftrata fomma religione, poiché oltre 
all' efferc andati que* Fratelli a udire le fante Miffioni ora^ 
in una > ora in un' altra delle Chicfc > ove quelle facevanfi » 
quali furono la Minerva > S. Andrea della Valle , S, Agofti- 
no, il Gesù, e Santa Maria in Traftevere , c oltre alP avere 
con fomma divozione vifitata nella prima fettimana del Giub- 
bilo la Bafilica Vaticana , e nella feconda fettimana eflero 
andati in diverfe giornate alla Scala Santa , e a vifitare le Ba- 
filiche di Santa Maria Maggiore , e di S. Giovanni in Latera- 
no , la fera del dì ventitré di Gennaio cominciarono a tenere 
feoperto per due ore nella loro Cappella , che è nella Chiefa 
di S. Marcello , il Crocifitto per i molti miracoli , che fi è de- 
gnato di fare , c per la gran divozione de’ Fedeli celebratiffi- 
mo , nel qual tempo dopo eccitati con vn’ efficace difeorfo 
del P. Mae/ho Giulio Antonio Roboredo , Segretario dell* 
Ordine de' Serviti , Lettore pubblico nell* Vniverfità di Pifa, 
gli animi de' circofianti a dolore de’ loro peccati, c a doman- 
darne di vero cuore a Dio la remiffione , e dopo adorate con 
fervorofe preghiere le piaghe del Salvatore , fi dava fine su 
quello fanno efercizio colla benedizione data col Legno fa- 
crofanto della Croce , c feguitoffi a ciò fare fino al di tre del 
feguente mefe di Febbraio : ficcomc ancora etti la fera facendo 
a vicenda colla Compagnia fopraddetta delle Stimate inter- 
vennero in tempi cattivi , e piovofi col P. Baleftra alla fanta 
sì > ma difaftrofa fatica delle Miffioni per le firade > e per io 
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piazze di Roma, comefopra fi è narrato dell* Archiconfta- 
ternita delle Stimate , 

Difficilmente per tanto fi può dare ad intendere il frutto , 
che fentiva ogni forte di perfonc da quefte fiere Mifsioni , alle 

? uali da tutti indirtintamentc , c con uni vcrfale confolazione 
concorreva, lodando ciafcuno, c benedicendo Iddio di 
averle ifpirate al fuo Vicario , onde fentivafi nel cuore di tutti 
una fcambievole tenerezza , ed uno era all’ .altro di efempio 
a più infervorarli nella pietà , e nell’ amore di Dio. E venen- 
do più al particolare del bene , che fe ne è cavato , fi è in que- 
llo tempo con graijde umiltà di cuore lodata, e magnificata^ 
la Maeftà Diviqa con continue , e fupplichcvoli preghiere alla 
medefima fatte . Grandifsimo in oltre è fiato il numero delle 
perfonc , che col Sacramento della Penitenza fi fono lalvato 
dal naufragio , nel quale inferamente perivano , fenza ne 
pure penfarvi , elfendoficon fare una accurata ricerca della,/ 
loro vita > e con vero dolore , ccon fermo propofito confef- 
fati non folamente alcuni , che al più vna yolta l’anno, o 
forfè più per il comandamento , che ve n'è , e per ufanza ciò 
facevano , che da vero fpirito mtffi , ma altri ancora , cho 
per più, e più anni involti nel loto de’ vizj erano flati fenza 
inai confeflàrfi , i quali tutti deporta la foma de’ loro peccati 
hanno poi continuato , e continuano a fantamente frequentare 
i Divini Sagramenti : onde pareva, e ancora pare, lode al 
Signore, rifiorita la primitiva Chicfii, quando que’ primi 
Crifliani erano perfevcranti nell’ Orazioni <, c nelle Comu- 
nioni » che con sì gran frequenza, e con divozione tanto (ingo- 
iare da efsi fi facevano: ed in vero, perchè tutti di qualfivoglia 
Nazione poteffero mondare le loro cofcicnze , fu notabilmen- 
te nelle Chiefe accrefciuto il numero de’ ConfefTori , e parti- 
colarmente nella Bafilica Vaticana, ove oltre Tordinario, 
benché copiofo numero di Penitenzieri della Compagnia di 
Gesù , molti altri ne fono fiati abbondantemente aggiunti di 
tutti i linguaggi non folo de’ medefimi Gefuiti, quali fono fiati 
i nominati Padri Spinola , e Baldinucci , Vbertino Carrara^ , 
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Giuliano Compagnoni, Ottaviano Ammonio, Giovanni Ver- 
zò Procuratore delie Mifsioni di Soria , e Giufeppc Sciaro- 
nier, ma anco di altre Religioni , e da tutti lì è caritatevol- 
mente adempiuto l’ordine di N. S. di udire con pazienza le-» 
Confefsioni generali , delle quali un numero infinito è fiato 
fatto : anzi l’ifteiTo Vicario di Crifto con indicibile confola- 
zione di chi l’ha veduto, e l’ha Pentito raccontare , il Sabato 17 
di Gennaio andò egli medefimo in S. Pietro a Pentire pubbli- 
camente le Confefsioni de’ Penitenti , 

E in fine un non ordinario profitto ricavato dalle fiacre Mif- 
fioni è fiato in univerfiile il buon cPcmpio , che con gran loro 
edificazione hanno prefio i Foreftieri , che fi Pono in quello 
tempo ritrovati in Roma , molti de* quali fi Pono fortemente-» 
maravigliati di aver veduto alla prima chiamata, fatta per Pua 
miPericordia dal Signore, aprire il cuore alla di lui voce , e con 
tanta prontezza abbracciare, e Peguirc le Pante ordinazioni 
fatte dal di lui Vicario : onde non fi può tacere , che ficcomc 
non Penza gran difonorc di Dio fi trovavano prima di quello 
tempo del Pacro Giubbilco , e di quelle Pante Mifsioni molte 
pcrfonc , che Perrando totalmente gli occhi alle buone opere > 
che fiempre fi Pono fatte da Vomini religiofifisimi in Roma , fio- 
lamcnte gli aprivano ad alcuni cattivi fatti , i quali in Cit- 
tà così ampia , e ripiena di ogni forte di gente , non potevali 
del tutto fare, che non PeguilTero, e quelli lolo mirando 
tentavano o colla penna , o colla lingua abbattere la riveren- 
za , che a gran ragione le portano i Popoli , come a Pietra-» 
angolare della Cattolica Fede , e a Sedia del Sommo Ponte- 
fice, così dipoi vinti quelli medefimi da così buoni efempj 
di religione , di pietà , di penitenze , e di tante altre virtuofe 
operazioni , non che abbiano ardito di più favellarne cornea 
prima, che più tolto ritornati alle patrie, ivi la commen- 
dano per idea , c per efemplare di vera , c foda divo- 
zione , 

La prima Porgente però di tutte quelle cotanto profittevoli 
opere devefi confclfare , clTereJfiata la paterna vigilanza dei 

D Som- 


a 6 

Sommo Pontefice > il quale coll’ efempio di S. Paolo, che cin- 
que parole volle dire fecondo il fuo fentimento per vtile di 
tutti nella Chiefa : Volo in Ecclefia quinque verba loqui fenfu 
meo , non folamente incaricò > come fi è detto , i Miflionarj a 
fpecialmente inculcare ne' loro difeorfi fopra i cinque men- 
tovati punti > e fopra la necdfità di riandare la vita pallata con 
una buona Confeflione generale > ma in oltre in una partico- 
lare notificazione, di fuo ordine pubblicata il di ventidue di 
Gennaio, ne ammonì eziandio i Confeifori , i quali efortò cu 
bene adempire il loro debito , vfando pazienza , e carità , fpc- 
cialmente nell* udire le Confeffioni generali : ed inficine ecci- 
rando il zelo de’ Regolari a dare tali efempj di pietà > cho 
fodero agli altri Fedeli di edificazione, e di profitto, e infinuò 
altresì loro di andare procefiionalmente alla vifita delle Bafi-> 
liche deftinateper il conieguimcnto del Giubbileo , corno 
meglio legger fi può nella medefima vtilifiima fegueme notifi- 
cazione . 


L A Santità di N. S . , benché fermamente fi perfuada , chf_, 
gli Ecclefiajlici tutti di quefl 9 Alma Città > ma /ingoiarmele 
i Regolari ben ricordevoli dell ’ obbligazioni del proprio flato fiano 
per dare tali efempj di pietà in quefli giorni deflinati all 7 acquiflo 
del fanto Giubbileo , e a placar Vira Divina con opere di penitene 
zanche tutti gli altri Fedeli ne abbiano egualmente a ritrarre edi- 
ficazione t e profitto ; Nondimeno ha efprejfamente comandato , 
che col prefente ricordo ne venga a tal * effetto flrettamente ecci- 
tato il zelo de 7 Superiori de 9 Monafler j , Colleg ] , Conventi , 
Cafe , e altri luoghi de ’ Regolari , come anco delle Congrega zi oni r 
Comunità , e Convitti de’ Preti Secolari di quefta Città , affinchè 
procurando tutti con f anta emulazione di gareggiare fra loro > 
sì nelle acerejciute orazioni , come in altri efercizj di divozione , 
diaftinenza , e di mortificazione , fiftudj ciafcheduno di contri- 
buire fruttuofamente la propria opera al fine sì ardentemente bra- 
mato di reflituire la perduta tranquillità all’ afflitto Crifliane- 
fimuy e infieme di allontanare da noi quei forfè più gravi ga - 
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foghi-, sì temporali , come fpirit itali » che i nofiri peccati merita 
no , e che Iddio giujlamente ci minaccia . Non fi lafcia d' infi- 
rmare a tal ’ effetto , che farebbe molto lodevole , ed accetto , c 
i Religiofi di ciafchedun Convento , o Cafa con la modefiia , ed 
umiltà propria del loro Ifiituto, fi portaffero unitamente in pro- 
cefiìone alla vifita delle Bafiliche definiate per il confeguimento 
del Giubbileo , come con tanta edificazione hanno praticato nella 
proffima paffuta Refi a della Cattedra di S. Pietro . In oltre la _* 
Santità Sua ha ordinato , che coerentemente a i ricordi dati 
dalla medefima a quei Religiofi, che fono fiati dcfiinati a fare 
in quefio tempo la Miffione in varie Chiefe di Roma , fi ammo - 
nifcano anco i Confeffori di ben adempire il proprio debito , fpe - 
eialmente in ajutare ,ed ifiruire con pazienza , e carità i loro 
Penitenti a ben confeffarfi , affinchè avvedendofi quefii di aver 
fatte per lo paffuto molte Confef sioni invalide , e facrileghe , fi 
difpongano nella prefente occafione del Giubbileo ad applicare con 
Una buona Confef sione generale ad un male sì grave , e sì fre- 
quente , l’opportuno , e neceffario rimedio . Ricordino i medefimi 
Confeffori il rifpetto , e la riverenza,che fi deve alle Chiefe , e mo- 
Iìrino,quanto quefio peccato Jpecialmente provochi lo fdegno del 
Signore ; Inculchino l’offervanza ,e la fantific azione delle Fefie » 
che con grave fcandalo anco degli fiefsi Eretici tanto fi trafcura . 
Avvertano i Padri, e le Madri di famiglia della grave,efiretta 
obbligazione , che hanno di ben educare i proprj figli , mofiran- 
do loro, quanto quefia principalmente confifia nel buon efempio da 
darfi a medefimi figli , e infieme difingannandogli dalla falfa_, 
opinione, che poteffero avere d’inticramcntc fidisfare a quefi ’ 
obbligc,con commetterne l’adempimento ad altri. Si adoprino effi- 
cacemente in tutte le occafioni , che ne avranno di far conofcere, 
quanto fia perniciofo l' abufo delle converfazioni troppo libere,da 
qualche tempo in quà accrcfciuto , e quello, eh’ è più deplorabile , 
anco con l'intervento di Perfine incamminate per la via Eccle - 
fiafiica , affinchè abbia a rimanere totalmente efiirpato. Efclami - 
no contra le pompe vane , e ornamenti indecenti delle Donne , ri- 
cordandogli, che gli Editti altre volte promulgati in quefia ma- 
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feria , e particolarmente in tempo della fan . mem. d’ Innocen- 
za XI reflano tuttavia nel loro vigore , ne mai gli è flato dero- 
gato , anzi la Santità fua ha efpreffamente dichiarato confer- 
margli* Efcludano a tal' effetto da’ Santi Sacramenti quelle , che 
vi fi accoflano vanamente adornate , dando ben chiaro fegno di 
non effere veramente penitente^chi in tal forma comparisce a’ pie- 
di de’ Confeffori , o alla Sacra Menfa . Facciano i Superiori 
pubblicamente leggere in Refettorio la prefente Notificazione fu - 
bito , che farà pervenuta alle loro mani , e poi la lafcino affiff 
in luogo a tutti comodo , e vifibile , affinchè fecondando ciaf eh e- 
duno in tutto , e per tutto il paterno zelo della Santità Sua^poffa 
riportare nella puntuale efecuzione de’fuoi ordini il fine della ^ 
noflra Fede , che è la falute dell’ Anime . Qutflo dì 22. Gennaio 
1703. 

G. Card. Vicario* 

E benché a tanto avefFe penlato il Papa , non per quello al 
gire piò oltre pofe fine la fua Pa fiorale cura > avvcgnadiochè 
veggendo egli , che la Chiefa delfa Madonna de’ Monti riuf* 
civa troppo angufta al numero di gente , che fi grande ivi con- 
correva» fece torto aggiugnere un' altra Milione nella Bafi- 
lica di Santa Maria Maggiore , nella quale pure efcrcitaronfi 
i Padri Cappuccini » e con molta efficacia, e carità fi fono 
portati in quella fanta opera i Padri Vittorio da Benevento , 
Cuftode generale , Francefco Antonio da Roma» Giufeppo 
da Macerata > Alefsio da Roma , Francefco da Loreto , Com- 
pagni del Padre Generale ; Niccolò da Piacenza , Mariano di 
Arezzo, c Lodovico da Tercento , Compagni del Padre** 
Procurator Generale; Bonaventura da Pifa , Vicario del Con- 
vento di Roma , Pier Benedetto da Urbino , Definitore , o 
Predicatore annuale delP Archiconfraternita delle Stimate » 
Lorenzo da Cicoli , Angelo da Ronciglione , Bernardo da^ 
Roma » e il Revcrendifs. Francefco Maria di Arezzo , Predi- 
catore del Sacro Palazzo Apoflolico . Siccome gli fiefsi Rc- 
ligiofi non paghi di tanti fudori Iparfi in beneficio di tutti, con 
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fommo piacere di Sua Santità , e con pari utile fpirituale dell* 
anime, introdufTero la Mifsione anche nella loro Chiefa della 
Santifsima Concezione,ove oltre la maggior parte deToprad- 
detti Padri, fi fono fui Pergamo predicando la Divina parola^, 
affaticati i Padri Filippo da Montecchio 5 Filippo da Milano, 

Leone della Valtellina , Santi da Verona , Niccolò da Prato , 
Cherubino da Frafcati , Silveftro da Supino , Mattia daMcr- 
gliano , Bonaventura da Genova , Angelo Maria da Voltag- 
gio Provinciale di Roma , Bernardino da Saluzzo Procurato- 
re Generale , il detto Reverendifs. Franccfco Maria d’Arezzo 
Predicatore del Sac.Palazzo Apoftol. fattali femprc l’Iftruzio- 
ne dal P. Felice di Trivigliano con grandifsima , e continuata 
calca di gente nobile , e plebea , che lietamente andava a ci- 
barli l’anima de’ loro falutari ragionamenti . 

In oltre defiderando il Sommo Pontefice di dare l’ajutodi 
quella fanta opera ad alcune Contrade della Città , alle quali 
pareva, che folfero lontane le Chiefe già definiate, volle , che 
per la parte verfo Trevi fi facelTe nella Chiefa di S. Bonaven- 
tura , e Sanra Croce de’ Lucchefi, e ivi fu mandato per le Pre- 
diche il P.Gio: Anfelmidella Mifsione di MonteCitorio ,che 
aveva cominciato a faticare nella Chiefa di S.Carlo al Corfo> 
e ivi ajutò a fare il Catechifmo il P. Gio: Antonio Carena . 

Siccome conofcendofi , che per la gente di Borgo non era./ 
ballante la fola Chiefa di S. Spirito in Salila , fu fupplito tale 
mancamento, con aggiugnere la Chiefa di Sanra Maria dclla^ 
Trafpontina , ove sì nelle Prediche , come nelle Iftruzioni con 
indicibile applaufo , ed infieme con gran compunzione de’dFe- 
deli , che numerofilfimi vi fono andati , hanno efcrcitato qoe- 
fio Apollolico Minifiero il Reverendifs. P. Maeftro Fra Carlo 
Filiberto Barberi Picmontefc, Generale dell’ Ordine Carme- 
litano , Lettore di Sapienza , e il P. Maefiro Fra Francefco 
Antonio Angelini Bologrrcfe , e il P. Maeftro , e Priore Fra 
Scipione Prienti, e il P. Baccelliere Fra Giufeppc Bilancini. 

Anco gli Abitanti verfo le parti del CoIolTeo,e di S.Giovan* 
ni in Lacerano non pareva > che averterò la Miflione molto vi- 
cina , 
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cina,e però per dare altresì a qucfti la comodità dì sì gran be- 
ne, di ordine di N.S. fu poco dopo cominciata la Miffionc nel- 
la Chiefe di S.Clemente da Padri Domenicani, che ivi danno, 
facendo la Predica il P. Fra Gregorio Malferi , e il P. Fra Rai- 
mondo Tancredi, il quale pure ha fpiegato il Catechifmo • 

Ed in vero qual parte di Roma , e quale dato di perfone vi 
è , alla di cui falvezza non abbia con amorofa cura penfato , e 
proyeduto il nodro immenfamente follecito Paftore . Si avvi- 
sò egli ,|che i Facchini , e altra limile forte di gente > che da 
vcrfo Ripetta, e i Pefcivendoli , che le loro faccende hanno 
preffola Chiefa di S. Angelo in Pefcheria , quantunque al pa- 
ri di ogni altro bifognevoli di quedo ajuto , ne potevano per 
avventura redar privi , perchè per Pefercizio de’ loro medieri 
difficilmente da que’ contorni fi dilungano > però a beneficio 
de' Facchini fece introdurre la fanta Mifsione uella Chiefa di 
S. Rocco , e per i Pefci vendoli nella poco fa nominata di Sant’ 
Angelo , ed in amendne fu commelfa a 9 Padri Gefuiti . Già il 
fanto zelo di N. S. aveva da un’ anno innanzi ordinata , e pre- 
murofamente promodà nella Chiefa di S. Rocco la fpiegazio- 
ne della Dottrina Cridiana , che ivi da Padri della Compa- 
gnia fi faceva per le perfone adulte de' Facchini » e *di gento 
di limile sfera , che molte volte vive in una cieca ignoranza 
delle mafsime principali di nodra fanta Fede ; ora in queda_/ 
occafione vi hanno i medefimi Padri fitta la Mifsione , di cui 
principali 3 e utilifsimi Minidri fono dati, sì nel Pulpito , co- 
me nel Confefsionario il detto P. Giacomo Filippo Merlini 3 
che in molti giorni dal Gesù , ove faceva Hdruzione , là fret- 
tolofamente fi portava , ed il P. Giufeppe Sforza Brivio , Let- 
tore di Logica 3 ficcome ne’ Sermoni molto lodevolmente lì 
fono eziandio affaticati i Padri Giufeppe Maria Angeletti , o 
Marco Silvedro Sbatti 3 Studente il primo di Teologia, e di 
Metafilica il fecondo : e per verità affili grande è dato Fajuto 
fpirituale , che da fanti fudori di quedi Religiofi hanno ivi ri- 
cevuto Lamine di quelle genti , clfcndofi date dal P. Merlini 
in S. Rocco le più importanti Meditazioni degli Efcrcizi Spi- 
rituali 
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rituali alle donne vogliofe di averle» fin da quando nello 
pattate Fette di Natale l’aveva date agli uomini» e nel medefi- 
mo tempo fi davano dal P. Brivio nell’Oratorio a Fratelli del- 
laCompagnia di S.Rocco,e ad altre perlbne concorlèvi,e nel- 
lo Spedale a Facchini , Barcaiuoli , e a fomigliante gente da 
un Padre, no ancora Saccrdote»che rinnuova il nome,e cogno- 
me del P. Paolo Segneri di pia memoria» Tuo zio paterno; per- 
lochè uncopiofo acquifto fi è fatto a Dio» e Angolarmente 
di molte meretrici , dalle quali mediante la divina grazia» e le 
le fatiche di detti Padri concepitoli orrore alla vita trafeorfa » 
fi è di vero cuore deteftato il peccato,c abbandonatane l’occa- 
fione , e a quelle fi è procacciata la maniera di poterli foften- 
tare , perchè la necefsità non porgeffe più loro pretetto di tor- 
nare al peccato . 

Par cofa degna di effere notata > acciocché vedali il frutto 
cagionato da quella Mifsione in S. Rocco » quelche fuccclTe 
nel giorno di S. Mattia » cioè, che avendo i Capi Barcaiuoli 
condotti cinquanta Garzoni a caricare legna > quelli giunti 
all’Acqua Acetolà, tutti ritornando in dietro fuggironfi » 
dicendo, che andandoli incontro alla Domenica , non vole- 
vano in quel di caricare, ed efporfi al rifehio di perdere la Tan- 
ta Metta , cofa , che prima niente curavano . 

In S. Angelo in Pcfcheria furono deftinati due Scolari di 
Teologia, cioè il detto P. Paolo Segneri, che attendeva al Per- 
gamo per le Prediche, e per l’Iftruzione , e il P. Simone Capi- 
tozzi Sacerdote , che dalla mattina alla fera è fiato impie- 
gato in afcoltare le Confefsioni , le quali tutte fono fiate ge- 
nerali con maravigliofo abborrimento , e dolore de’ peccati 
già commefsi , c con faldo propofito di mantenerli la graziai 
del Signore, affittendo fempre a quello Tanto efercizio con_» 
fingolare devozione la Confraternita de’ Pelei vendoli» i di 
cui fratelli fecero nel loro Oratorio la Comunione generale , 
c dopo refe le grazie, furono dal Padre avvertiti con una fe- 
ria efortazione a più frequentemente venire al loro Oratorio , 
v alla Comunione generale di ogni mefe, e a deporre lepri- 
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vate loro discordie, origine degli altri inconvenienti » e vera- 
mente fobico terminato il difcorfo , in fogno di deporle fi ab- 
bracciarono tutti fcambievolmente con grande amore > e in- 
continente in rendimento di grazie cantarono il TeDcum , 

Ne 7 Spedali ancora fi fiefe la pietà del Vicario di Gesù Orb- 
ilo a procurare la falute ddPanime inferme non meno di quel* 
che fi faceva de’ corpi. Mandò dunque ancora in quelli i MiC- 
fionarj a efercitare a prosi degli ammalati» uomini , e donne , 
come de 7 Serventi qucfto Apoftolico Minifiero»e nello Spedale 
di S. Spirito in Sama fi è fatta quella carità da mentovati Pac- 
chi di Santa Balbina » che in quella Chiefa facevano la Miffio- 
ne * In quello di S. Gio: in Laterano hanno con gran zelo 
adempiuta quella Miflione molti Religiofi Minori Olfer vanti 
dell 7 Araceli » e nell 7 altro di Santa Maria della Confolazione 
è fiata fatta da fopraddetti Padri Domenicani di Santa Sabina* 
e per fine in quello di S. Giacomo degl 7 Incurabili dal P. Fra 
Vincenzo di S. Franccfca * Agolliniano Scalzo , Lettore di 
Teologia nel Convento di Gesù » e Maria » e in tutti quelli 
Spedali mattina » e giorno fi amminillrava la Divina parola » 
e face vali FIftruzione delle colè più neceflàrie * e con molta-* 
pazienza fi udivano le Confeflioni di tutti , 

Non fianca giamai la Santità di N.S.di penlarc al profitto di 
tutte le forti di perfone » non permife » che a Soldati del Preli- 
dio di CaftelJS. Angelo la guardia ? che ivi fono tenuti di fare 
folle d’impedimento a godere la Miflione» la quale perciò 
mandò egli a fere nelPiftelfo Cartello : liccome per quella ftef- 
fa ragione di non poterli partire » volle» che li feceflc altresì 
nelle Carceri Nuove , & in tutte due quelle Mifsioni furono 
adoprati i Padri della Compagnia di Gesù • E in Cartello la 
Milione è fiata fatta in amendue le Cappelle» che vi fono, 
nella parte inferiore di efiò V una » e l 7 altra di fopra per 

S jli obbligati a trattenerli nel Mafchio , e con mirabile frutto 
pirituale vi fi fono affaticati i Padri Gio: Battilla Salerno , 
Prefetto de 7 Studj » e Macftro delle Controverfie nel Colle- 
gio Greco, e Antonio Francefco Vefem Studente di Teolo^ 
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già > c ivi R ripetitore, i quali per pafcerc continuamente col- 
la Divina Parola la Soldatcfca , vi fi trattenevano tutto l’in- 
tiero giorno,llando Tempre, quando non erano fui Pulpito, al 
Confcflionario a udire le Confeflioni generali . 

Maravigliofa forfè più d’ogni altra potrà riputarli la rac- 
colta fpiritualc fatta nelle predette Carceri nuove , nello 
quali fono molti a nni , che ogni Domenica va il mentovato 
Padre Antonio Baldigiani per iftruirc i prigioni, onde egli in 
quello tempo della Mifli one vi ha continuato a fare nò folo il 
Catechifmo,ma anco le prediche, in compagnia dc’Padri An- 
tonfilippo Muglioni , Bartolomeo Rota , e Francefco Mura- 
tori, ftudenti di Teologia, e quelli tutti fi fono indefefiàmente 
affaticati nella Galeotta , e nella Cappella di fopra ; llando 
frattanto dalla mattina a buonilfima ora fino all’ imbrunirò 
della fera nel confeflionario, a udire con gran carità le cófef- 
fioni generali, fatte quali da tutti con gran fencimcnto, ezian- 
dio da alquanti pochi, che al principio davano fegni di ofti- 
nazioncdl detto Padre Muglioni , al quale per molte ore del 
giorno hanno ajutato i Padri Roberto Mansfclt Rettore degl* 
Inglcfi, Ridolfo Pollgat luo Anteceflbre, Giufeppe Pini Pre- 
fetto degli lludj nel Collegio Inglefe, Girolamo Febei Com- 
pagno , e Segretario del Padre Angelo Alamanni Provincia- 
le, Lazzero SorbaLcttorc di Sacra Scrittura, Carlo d’Aquino, 
già Maellro'di Rcttorica nel Collegio Romano , c ora appli- 
cato a dare alla luce opere collalftampa^ e particolarmente a 
fare l’aggiunta degli Scrittori della Cópagnia alla Bibliote- 
ca dell’Allegambe,Domenico Antonio Briccialdi Lettore dì 
Fifica, Padre Bri vio, Francefco de Negro, e Francefco Camil- 
li, Rudenti di Teologia j:ne fi può abbaltanza ri.dirs.il frutto 
•grande , che hanno fatto,e fingolarroente quello di rcn dero 
alcuni di quc’difgraziati, ravveduti di confefiioni. Tempre fa- 
-crilegamcnte fatte, per colpe a bella polla per, vergogna tir 
eiuce , ficcome di avere indotti altri a relliruire p; roba , o fa- 
ma, e a lacerare memoriali calunniofi,o fcritture immodeRcj, 
o di limile fatta. Hàuo altresi procacciato il lpro profitto coi 
.'1 E da- 
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dare a più introdotti neTcntimenti diCriftiana pietà qualche 
•libretto fpirituale , ed inficine col porgere fovvenimcnto al 
corpo eoa limofina, o di pane, o di altro recato loro in gran-r 
copia colle bifàccie dagli Scolari della Compagnia delGol- 
legio Romano, oltre la pia liberalità ufata loro da Monfigftor 
Governatore^ da altri Prelati di Palazzo , che fi fono voluti 
trovare a quelle Sacre funzioni .t 

Le carceri ancora del Campidoglio non fono fiate privo 
di un sì gran bene, perchè continuamente dal giorno del Ter- 
remoto fino a tutta quefia prima fettimana. del Giubbileo, 
hanno molto caritatevolmente affiftito a que’ carcerati con,. 
predichc>con udire le confeflìoni,e con fare altre pie opere,» 

Padri Minori OfTcrvanri dcll’Araceli , che fono Cappellani 
ordinar; di dette carceri, finché nella feconda fettimana eb- 
bero. anch’cfli la forte di godere la Miflìone ivi fatra da Pa- 
dri Gefuiri,come diremo . . 

Per fine non vollc,che le Sacre Vergini a Dio dedicate rc- 
ftafiero prive delle Sante Milfioni, ancoraché per Iiconcmui 
pii efercizj, che da efic fempre fi fanno ,meno degli altri no 
foflèro bifogncvoli, poiché per più fortificarle nella ftrado 
dello fpirito,mandò Rcligiofi di cofiumi efemplari, c di fpc- 
rimétata prudenza a fare le Milfioni a’Monafterj di Monache 
le quali anco , perchè ri ufcilTero più fructuolè , diede a quer 
gli uria particolare iftruzione,ed in quefia fanta opera , cho 
principalméte confittevi nel ciarlerò gli efercizj fpirituali, fi 
fono con fingoiàrirà impiegati diciànove Religiofi dellaCó- 
pagnia di Gcsù>i quali quali in tutti i Convéti loro afiègnati) 
fuorché in uno* o due , ne’quali hanno colla loro prudeno 
giudicatobaftareSermoni, e Iftruzionì , e delreftante atten- 
dere alle Confezioni per lo più generali, hannó dati gli efer- 
cizj fpirituali in due mute, benché gran parte di Rcligiofe gli 
abbiano continuati anco Ia-lèconda,ed alcune gli abbiano al- 
tresì bramati la terza, nclla quale almcnoda molti furono fat- 
ti loro altri facri difeorfi. Efponevanfi da’Padri i punti delle 
kcditazioni>ebe fole vano effere alméno di tre otc il giorno,c 

alcuni 

• ! 
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alcuni 'Direttóri ne facevano una infiemc colle Serve idei 
Signore, imparando in tal forma effe a farè confidcrazioni fo- 
pra i mifterj proporti, e a prorompere in affetti, e in bolloqujV* 
che nafeono da quegli, con apprendere in pratica il modo di 
orare colla mente . Ammaeftravanle ogni giorno a perfezio* 
narfi nell’olTervarza delle loro regole, e a continuamente of- 
ferire à Dio le loro azioni** rapprefentando eziandio ogni 
dì la materia della riforma , Ja quale anco da qualcuno fi 
lafciava fcritta, acciocché, rileggendola, potelfe- ciafcuna^ 
porre in carta i fuoi proporti , conforme il proprio bifogno *v 
E di tutte querte gran /diligenze fe n’è veduto ftraordinario 
profitto , clTendofi di cuore fpogliatc di ogni vanità alcuno; 
poche,per lo piu educande , che per Finnanzi ne m olirà vano: 
genio:in molte fi fono raflerenate le cofcicnze,cd altresì ionov 
accefe dr (ingoiare divozione, e premura d* immrtarc a ogni 
loro potere le fante , ed eroiche virtù di S. Terefa, c di altre. 
Spole ferventifsime del Redentore . In tutteè ftata maràvi- 
gliofa la (ingoiare cfatt ezza in offervare Tore preferitte, in-, 
isfuggirc il Parlatorio fiato fempre chiufo , e in cuftódire ri- 4 ' 
gorofamente i! (ìlenzio anche fra di loro : inccffante è fiatai 
Ja lezione de’libri fpirituali , frequenti (lì me le Sacre Comu-* 
nioni , e continuo Fufp delle fpontanee penitenze ..Ed in-i 
qualche Monaftcro,comc in quello della Santi (Tima Nunzia- 
ta di S. Bafilio , fupcrate le difficoltà , che pritàa parevano 
infuperabili , fi è felicemente introdotta la vita comune. Ed 
infornimi di tale confolazione fono riufeiti gliefercizj fpiri- 
mali , che quali tutte le Religiofe (I fono protcrtatc di bra- 
mare di rinnovargli ogni anno , e da alcune, che fi fono clet-k 
tc per Protettore S. Francefco Borgia, fi è efprcflb il loro de- 
fiderio di fantificare Fallirne loro «appunto prima della fefta^ 
di quello Santo . I Padri dunque della Compagnia, che haR- 
no faticato in quella fanta opera fono (lati il P. Paolo Anto- 
nio Appiani al Monaftero di S. Ambrogio ? di cui è Confcf- 
Ibre il P. D. Onorio Turamini Sanefe, Monaco Benedettino* 
cBadelfa D. Coftanza Vittoria Noceti Romana . . * i; 
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Il P.i Giacomo Maria Airoli Lettore di lingua Ebrea^ , 
e altre Orientali nel Collegio Romano » al Monaftero di S. 
Anna > del quale ia BadefTa è D. Maria Aleflfandra Muti > o 
Priora D. Maria Scolaftica Agnelli , e il ConfclTore D. Gio- 
▼anbatifta Petrucci . '• v 

II P- Francefco Maria Guelfi Operano nella Cafa di S. 
Andrea del Noviziato predicò nel Monaftero dell' Incar - 
nazione } detto delle Barberinc , affiftendo alle Confdfioni il 
P. Lodovico di Gesù Carmelitano Scaleo , e il Sig. Abato 
D. Francefco Bianchi . 

' Nella Chicfa interiore di quefto Monaftero per fpccial 
privilegio di N. S. fu ancora per lo fpazio di quindici gior- 
ni cfpofto il Santifsimo Sacramento » e dopo continuofsi per 
tutta la Quarcfima a efporre ogni fera il Legno Sacrofanto 
della Croce , efiendo fempre Rate in quefto tempo incelTanti 
POrazioni di quelle buone Religiofc , con gran zelo della^ 
Madre Priora Suor Maria Gcltruda dell’ Incarnazione i o 
prefentemente feguitano ne’Vcnerdì più profsimi al fecondo 
Sabato di ciafcun Mefe a fare particolari orazioni , e digiu- 
ni , e altri fimili atti di penitenza 5 in memoria della protezio- 
ne dimoftrata il di 2 di Febbraio dalla Vergine alla Città di 
Roma?. Il medefimo P. Guelfi fece la fanta Mifsionc al Mo- 
naftero della Purificazione , nel quale è BadefTa Suor Coftan- 
za Vittoria de Annibalis , e Vicaria Suor Maria Francefca-. 
Orfini ■> e ConfefTore Ordinario il Sig. D. Giufeppe Maria 
Corradi da Ferrandina . 

-li P.Domcnicantonio PierantonjArchivifta dcllaReligionc 
feccia a quella di S. Bernardino da Siena , del quale era Ba- 
dclTa Suor Maria Patrizi Rofsi , e Vicaria Suor Ippolita Fe- 
lice Dacci , e Confcftòre ordinario D. Francefco Foni . > 

• II P. Fabio Manzi Prefetto delle cofc fpirituali nel Colle- 
gio Romano alle Monache di Campomarzo > ch'è gover- 
nato da D. Maria Alberici Badcfla } eflendone Camarlingo 
Don Maria Ifabella Caflfcrellij e ConfdTorc D. Romano 
Antonio de Auguftinis . . . . . . 


Il P.Pferftagcefco Orta Procuratore Gcn.la fece al M ema- 
nerò di S.Caterina de’Funari/dcl qual’è Cófeflbre ordinario 
D. Damiano Montecchi > e Priora Suor Maria Angelica Vo- 
drè . Il foprannominato P. Baldinucci s’ impiegò al Mo- 
naftero di S. Cecilia , del quale era Confeflòre D. Antonio 
Bulgarelli , che eoa gran carità aflìfteva alle Confezioni , e 
quella Badefsa D. Anna Luigia Dacci in tutto quel tempo 
procurò>che le lue Rcligiofe ateendefsero a’ fanti Efercizj. 

Il P.d’Aquino a quello dell' Immaculata Concezziono » 
detto le Viperefche, elTcndone ConfdTorc il P. Antonio Pin- 
nazzi Carmelitano , e Priora Suor Caterina Corfi della Fara, 
le quali da quel tempo hanno Tempre continualo, e conti- 
nuano gli efercizjfpirituali a due per volta, colla direzzione 
di detto P. Confeflòre . > 

Il P. Gio: Batifta Doria Procuratore , e Operario nella^ 

Cafa Profeflà del Gesù a quello di S. Eufemia , dove aflifte- 
vano per udire le Confèfsioni iSignori D. Florido Segapeli 
di Città di Gattello, c D.Lodovico Carlcvale dal Mondovi , 
flion.tralafciandofi dalla Sig. Teodora Benetti Prefetta colla 
folita attenzione di far efercitare le Zittelle, che in gran nu- 
mero ivi ftanno,in tutti gli efercizj,che fi facevano, accuden- 
dovi anche la Vice-prefetta Sig. Violante Civile, e all’altro 
non molto difeofto di S. Urbano, in cui fi amminiftra la fan- 
ta Confefsionc dal Sig.D.Silveftro Feudallr,eflendone Supe- 
riora Suor Maria Caterina Romana « ' 

Il P. Gio: Francefco Gavotti ivi pure Operarlo , e Mini- 
flro fi affaticòalle Monache di S. Lucia in Selce , del quale» 
è Confeflòre il Sig. Abate D. Michele Scotti , en’è Priora-» 

Suor Angela Vittoria Grilli , e Vicaria Suor Maria Giulia-» 

Cianti . 

Il P. Ettore Galeota Predicatore , che fi trovava in Col* 
legio Romano a fupplire i Sermoni delFOracotio di S. Fran- 
cefco Saverio , a quelle di'S. Marta , di cui è Confeflòre or- 
dinario il Sig. D. Santi Savelli da Poggio Mirteti , c Badcf- 
ùl Suor Maria Angela Milcti . * cp 

li 
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Il P. Gregorio FantiRettore dd.C^lcgio cle’Mardmti, al- 
le Religiofe della Sanrifsimà Annunziata in S.BafHio, del 
quale è ConfcfTore il Sig. D. Girolamo Cherubini Superió- 
re della Congregazione de’ Preci in S. Pantaleo a’Monti? 
cfsendo Priora Suor Maria Galnmi Ila Pedacchia . f t 

Il Padre Iacopo Forbefio, Prefetto de’Scudjncl Collegio 
degli ScozzcCì » e il Padre Gio: Fratkcfccri Vanni Lettore di 
Cali inFrafcati impiegarono in quelle Sante fatiche alle Fani 
ciulle della Divina Providenza a Ripetei »i « i - % 

.. E il P. Angelo Maria Mefsini Operario nella Cala Profefc 
fa al Monaflero dello Spirito Santo >afsiftendoviàl Sig^ Aba^ 
te D. Antonio Spizzicale Giglio» già Canonico della CRio* 
fa Metropolitana di Reggio in Calabria.» per Confcfforc or-; 
ditiario , promoflfo in tal tempo dal Sig. .Cardinal Vicario* 
il qualcdiede faggio del fuo talento nel predicare con gran 
profitto »e fodisfazionc di quelle Religiofe » non mancando 
anche quella M. Raderti D. Gio vanna Lodovica Scarioni dr 
Prato di Tofcana » colla M. D. Maria Candida Marcelli Ro-* 
mana Vicaria tenere applicate quelle Monache in continui 
atti di Criftiana pietà ; 

IIP. Filippo Buonaoni direttore della. Congregaziono 
primaria nei Collegio Romano , e il P. Michele Sirica Mae-* 
flro delle Cirimonie nel Gesii diedero gli efercizj alle Mo- 
nache di S,Sufanna»ddle quali è Confefsore ordinario il Sa~ 
cerdote D. Antonio di Paola di Cafsano » je Badefsa D. Go-. 
iomba Celcfte Mazzoli . 

Il fuddetto P. Pini ali’Oblate di Torre di Specchi » efsen-* 
done Confefsori i Signori D. Pietro Montani » e D. Carla 
Paradi&c Prcfidcntc la M. Suor Agnefe Margherita Lancel- 
lotti » e Camarlingo la M. Suor Angela Vittoria Orfini .; 

-;,E in fine al Monaflero delle Monache » dette le Turchine» 
q Cclefli il P. Benedetto Rogacci Compagno del P. Maeflro 
dc’Novizj » cfsendo ivi Priora Suor Maria Geltruda Spinola 
Qcnovefe, dignifsima Sorella del Sig.Cardinai di S. Cefario; 
Camarlingo di S. Chiefa » e Cotto Priora §uor Maria Poggi 
li Lue- 


LticchefevS Confessore D.Gio: Battila Olivieri Lùcchefe * 
f E alfObiate di S. Ruffina diede V alimento della Divina-, 
parola il P.M.Siinta Fède Minor Conventuale, efsendo Prefi- 
deìrce d’efsc la M. Suor Maria Angelica del Finone • 

< 1 Padri della Mifiìone di Monte Citorio hanno ancor elfi 
fomigliantetrfcnte dati glbcfercizj ad altri Monafterj di Mo- 
nache > cioè il detto P. Lazzaro Maria Figari alle Convertite 
al Corfo ,del quale è Priora la M. Suor Antonia Fortunata , 
•e Confefsorc: ordinario il Sig. D. Gio: Coftanzo Cavalieri . 
i* II P. Pellegrino. Negri a S. Sii veltro , efsendo: C onfefso- 
•re ordinario D. Giufeppe'Goffredi di Matera , c Badefsa-, 
Suor Marii Arcangela Muti > e il P% Gio: Anfelmi a S. Chia- 
ra» efsendovi Confefsorc ordinario il Sig. D. Domenico Bo- 
Icntino Genovefe , c Badefsa Suor Maria Vittoria Cajozzi, 
e il P. Antonio Canale alla Concezione a’ Monti , di cui è 
Badefsa Suor Maria Pulcheria della Croce > c Confefsore^ 
D. Giovanbatifia Perrotti Prete Secolare di S. Pantaleo. 4 
E iLP. Pierfrancefco Giordanini Superiore della Cafa a 
Santi Gior e Paolo con un Compagno > alle Zittelle de* Santi 
Quattro. ’•< . i « f i 

Le Monache Ginnafie dell’Ordine di S. Terefa ebbero per 
Direttori Spirituali i Padri Lorenzo Giuftiniani , eQuinrino 
di S. Carlo Carmelitani Scalzi , efsendo Priora di quel Mo- 
nafiero Suor Maria Agnefe degli Angeli , e Confefsore or- 
dinario il P. Girolamo Saputi « ’ « 

Siccome altri medefimi Padri con molta carità aflifierono 
ad altri Monafierj di Monache dell* ificfso Ordine , cioè a 
quello di S. Terefa il P. Gio: Angelo del Santifsimo Sagra- 
mene Difinitore Provinciale del fuo Ordine . 

* E in qucfio Mona ftero,ficcom e in tutti gli 'altri della Re- 
gola di S.Tcrefà,N.S.ordinò»chè una Monaca fola per gior- 
no fàcefsc gli cfercizj, perchè non crafcurafscro in parte al- 
cuna quel fànto ritiramento » che Continuo da loro fi pratica 
in virtù della loro Regola . AI Monaftero di S. Egidio fece- 
Ja il P. Egidio di S. Cirillo Vicario Generatele quella Prio- 
-r > ; ra 
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ra Suor Caterina Vittòria deiCrocififso diCafa Buratti ceni 
ne le Tue Rcligiofe applicate in continue Orazioni , che ivi fi 
-facevano anche coirEipofizionc del Venerabile . All’ialtro 
di Regina Coeli il P. Onorio dell’Afsunta , efsendovi Pnora 
Suor Placida Agncfe dell’Agnello .Gesù dà S. Severino * c-> 
Sotto Priora Suor Felicè'Colomha. Buratti ; <e al -Monastero 

, V • I 

di S. Giufcppe a Capo le Càfe diede gli efercizj il P. Biagio 
della Purificazione Cronològica dèi f Ordine > ed in quello 
.Convento per molti giorni fi fece T Efpofizione del Santifli* 
ino Sagramehto » alle di cui Orazioni intervenne coni tutte le 
fue Monache la M. Priora Suor.Maria Flavia di S. TercSa*af* 
fifténdovi Tempre il Sigi D. Giorgio Penna loco Confefsore 
ordinario v vi . 1 : !: \,i 1 I- ir O *v br -ti 

, Alle Convertite di S. Giacomo alla Lungara il P;MafìSmò 
da S. Terefa , c a quello pure delle Convertice dette- le Sca* 
lette » parimente alla Lungara , vi predicò il P. Simone di S. 
Giufeppc Mettendo Confefsore ordinario ilP. Antonio Ber 
uiedctti di S. A gà>e Priora Suor Gaetana di? S. Filippo . l 
!.. Alle Monache di S. Apollonia>delL’ Ordine.dLS. Francef- 
co predicò , e diede falutari istruzioni il P. Fr. Francefcan- 
tonio da Ronciglionc Minore Ofservante > udendoli le Con- 
felfioni dal P. Palombara Somafco > e dal Sacerdote D. Nicn 
colò Augenti.di Bitonco Confefsore Ordinario , non man- 
cando in niuna cola la vigilanza , e buon’efemplo di quellaj 
Badefsa Suor Maria Clemenza Pavagli . *. . !• . 

Ne* MonaSlerj dell’Ordine di S» Domenico la fecero Reli- 
giosi di quel medesimo Ordine , cioè nel Monastero di 
S . Caterina di Siena predicò il P.M, Agostino Pipia di Sardi* 
gna,efscndo Priora la M.SuorMaria Aurora Caifotti da Niz* 
za di ‘Provenzale Confefsore ordinario il P. Predicatore Re- 
ginaldo Alfieri . In quello de’Santi Domenico # e Siilo il P* 
M. Tommafo Canotti, efsendone Priora la M. Angela Vitto* 
fia Capponi , e Confefsori ordinarj il P. M. Vittorio Maz-*- 
zocca Veneziano , e il P. M. Gio: Batista Gafparrid’ Ancor 
qa » Siccome in queilp della Maddalena a Moutecavallo il P* 

Let- 


■Lettore Francefcomàrid Valcarengo , del quale è Priora Lo 
M. Suor Maria Olimpia della Molata , Confcfsore il .1 . . * 
„ . , e ali’ Umiltà il P. M. Giufeppo 

Maria Tabaglio Domenicano, al prefente Procuratore Gene- 
rale deH’Ordinc » e Confcflbre ordinario il P. M. Giufcppe_> 
Clarioni , e rtraordinario il P. Giufeppe Maria Pepe , essen- 
done Priora la'Madre Suof Angela Fauftina Pegna . 

Nel Monaftero dellaVifi.taziane dell’Iftituto diS^Francefco 
di Sales alla Lungara con molto frutto predicò il P. Ciriaco 
Rappagnana Vicario in S. Pietro Montorio , e quella Supc- 
riora Suor Giacinta Matteucci in tutti quei giorni fece oiser- 
vare un’efatto filenzio , facendo applicare quelle Religiofe a 
continui esercizi di pietà , e a pie contemplazioni , affiften- 
do.vi anche di continuo-in udire le Confezioni il Sig- D. Ho. 
norato Funari da Fondi Parrocchiano di S. Gio: de’ Fioren- 
tini , il quale altresì nella fua Chiefa no mancò di operare in 
tempo, che vi fi facevano le Miflioni . 

A S. Margherita fece la Miflione il P. Fr.Criftino Doncgli 
Scalzo Riformato , e Cònfefsore rtraordinario il P. Fr. Ago- 
rtino di Lucca Lettore Giubbilato de’Minori Ofservanti , o 
quella Badefsa Suor Florida Celefte M’olara non mancò colla 
Sua vigilanza affiftere a tutte l’ Orazioni , che da quelle Rcli- 
giofe fi facevano . 

. . I Padri Fra Felice di Cartel Gandolfo , e Fr. Giufeppan- 
tonio da Roma , ambedue Minori Ofservanti Riformati di S. 
Francefco a Ripa.afFaticatonfi.il primb nelle Mifsioni allo 
Monache di S. Cofimafq coll’ afiirtenzà del P. Antonio di 
Giufsano Còrfo de’M inori orservaurijConfefsorc ordinario* 
cfsendone Badefsa la Madre Suor Chiara Maria Caranza, e il 
fecondo a quelle de’Sette Dolori > la di cui Supcriora è Suor 
Giulia Maria di S.Pietro della Nobile Famiglia del Verme di 
Piacenza, 'e Vicaria Suor Maria Lodovica di S. Benedetto di 
Cafa Petrucci,c ivi attefero quelle Monache con fonnua edi- 
cazione ad applicarli a continui atti di Criftiana pietà , af- 
fittendo ad udire le fante Confezioni il Sig. D. Attilio Fran- 
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cini loro Confefsore ordinario , c nel Monastero di 5 . Loren- 
20 in Panisperna predicò il P. Fra Francefco di S. Pietro in-» 

Bagni Minore Ofservahte , già Difi-utore , e Lettore Giub- 
bilato , e un’altro Padre dell’iftefs’Ordine Jefscndo Badefsa 
Suor Aurora Vittoria Bonafaccia , e Confefsore ordinario il 
P.Silveftro da Orvieto . ‘ ' < ’ • 

Al Monaftero delle Vergini il P. Maeftro de’Novizj di S. 

Niccolò da Tolentino Fr. Giufeppe Bonifazio della SS. Tri- 
nità^ Confefsore Ordinario il Dottor Sig. D. Giufeppe Nic- 
colò Latilla da Cafamafiima, efsendo Priora la Madre Suor 
Angelica Ferrante . 

ì Alle Monache Cappuccine di Montecavallo afsifteronoi 
PP. Michelangelo da Ragufi Confultore Generale , e F. Nic- 
colò da Caftellaneta Cappuccini ■> in cui è Badefsa là Madre-» 

Suor Francefca Romana, e il P. Giovandomenico di Voltag- 
gio Confefsore . . . ' : 

Alla Congregazione delle Convittrici del Santifs. Bam- 
bino Gesù furono fatte'lè Miflioni dal P. Bonaventura Ro- 
magnefi Provinciale de’Chicrici Minimi de’Santi Vincenzo j 
e Aaaftafio, il quale fu direttore degli efercizj , c il P. Filip- 
po Sauli attefe alle Confefsioni col Sig. Abate D. Ottavio 
Galeazzo Taverna , e quella Madre Superiora Suor Vittoria 
Cordiè con ogni fpiriro procuròjche quelle Convittrici con-» 
tinuamente fi applicassero a’fanti efercizj di pietà, c fervoro- 
si attinenze . 

Ai Confervatorio dei P- Cara vita , dette le Mendicanti 
ad Templum Pacis, diede gli efercizj Spirituali il P. Giovan- 
batifia ael Corpus Domini, Lettore di Filofofia, Agoftiniano 
Scalzo di Gesù Maria, il quale ogni giorno vi faceva un Sa- 
cro difcorfo,afiiftendo con gran carità ad udire le SanteCon- 
fè filoni ilSig.Canonico D.Scbattiano Primoli, c quella Prio- 
ra Maria Felice non mancò tenere continuamente dette Zit- 
telle applicate in fanti efercizj . 

Al Monaftero dette l’Orfoline vi affaticò il Padre Fra_, 
Clemente di S. Bernardino Priore nel Convento di Gesù , c - 
.... . . Maria 
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Maria , eflfenda Superiora I* Madre Maria. Agncfe dr 5 *hta^ 
Gcltruda della Fàraigl» dcll’Haaìa^c » la quale nell’annd 
1666 ahdòda Mon* à Bruite! les a fondar un MonaflCro della 
fila Regola^ e poi Tanao 1684. venne a fondare rjuefto iik> 
Roma , dove dopo effere Rata piu anni Superiora , è pafsara 
a miglior vita in età d’anni 6 5 il di 8 di Gennajo del correte 
anno 1704, e il Sig.’Xtotf Pietro Ramano Fòrnicri Fiammingo 
n’ è Confefsdrc * \v : •» 

Al Gonfervatorio dette le Filippine fi affaticò sì negli 
efercizj ,- che in udire le Sacramentali Confeflìoniil Sig.D. 
Francefcode Lazzari * c quella Priora Suor Anna Vittoria^ 
non mancò ancor efóa a procurare colla fua foiita vigilanza 
di /arrendere tutte quelle Mònache, c Zittelle alTapplicsA 
aione delle virtù. Criftiane . < r . v..v. ■ \ 5 > 

•Affaticando/! dunque da per tutto con tanto fervore jl> 
mondare Tanime » fi riflette dall’impareggiabile providenza 
di N. S.'.il diflurbojchc farebbe/! potuto cagionare in quello, 
tempo di penitenza, fe fofle flato pefmcfso alle donne di ma- 
la vita il farfi vedere oelIe.Bafiiichc deftinaie per l’acquifta 
dclGiubbilco,ed infieme fefi fofseloro pernrefso l’ammette- 
re uomini nelle loro cafc , pero fece pubblicare il medefimo 
Sabato di 2,0 di Gennajo dal Sig. Cardili". Carpegna fuo Vi- 
cario un rigorofo editto in cui proibivaficon gravi pene a si 
fette donne di vita difonefla l’andare durante tutto il tempo 
del santo Giubileo, cioè dal dia 1 di detto Mefefino al di 
4-di Febbraio feguente alle predette Bafiliche.e parimente V 
ammettere in detto tempo .nelle loro cale uomini di qualfi- 

voglia Torcer andare a trovargli nelle cafe loro proprie, o 
altrove, nel modo appunto , che fi ofserva in Roma pcrlo 
iplenmta dcl Santo Natale *éd ella Sanu Pafqua . 
t In oltre eccitata la Santità Sua dal proprio paterno zelo 1 
afommm, Arare a’Popqli.dr Norcia , edcgli altri luoghi cir-, 
convicim afflitti dal Terremoto,, anche turtf i poflibili aiuti 
fpirituali, perii quali fi difponefsero a perfettamente ricon- 
ciliarli con Dio t cd a placare con opere di penitenza la fluw* 
„ E 4 indi- 


indigrìa2iorie , cóncefse benignamente per la Diòcefi di Spo- • 
ieri* il feguente Giubbileo , che con lacerai della Segretaria-» » 
di Stato fu trafmefso fotto quello medefimo giorno aMonfigj 
Vefcovo di quella Città, con ordine di farlo quanto prima.* 
pubblicare per tutta la Diocefi . . • L 


c. • CLEMENS PAPA XI. ’ .. .4 * 

V 'Hiverfis Chrtfli-fiddibus prafentes Ut te ras infpeduris fa± 
lutem , & Apoftolicam benedidionem . Cum ficut non fine 
ingenti animi nofiri dolore accepimus > Civitas Sputtana ac 
nonnulla Oppida , Terra Ò* loca Spoletane Diacefis nuperrimo 
terr^motuinfeli ci ter coni: uffa maxima indè atceperint de tri men- 
ta , qulnimmò aliqua ex illis funditùs. everfa remanferinti No * 
Chrijlifidelibus Civita ti s , & Diacefis pr <tdid a rum intèr tàm 
graves qltibut affiiguntur calami tates , Spirituale aliquod fo~ 
latium paterna cbaritate importivi * illofque ad ir am Dei ho * 
minum flagitìjs provocatam per /aiutavi* p<,tritent*+ lamenta fin- 
ter afquc , & unanime s obfervationes , & or a t iòne s pi ac and am , 
prolati s larga manu c^lèftium grati Arum difpenfationi noftrt; di 
vinitus crèdi t arum %befautis4 àr extitare cupientesyde Omni - 
potenti s Dei Miferi cordine ac Beatorum Petri, & Pauli Apofto- 
lorum ejus a udori tute confifi^ omnibus , ér fingulU Chrifii fideli- 
bus.y in predi di s Civitate , Dicecefi Spole tana cotomorantibus , 
qui 'verip acni tentety ó* confeffiac Sacra Communi one refedi Ec-i - 
clcfiam yfeu Ec'clefias àb Ordinario loci adhoc deputandoci , few 
deputando* intra quindecìm dierum continuar um àb eodem Or- 
dinario defignandorum fpatium femel tantum devoti vifitavè — 
fintyò* ibi prò ChriJlianorumPrincipum concordia prtces effudt - 
rint , pie nari am omnium pectatorum fuorum Indulgentiam , Ò* 
remiffionem mifericorditer in Domino coHc/dimUs . Prfentibus 
poti lapfum quindecim dierum minimi vali turi * . *Vt autcm~> 
iidem Chrifli-fideles hu\us pretiqfijfimi thefauri participes fieri 
pvjfìnt , quibusvis Prasby ferii Sacularibus , aùt cuiufcunque Or - 
diui s y Congregai ioni s , vel injlituti Regularibus ad Confejfiones' 
audiendas approbatisyUtChriftifidtles fupradidosyeorum Corife/^ 

. ^ * : - fionibus 
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/toni bus diligenter auditis , ab omnibus excommunicationis ,fuf- 
penfionis, & alijs Ecclefiaflicis Sententiis , & Cenfuris,nsc non db 
omnibus peccatisi excefjibus, cri mini bus , ó* deli di s quantumvis 
gravi bus , ó* enormibus , edam locorum Ordinarijs ,fivc Nobis-» 

Ó* Sedi Apojlolica , etiam per literas die Coen* Domini legi foli- 
tas , aut alias quafeumque nofiras , ó* Romanorum Pontificum 
Pradecefforum NoJìrorumConflitutiones, & quarum tenores pra- 
fentibus haberi 'Oolumus prò exprejjìs,quomodocumq\ refervati s » 
penitenti a falutari , alijfque , qua iniungenda fucrint cis in- 
jundis,inforo Q.onfcientia,ò‘ e a vice tantum abfolvere valeanty 
facultatem impertimur . Caterum non intendimus per prefentes 
fuper ad qua Irregularitate public a , vel occulta , noti , defedu , 
incapacitate , feu in bàbilitate quoquomodo contrada difpenfa- 
re,vcl aliquam facultatem tribuere difpenfandi , yèv/ bali li Pan- 
di , ó* in prfiinum/latum rejiituendi , «ww /» foro Confcientia y 
ncque edam eafdem prefentes ijs , i «aè/r , ó* Apofolica Sede 

vel ab aliquo Pr alato, feti Indice Ecclefìajlico excommunicati , 
fufpenfi , interdigli feu alias in Sententias , & Cenfuras hu)uf- 
ntodi incidi fe deci arati , vel publicè denunciati fuerint , nifi 
priusfatisfecerint , aut cum partibus concordaverint ullo modo 
fu fragori pojfe,aut debere. Non obfi antibus Conjlitutionibus , ór 
Ordinationibus Apoftolicis , prefertimillis, quibusfacultas abfol- 
vendi in certis ibidem cxpreffis cafibus , ita Romano Pontifìci 
prò tempore exiftenti refervatur, ut nè quidemfimiles , vel difji - 
miles Indulgentiarum , ó* facultatum huiufmodi conceffiones , 
nifi de illis exprefjè mentio , aut fpecialis deroga ti o fiat , cuique 
fuffragari queant.ceterìfque contrarijs quibufeumque. ‘Dat. Ro- 
ma apudS. Petrumfub amilo Pifcatoris die xx.lanuary 170$ 
anno 3. 

Domenica 2 r di Gennajo Sua Santità celebrata privata- 
mente la Santa Metta nella Tua Cappella, fi porto in com- 
pagnia de’Signori Cardinali Paolucci , e Sacripanti ad affi- 
ftere , e a fervirc alla Menfa de’Poveri , alla quale diede la_/ 
Benedizione nel principio , e nel fine , c mentre quelli dc- 
finavano,volle,che da Monfignor Mattei Coppiere di S. B. fi 

legge- 
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leggeflfc ua libro fpirituale , e ordinò» che tale lettura fi 
^continuane anche in avvenire ogni mattina per mezzo di 
alcuni dc’Signori Camerieri , ò Cappellani fegreti foliti su 
fervire alla tavola de’ medefimi Poveri . Finita poi la Men- 
fa Sua Santità colle proprie mani diftribuì una moneta d’ 
argento per carità , c una Medaglia colla Benedizione iiu 
articulo mortis a ciafcheduno di efli » a’quali non lafciò di 
fervile a tavola > e di fare la medefima caritativa diftribu* 
zione anche tutte l’altre mattine del SantoGiubbileo, quan- 
do non fi trovò impedita da altra grave occupazione. Si de- 
gnò inoltre S.B. di efaminarc più volte i medefimi poveri 
l'opra i Mifteri più ncceffar; a faperfi della noftra Santa Fede,, 
e d’iflruirgli con ammirabile carità,e pazienza del modo di 
prendere degnamente il Santo Giubbilco.Nè di ciò appaga-, 
ro il fuo Zelo, gli confegnava,tcrminata la Tavola, a Menfig., 
Tommafo Cervini, affinchè fi predelle la cura di fargli inter- 
venire in qualche Chiefa,ove in quel giorno,o in altro dellse- 
fettimana fi faceva il Catechifmo: volendo di più effero 
Informata , fe vi erano intervenuti tutti » e fe n’erano partiti 
ben’iftrutti . .« ' \ 

Per dar’ eccitamento, ed efempio a gli altri, ordinò Sua 
Santità , che per tutto il tempo delle Miflìoni v’ intervenifv) 
fero ancora in quelle Chiele , che più folfero loro piaciu-* 
te , tutti i Signori Prelati Palatini , e tutta la Camera Segre- 
ta , e molti altri fuoi Famigliari di minore sfera , dopo defi- 
nare però lolamente , avendo bifogno li mattina del-Joro 
fervizio per le necefiarie Audicnze , c cure del Governo: ed 
in quell’ ore Sua Santità refiava quali femprccon un fola*. 
Ajutante di Camera, . . 

Non lafciavano intanto i Miflionarj di adempire in ogni 
luogo con molto fervore , carità , e applicazione le proprie-, 
parti, e le commiffioni particolari loro ingiunte dal Zelo del 
Sommo Pontefice ; onde per Pefficaci cfortazioni de’mcde- 
fimi Operar; , e per il terrore conceputofi de’ pericoli del 
Terremoto , in quello , c nc’fegucnti giorni fi vide tutta_> . 

la Cit- 
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Iti Città non ad altro applicata , che ad clercizj Spirituali , 
e ad opere di penitenze per conciliarli la Divina Mifericor r 
dia , e prefervarfi dal temuto flagello . Molte Donne di 
mala vita fi convertirono, e difpofero a lafciare il peccato . 
Molti peccatori abituati fi riduflero in quella occafione a_> 
piangere le loro colpe , e a mutar vita. Del continuo per 
mezzo dc’Cónfeflòri fi facevano legretc rellituzioni di ro- 
ba, e di denari a’iegittimi Padroni. E fino un miferabile, che 
molti anni prima per occafione dell’incendio di alcune ftan- 
ite abitate dalla Famiglia di Sua Santità, quando era Cardi- 
nale , entrato nella Sala di S. E. gli aveva rnbato un vec- 
chio ferraiolo di Livrea , iq quello medcfimo giorno diede 
un memoriale , in cuitonfelTando il Tuo fillio , fupplicava-» 
umilmente Sua Santità a degnarli di condonargli il valoro 
dell’accennato ferraiolo, ed aflolverlo dall’obbligo della-» 
refticuzione . 

Comandò Sua Santità a Monfignor Bonaventura Limofi- 
niere,chc facelfe ricevere nel Collegio Ecclefiaftico di Bor- 
go tre Canonici , cioè i Signori Angelo Angelucci , Paolo 
Fares , c Candido Zittelli di Norcia , c che fomminilìrafTL» 
quel che occorreva per li loro alimenti a fipefe di Sua San- 
tità, c frattanto delfe dieci feudi a ciafcuno di elfi, acciocché 
poteflero vaierfcnc per li loro bifogni. 

Acciocché i litiganti, Curiali, c Giudici di Roma avefle- 
ro maggior comodità di attendere alle devozioni , e di ap- 
profittarli dell’opportunità delle Miflioni in beneficio dell* 
Anime loro , Sua Beatitudine comandò , che durante il San- 
to Giubbileo fi olTervalTcro le Ferie nel Giovedì , Venerdì > 
e Sabato delle due fcttimanc preferitte in tutti i Tribuna- 
li contenziofi della Città , e per Biglietto di Monfignor Pa* 
racciani Auditore di Sua Santità fu notificato l’ ordine Pon- 
tificioal Sig. Cardinal Vicario , al Sig. Cardinal Camar- 
lingo , a Monfignor Governatore , al Sig. Senatore, a Mon- 
fignor Auditore della Camera , a Monfignor Decano della-* 
Sacra Rota > c a tutti gli altri Capi dcTuddetti Tribunali. 

-t -- Coman- 


Comandò Sua Santità a Monfignor Limofiniere > che du 
firibuiflc trenta libre di Cera bianca à ciafcheduna delle 17 
Chicle deputate perle Mifliòni , come fi è detto di fopra-» » 
affinchè fé ne valeflero per fare con maggior decenza 1 * Efo 
pofizione del Venerabile . Ordinò inoltre , che fimandaf- 
fero a titolo di limofina ftraordinaria feudi dicci per ciaf- 
chcduno a diverfi Monaftcr; poveri di Monache , ed in par- 
ticolare alle Cappuccine , alle Convertite , e alle Monache 
della Santiflìma Concezzione alli Monti , come feguì . o • 
Mandò S.Santità i Macfiri di Cirimonie ad infinuare atutti 
i Signori Cardinali , che farebbe fiato molto convenevole^ 
di fpeciale fodisfazione di N. S.> che l’Eminenzc loro facef- 
ferola Comunione Generale a cialchedu no della propria.* 
Famiglia nella loro Cappella la Domenica proflìma, o la fc-i 
guente , conforme fi pratica comunemente dall* Emincn e 
loro ne’Santi giorni di Natale , e di Pafqua, c nell* ifteflo; 
tempo per mezzo de’medcfimi Maeftri di Cirimonie ringra- 
ziò benignamente i medefimi Signori Cardinali della fre-* 
quenza , ed efemplare pietà , colla quale intervenivano al-< 
le Mifliòni con pubblica edificazione del Popolo . . L 
Effondo frattanto giunte accertate notizie , che il z Terre- • 
moto aveva fatto danno confiderabile anche nella Città di - 
Rieti, e in molti luoghi della fua Diocefi , tra’ quali erano' 
rimarti quali affatto dcfolati Monte Reale , LeonelTa, e altre 
Terre fituate nel Regno di Napoli , come pure elfondefi in- 
tefo , che diverfi luoghi della Dioccfi di Sabina, t di Alco- 
li erano fiati grandemente danneggiati, pensò il Santo Pon- 
teficc col fuo Paterno Zelo , c carità di foccorrere a tutto : 
qticlle povere genti con gli ajuti Spiritual i , conforme ave- • 
va praticato poco prima verfo quelle dellaDiocefi di Spole- 'I 
ti , e di principalmente rifvcgliarlc a riconofc'cre ne’ pec-t 
càti degli Uomini la vera cagione del Divino flagello , caj ' 
procurare perciò di riconciliarli con S.D.M. e di placare la ì 
fua indignazione con opere di penitenza , con Orazioni , o 
cdn altri efcrcizj di pietà Crirtiana . Conceffe per tanto 
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il Giubbileo per l’accennata Diocefi di Rieti , c per l’altro 
due Diocefi di Sabina 5 e di Alcoli ùmilmente concetto 
^Indulgenza plenaria , c per la Segretaria di Stato fece traf- 
mcttere gl* infraferitti Brevi Apottolici agli Ordina- 
re de’luoghi 3 con ordine di farne quanto prima ciafeuno 
nella fua Dioccttj la dovuta pubblicazione . 

Pro Cavitate 3 & Dioecefi Reatina . 

CLHMENS PP. XI. 

V Niverfes Chrifilifidelibus prafientes littcras in/pecìuris fa- 
llitemi &*c, Cumficut nonfine acerbi fimo dolori s f enfiti ac - 
cepimus , Civitas Reatina , ò* nonnulla Oppida ■> Terra, ac loca 
Reatina Dioecefis vehementibus in eis terrjemotibus ex cita- 
tis 5 magna cum adificiorum publicorum , & privatorum ruina y 
hominumque etiam ipforumjlragc affilò} a fuerint ; Nos Chrifli * 
fidelibus Civitatis -, & Diotcefis pr afiatar um inter t am grave s 
quibus affiiguntur calamitates,Spirituale aliauod fiolatium pa- 
terna charitate impertiri 3 illosque ad ir am _ A hominum filagi - 
tijs provocatamperfialutaris penitenti* lamenta fincerafique,ò* 
unanime s obfccrationes , & orationes placandam prola tis larga 
manu c al eflium grati arum difpenfationi nojlr a divini tus credi - 
torum thcfauriSi excitare cupientetyde Omnipotentis Dei mifieri - 
curdia , ac Beatorum Retri 5 & Bauli Apoflolorum ejus autorità - 
t^te confifi omnibus , & fin gulis Chrifilifidelibus in pr&diòhs Ci- 
vitate 5 ó* Dioecefi Reatina com,morantibus , qui vere p anit en- 
te s, ò* confefi i ac Sacra Communione refe eli Ecclefiam , fieu Ec- 
clefias ab Ordinario loci ad hoc deput andarne fieli deputandasdn - 
tra quindecim dierum continuorum ab eodemOràìnario afignan- 
dorum fipatium fiemel tantum vifitaverint -> Ò* ibi prò Chrifli ano- 
rumPrincipumconcordia prece sejfiuderint plenariam omtìium pec - 
catorum fiuorum Indulgenti a?n 3 ó* remifionem mifiericorditer in 
Domino concedimus . Rrafientibus po/l lapfium quindecim dierum 
minime vali t uri s , &c. 
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Pro Civitate , & Dioeccfi Afculana . 

CLEMENS PP. XI. 

A Dfuturam rei memori am. Ex i ni unti i Nobis divinitus Pa- 
Jioralis Offici/ debitofpiritualibus omniumChriJìffidelium-, 
quorum nobis incumbit follicitudo , prafertim vero nofirorum , Ò* 
Apofiolicx fedis etiam quoad temporalia fubditorum neceffiitati- 
bus eonfulere paterno affiettu iugiter Jatagentes , ac Chrifti-fide - 
libus Ovitatis , & Diatcefis Afculan . , qui ficut non fine gravi 
animi Nofiri dolore accepimus , nupero terremota > quo d. Givi - 
tas , ac nonnulla Oppida » Terree > ó* loca eiufdem Diatcefis con - 
cuffia fuerunt ygraviter afflitti > dr per illam Divina ira moni~ 
tioncmfub potenti Dei matiu h umiliati > canfr contrito ad Sa* 
cram mifericordiarum Domini Aram unanimiter accedere , ac 
opportuna Cteledis opis auxilia implorare cupiunt , ut idferven~ 
tius , atque fruttuofius faciant > fpiritualium gratiarum dif- 
penfationi nofirx a Deo creditarum munera erogare volentes > 
omnibus , cb* fingulis utriufque fexus Chriftifidelibus in Ci - 
vitate » Ó* Dicecefi predittis degentibus , i/rr* panitentibus > 
& confefsis y ac Sacra Communione refettis * qui per atto trium 
dierum jeiunio Ecclefiaftico ■» Ecclefias in Civitate > Ó* £)/$■- 
cefi huiufmodi ab Ordinario defignandas , vel earum ali - 
quam , per eumdem Ordinarium fpccificandì devote vfita- 
verinty ibique prò Chrijlianorum Principum concardia > hxrefum 
extirpatione ■> ac S. Matris Ecclefia exalt atione > pias ad TOeupt 
preces effuderint yplenariam omnium peocatorum fuorumlndul- 
gentiam , Ó* remiffionem » quam etiam Chriftifidelium defun- 
ttorum animabus 3 Z)*0 /» ebaritate coniunttx ab hac luce^, 

migraverintiper modum fuffiragif applicare poffint ~,mifericorditer 
in Domino concedimus.Prxfentibus prò hac vice tantum valitu- 
ris. Volumusautem ut fi-,pro impetratione Ò"C. nulla fint.Datum 
apud S. Petrum 24. Ianuary 1703. anno 3. 

• E fomigliantc a quello fu quello fpedico per la Dioccfi 
di Sabina. 
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Tenendoli in detto giorno la Segnatura di Giuftizia nel 
Palazzo Vaticano , alla quale cofturaa d’intervenire la», 
maggior parte de’Signori Prelati di Roma , Sua Beatit udine 
giudicò l’occafionc molto propria , e opportuna per dare a’ 
mede/ìmi Prelati diverlì importanti ricordi,! quali aveva ne', 
precedenti giorni tra fé medefima divifati , per eccitargli su 
compire diligentemente all’obbligazioni,e alle convenienze 
del loro Rato, ed affinchè l’infinuazione riufcilfe più efficace, 
e fruttuofa , fece fcrivere dal Sig. Cardinal Paolucci al Sig. 
Cardinale Spada Prefetto della Segnatura un biglietto die 
tenore feguente . 

La Santità di N » S. benché abbia molta occafione di rejlar 
confolata per le notizie , che in più , e diverfe volte ha ricevute 
dall’ E. V . dell'attenzione , colla quale i Signori Prelati pro- 
curano di corrifpondere all’ obbligo del loro flato , dell ’ applica- 
zione , che ben fanno conofcere di avere alli flud\ , tanto legali , 
e Canonici , quanto Sacri , ed Ecclefiaflici , dell'integrità , con 
cui amminiflrano la giufiizia , e foprattutto del buon ’ efempio > 
che generalmente danno colla loro vita-, e coflumi ; nondimeno 
confederando di trovarci prefentemente ne’ tempi , ne’ quali per 
prefervarci da’Jlagelli , che Iddio ci minaccia , è necejfario non 
folo-, che i cattivi divengano buoni-, ma anco che i buoni pro- 
curino di divenir migliori , e i migliori ottimi , mi ha coman- 
dato , ch’iofìgnifichi all’E.V. come riverentemente faccio, ejfer 
fua mente , cb’ Ella fi contenti coll' occafione della Signatura di 
domani mattina di dare in nome della Santità Sua a’ J addetti 
Signori Prelati i feguenti ricordi . 

Primo . Di procurare , quanto più attentamente potranno di 
fpedire le Caufe appoggiate al loro giudizio con tutta quella-» 
maggior celerità , eh’ è compatibile con l’obbligo di amminiflrare 
rettamente la giufiizia, ben f apendo tutti li pregiudizi ) gravif- 
fimi , e inefplicabili , che derivano dalle lunghezze delle li- 
ti . A tal' effetto non attendano raccomandazioni di qualfifia. _» 
perfona , avendo fola avantigli occhi Die , eia giufiizia ; anzi 
fi aftengh ano effi me defimi di raccomandar eaufe ad’ altri Giu - 
. i . E 6 dici 
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diciper non dar cattivo efempio ad altri di pajfare fimili ufiz j • 

Secondo . Si ricordino delle proibizioni a loro fatte in altri 
tempi di andar per Roma in abito corto , volendo Sua Santità , 
che tali proibizioni fiano in avvenire inviolabilmente ojfervate , 
si , perchè così conviene al loro grado , come per torre agliEccle - 
fiafiici inferiori qualunque pretcfio->che potejfero avere , di giufii - 
ficare in quefio genere coll 1 efempio de 1 Prelati le proprie traf refi 
fioni . 

Terzo. Finalmente ben fapendofi da tutti con quanto zelo ab- 
bia S.B. incaricati a Predio aterina ^Miffionari^e a Confejfori in 
occafione del prefente Giubbileo di efclamare contro l 1 abufo delle 
converfazioni troppo libere da qualche tempo in qua introdotte 
in Roma , donde derivano , come è ben noto , t gravitimi mali , ri- 
flettano i Sig . Prelati-) quanto farebbe in efsi deteft abile quelchè 
dalla Santità Sua fi fiima tanto dijdicevole ncgViftefsi Secolari. 
E però avvertano di tenerfi onninamente lontani datali conver - 
ver fazioni , per non incorrere fieli 1 indignazione della S . Sua, 
ma molto più per non incorrere in quella di Dio , che gi ufi amente 
efige più efatta corrifpondenza da quelli , a quali largamente 
comparte i fuoi dotti . Il Zelo dell 1 E. V. in render noti a 1 Signo- 
ri Prelati gli ordini di S. Pi. f apra ben fupplire^ve la mia infufi 
ficienza avefie mancato in accennarglielo . E refio baciandole. 
umilmente le mani . 

Scritto il fuddetto biglietto fu immediatamente trafmef- 
fo al Signor Cardinale Spada , il quale non giudicò di poter 
meglio efeguire gli ordini Pontificij,chc col leggere, come fe- 
ce il biglietto ifteffo a tutti i Signori Prelati , che andavano 
in Signatura , i quali fi moftrarono prontiflimi a rendere ku 
dovuta ubbidienza a Sua Beatitudine- in tutto quello > che si 
era degnata di loro preferivere . * 

• Il giorno feguente i Signori Camerieri fegreti , e di onore 
eccitati da tanti efempj della Carità Pontificia , vollero an- 
ch’dfi dare qualche pubblico fegno della loro pietà , o 
di comune confentimento concorfero a fomminifiraro 
del proprio la limofiaa di quattro pagnotte > e di un grof- 
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fo a teda a tutti i prigioni ritenuti tanto nelle Carceri nuove, 
quanto in quelle diCampidoglio, cofa , che fii molto gra- 
dita , e commendata da Sua Santità. 

Inoltre il Papa fece avvifare tutta la Corte Pontificia, che 
fi trovafTe preparata per la Comunione Generale da fard la-» 
Domenica 28 diGennajo per l’acquifto del SatoGiubbileo,e 
infieme fece intendere al Padre Cafini Cappuccino,Predica- 
tore Apoftolico,che fi apparecchiale a fare in tale occafione 
qualche profittevole efortazione alla mcdcfimaCortePonti- 
•ficia alla preseza di S.Santità* che doveva poi comunicarla. 
Dopo dunque di aver fervito alla Menfa de' poveri fecon- 
do il folito, il Pontefice preceduto da tutta la Famiglia-» 
•Nobile , fi portò alla Cappella dell’ Appartamento eflivo , 
detta del B.Pio V , e poiché vi ebbe orato per breve tem- 
po , fi pofe a federe vicino alla Porta della fteffa Cappella-;, 
'In tanta li P. Predicatore Apoftolico fai ito nel Pulpito,che 
fi era alzato nel Camerone avanti la medefima Cappellai, 
colla folita fua eloquenza fece a tutti ivi adunati un'af- 
-fai grave, e fruttuofo ragionamento , che durò mezo- 
ra , prendendone V argomento dalle parole — Do - 
mine falva nos :perimus — dell’ Evangelio corrente della-» 
Domenica quarta dopo PEpifania , che riufei molto pro- 
prio, e accomodato a'prefenti timoridei Terremoto; fini- 
ta la Conclone Sua Santità celebrò privatamente la Santa- 
Mefsa ncIPaccennata Cappella > e colle proprie mani am- 
miniftrò la Santitfima Eucariftia a tutti li predetti fuoi Fa- 
migliati Nobili , ed anche al Sig. D. Orazio Fratello , e al 
Sig. D. Carlo Nipote di Sua Beatitudine , che vollero intcr- 
Venirea quella Sacra funzione . 

Nel medefimo tempo da Monfigtior Bona venturi Limofi- 
nierc di Sua Santità furono anche Comunicati nella Cap- 
pella comune tutti dellaFamiglia bafsa Pontificia nel modo, 
chef! pratica nelle Sante Fette di Natale , e di Pafqua. 

Nella Cafsetta de’Memoriali fu trovata una lettera figli- 
la ta con fopraferitea direna a Monfignor Orighi Segretario 
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dc’Memoriali di Sua Santità , in cui era una cedola , per laJ 
quale il Sig.Lconardo Libri noto negoziante di Roma fi di- 
chiarava di ritenere 500 feudi a credito , e difpofizione di 
N. S. , ad effetto di erogargli in fovvenimento di quelle po- 
vere genti , che avevano patito danni dal Terremoto , no 
mai fi feppe,chi fomminifirafsesi gencrofa limofina , perchè 
iljjknefactore volle raddoppiarli il merito di opera tanto 
pia col tenere occulto , e fegreto il fuo nome . 

Si fegnalò parimente in qucft’occafione la pietà del P. 
Tirfo Gonzalez Generale de’Gefuiti , ilquale fecondo le fue 
facoltà volle applicare venti mila Mcffe de’fuoi Rcligiofi in 
fuffragio dcll’Animc de’predetti eftintidal Terremoto, o 
mandò il P. Angelo Alemanni Provinciale di Roma a ligni- 
ficare quefia fila pia difpofizione al Pontefice , dal quale fu 
affaiffimo gradita . 

Ritornando in tanto a raccontare il compaffiouevole fiato 
del Popolo di Norcia , trovavafi per Vicario, c Auditore.» 
in quella Città per Monfignor Pietro Gaddi Vefcovo di 
Spoleti il Signore Abate Lucio Amato Turini da Rimi- 
ni , il quale miracolofamcnte fi falvò col lume in mano 
fotto un’architrave della cafa, dove abitava , e ceffata^ 
la prima feoffa , il medefimo col lume accefo, che ne dal 
vento, ne dalla continua pioggia fu mai efiinto,con fem- 
plice vefle da camera fenza cappello fi portò tra le rovine , 
per vifitare le povefe Religiofc , delle quali quelle, che.» 
erano rimafte vive , eranfi ricoverate negli orti de pro- 
pri Monafterj , ed efiò fommimftrò loro tutti quegli ajuti ne- 
cefTarj ,che l’anguftia di quel tempo , ed il timore permette- 
vano, non mancando anco di fpiritualmente foccorrerc mol- 
to popolo , che da pertutto afperfo di fanguc fra le tenebro 
gridava mifericordia , e Confeflione. 

Per il terrore la maggior parte delle genti fi pofe in fùgaj 
verfo altri paefi,e perla jnacanza dei pane vifurono molte an- 
guftie , finché non fi accomodarono le Mole , e i forni, effen- 
donc folamcntc rimafto uno in fico affai pericolofo,c per que 

giorno 


Digitized by Google 


giorno con gran fiento fu proveduto col poco , e in tal con- , 
giuntura il Sig. Giufeppe Lazzari Luogotenente di Mon- 
fig. Prefetto afliftito da primarj Cittadini , e precifa mento 
da Signori Cavalier Decio , e Abate Lodovico Senzafuono c 
e dal Sig. Antonio Cianconi provide ad ogni fuo potere d, 
ogni bifogncvole , acciocché fi evit afferò i difordini , e per- 
chè pativano anche di fame le Religiofe , il fuddetto Signor 
Vicario non mancò di fare ogni potàbile per fovvcnirle , 

Intanto il medefimo Vicario fpedì mcfTo al Vcfcovo di 
Spoleti,efcmprecontinuòadavvifarlodi tuttociò,che di 
giorno in giorno accadevate particolarmente dello (iato de- 
plorabile, in cui trovavanfi le Monache , le quali tutte {la- 
vano in grandilsima confufione,e più di tutte quelle di S. Lu- 
cia dell’Ordine Domenicano,di cui era Abbadcffa Suor An- 
na Maria Rofsi , offendo il loro Monaftcro affatto caduto su 
terra , c di quindici Monache, che eranvi > nc rimafero mor- 
tccinque, e le fopravviflfute fino alla venuta di Monfignor de 
C arolis non partironfi mai da quel loro fito . 

Le Monache di S. Chiara dell’ Ordine Franccfcano , delle 
quali era Badeffa Suor Maria Rofa Cccci , governate da' 
Padri Riformati , videro il loro Monafiero tutto diftrutto , c 
di 1 6 Monache > che vi erano , una ne rimafe morta * 

Nel Monaftero della Pace non perì alcuna Rcligiofa, ben- 
ché non poco patiffe , e fpecialmcnre nella Claufura, la qua- 
le fu dopo riftaurata con tavole , effondo Badefiìi del mede- 
fimo IX Anna Scolafiica Sinichetti . 

Reftò del tutto atterrato il Monafiero di S. Antonio dell* 
Ordine di S. Benedetto di vita comune , e rimafe affatto 
rottala Claufura* e di 27 Religiofe, che vi erano fotto il go- 
verno di 1 ). Maria Antonia Angelucci loro BadefTa , tre ne-> 
morirono fotto le rovine > e molte altre refiarono malamen- 
te ferite . 

Nel Monafiero di S. Caterina delPOrdine di S.Benedetto* 
di cui era Badeffa D. Maria Stella Tibaldcfchi , non oftaaitc 
che refiafie tutto danneggiato , e la Claufura affatto aperta^. 


c il Dormitorio tutto foffe precipitato a terra , prodigiofa- 
inentc fi falvarono tutte le Monache, che in numero di 26 
vi /lavano . 

Reftò bensì quali tutto atterrato il Monaftero dflla San- 
rififìma Trinità dell’Ordine Francefcano , in cufTTtrovavano 
folo fette Monache , la maggior patte vecchie, delle quali 
era Superiora Suor Lucantonia Silvcftri, e quelle tutte furo- 
no cavate di fotto i fallì non poco danneggiate . 

Per tanto le Monache di S. Chiara non clTendo in conto 
veruno ficure nel loro picciolo Orto , ove eranfi ricoverato, 
furono nccclfitatc trafportarli nel detto Monaftero della Pa- 
ce di fomigliante regola , e che non era tanto precipitato, c 
di molta capacità , eflendo accompagnate in sì fatto trafpor- 
todal P. Guardiano della Santifsima Nunziata dc’Riformati,* 
dal loro Confcnfore , dal fuddetto Sig. Vicario , c da altri . 

In quello mentre era arrivato da Roma in Norcia fua Pa- 
tria il Sig, Epifanio Ferretti , il quale trovandola in sì inife- 
rabile ftato , c vedendo tutta quella gente fmarrita , che abi- 
tava per le Campagne fotto le baracche , e che abbandona- 
teli da padroni le proprie cafe alla libertà de’ladn,chc fenza. 
riguardo del gaftigo di Dio commettevano coni nui furti, nè 
eflendovi più nè Tribunale , nè Efccutori , i quali eran rima- 
rti morti fotto le rovine , coraggiofamente intraprefe di pro- 
vedcrc alla falute della Patria, e de’ Cittadini , pcrlocchè 
ing eg natoli di trovare uno de’ Trombetti , e fomminiftratali 
del luo la mercede, fece pubblicare per tutte quelle baracche 
per ordine del Sig. Luogotenente , che ognuno fotto pena», 
di feudi dieci dovclfe il lunedì a ore 16 trovarli alla Porta., 
de Malfari, acciocché unitamente col parere di tutti, li dovef- 
fe provedere a’-bifogni della Patria, che li trovava fenza., 
governo , c fenza capi ; e in effetto molti ubbedendo a que- 
rta intimazione , e molti altri cfortati dal medcllmo Sig. Fer- 
retti, lì radunarono nell’ora predetta nella baracca de’ Padri 
Celeltini fuori di detta Porta , e da quel Conlìglio di gen- 
te ivi congregata furono eletti per Confoli i Signori Paris 
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Antonio Paris i e Stefano Accica , della quale clczzìone 
fu data fubito parte al mentovato Sig. Luogotenente , da cui 
fuconfomma fua fodisfazione approvata , tanto piu che i. 
medefimi non avevano in quei primi giorni dell’eccidio rifi 
parmiato a veruna fatica , mentre detto Paris procurò , che 
le robe del Monte diPietà, che davano efpofte a’pubblici in- 
fortunj , per edere cafcata la facciata , fodero ben cuftodite > 
facendole trafportare nel Palazzo della Cadellina, ed anche 
operò , che non fi dclfe il Tacco alla Grafceria, e quelli Con-; 
foli incontinéte con diverfi utili provedimcnti procurarono 
di dar fedo per quanto poterono al governo di quel luogo . 

Intanto edcndofi fparfa voce per tutti quei contorni della 
rovina di Norcia , e venutane la nuova al Sig. Marchefe Eli- 
fei di Foligno , il quale conofceva la Signora D. Caterina^ 
Angelica Paderini, Monaca del Monafiero di S. Antonio, Re- 
ligiofa di dimandimi codumi , e di vita efemplare,e alP ora- 
zioni della quale in molti fuoi bifogni era fi fpedò raccoman- 
dato , ifpirato da Dio , finitamente fi portò con 36 Cavalli 
al predetto Monadero , i quali fcrvirono per Io trafporto di 
quelle Rcligiofc, e veramente fu providenza di Dio, mentre 
quelle non potendo pili rcfidcre fotto male acconcio 
baracche di tela in tempo sì rigido , duplicarono per mez- 
zo del fuddetto Sig. Vicario il Vefcovo di Spoleti, acciocché 
dede loro la licéza di eflfer trafportate fuori di Norcia, ed ot- 
tenuta detta licenza , negli ultimi giorni di Gennajo accom- 
pagnate dal medefimo Vicario,dal fopraddetto Sig. Marche - 
ÌeElifci,da molti Religiofi,da alcuni loro parenti, e da buone 
guardie prefero il viaggio verfo Trevi , e in Palo furono ri- 
cevute, ed incontrate da moltcDamc,ncI qual luogo dal Sig. 
Marchefe Elifei furono lautamente trattatele il giorno fegué- 
te furono accompagnate dalle medefime Dame verfo Trevi. 

Le Monache di Santa Caterina edendo date moiri giorni 
fotto baracche di tela , non potevano più foffrirc i continui 
patimenti cagionati da’freddi,e dalle continue pioggie, oltre 
il timore degl' incedami tremori della terraglie fentivanfi > 
cpcròrifolverono anch’edc, colla permiffione di Monfig* 

* E 7 Vef- 


Vefcovo , di paflàre nel Monaficro della Santi/fima Triniti 
di VilTo, verfo dove il di 23 di Gcnnajo prefero il viaggio 
accompagnate dal medefimo Signor Vicario Turini , dal 
Signor Andrea Palferini , che in detto Monaficro vi ha una 
forella , c tre Nipoti» che fono D. Maria Maddalena, D. 
Maria AidTàndra,D. Maria Benedetta, e IX Maria Angelica, 
e dal Sig. Epifanio Feri etti, che fimilmente vi ha due forelle, 
che fono D. Maria Geltruda,e D. Maria Giovanna, e da mol- 
te guardie , e mentre furono a mezzo cammino , oltre la ne- 
ve , ch’era per le Brade > principiò di nuovo a fioccare ga- 
gliardamente a vento , dimodoché le povere Religiofc non 
potédo più Bare a cavallo, fi pofero a piedi per feguire il lor 
viaggio , e febbene le giovani correvano per isfuggire il té- 
porale, le vecchie però non potè vanfi muovere, il che diede 
molto da fofpirare a quel Vicario, e a tutti que’che le condu- 
cevano , i quali corfcro pericolo di perdere la vita per ren- 
dere in ficuro ledette Religiofe , e mentre la notte feguen- 
te fiavano in Vifio, fentirono nuove fcolfc di si gagliardo 
terremoto , che mifero in gran fpavento le dette Religiofc , 
le quali appena fatto giorno chiamarono il detto Vicario > 
dicendoli,che aleutamente non volevano più Bare in detto 
luogo , mentre fi vedevano ne’medefimi pericoli , difafiri , c 
patimenti anche di baracche; perlochè il detto Vicario per 
evitare qualche fconccrto,che poteffe agevolmente nafeere , 
fi portò toBo a Spoleti co’detti Signori Pafierini , e Ferretti > 
e rapprefenrato il tutto a quel Vefcovo, fu rifoluto di códur- 
le in detta Città nel Monafiera dei Palazzo* luogo non dan- 
neggiato dal Terremoto , al qual fine il Vicario coll’ ifieffe 
perfone ritornato in VilTo* mentre la mattina della Purifica- 
zione molto per tempo le dette Religiofe Confefiate, e rice- 
vuta la fanta Comunione fiavano fulla porta del Monafiero 
di Villo , licenziandoli da quelle Religiofe per metterli 
in viaggio, in un fubito s’intefeuna fiera fcolfa di Ter- 
remoto,, della quale più particolarmente fotta fi parlerà . 
A sì fpaventofo tremore della terra, le Monache di Vifso 
repente fuggi ronfi nel lor’ Orto * e quefie faltarono fuori di 
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quella Claufufa , e tutte unite ufeirono dalla T erra in qual- 
che diftanza,onde il Vicario lì trovò nuovamente in un mare 
di confusone , non lafciando però mai di accorrere, ove il 
bi fogno lo richiedefsc inlieme co’parenti , e colle guardie, € 
cefsato il timore .quelle povere Monache tutte /lanche li mi- 
fero a cavallo, profeguédolì il viaggio coToliti patiméti, mag- 
giori anco in quegli, che le reggevano,c l’accompagnavano , 
ch’erano i Signori Cavaliere Dccio Senzafuono , che vi avea 
una fua Zia , e due forelle, che fono D.Cammilla Scolaflica, 
D. Maria Lodovica , e D. Giovanna Olimpia , ed una forel- 
la educanda, nominata la Sig. Giovanna , e ’1 Sig. Antonio» 
Cianconi , il quale parimente vi aveva D* Maria Giacinta 
fua nipote,e D. Benedetta Rofa Ridolfi Vicaria, fua Cugina e 
cfsendo in loro compagnia anche il P.Matrco Cianconi Pre- 
te deli'Oratorio di S.Filippo,co i predetti Signori Pafserini, 
c Ferretti ; la prima fera li fermarono alla Pieve Turina in. 
un calino di detti Signori Cianconi , dove furono lautamen- 
te trattate , la feconda fera a Palo in cafa del Sig. Marchefe 
Elifei , il quale a conremplazione del Sig.' Cavalier Dccio 
Senzafuono le trattò con gran generofità, di là partirono per 
Spolette incontrate da quel Monlig. Vefcovo 9 e da molte 
Carozzc di principali Dame, furono incontinente intro- 
dotte nel Monaftero del Palazzo , dove lino ai prefente di- 
morano, beni filmo trattate da quelle buone Iteligiofe . 

Nel Monaftero della Santifsima Trinità non efse ndo ri- 
mallo luogo abitabile , e rotta affatto la Claufura , li pofero 
le Monache fotto le tende, per la loro vecchiaia non pò» 
tendoli slontanare da quel liro, Perlochè fu fatta loro una ba- 
racca di tavole, e li provide loro meglio che lì potè,conforpic 
fu praticato con tutte l’altré , che rimafero in Norcia , ufan- 
doli da tutti ogni carità per follievo,e ajuto delle medelime. 

Tutte quelle operazioni furono fatte prima, che dalla Sa- 
cra Congregazione de’ Vefcovi,eRegolari giungclfero glior- 
dini dalla mcdeiìma fpediti fotto il dì 26 di Gennajo ad illa- 
za del Sig. Abate Lodovico Senzafuono , il quale da Norcia 
a tal’effctco venne per le polle a Roma; febbene il Sig. Card. 


f 


Faolucci aveva prevenuto con fua lettera fcritta a Monfig. 
Vcfcovo di Spolcti , colla quale ordinava , che fi trafportaf- 
fero dette Monache ne’luoghi più ficuri di quella Diocefi > o 
in altri 9 che parefiero più proprj alla fua prudenza , con.» 
farle accompagnare da perfone Religiofe, c con buone guar- 
die, perchè cosi era la mente di N. S. 
r Quanto grande fufife la confufione che, fimprovifa fcoffu 
del terremoto,e la rovina cagionatane apportale tra queiPo- 
poli, che patirono sì fatta fciagura, agevolmente fi può com- 
prèdere da quelchè fuccefTe degli abitati della Villa delCapo 
del Campo, eh’ è porta nel Contado di Norcia,poichè eifen- 
do loro mancate le grafee, e falere cofe neceflarie al vivero 
umano , foprafatti in una certa maniera dalla difperaziono 
portaronfi in più truppe in Norcia , e con alte grida fi mifero 
intorno al Sig. Luogotenente di quella Città , dimandando 
minaccevolmente foccorfo alia penuria ,che sì grande ave- 
vano di pane, perlochè il detto Luogotenente vedendoli in_» 
non picciolo pericolo fra tanta gente infuriata , provide al- 
la loro bifogna con prendere fubito dal Sig. Senzafuono cin- 
quanta rubbia di grano , pagandolo con danari dèi pubblico, 
e quello preftamente difpensò a ciafcheduno fecondola qua- 
lità delle perfone • 

Una ftraordinaria grazia conceflfe in tal tépo N.S.alla Città 
di Norcia, e al dilei Contado, e il Promotore nc fu il Signor 
Giufeppe Ifoldi dalle Preci , e di cui fratello era quelfolo , 
che in detto Cartello rcftò morto dalla repentina feofla del 
Terremoto. Quelli penfando alla maniera di foccorrere f 
anime di quelli , che erano reftati uccifi nelle rovine, fuppii- 
cò a N.S.che volefTe concedere per effe Plndulgenza^ichia- 
rando privilegiati gli Altari di tutte le Chicfe > che di quel 
tempo fi officiavano in detta Città di Norcia , e nel Territo- 
rio delie Preci , e in ciafcun altro luogo del Contado, a che 
Sua Santità benignamente condifcefe , facendo P infraferitto 
referito > che originalmente fi trafmife a Monfignor Vcfcovo 
di Spoleti , acciocché derte cfecuzione alla grazia • 

• * . * 1 ' ' » , 

•4 t t a • « | V. 4 « 
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S AnfttjJimus annuì t prò tribù* feri)s in H ebdomada per Or- 
dinari um defignandi* fine exprefiione certi, numeri Mif- 
farum , & fine reflrifìiva ad Sacerdote* ejus Ecclefia adfex 
CMenfti proximos tantum . F. Oliverius . 

Tali erano i fanti fudori , che in benefizio del Popolo di 
Roma largamente in tante maniere fpargevanfi da sì gran nu- 
mero di Sacerdoti del Clero Regolare, mentre frattanto nien- 
te minore compariva lo zelo del Clero Secolare , del quale-» 
molti erano i foggetti e per dottrina, e per pietà riguardevoli, 
che niuna fatica tralafciavano per cooperare conforme 1* ar- 
dente brama di Sua Santità all’cftirpazione del viiio, e alla-, 
rinovazione di coftumi più fanti, e più innocenti.Erano quefti 
fparfi in varie Chiefc di Roma, come da tutto il prefente rac- 
conto fi può agevolmente comprendere , ma la più (ingoiare-» 
loro fatica fu nella mentovata Chiefa di S.Giorde’Fiorentini, 
in cui, come altrove fi è detto, fi faceva la Miflionc da Preti 
Secolari,ed invero non è così facile il ridire tutti i fanti efer- 
cizj che con ftraordinaria carità ivi prarticaronfi , e nel primo 
giorno della fanta Miflione quella fu cominciata co una mol- 
to devota Procc(Iione,che fi partì dalla predetta Chiefa di S. 

Gio: fotto la condotta del Sig. Canonico E>. Antonio Sanfeli- 
cc, nobile Napolitano,mentre rrell’iftelTo tempo fullc piazzo 
contigue, e più frequentate il Sig.D.Antonio Ruggieri, il Sig. 

Ab. Carbonara, ed il Sig. D. Onorato Funari da Fondi, Curato 
di quella Chiefa con gran zelo predicando , chiamavano il 
Popolo ad intervenire alla fanta Miifione, alla quale conduf- 
fero un numero ben grande di gente, che fempre continuò fi- 
no all’ultimo ad intervenirvi, crefcendo più to(lo,che feema- 
do il concorfo de’FcdeIi,e cótandovifi fpeffo anche molti Si- 
gnori Cardinali^ quafi fempre la maggior parte della Came- 
ra fecreta^nandatavi da N.S. Grande altresì era la copia de* 
Confefiorijtanto della Cafa di S.Gio: quanto della Congre- 
gazione dc’Preti Miflionarj Secolari ^nuovamente riabilita-, 
dal predetto Signor Canonico, i quali ogni Giovedì fi unifeo- 
no nella Parrocchiale di S.Tommafo in Pacione, per abilitarli 
alTefercizio delleMiflioni diCàpagna>e fra quefti particolar- 
;• . ~ men- 
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mente fi fegnàlò la pietà del Sig. Ab. D. Gennaro Sibilia,ulti- 
maméteda N.S. promollo al Vefcovato di S. Marco, e de’Sig. 

D. Ago/linoNifitra,e del Sig.Conte Carlo Palazzi, e nó trala- 
Iciarono anche 1’ efiercizio delle Prediche notturne, che con 
grandiflimo frutto facevanfi per le piazze , con gran fervoro 
in ciò affaticandoli il Curato di quella Chicfa . Degna anco 
di particolar rimembranza è la pierà, con cui da’Miflionarj di 
quella Chiefa,prima.cheda ogni altro, fi promofiedi fare un 
funerale per li morti fiotto le rovine del Tertemoto,il quale-» 
quivi fu fatto fiolenniffimo, cantandovi la Melfia Pontificalo 
Monfig.GiorFranc. Nicolai Velicovo di Berito dell’Ordine di 
S.Francefico,e cclebràdovilì gran quatità diMcfie piane. Gia- 
de altresì fu la divozione con cui le perfione , che interveni- 
vano alla Millione in quella Chiefia, andarono alla vifita della 
Bafilica di S. Pietro, la quale acciocché riuficifie più fruttuofia, 
prima di partirli fi faceva da uno di dettiEcclefiaftici un’ifiru- 
zione fiopra maxime più importanti^ fi recitava il Rofiario, o 
per iftrada prima di entrare in S. Pietro, dal Sig.Canonico Sà- 
fclice fi faceva un breve Sermone fiopra il modo di bene ac- 
quiftare la fanta Indulgenza, e in una di quelle Procelfioni fu 
così numcrofo il Popojo,che v’intervenne, che fu obbligato a 
metterli a predicare preflTo l’Obel ileo, che Ha eretto nella grà 
Piazza di S.Pietro,con gran tenerezza di tutta quella molti- 
tudine di gente, alla qualeN.S.fi compiacque di dare la bene- 
dizione . In fomraa grandifiimo fu il profitto fipiiituale del? 
Anime.chc fi ricavò da quella Millione fatta da {oggetti del 
Clero Secolare, principalméte indrizzati dal fiudetto Sig. Ca- 
nonico Sanfelice, per elTere pratichiamo in quello Apolìoli- 
co Minillero,da elio efiercitato quali in tutto io fipazio di fiua 
vita, perlochc rico noficiutafi quella Millione non meno frut- 
tuofia di ogni altra, furono ricercati i Sacerdoti di detta Con* 
gregazione di S. Tomaio in Parione di andare a farla in mol- 
te parti della Campagna, benché non potelfie fiodisfarfi al de- 
fiderio di tanti, che deiidcravano elfere aju:ati da così buoni 
Ecclcfiallici . 

Mentre dunque frattanto inRoraa da ogni ordine di pedó- 
ne, 
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ne, e in tutti i luoghi con firaordinario fervore fi domandava-» 
mifericordia al Signore, e fi attendeva alla fantincazione dell* 
Anime, vennero avvili più diftinti del dano cagionato dal ter- 
remoto nella Terra di Norcia, e nefiuoghi circolanti , e da-» 
quegli fi conobbe, efiere fiato di poco inferiore a quello , di 
cui fi racconta da Giovanni Villani nel libro io cap.i 14 del- 
le fue Iftorie,fucceduto Tanno 1328 del Mefedi Dicembre, il 
quale fu sì grande, che per elfo la maggior parte di Norcia-» 
fubbifsò,e caddono le Mura, e le Torri , e cafe , e palazzi , o 
Chicfe con morte, perchè fu fubito, c di notte, di piu di cin- 
que mila perfone, e con la totale rovina del vicino Caftello > 
che fi chiamava le Prechie (quefio è quello, che ora nominali 
de Preci J che non vi rimafe perdona ne animale vivo . Di 
quello per tanto conofciutofi efiere fiato quefio di poco mi- 
norc,e chi potrà mai baftantemenre fpicgarc,con quali vifee- 
redi pietà N.S.compafiìonando lo fiato- miferabile di que’ 
fuoi poveri fudditi > quanta cura, fubito fi prendefie di loro 
prontamente dare ogni pofiìbile foccorfo ,anzi giovevoli (fi- 
mi provedimenti in fatti prendefie a prò di quelle genti, e fra 
qucfti il principale, e da efiò giudicato di tutti il più necefia- 
rio,fu torto mandarvi una perfona iavia,prudente , e avvedu- 
ta, che avertela direzione di tutto ciò , che poteva giovare al 
fovvenimentodi-quellegcnti,cal loro riparo , e fra molti > 
che gli- andarono per fa mente , col Tuo incrrabile difeerni- 
mento trafeelfe Monfignor Pietro de Carolis Romano , cho 
allora fi ritrovava al’ governo della Città di Terni , a cui con- 
lettera della Sacra Confulta celeremente trafmefia per iftaf- 
fetta mandò l’ordine di portarli fénza veruno indugio aNor- 
eia, e a Cafcia,e a gli altri luoghi danneggiati dal terremoto, 
e infiemccon tale ordine comimicògli ampli (fime facoltà , o 
in fpecie quella di prendere co! pagamento del dovuto prez- 
zo grani , e ogni altra cofa di qualfivoglia luogo, ancoraché „ 
immune purché rifpetto a’Monafieri di Monache, fe Pinten- 
dèfie con gli Ordinar; e di foftituire colpi fi effe fue facoltà 
ne’luoghi, ove non potefie egli perfonalmente , altra perfo- 
na. di attenzione, e di fedelcà,e nel medefimo tempo comandò* 
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(eziandio N.S.a Monfig. Lorenzo Corfini Teforiere Generale 
della Rev. Camera , che gli mandale tremila feudi , fomma-* 
aliai rilevante nelle prefentianguftie,deirerario Apofiolico. 

Fece altresì N.S.aggiugnere alle lettere della commifiìo- 
nc data a Monfig.de Carolis una particolare irruzione circa 
il modo di fruttuofiinence valcrfene, nella quale , come in^ 
tcrfilfimo fpecchio riluce la finezza del paterno > e follecito 
amore, con cui riguarda i Tuoi fudditi, poiché cofa non vi ri- 
mane, alla quale fi potefie penfare, a cui non abbia colla fua_, 
gran mente péfato,e infieme proveduto per follievo di quel- 
le afflittifiìmc genti. E in primo luogo per impedire , che non 
fi coinmcttefTero furti, anzi per tenere lontani quelli, che per 
rubare veniffero da Staci alieni, e per far sì , che le ruberie-» , 
che per avventura fodero fiate facce, non refiafiero impunite, 
e anco, perchè fofie ficura da ogni violenza l'oncfià di quelle 
povere donne, alle quali conveniva ricovrarfi nelle Campa- 
gne^ nc’luoghi aperti, infinuavagli in detta ifiruzione , elio 
mandafic uno,o piu Cancellieri fecondo il bifogno con birri, 
o foldati in que’luoghi,ove lo giudicali più neceflità di que’ 
popoli, privi di una gran parte di vettovaglie perdute fotto le 
rovinc,c incontinente facefie preudere il grano, c tutte Taltrc 
grafee da’luoghi,ove fi trovavano, e quelle diligentemente-» 
mifurate,e deferitte con ficurezza di pagarne il prezzo a’pa- 
droni.e il grano fol lecitamente macinato, e fattone il pano , 
facefie da Parochi,o da lleligiofi,o da altre perfone timorate 
diDio diftribuire quello, c l’altre cofe có carità, e debita pro- 
porzione , fecondo il bifogno di ciafcuno . Inoltre , cho 
convertifie } o da fe medefimo , dove comodamente lo 
potefie fare,o per mezzo di perfonc da poterfene veramente 
fidare, i fopradderti tre mila fcudi,oltre quel che fàcefic a efio 
di mefticri di moderatamente fpenderc per 1’ adempimento 
della propria commifsionc, in foccorrereall’urgéti neccfsità 
di chi fofie in calamità tale, che fenza il fovveniméto di que- 
lla limofina per lo eftremo bifogno,o farebbe perito, o fareb- 
be fiato forzato a r ubare, o a perdere Poneftà:E che , quando 
di quello denaro ne ayanzafie una parte, ne potefie anco fora- 
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miniftrare ad impresto , per dipoi a fuo tempo ricuperarlo, i 

que’ > che quantunque ave(Tcro beni > nondimeno dalle rovine 
de Terremoti erano ridotti in iflato di non poterti eon quelli 
(occorrere . Appretto, che fatti con ogni foliccitudinedifsot- 
terra-re i cadaveri fepolti nelle rovine, faccfic da Parochi , o da 
akri Religio/i prontamente darjoro la fepoltura Ecclcfiaftica* 
fenza farne Teipofizione , per non maggiormente atterrire il 
popolo > e per tutti ordinale celebrarli un*Eflcquie univerfa- 
lc . Per fine , che deputafic perfonc abili , e fedeli , per ri- 
trovare col mezzo di operarci quali fodero fudditi dello Sta- 
to Ecdefiaftico > e a quali fi pagafle la dovuta mercede > le fo- 
ifanze rimafie fiotto le rovine , le quali descritte da Not ai , cj 
da altre perfone a ciò defiinate , incontinente fi rcftituificro a 
padroni fopravvifiiiti, e fé quefti fodero morti , o vi fofied ub- 
biosa chi fi appartenefiero , fi dcpofitafTero,per poi confcgnar- 
le a chi di ragione fi dovefiero , rimettendo nel tettante alla*' 
di lui prudenza , e attenzione il dare dello fiato prefcnce del- . 
le cofe , come anco di quelche fi andafic alla giornata operane 
do, continui, e diftinti avvifi a N.S. con cui farebbefi fatto me- 
rito , come pure con Dio , efcrcitandofi in opere di si graiu 
pietà . 

Fece parimente fapere per mezzo del Sig. Cardinal Paolucci 
Secretarlo di Statoi-Monl.LccceGovernatore di SpoletiYche 
era in Roma , phe prontamente ritornafle al governo di detta 
Città , ove non fenza grave danno crafi fentito il terremoto <» 
concedendo perciò ancora a lui per il bifogno > che ve ne po- 
tette efiere , la facoltà di prender grano , o altra cofa > che fot- 
fe neccfiaria,da qualfifia perfona , ancorché efente , o privile- 
giata , con che rifpetto agli Ecclcfiaftici fc rintcndcflc coru 
Monfignor Vcfcovo : Ed inficine fece fcrivcre a Monfignor Si- 
nibaldo Doria Governatore della Marca , e da N. S. prometti* 
al Chiericato di Camera,ficcome anco a Monfig. Valerio Rota 
Veneziano Governatore di Fano , già deftinaco alla Prefettu- 
ra di Norcia di non partirli da loro governi fino all’arrivo de* 
Succcflbri , per non iafeiare tali 1-uoghi/coffi anch’effi dal ter- 
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remoto fenza capo , che gli reggerò , lollecitando però nel 
medefimo tempo quelli a ccleremente portarvi!! . 

E perche non ottante le provifioni fopra raccontate , fi vide 
alla prova > che non mancava gente cotanto empia , che da^ 
quelle compallìonevoli fciagurc prendeva fcclleratamente lo 
congiuntura di convertire in rapina i miferabili avanzi di quel 
che fi trovava > o nelle cale demolite , o altrove, perciò per 
tanto più aflicurare le foftanze fopravanzate alla rovina di 
quei luoghi , fece la Santità di N. S. con rtaffetta fpedita a po- 
rta ordinare al Governatore di Afcoli di mandare torto alcuni 
Soldati di quei , che Hanno di quartiere in detta Città , al ler- 
vizio , e ubbidienza di Monlìg. de Carolis Commiflario Apo- 
ttolico predetto j il quale fe ne valeflc per raffrenare del tutto 
sì fatte rapine . 

Portatoli per tanto Monfignor de Carolis all’adempimento 
della fua commilfione , fodisfece così appieno all’afpettazio- 
ne ,che ne aveva conccputa il Sommo Pontefice , per il pun- 
tualifsimo ragguaglio lì dello rtato, in cui aveva trovati 
que’ luogi atterrati dal terremoto , come per i celeri pro- 
vedimenti , che con fomma attenzione, e carità aveva con- 
forme la predetta irtruiione prelì per follievo di quelle genti 
mefehine, che meritò di fentire con lettera fpeciale del Sign. 
Cardinale Paolucci non folamente una benignifsima approva- 
zione, che N. S. fece di quelche era dal medelìmo flato ope- 
rato , ma la lìcurezza altresì deli'eflerlì nella mente di S. San- 
tità non poco aueumentato il buon concetto , che ne aveva./ , 
fprone pungentissimo a Tempre più virtuofamente operare , o 
nell’iftefTo tempo ricevè la facoltà di ricercare le cofe rubato 
anco nelle Chiefe > e ne’ Monaftcrj quantunque di Monacho , 
purché per quelli paflàfledi concerto co’ Vicarj Foranei, e d' 
indi ertrarne quelche vi fi trovafle trafportato - 
. . Ma dal racconto di sì fatte calamità , c de’ rimedj così op- 
portunamente , e con fommo amore comandati dalla Santità 
di N. S. e cotanto attentamente polli in efecutione dal Com- 
minano Apoftolico , ritornando a Roma , ivi fi profeguivano 
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le Sacre Mifsioni con accrefeimento Tempre di maggior frutto 

fpirituale,elfendolì anche appoco appoco aumentato il nume-: 
ro delle Mifsioni notturne, poiché feguédò alcune altre Archi-; 
confraternite il pio efempio dcllcdue nominate delle Stimate* 
e di S. Marcello , vollero anch’cfle Tantamente affaticarli iru 
quello utilifsimo efercizio,dcgno di/lode maggiore, c alla Di-, 
vina Mifcricordia piti accetto , e grato , perchè è flato fatto in 
tempo il piu delle volte afifai cattivo * o per il vento , o per la 
pioggia. Quelle Compagnie fono (late, quella di S. Rocco» 
co ll’afs illenza , c vigilanza delPEminentifsimo Signor Cardi- 
nale Ottobono Protettore > ediMonlignor Carlo Cerrrdili- 
gentifsimo Primicerio , il quale per molte fere è intervenut o 
a quella Tanta funzione ìnfieme co* Signori Marchcfe Bongio- 
vanni , Gio: Battilla Allalli , Lorenzo Lazzarini , e Pietro Pe- 
Tcatore Guardiani , e i difcorli erano fatti da Padri della Com-» 
pagnia di Gesù. Nella Chiefa altresì di S.Spirito in Safsia,pcr- 
chè le contrade di là dal Tevere non rellalfero defraudate di ' 
un così 'grand* utile , fu intraprefa iìrpile fatica della Mifsionc 
notturna da Padri Pii Operar) di Sànta Balbina , Mifsion^rj in 
quella Chiefa , e lì fcgnalorono con Tomma fatica , oltre i fo- 
prannominati Padri , anche i Padri D. Vincenzo Cozzarclli » 
D. Federico Leognani Fcrramofca, e D. AlelTandro de Miele» 
i quali anche con gran carità fi applicarono a fare la Miflìono 
a 600, Zittelle proiette di detto luogo , e benché non avelfero 
Confraternita particolare , che gli accompagnalTe , tuttavia-* 
moltifsimo popolo di que* contorni fuppliva a tal difetto , la 
maggior parte con torce accefc facendo grata compagnia al 
Signore ... 

Ed in ultimo la Confraternita di Gesù , c Maria le ha anch* 
effa fatte con molto frutto , e zelo fpirituale , andando alle-» 
preghiere di Monlignor GiovanFrancefco Gomez Primice- 
rio , e del Signor Marchefe MacCarani primo Guardiano il 
mentovato Padre Fra Vincenzo di Santa Francefca Agolli- 
niano Scalzo a fare i difcorli, accompagnato da fratelli di 
quella Compagnia Tempre fcalzi : Ed in quelle Mifsioni noc- 
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turne è flato oltre ogni credenza maggiore il fratto fpiritua- 
le » fcguitandofi da numerofifsimo popolo i Mifsionarj per 
l’anfietà > che aveva di udire la divina parola > e moltifsimi , 
c fingolarmenc^ le femmine afcoltando dalle fincftre della-» 
propria cafa i fruttuosi fermoni , che facevanfi ogw fera da-» 
Mifsionarj con sì grand'efficacia , che gli Uditori , ezian- 
dio giovani per Paddietro traviati , amaramente piagnevano i 
loro peccati , e fentivanfi ad alta voce domandarne a Dio mi- 
fericordia >. e tofto , che era ritornata la Miffione in Chiefa- > 
gittatifi a piedi del Padre Milionario fi confeflavano con tan- 
ta contrizione >. e con sì abbondante copia di lagrime, che dif- 
ficilmente fi può raccontare^ con gran confolazione de* Con- 
feffori *non che fi efibiffero prontifsimi ad ogni penitenza? che 
anzi ne pregavano molte volte i Confeflbriraedcfimi a darla-» 
loro maggiore * ' ' j r \ 

• Procuravafi intanto da ognuno di guadagnare qtfefto sì gran 
teforo dei Giubbileo ? onde vedevanfi le tre Bafiiiche, defluia- 
te da Sua Santità per la vifita , frequentati flime sì da partico- 
lari perfone? che con umiltà vi andavano , recitando Rofarj , c 
Corone > e dicendo altre orazioni , come anco dalle Confra- 
ternite * da' Regolari , c da' Cleri di Preti Secolari , che tutti 
con ordinatiflfime Proceffioni andavano vifitando orale Balti- 
che, ora fi portavano a falirc co- ginocchi La Scala Santa y fenza 
interrompimento domandando umilmente mifericordia al Si-, 
gnorejE fra tutte fopra modo' (ingoiare fu quella fatta Venerdì 
2'6 del mefe di Gennajo dalla Vcn. Archiconfternita del Saiv- 
tifsw Sacramento nella. Bafilica de' SS. Lorenzo,.c Damafo,poi- 
chè vcftirofi il lacco della medefima FEniinenc. Sig. Cardinale 
Ottoboni, Titolare della detta Chiefa ,• mandata crnnti La fua-» 
famiglia con torce accefc in mano ? effo medefimo inalberato 
il Crocififfo dellaCompagniasa tefta del rutto fcopcrta lo por- 
tò con dimofteazione di efem pia ri Amia pietà fino alla Bafilica- 
di S. Maria Maggiore, della quale gode PArcipretato, feguen- 
doli.dictro i*>grannumeroi fratelli della Confraternita » ei 
Mufici della predetta Chiefa di S* Lorenzo - 


• ? s 

■ Il Sabato di ventifettefimo del mefe fecero parimente i Pa- 
dri di Santa Sabina* una folcirne, e dirota proceffione dalla-» 
Chieia di S. Maria della Coniazione , ove facevano la Mif* 
fìone 5 alla Bafilica di S. Gio. in Laterano , portandoli il San- 
tiffimo Crocififfo dal fuddetto PadreGiufeppe Maria Mazzani, 
c fu affai numerofa di gente, che con gran modedia andava tut- 
ta a coppia cantando il Roftrio della Beaciffima Vergine , e al- 
tre divotc orazioni, e v^nter vennero in fine tutti i fervcnti»Mi- 
niftri , e Officiali dello Spedale > e fopra trenta Cappellani di 
.detta Chiefà,c in fine i Signori Ciriaco Spada, Gio: della Mola- 
ta 5 e Ferdinando Bolognctti Deputati , c il mentovato Padre 
Dionifio Simonc Albici, e dopo ne venivano parimente a cop- 
pia le donne, che avevano anch’effc inalberato il gloriola VcC- 
fillo della Croce , cantando FiftcfTc orazioni . E in fomiglian- 
te devota proceffionc il giorno feguence della Domenica con- 
duflero i Padri Cappuccini,chc facevano laMiffione nella Ma- 
donna de* Monti, la loro audienza alla V idra di S r Pietro r lic- 
come il medefimo fecero molti altri Miffionarj-. 

Nel giorno predetto de* ventifei il Papa Tempre più fifTo xj 
fermare colla fùa mediazione lo fdegno divino , e in uno per 
fare a tutti col fuo grande efempio dolce in rito al bene opera- 
re > c a darli di vero cuore agli efercizj di cri diana pietà , andò 
avifitare gli ammalati nello Spedale di S. Giacomo degFIncu- 
rabili , confortando non meno, che i languenti corpi di quegl’ 
infermi con ottimi , c poflcnti ridorativi , Fanime loro con fa- 
Iutari avvertimenti , c dopo avere con ftraordinaria carità rac- 
comandata Fanima di una moribonda donna , diftribuìa tutti 
una medaglia di argento arricchita dell’Indù Igenza- . 

Frattanto la fera in molti Oratorj , oltre il foprammentovato 
delle Stimate,e oltre i- confu eti della Comunione gcnerale,det- 
ta del Padre Caravita a S. Ignazio r e della Chiefà nuova, fi fa- 
ceva con gran fervore Fefercizio di caftigare il corpo colla-» 
difciplina , c fpeeialmcnce negli Oratorj della Compagnia del 
Santiifimo Sacramenta di San Lorenzo , degli Agonizanti > di 
Sv Rocca , e di Gesù , e Maria al Corfo • 
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H perchè era avvenuto » che da alcuni malamente interpre- 
tandoli la concefsionc del fanto Giubbileo , crafi creduto , che 
per acquiftarlo in quella prima fettimana li potelTe vilitarc una 
delle tre Balilichc da Sua Santità dellinate,anco la Domenica 
j8 del mefe , che era principio della feconda fettimana , on- 
de quantunque adempiutoli da quelli il digiuno prefcritto,non 
erali però ancora vilirata la Balilica , o non erafi fodisfattoin- 
teramente all’altre cofe ingiunte per acquillare l’Indulgenza , 
il Clemente nollro Santo Padre concelfe , che facendoli tal vi- 
lita , o pure confefsandoli , e comunicandoli, e dando la limo- 
lina anco in detto giorno di Domenica lì guadagnafse il teforo 
del Sacro Giubbileo . 

Cosi con non ordinaria pietà,e con cordialifsima contrizio- 
ne de’fedeli tcrminofsi la prima fettimana del Giubbileo, nel- 
la quale lìccome furono degni di ammirazione i continovati 
cfercizj di divozione, fatti gialle fopraddettc due Archiconfra- 
ternite delle Stimate , e dél-Santilsimo Crocilìfso di San Mar- 
cello , di S. Rocco , c del Gesù , c Maria , cosi non li debbono 
pafsare fotto lilenzio altri limili con molta edificazione , oltre 
la vilita delle Baliliche comune con tutte le altre, dimollrati 
anco in quella prima fettimana dalle Ven. Archiconfraternite 
di S. Maria del Pianto, e del Santifsimo Nome di Maria in.» 
S. Bernardo alla Colonna Trajana, e degli Agonizzanti. E per- 
chè quella della Madonna Santifsima del Pianto , che eretta 
nella Chicfa di tal nome , ha la cura di una miracololifsima-» 
Immagine della Beata Vergine, già polla nella pubblica mura- 
glia, e dipoi per le prodigiofe lagrime da cfsa nell’anno 1 5 46. 
fparfe dagli occhi , trafportata l’illefso anno a fue fpefe da^ 
Niccola Acciainoli Nobile Fiorentino in quella Chiefa nuo- 
vamente fabbricata , celebrava appunto in detto giorno de* 
quattordici , nel quale il Terremoto li fece fentire , l’annuale 
memoria del mentovato prodigio , giudicò pertanto di dove- 
re rendere più fpecialmentc grazie alla Sovrana Regina del 
Cielo , dal patrocinio della quale , in quel giorno particolar- 
mente venerata da quella piaCófratcrnita,fi dcye a gran ragio- 
ne 
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ne riconofcere l’avere Iddio preferitici dal meritato gafligo : 

E però oltre le fopraddette vifitc delle Sacre Bibliche, e della v 
Scala Santa, e oltre l’effcre ogni fera andata in tempi per lo più 
piovofi proceflionalmente a venerare il Santiffimo Sacramen- 
to nelle Chiefe,ovc flava efpofto per le quarant’orc correnti, c 
oltre il tenerfi feoperta di ordine del Sig. Marchefc Lanci pri- 
mo Guardiano la detta miracolofa Immagine , avanti di efla fi 
cominciò a recitare ogni fera con concorfo affai grande la ter- 
za parte del Santifsimo Rofario , divozione, che pure al prc- 
fentc continova , e continuerà in avvenire . Siccome dall’Ar- 
chiconfraternitadel Nome di Maria ogni fera fino al dì 1 5. di 
Luglio , in cui fi terminò una divotifsima Mifsione fatta ivi per 
otto giorni dal mentovato Padre Tommafini Gefuita fi fono 
recitati i cinque Salmi , la prima lettera de’ quali compone-» 
il Santifsimo Nome di Maria , c le litanie della medefima col- 
la continua afsiflenzadi Monfignor Lodovico Pico della Mi- 
randola » vigilantifsimo Priore di detta Archiconfratcrnita , 
quale l’ultimo giorno di detta Mifsione a tutti quelli , che fi 
communicarono , che furono fopra 2300. fece dare un libretto 
de fopraacccnnati cinque Salmi , c l’Eminentifsimo Sig. Car- 
dinale Sacripanti Comprotettore di detta Archiconfratcrnita, 
ne communicò fopra 2oo.con edificazione grande di tutti. 

Molti Parrocchiani ancora fi fono affaticati a prò del loro 
popolo, e di particolare menzione fra quelli apparifee degno 
quello della Chiefa di S. Gregorio Magno al Ponte a quattro 
Capi , poiché o in udire le confeffioni,o in cfortare con fpef- 
fi,c inficine divoti difeorfi gli afcoltatori a penitenza , o in-» ' 
recitar col popolo Salmi , Inni , Cantici , e altre divine pre- 
ci per implorare il perdono de’ pafTati falli, o in quotidiane.» 
vifitc proceflionalmente fatte in tempi per lo più fortemente-» 
piovofi alle fante Bafiliche , c ad altre Chiefe, particolarmen- 
te a quelle, nelle qnali era alla pubblica adorazione efpoflo 1’ 
Augufìiffimo Sacramento , o in Mifsioni notturne da cfTo 
per la fua Parrocchia fatte , ha egli con fi fervente carità in_» 
ogni tempo faticato in altrui beneficio , che può ben lpcrarne 
da Dio copiofa la mercede . Vide 
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Vide il noftro Santo Pontefice, e eonfomma fua confola- 
zione lo vide , quefta ftraordinaria frequenza , ed umile-com- 
punzione, con cui da tutti ficoncorfe ad afcoltarc la fanta^ 
Miffione , però fempre più intenta la fua Paftorale vigilanza a 
fecondare , e a maggiormente promuovere il fervore , con cut 
per mifericordia del Signore ciafcuno attendeva a far frutti 
degni di penitenza , e a veramente riconciliarli con Dio > af- 
finchè non avellerò per loro difavventura a rimaner privi di 
così gran bene quei foli , che non intendono la lingua Italiana, 
volle., che anche per quelli fi faccfTero nel loro naturale idio- 
ma per tutto il corfo della feconda fettimana del Giubbileo 
le medefime facre Milfioni nelle Chiefe nazionali , o in altre a 
tale effetto deteinate , onde da ogni lingua , c in ogni lingua-» 
glorificandoli il Signore omnis lingua confitcatur , quia Domi - 
nut^efus Cbrijius in gloria efi 7>ei Patri > . E cosi approfittando- 
li tutti di mezzi cotanto falutari per ridurli a una vera , e linee- 
rà penitenza , potette ognuno giuftamente fperare di ettcre un 
giorno annoverato a quella gran turba degli eletti, che vide 1* 
Apoftoio $. Giovanni Ex omnibus genti bus, ò* tribubus , ó* po- 
pulis , linguis , Hantes antè tbrunum , & in confpettu tÀgni - 

Diedefi in tal maniera principio alla Sacra Mifsione anco 
nelle Chiefe nazionali , cd in quella di S. Maria dclPAnima-» 
della nazione Tcdcfcà procurarono 4a fantificazione di quel- 
le genti, con pafcerle della divina parola, il P. Enrico Faber 
Schintz Domenicano afsiftentc di Germania -, e deH’altrc Pro- 
vincie Settentrionali , il P. Ferdinando Maifelfeder Procura- 
tor Generale di S. Paolo primo Eremita , cd il Catechifmo fu 
con gran cura-, cd amore fatto da' Sacerdoti D. Pietro Artin- 
ghcr Sagreftano, e Predicatore annuale di detta ChieGr, e D. 
Niccolò dal Vvich, ettèndovi ogni giorno intervenuti PEccel- 
lentifs. Signor Conte di Lambergh Oratore Ccfarco , c Mon- 
fignorc Pietro i-edrou Sacrifta di N. S. e Monfignor Francefco 
Caunitz Auditore della Sac. Rota* 

Nella Chiefa diS. Luigi de Franccfi hanno fatte le prediche 
il Padre Renato Divcrfi della Mifsioac di Monte Citorio, il P. 

Alef- 


Alcfsio Dubnc Teatino , il Padre Giofeppe dcla Baumc dell* 
Oratorio di Francia , ii Padre Clemente di Gesù Procuratore 
Generale di S. Dionifio del Rifcatto di Francia, i Padri Ago- 
fimo di Lione,Guardiano della Chiefa della Madonna de Mi- 
racoli de Riformati del Terz’Ordine di S. Francefco, e i Padri 
Capraio , e Fulgenzio della loro Provincia della Guafcogna, 
e Ignazio Cortafe di Provenza de Minimi di S. Francefco di 
Paola , Lettore di S.Tcologia nel Convento della Trinità de 
Monti , col Padre Renato Divertì della Mifsione , alle quali 
pudiche , e altre fac re funzioni il più delle volte ha alsirtito 
l’Èhiincntifs. Sig. Cardinale di Gianfoii. - 

In S. Giacomo de’ Spagnuoli con notabiliffimo concorfo 
della nazione tì fono uditi predicare i Padri della Compagnia 
di Gesù, cioè il Padre Ernanuelle della Pegna Softitucoper 
l’Afsiftenza di Spagna , Giufcppe Alfaro Teologo della Peni- 
tenzieria , e Revifore de’ libri , e Giovanni da Ulloa Lettore 
di Teologia nel Collegio Romano , etìcndotì molto lodevol- 
mente affaticato nel fare Tirtruziooc il Padre Francefco San- 
tigliani. ' 

I Portughefi nella loro Chiefa di S. Antonio hanno ancora 
efsi ricevuta la fanta Mifsione dalla bocca de* Gefuiti , cioè 
de’ Padri Ernanuelle Correa Afsiftente di Portogallo , Fran- 
cefco Leytam Revifore de’ libri, Gio. Battifta della Valle So- 
ftituto dcll’Afsirtenza di Portogallo, Ernanuelle Cardofo Pe- 
nitenziere in S. Pietro, e Girolamo Cartiglio Rudente di Teo- 
logia , e una volta vi ha anco predicato il Padre Fra Bernardo 
di Caftclbianco , Procuratore Generale dell’Ordine Cificr- 
cienfe di Portogallo . 

Nella Chiefa delle Monache delle perpetue adorataci del 
Santissimo Sacramento, eretta dalla Maelfà della Regina Ma- 
ria Cafimira di Polonia, Vedova del RèGiovanni III ha pre- 
dicato in lingua Pollaca Monfignor Niccolò Poplofchi Vefco- 
vo di Livonia , e di Piltina, Gran limotìniercdi S. Maeflà , il . 
quale oltre le prediche da effo fatte con intervento di gratin 
numero di nazionali » ha eziandio con moka carità Ipicgato il 
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Catechifmo a poveri di quella nazione , de’ quali era grande 
la moltitudine: vi hanno altresi predicato molti Preti Secola- 
ri » e Religiofi di diverfì Ordini , non folo in lingua Pollacca , 
ma anco in Franzcfc , e /ìngolarmente l’Abate Fortin Franzc- 
fe, e i nominaci due Padri AgoRino di Lione, c Caprafiodi 
Guafcogna de Riformati del Terz’Ordine,per comodo di que- 
gli di tal nazione , che Ranno al fcrvigio di S. M. Vi fono in- 
tervenuti molte volte alcuni Signori Cardinali, e fpecialmen- 
tc i Signori Cardinali Carpegna , e Sacripante , ed una volta 
c andata in quella Chiefa a venerare il Divinifsimo Sacra- 
mento ivi efpoflo, la Confraternita del Santifsimo Sacramen- 
to eretta in S. Andrea delle Frate , della quale è Primicerio 
Monfignor Giufcppc Negroni , e per la gran moltitudine del 
popolo , del quale era incapace quella Chiefa , fi dava la be- 
nedizione col Sacramento fopra la foglia della porca di cflTaj » 
c S. M. ogni giorno difiribuiva abbondanti limoline a pove- 
ri Pollachi . 

Gl’ Inglell altresì ancor cfsi hanno goduta la forte di così 
gran bene nella loro Chiefa dedicata alla Santifs. Trinità, e al 
gloriofo martire S. Tommafo Cantuarienfc ; aucndo pure ivi 
efficacemente fparfa la parola di Dio i Gefuiti,chc governano 
quel Collegio, cioè i Padri Roberto Munsfclc al prefente Ret- 
tore , Ridolfo Poflgat già elfo Rettore , c ora Procuratore del 
Collegio di Liegi in Monte Porzio, Francefco Poel Confelfo- 
re degli Alunni, c Guglielmo Mannoc MiniRro,e Pcrfeo Ploi- 
den fcolare di Teologia . 

In Santa Maria Egiziaca della nazione Armena è Rato mol- 
to /ingoiare nelle prediche fatte in idioma Armeno lo zelo di 
Monfignor Elia Arcivefcovo di Afpano , Carmelitano , e di 
Monfignor Giovanni Arcivefcovo di Caffi , Armeno , fempre 
con numerofa audienza di que’ nazionali , anche di molti Ve- 
feovi , che fi trovano in Roma, e coll’afsifienza continua di 
Monfignor Giufeppc Domenico de Totis Prelato di dettai 
Chiefa . 

I Padri della Compagnia di Gesù fono Rati i Mifsionarj 

nella 


nella Chiefa di S. Atanafio de’ Greci, avendovi Tempre predi- 
cato il Padre Pantaleo di Andria Penitenziere di San Pietro» 
fuori che una volta, in cui vi ha con grand’ efficacia predica- 
to il Signor Abate Don Giovanni Stai , già ivi Alunno , c poi 
Missionario in Levante, e ora mandato in Ungheria, e vi fi fo- 
no cantate in Greco le lunghe , e divote orazioni, che leg- 
gonfi nell’Eucologio per i pericoli de’ terremoti , non fenza 
gran frequenza sì di nazionali , come di altr’intcndcnti del 
loro idioma , ne fenza fperanza di ricondurre all’ovile qual- 
che fecolarc fcifmatico . 

La nazione Siriaca non reftò anch’ella fenza quello gratin 
bene , avendo predicato nella Chiefa della Madonna della., 
Sanità in firada Felice a detta nazione Monfignor Giufeppc 
Patriarca di Babilonia de’ Caldei , c Monfignor Atanafio Zaf- 
far Vefcovo di Mardin con gran concorfo . 

Il mentovato Patriarca dc’Caldei zelantiflimo della propa- 
gazione della Cattolica Religione > ne fazio delle fatiche con 
Somma Sua lode Sofferte in dette Chiefe di S. Maria Egiziaca > 
e della Madonna della Sanità, volle ancora predicare dogmi 
di Sana dottrina , e veramente Apoftolica nella Chiefa del 
Collegio di Propaganda fide , e ne diede fupplica a N. S. per 
ottenerne la permiffionc,del fegucntc tenore • 

BEATISSIMO PADRE 

Giufeppc Patriarca di Babilonia de Caldei fupplica la fomma 
Clemenza di Voflra Santità a voler concederli facoltà ■> e licen- 
za di predicare agli Orientali della Chiefa di Propaganda fide 
domenica projfima , ejfendo molti , i quali attualmente ritrovanfi 
in quefta Alma Città privi di Religione , e dubbiofi circa gli arti - 
coli della fanta Fede , a y quali vuole detto Oratore fpiegare i 
detti articoli , e dimoflrargli i loro errori , acciocché il Signor Id- 
dio per fua mifericordia fi degni d' illuminargli , mediante Fora* 
zioni di Voflra Beatitudine • Supplica anco Voflra Santità a vo- 
ler concedere Indulgenza plenaria a tutti quelli , che fi trove- 
ranno prefenti alla predica , confefsati * e comunicati . 

G a Alia 


A] la quale iltanza benignamente condcfcefe N. S. conce- 
dendo la Tua benedizione , c l’Indulgenza in articulo mortis 
d quelli» che averterò fentita la predica di detto Monfignor 
Patriarca de Caldei nella Domenica prollima, dì 1 1 del mefe 
di Febbrajo . 

In quella feconda fettimana i Padri Gefuiti furono mandati 
a fare anco la fanta Miflione nelle prigioni di Campidoglio , 
dove la continuarono per dicci giorni > e a gran prò di que* 
carcerati vi lì fono impiegati nelle prediche i Padri Lorenzo 
Longo , e Ortcnfio Balcftrieri lludenti di Teologia, e nell’udi- 
rcle confezioni i Padri Gio: Bardita Nafclli Rettore del Col- 
leggio Ibcrnefe , c BaldalTare Montecatini Lettore di Teolo- 
gia Pofitiva nel Collegio Romano, il Padre Carlo Spinola.» 
ivi Procuratore, il Padre AlelTandro Pollioni Prefetto de’Stu- 
dj in Seminario Romano , c Gregorio Maria Aldini lludento 
di Teologia . E in quelle carceri la raccolta fpirituale fattane 
da quelli Religiolì non c inferiore a quella di fopra raccon- 
tata fatta nelle carceri nuove ► 

Da Monaci altresì di San Girolamo furono fatti nella lo- 
ro Chiefa di Sant’ Ale/fio nel Monte Aventino molti efercizj 
fpiricuali predicandovi il Padre D. Evangclilta Biffi Cremo- 
nefe, Procuratore Generale , e altri Monaci di detto Mona- 
fiero. Siccome i Padri Agoltiniani Scalzi del Convento di 
Gesù e Maria lì fono parimente molto affaticati in fimili 
pii efereizj , c fpecialmcnte in udire le Confezioni > elfen- 
dofi in ciò impiegati fino in trenta di que’ Religiolì , i qua- 
li anco con decreto capitolare fecero voto al loro gloriolo 
San Niccola da Tolentino , Protettore di S,Chicfa di cantar- 
li ogni mefe per un’anno folcnncmentc una melTa , e di vole- 
re quello prelcnte anno digiunare nella vigilia della fua fella, 
e alla prima mclfa , che fu cantata , alììftc molto numerofa 
C ompagnia ivi eretta, c vi fi fece con tale occafione la Comu- 
ni onc generale. I PadriMinori OlTervanti hanno non meno de- 
• gl i altri dimollraro ardentifsimo zelo d’intercedere da Dio il 
p erdono de noftri peccati, facendo ogni giorno continue ora- 
zioni 
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zioni nella loro Chiefa di S. Maria di Araceli , c principiando 
dairAlcare maggiore , ov’è l’immagine della Bcatifs. Vergi- 
ne dipinta da S. Luca» ivi cantavano (biennemente le di lei li- 
tanie , e dopo andavano all’Altare del Santifs. Crocidilo, ove 
cantavano l’Inno Stabat Matcr dolorofa , a quelli del Serafico 
Padre S.Francefco,e dì S. Antonio, ove pure cantavano il ref- 
ponforio Si qu<tris miracuU , e del Beato Francefco Solano , 
particolare Avvocato de'fedcli ne’pericoli de’ terremoti , e in 
ultimo ritornavano all’Altare della Bcatifsima Vergine, dove 
con gran confolazione fpirituale del popolo * che in gran nu- 
mero vi concorreva , da vali la benedizionerfìccome con gran 
pietà da molti frequentavafi la divozione della Via Crucis , 
nella quale tuttavia gran numero di gente continua ad eferci- 
tarfi . I Monaci CelelHni di S. Eufebio hanno tre giorni digiu- 
nato in piena Comunità in pane , c acqua , e nella loro Chic- 
fa hanno fatti molti efercizj di pietà , a quali hanno molto 
efemplarmente afsiflito fempre Don Celerino Guicciardini* 
Abate perpetuo, foggetto di (ingoiare dottrina, e erudizione > 
Don Pietro Bargellini Priore in detta Chiefa di S. Eufebio» 
Don Francefco Righi , Don Diego Grignani Lettore di Teo- 
logia , e Don Giulio Oddi Procuratore del Monaftcro . 

I Monaci Camaldolenfi di San Gregorio fotto l’ubbidien- 
del loro Padre Abate , Don Francefco Maria Ricci , benché 
difeofti dàll’abitato,(ì fono fcgnalati con efercizj di (ingoiare 
pietà, e fpccialmente coll’accompagnare i tre giorni del di- 
giuno per ciafcuna fettimana del fanto Giubbileo con altret- 
*ante*vi(ite alle Bafiliche , e con fare continue orazioni fi era 
Coro, come alla Cappella, in cui fi conferva l’Immagine del- 
la B. Vergine , celebre 'per aver parlato nella cafa paterna al 
Santo Pontefice Gregorio Magno ; Ed afsifterono fempre in-» 
Chiefa ad afcoltare con gran carità le Confefsioni il Padro 
Priore , e i Padri Don Bafilio Leonardi , c D, Giacinto Maria 
Gherardi . 

In ultimo non fi è lafciato da Padri Gefuitì di coltivare con 
efercizj (Iraordinarj di criftiana pietà anco lo fpirito degliAlu- 
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ni , c contutori de’ Seminarj , e de’ Collegi al loro governo 

ccmmefsi , e degli fcolari del Collegio Romano con Tanto 
esortazioni , e con pie iflruzioni circa i precetti di nodra Fe- 
de , onde in tutta quella gioventù indrizzata per il fentiero 
della virtù , e della pietà inficine , fi c veduto un notabilifji- 
mo accrefcimento di divozione . 

In tal guifa , c con si grande aumento Taccvanfi, e proTegui- 
vanfi quelle Tante MiTsioni , e la Pietà , c la Religione , corL> 
cui da tutti fi procacciava di approfittarTene, erano indicibili: 
Siccome lo zelantiTsimo Pontefice defideroTo di cavarne quà- 
to più fi poteflc di bene, ed altresì vago di porgere all Anime 
di quegli , che erano difgraziatamcnte morti Totto il terremo- 
to , Tovvenimento co’ Tuffragj , non meno di quello, che con 
tanta carità aveva fatto col danaro , e colla cura provedendo 
a Topravviffuti, concede il potere nella Teconda Tettimana ap- 
plicare il Giubbileo per modo di Tuffragio allenirne de’ fedeli 
defonti ; efprefle però la confidenza , che aveva della pietà di 
ciafcuno , che per edere dato con (ingoiare grazia della divi- 
na mifericordia prefervato da fomigliante infortunio , Todo 
Tpecialmente per ricordarli in queda occafionc dell’anime de* 
fopraddetti morti, offerendo a S. D. M. anco in quedo atto di 
cridiana carità verfo il nodro profsimo già morto un picciolo 
contrafsegno della gratitudine dovutale per un sì gran bene- 
fizio . E per viepiù animarci tutti , volle S. Beatitudine, che 
nel martedì , che veniva appredò , che era il dì trentèlimo di 
Gcnnajo , (icelebradc per Tuffragio dell’anime predette nello 
tre Bafilichc di S. Gio: Lacerano , di S. Pietro in Vaticano , e 
di S. Maria Maggiore da Capitoli, c da altri tutti obbligati di 
aTsidereal Coro , una meda Tolenne di requiem , e in oltro 
per quel giorno diede agli Altari tutti di dette Bafiliche,ficco- 
mc anco a quegli delle ChieTe de’ Santi Benedetto , c Scola- 
ftica della Nazione di Norcia, e di S. Biagio in CampiteIli,ovc 
è eretta la Compagnia della Beata Rita della Nazione di Ca- 
lcia , l’indulto di Altare Tpecialmente privilegiato dalla Sede 
Apoftolica per i defunti > infinuando perciò a Sacerdoti sì Rc^ 
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golarijcome Secolari , l’andare a celebrare in dette Bafiliche, 
e in dette Chiefe , ove a chi l’avdTe richieda, farebbe fiata-, 
data limofina col danaro mandato a tale effetto del proprio da 
Noflro Signore , 

Venuto il giorno riabilito de’ 50 , la Santità di Noftro Si- 
gnore calò nella Bafilica di San Pietro, ov’ egli ancora all* 
Altare del fuo gloriofo Prcdeccfiòrc 'S. Gregorio Magno of- 
ferì il Sacrofanto Sacrificio della MefTa per l’ anime de’ pre- 
detti defunti: E in tutte leBafiliche, e Chiefe fuddettc fu 
grandilfimo il numero delle MefTc celebrate , non che da fem- 
plici Sacerdoti Secolari , e Religiofi , ma anco da Cardinali . • 
e Prelati ; Onde con ftraordinario piacere di Sua Beatitudine, 
che vide sì gran pietà nell’ Ordine Ecclefiaflico , fu cofa de- 
gna d’ammirazione, che pochifsimi fodero quegli di tanti Sa- 
cerdoti , che domandarono la limofina, i quali nella Chicfa di 
S. Giovanni in Laterano non pacarono il numero di tre , e di 
poco lo fopravanzarono ncll’altrc due Bafilichc > e quelli co- 
rretti certamente dalla loro povertà . 

Ma non appagoffì il paterno amore di Sua Santità di fola- 
mente foccorrere co’fuffragj fpirituali l’anime de* morti pre- 
detti, poiché oltre i foprammentovati fufsidj, che furonli per- 
mcfsi dalle ftrettezze dell’Erario Apoflolico ne’prcfcnti tetn- 
' pi fopra mi fura aggravato , bramofo di fovvenirc anco con_» 
maggiori aiuti temporali all’eflremo bifogno di quelle pove- 
re genti, che per mifericordia dclSignore fopravriflfutc all’ec- 
cidio infelice delle loro patrie erano ritmile del tutto prive» 
c fpogliatc delle proprie foflanze , ordinò, che con particola- 
re notificazione , c con la voce de’ Predicatori , e de’ Mifsio- 
narj fi cccitafTero caldamente i fedeli a fare fecondoche la-, 
propria pietà a ciafcuno dettava , qualche limofina per follie- 
vo di quegl’infelici , ridotti in un momento in tino flato così 
compafsionevole , e mifcrabilc , o almeno a convertire in-, 
quello fufsidio quella limofina , che per altro dovevafiafuo 
arbitrio da ciafcuno dare per acquiflare il Santo Giubbileo , 
perchè adivenuta piu meritoria, farebbe fiata ottimo mezzo 
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per ottenere daDio il dono tanto necedario della perfeveran- 
za ne' fanti proponimenti fatti ne' giorni antecedenti , mag- 
giore , anzi unica grazia , di cui li dovefTe con ferrorofe pre- 
ghiere fupplicarc S. D. M. Per ricevere poi quelle limofino 
furono collocate cadette nelle Chiefe , in cui fi facevano lo 
Sacre Mifsioni,e nelle Bafilichc Pedinate a vifitarfi per il con- 
seguimento del Giubbileo . 

E con gli. effetti fi conobbe, non edere data vana la confi- 
denza , che il Papa ebbe nella pietà di Roma , pofeiachè di lì 
a pochi giorni aperteli le cadette , fi trovarono in elfe abbon- 
danti limoline fino alla fomma di j 500 feudi , 3300 de' quali 
erano in cedole di cento* dugento, e fino in cinquecento feu- 
di , ed il redantc in danaro > in medaglie , in fibbie , c in altre 
limili cofe d'argento , e non vi mancarono pietofe femmina , 
ohe a fomiglianza di quelle famofe antiche donne Ifraclkiche 
fpogliatefi de’ pendenti , de' vezzi, e delle maniglie le mifero 
dentro le dette cadette a prò di que’ poveri . Particolarmen- 
te in sì fatta congiuntura (piccò la fingolare,e per innanzi no- 
ta pietà deirEminentifsimo Signor Cardinale Marefcotti,che 
fatti prendere dalle fue danze divertì argenti, e quegli, il pefo 
de quali di molto avanzava trecento libbre, fatti portare nel- 
le mani del Signor Francefco Montioni Depofitario della Ca- 
# mera , volle , che dettero a difpofizione di S. Santità per con- 
vertirli in follievo delle predette genti - 
Ora> perchè nella Città un dannofo codume fi era apprefo, 
e ogni di più ctefccva » che mokifcime donne con difcapitolli 
quella modedia , che tanto conviene ai loro fedo , c con di- 
ffrazione dalle faccende, e occupazioni domediche a loro più 
convenienti # anzi.con pericolo sì dellaloro anima , come di 
chi le ammaedrava , e di. chi Tafcoltava * applica vanii troppo 
frequentemenre ad imparare la mulica , il zelanti fsimo Pudo- 
re volendo, col troncare fi rea ufanza,inlicme più afsicurarii di • 
confermare quel profitto fpirituale , che per grazia del Signo- 
re fi era fatto , e fi andava facendo nel tempo del l’acro Giub- 
bilo » c delle fante Mifsioni > fece pubblicare un’editto , in-# 
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éui rinnovandone un’altro Ornile già fatto dalla Tanta memo- 
ria d’Innoccnzo XI , con rigorofo divieto fi proibifee in avve- 
x nire a qualunque donna o maritata , o vedova , o zittella , an- 
coraché ftia ne’ Monafterj, o ne' Confervatorj l’impara re fot- 
to quallìfia pretefto , eziandio di doverla efercitarc ne*, mede- 
fimi Monaftcri,da uomini, o Laici, o Ecclcfiaftici,e in qualfivo- 
glia grado loro artinenti.m tifica, o Tuono di qualfivoglia fru- 
mento muficale,imponcndo però gravi pene non meno a que’, 
che ardiffero d’infegnare loro fi fatte cofc , che a capi di cafa > 
c alle Superiori de’ Monafteri, che ammetteffero perfonc,pcr 
ammaeftrare leloro donne , c zittelle . r : 

Di grandifsimo profitto altresì è ftato un’altro editto dalla 
. indefdTa cura di Sua Santità nel medefimo tempo fatto pub- 
blicare , nel quale per raffrenare la Tempre biafimevolc vani- 
tà di pompe , e di ornamenti indecenti , ma molto più nello 
zittelle, c particolarmente in quelle di mediocre condizione, 
che ricevono i fufsidj dotali dalle Confraternite, e da altri 
luoghi Pij , e perciò con replicati avvifi da Predicatori , e da-»' 
Mifsionarj di Tuo ordine fortemente riprefa fi prohibifee al- 
le fanciulle, che aveffero avuti , o pretendeffero di avere ta- 
li fufsidj dotali, focto la pena di non potergli confcguirc , o di 
quelli già confcguiti perdere, l’ufarc abiti di fetaofotto, o 
fopra, merletti , e ricami di qualfivoglia forte, e materia, fic- 
chè per effe re capaci di ottenere quelle doti debbano venire 
puramente di lana, tanto d’inverno , che di fiate, vietando per- 
ciò agli Ufficiali delle Compagnie , c de’ Luoghi Pij il darò 
alcun fuffidio a quelle Zittelle, che non avranno avuta dal Pa- 
roco la fede da darli gratis, di avere ubbidito a quello editto » 
e l’ifteffa perdita è minacciata a quelle , che maritandoli iti> 
avvenire con tali fuffidj porteranno abbigliamenti , o orna- 
menti di giojc , di oro , c di argento , che palli il valore di 
*5 feudi* 

Frattanto in quella fettimana con non minore anfietà delIaJ 
paffata ciafcuno procacciava di applicare o per fc » o a prò de* 
fedeli defonti il lanto Giubbileo, e raddoppiando le divozioni 
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s'ingegnavi di réderfcne meritcvole,quàdo la mattina del fe* 
condo giorno di Febbraio confacrato alla memoria della Pi*- 
rificazione di Maria Vergine, fulie diciotto ore c mezzo in cn> 
c a a tempo lereno > piìi orribilmcnte>e più lungamente tremò la 
tcrra.>.cbe tremato non avea la fera de 7 > 14 di Gennaio , dal 
qual tremore per fe fletto fpaventevoliffimo > più fiero fpau- 
ri mento eziandio ne feguì, perche fucceffe appunto in ora, che 
quali tutti, uomini, e donnecrano rinchiufi nelle Chiefe>inten- 
ti molti ad afeoitare la (anta Milione , ed altri a fantificarfi 1* 
anima co 7 Sacrofanti Sacramenti della Penitenza > c dell’Eu- 
cariftia » o ad aflifterc all’immaculato Sacrificio della Metta.** 
onde veggendofi da tanta gente ivi rinchiufa non folo ondeg- 
giare , e vacillare le fofficte, e le volte , c le pareti delle Chic- 
fe > ma anco in alcuni luoghi cadere de 7 calcinacci > confufio- 
nc , c paura inficme mille occuparono gli animi di tutti , che 
più penfare non fi può , accrcfcendofi io fpa vento dalla gran-» 
pretta del popolo , che per la maggior parte di fubito prccipi- 
tofameatcaffolloffi verfo le porte delle Chicle, delle quali 
poche erano aperte , non rifinando però infiememente tutti di 
gridare con alta voce al Signore mifericocdia , c perdono . 
Teneva in quella mattina il Papa nel Palazzo Vaticano Cap- 
pella , in cui è confueto benedirli > e diftribiurfi le candele > e 
* già aveva di quelle da fc benedette fetta di fua mano copiofa 
diftribuzione ,e cantate le litanie della Beatittima Vergine ,e 
fi trovava in piedi al feldiftorio avanti l'Altare, dicendo l'ora- 
zioni > con cui ne 7 correnti bifogni della Chicfa domandali a-* 
Dio ajuto, quando fi fentì cotanto orribile terremoto , il qua- 
le nella Cappella Siliina , ov'cgli era , fece un grandiffimo, e 
foprammodo lirepitofo ftacaflfo, ma etto niente movendoli dafc 
luogo >in cui era r fofamente gittatoli fubito genufletto a ter- 
ra profegul con il più ifttimo affetto del cuore, e verfando da- 
gli occhi amare lagrime, a (applica re dentro di fe Iddio.per la 
fallite del fuo popolo . Àt di cui grand 7 efempio anco tutto il 
Sacro Collegio , e fuori , che tre, o quattro , che fi mifero per 
la gran paura in fuga , tutti i Prelati ,, che trovaronfi in Cap- 
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pelIa>ftettero con gran fortezza di animo fenza muoverli , ac- 
compagnando a quelle di Sua Santità le loro orazioni» finché 
c eflato il tremoto , il Sommo Pontefice alzatoli finì le già co-' 
manciate preci » le quali terminate rifolvè d’andare inconti- 
nente con tutto il medefimo Sacro Collegio in S.Pietro a ora- 
re al^ Confeflione de’ Santi Apoftoli . E in quello tempo di 
mezzo » ( cofa,chc ficcomc non puotè allora udirli , fe non con 
fomma tenerezza , éd ammirazione, così addio non fi può ta- 
cerete non con taccia di feonofeenza ) a molti de’ Cardinali * 
che andando nella llanza de’ paramenti a lui fi appallavano , 
con fentimenti di profonda umiltà pregavagli a placare colle 
loro orazioni lo fdegno divino , poiché tanto irritato l’ave- 
vano, come egli diceva , i fuoi peccati^ a fomiglianza di Da- 
vid, Io fono, dicev’egli, che ho peccato: io che ho operato ini- 
quamente , quelli , che fono pecorelle , che hanno fatto : Egu 
fum qui peccavi , ego , qui inique egi , i/li , qui ovcsfunt->quidfc - 
cerunt ? Parole, che a viva forza frapparono il pianto da cuo- 
ri de Cardinali , e di chiunque altro , che l’udì: E depolli 
in tanto gli abiti facri avviofli col feguito del S. Collegio * c 
della Prelatura alla Bafilica di S. Pietro , in cui mentr* egli 
era prefiò ad entrare , fcceronlifi incontro alcuni di que’ Pa- 
dri Penitenzieri , lignificandoli il gran movimento , che ha- 
veva fatto la Cupola, onde pareva cofa di troppo gran rifehio 
l’efporfi Sua Santità ad andarvi incontinente lotto , fenza pri- 
ma alficurarfi colla vifita di perfonc perite , fc fofie rellata fal- 
da fenza verun patimento : ma egli in confronto della falvez- 
za del fuo popolo ponendo in non cale ogni pericolo della^ 
fua propria perfona , niente fi arrellò , ma in ogni maniera^ 
volle andare innanzi con inellimabile confolazione di moltifi» 
lima gente , che vi fi trovava, e che tutta Icorgeva in Sua San- 
tità tanto amore per i fuoi fudditi , quanto padre non potreb- 
be averne maggiore per i proprj figliuoli . 

Fatta per tanto al lepolcro de’ gloriofi Apolloli fervorofif- 
lima orazione, per impetrarne in sì gran travaglio il di loro 
poderoso patrocinio > il dopo pranzo volle andare anco allju 
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vifita della Bafilica Lateranenfe, ’e per moftrarepib manifcfti 
argomenti deirinceraa fua afflizione veftiffi di abiti di lana, e ; 
comandò, che le Aie guardie in contrafsegno di duolo portaf- 
fcro le lancie , e le fpadc voltate a ritrofo , c fonaffero lo 
trombe , e timpani (cordati , ficcome nel pafTare per Ponto 
S. Angelo non volle lo sparo del Caflello, e andando in tal 
forma in carrozza co’Signori Cardinali Sacripantc,e Paolucci 
in loro compagnia orava , finché giunto alla Chiefa di S. Cle- 
mente , fmontò ivi di carrozza > e accompagnato da molti al- 
tri Cardinali , che fino là eranli venuti incontro > andò a pie- 
tre continuando inficine con tutti i detti Cardinali le fuc ora- 
zioni , alla predetta Bafilica Lateranenfe, e dopo avere in ella 
con calde preghiere fupplicato l'Altifliroo a non adoprare la-, 
fpada del fuo furore , ch'egli per fua mifericordia aveva* fin-* 
ora, fenza altro fare moftrata ignuda , fi portò alla Scala San- 
ta , la quale a capò affatto fcopcrto.falì con cftrema divozio- 
ne inginocchioni , e con eflò faiironla i detti Signori Cardina- 
li , e moltiffimi Prelati , che feguitavano Noflro Signore 
Già in quella fettimana eranfi cominciate a vedere molto 
pfoceffioni affai numcrofc andare con Angolare modeftia , o 
gravità , c con fegni d'interna compunzione alla vifita dello 
Sacrofante Bafilichc > o del tremendo Auguftifsimo Sacra- 
mento , o della Scala Santa , ma dopo si fatto terremoto que- 
ftc crebbero in cftrcmo,pcr intercedere non meno perdono , è 
mifericordia dal Signore, che per rendere con vera umiltà 
grazie a Maria Tempre Vergine, di cui in quel giorno cclebra- 
vafi la fcfta, di avere mifcricordiofamentc in quel gran fcuo- 
timento della terra diiefa , e Tatuata la Città di Roma , con- 
ci offiacofachè pcrunivcrfale confcntimento di tutti fu rico- 
nofeiuto dalla protezione della Madre di Dio l'effcrc reflata-» 
Rpma Calva, ed jllefiuEd in vero in sì gran numero di fopram- 
modo divotcproccfsioni era Cofa>chc faceva intenerire i cuo- 
ri il vedere racfcolate co' fratelli di alcune Confraternite , o 
pure da, per fe molte perfonc ricoperte di facco fcalze , c co* 
piedi affatto nudi > cofa tanto più notabile» quanto che il tem- 
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po per Io più piovofo rendeva affai malagevole ,\e difaflrafo 
il tenere i piedi in tal modo (coperti* da quali pcrcfTcre mol- 
te volte bianchi , e delicati * chiaramente fi feorgeva, non ef- 
fcrc genti rili , cd avvezze ad andare in quella guifa > jna ta- 
lische per volontaria mortificazione de’ loro corpi intrapren- 
devano fi afpre penitenze : Anzi non era poffibile , fenza mol- 
to commuoverli > mirare molte altre perfonc veftite di Tacco > 
che poco (limando il càminare co’ piedi fcalzi,piti orridamen- 
te trattavano il loro corpo, o con flrafcinare Tulle Tpalle pefan- 
tiflimc croci , o col tenere le braccia fofpefc in croce legate a 
un molto grave legno , o con legarli a piedi lunghe , e rad- 
doppiate catene di ferro , e quelle a gran (lento tirarli dietro, 
o con acerbamente flagellarli ; Nc deve altresi da sì fatti atti 
di penitenza eTcludcrfi quello , che per mio avvilo più d’ogni 
altro traevaie lagrime dagliocchi degli fpettatori, quale era 
il vedere talora, o Preti , o. Regolari, che fono quegli appunto, 
che nell e ellrcme bifogne vuole Dio , che fi frappongano col- 
le loro orazioni per muro tra elfo >' e gli uomini , col capo af- 
perfo di cenere, con ruvida corda al collo, con gli occhi a ter- 
ra chini , e con le mani compofìe , cantando in flebile * c di- 
melfo tuono orazioni per placare Pira di vina/vegliare in t p t- 
ti llraordinafria compunzione . Ne ima fola , o due > otre pro- 
celfioni fi videro di quella maniera , ma miravanfene., corno 
diflinte in diverfe fquadre , moltilfimc di ogni Torte di perfo- 
nc , degni nazione, e di ogni fello.* « \ «... c ; ; 

, IL volerle ad una ad una narrare tutte , farebbe una cofaJ 
oltre ogni credere malagevole , onde alcune poche di tanto» 
confuTamcntc raccontare Tolo fi poffono,che alla mente torna- 
no , fatte nel corfo sì di quella Tettimana , avanti * e dopo lo 
fpaventofo terremoto TuccclTo il Venerdì , fecondo giorno di 
Febbrajo r di cui fi è poco fa ragionato, come deLPalcra Tetti- 
mana , che appreffo ne fegue , fenza che da tal racconto veru- 
no pregiudizio fia alla pietà , e divozione di tante altre , che a 
riferire rcilerebbono . Primieramente dimollrarono fmgola- 
rifllraa pietà i Capitoli delle Bafilichc > che tutti con legni di 
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cfemplare divozione partendoli dàlie loro andarono alla vifir 
tadcll’altre Bafiliche , e lo fteffio fecero altresì i Capitoli di 
tutte Je Collegiate , de quali niuno fu , che non foffie veduto 
andare proceffionalmente a fare limili vilìte , per implorajc la 
mifericordia da Dio . 

• Quale Ordine regolare poi fu in Roma, ove tutti fono , che 
con umili , e (òpra ogni credenza devotiflime proceffioni, can- 
tando Salmi , e altre preci non commovelTc il popolo tutto a 
ftraordinaria , e tenera compunzione . Sarebbe fatica indarno 
gittata il. farne catalogo, poiché tutti ugualmente fenza veru- 
no riguardo o di tempo piovofo , o di hingo,c feomodo viag- 
gio fono concorlì a quelle fante proceffioni , con elfere a tutte 
intervenuti i loro più riguardcvoli fuperiori , che lì trovalTcro 
in Roma , onde quello che di uno dir lì potrebbe , di ciafche- 
duno altro intendere Umilmente lì deve , da pari zelo , c reli- 
gione infiammati gli animi di tutti . 

Tuttavia, benché tutte le proceffioni de’Religiofi fòlTero da 
effi fatte con fomma cfcmplarità,cómcmorazione prima d'ogni 
altra richiede una , che dopo molte altre fatte a diverfo 
Chiefc , fecero il dì 4. prima Domenica del mefe di Febbrajo 
i Padri Minori Riformati di S. Francefco alla Balìlica Vatica- 
na , poiché accompagnando aU’interna cordiale compunzio- 
ne gli atti ancora di edema corporale penitenza , vi andarono 
tutti afperlì di cenere la tefta , che pure era coperta di corona 
di fpine , e portando in braccio una Croce , e unendo a tutto 
ciò un portamento pieno di umiltà , con gli occhi fempre fiffi 
in terra , e in tuono grave , maefiofo , e inficine devoto fal- 
meggiavano con grand* edificazione del popolo , e avanti a», 
tutti portava neirifteflà maniera il Crocififiò il Padre Fra Ber- 
nardino da Nizza , loro Provinciale , coll’affiftcnza ancora*, 
del Padre Fra Giufeppe da Milano loro Guardiano . 

Dopo di elfi veniva parimente in devota , e ordinata pro- 
ceflione un numero affili grande di Sccolari,avanti i quali por- 
tava il Crocififiò il Cavaliere Antonio Luca Pellegrini» an- 
cor’eflò in abito di penitenza > con corda al collo > e con co- 
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rona di fpìne in tefta , e infine chiudevafi la procefliotic du 
on numero non minore di divoce femmine , nelle quali porta- 
va innanzi la Croce la Signora Beatrice Morales , moglie del 
fuddetto Cavaliere Pellegrini , donna di ottimi, ed efenapla- 
ri coftumi » le quali perfone tutte procuravano con fante , o 
unite orazioni efpugnare la divina mifericordia . 

ApprefTo onorati/lima menzione far fi dere delle due fo- 
praddette Archiconfratemite delle Stimmate, edelSantif* 
fimo Crocififlo di San Marcello , le quali continuarono ne’ 
già riferiti fanti efcrcizj , effondo andata la prima continua- 
mente a udireda Miffioncmella Chiefa del Gesù , e l’altra in 
varie Chiefc , cioè di S. Agoftino > del Gesù , e di Santa Ma- 
ria in Trafteverc , e la fera a vicenda , come fopra fi è divifa- 
to , andando ambedue ad affifterc al P. Baleftra alle Miffioni 
notturne . Andò la prima eziandio con numerofifsima copiai 
di Fratelli a vifitare la Bafilica di S. Pietro, per fuffragarc all* 
anime de’ fedeli defonti coll’acquifto del fanto Giubbilco a_/ 
loro prò, conforme la concefsione, che ne aveva fatta il Som- 
mo Pontefice, e con cfTa Archiconfraceruita accompagnofsi il 
P. Baleftra, inficmc con più di cento perfone coperte di face» 
lionato con corda al collo, e difcintc, che tutte andavano con 
compofizione ,e modeftia fomigliance a quella , che fempro 
rigorofamente oftervafi da fratelli delle Stimmate . La fecon- 
da con non minore divozione andò procefsionalmcnte in di- 
verfe giornate a fare la Scala Santa, e a vifitare le Bafilichc di 
S. Maria Maggiore , c di S. Gio: Larerano . , j 

Ancoraché nell’antecedente fettimana dalla Ven. Archi- 
confraternita della Pietà della nazione Fiorentina non fi fofTc 
tralafciatodi vifitare con divora procefsione la Bafilica Vati- 
cana , e dopo nel ritorno fofle andata nella Chiefa di S. Gio: 
di detta nazione a ricevere la benedizione del Sautifsimo Sa- 
cramento ivi efpofto per la mifsionc , che vi fi faceva , nondi- 
meno in quefta volle altresì dimoftrarc la fua pietà l’altra Ar- 
chiconfratcrnita pure di detta nazione detta di S. Giovanni 
Decollato , e della Mifericordia , quantunque non folita fe- 
condo 
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condo le fue coftituzioni di ufcire in pubblico, che In occasio- 
ne di afsiflere, conforme il di lei istituto, con ogni carità a*» 
quelli , che fono condannati dalla giustizia a morte , efortan- 
dogli a criftianatnente morire, Perlochè con numcrofa, mode- 
ra ,c foprammododivota processione Torto il Reggimento di 
Monfig. Lorenzo Corfini Tcforiere generale di Noftro Signo- 
re , di quella Governatore andò alla vifita della Sopraddetta 
Bafilica Vaticana, e dopo,ella ancora ritornando Sì portò nel- 
la Suddetta Chiefa di S. Giovanni a prendere la benedizione , 
come l'altra fatto aveva - 

DairArchiconfraternita de’SS. Ambrogio, e Carlo de’Mi- 
lanefi, oltre molti eScrcizj di pietà dalla raedefima fatti nel 
Suo Oratorio , fu parimente visitata procefsionalmente la Ba* 
filica di S. Pietro , vigilantemente Soprantendcndo a tutto 1' 
Eminentissimo Signor Cardinale Bandino Panciatici, Com- 
protettore delia nazione Milanefc per l’EmincntiSs. Dadda. 

E con Somigliante pietà andarono dalla loro ChieSa di San 
Giovanni Badila in grandiflimo numero i Genovesi a visitare 
la Basilica Vaticana, .efTendone guidata la proceflìone da^ 
Signori Conte Filippo Cattaneo , Inviato della Repubblica , 
* MarcheSc Gio. FranceSco Spinola , e con molta divozione 
portandone il Santiffimo Crocifisso a vicenda tre Prelati 
di quella, cioè Monfignor Carlo Marini Auditore della-* 
Camera, Monfignor Niccolò Grimaldi Segretario della Con- 
gregazione de’ VcScovi , e Regolari, c Monfignor Niccolò 
Spinola Chierico di Camera , e intervenendovi anco oltre.» 
molta nobiltà Monsignore Lorenzo CaSSoni ASTeSTore del San- 
to OflÌ2Ìo , Monfignor Sinibaldo Doria Chierico della Rev. 
Camera, e Monfignor Agostino Pallavicini Cameriere di ono. 
re di Noftro Signore , entrambi Governatori , e anco l’Emi- 
ncntiSfimo Signor Cardinale Imperiali . 

Vi andò eziandio con molta esemplarità dalla Sua ChieSa*, 
de* SS.Gio: , e Petronio la Compagnia de' Bolognesi , il di cui 
CrocifiSTo portolfi dal Signor Conte Aldovrandi , ArabaScia- 
dorc di Bologna , c v'intervennero Monfig. UliSTe Gozzadini 
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Atalvefcov© di Teodolìa» e Secretano da Brevi a Principi 
Mònfignor Aleffandro Caprara Auditore della Sacra Rota ,c 
Monfignor Pompeo Aldourandi Luogotenente dcirAuditorc 
della Camera , e dopo elfi ne veniva in fine l’Eminentilfimo 
Signor Cardinale Tanara . 

-• L’Archiconfraternita della Santa Caia di Loreto della Na- 
zione Marchigiana fi poetò con feiccnto perfone , tutte irL# 
mantello fenzd faccoi con indicibile cómpolìzione alla Bafili- 
ca Vaticana, effendo portato li Santiflìmo CrocifiiTo da Mon- 
fignor ProfpcroMarefiofcbi e venendo in ultimo TEminea- 
tilfimo SignorCardinale Galeazzo Marefcocti Protettore di 
detta Nazione J- il >• i; v • > ; • b • \ 

Con' Legni di non ordinaria modeftla , e Religione anco i 
Nazionali Tedefchi andarono proceflìonalmcnte con la loro 
Compagnia di Campo Santo alla vifita di S. Pietro , c a falire 

genuflefsi la Scala Santa . >- •■> «r. • « i '* • 

Siccomecon molto fingolare divozione portaronvifi i Na- 
zionali Franzcfi , Lorencfi, Savoiardi, e Borgognoni, rot- 
tola guida di D. Gafpcro di S. Lorenzo Sacerdote dell’Ora- 
torio di Francia , che precedeva a tutti col Grillo in mano • 
La pia Archiconfraternita degli Agonizanti in quella fetti- 
mana anch’effi fece molti atti di ftraordinaria pietà , effendo 
andata a godere il frutto delle fante Mifsioni in S. Andrea.» 
* della Valle , afsillendo femprc il Signor Don Gregorio Buon- 
compagni , Principe di Piombino , e Primo Guardiano , c 
coH’intervenento di copiofo numero di fratelli, e tra quelli di 
molti della prima nobiltà, e di molti Prelati,i quali tutti fem- 
pre efercitaronfi in tutte quelle funzioni con fingolare urtiib* 
tà , effendofi da molti riguardevoli Cavalieri , c ancora da^ 
Principi, quali furono i Signori Don Vincenzo Giullinia-» 
ni , c Don Aleffandro Colonna, portate le Torce avan- 
ti il Santifsimo Crocilìffo , che era inalberato da J Monfi- 
gnori Bernardino Nari , Pierantonio Balellra , e Marcel- 
lo Cremona : Siccome effendo ella andata a vifitare per l’ac- 
quillo delfanto Giubbilcola Balìlicadi San Giovanni Late- 
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rano* vi afsiftè anco Monfignore Zauli Vcfcovo di Verdi» 
Vicegerence > c Primicerio della fuddetta Venerabile Ar- 
chiconfraternita > e dopo vietata la Sacrofanta Bafilica con-/ 
gran divozione falirono tutti quc' fratelli la Scala Tanta . 

L’Archiconfratcrnita di S. Croce* e Bonaventura della Na- 
zione Lucchefe ancor’eflà andò procefsionalmentoalla Chic- 
fa di S* Agata de’Monti de PP. di Monte Vergine * dove era P 
elpofizione del Venerabile , c a Santa Maria Maggiore , por- 
tandoli il Crocififlò dal Signor Abate Bernardino Bottini 
Canonicodi S. Pietra co* Signori Abate Vincenzo Santini * e 
Abate Gio* Carlo Vanni , effondo nel fine Monfig.Profpero 
Bottini Arcivefeovo di Mira Governatore di detta Confrater- 
nita»con Monfig.Fatincllo Fatinelli Votante di Signatura^ co* 
Signori MarchefeGiorBattilbt Bottini Avvocato Concifto- 
riale > Avvocato Tommalb Montecatini > c Abate Vincenzo 
Lucchcfini Guardiani con molti Cavalieri , Curiali * e altri 
nazionali in gran numero» tra’ quali erano l'Abate Matteo 
Antonelii, Abate Luca Buonamici» Bernardino Pellegrini , 
DonFranccfco Coli , D* Michele Micheli* e Don Domenico 
Paolctti * 

La Venerab. » e antichilsima Archiconfratcrnita del Con- 
clone > che (opra ogni altra di Roma è riguardevole , ed ha il 
primo luogo » andò con gran modelHa > e in buon numero al- 
la Vifita della Bafilica Vaticana * intervenendovi eziandio 
Monfignor Niccolò Spinola > e il Sig. Don Emilio Altieri 
Principe di Montcrano ambedue Guardiani > c il Signor Car- 
dinale Imperiali vigilantiisimo Protettore >. vcftito del lacco 
della Compagnia^ la quale godè la forte d’incontrare per i£* 
trada la Santità di Noliro Signore > dal quale ebbe la Pontifi- 
cia benedizione .. 

Ne pillar fi dee lòtto filcnzio la Compagnia della Morto > 
che con indicibile divozione andò alla vifita delle fette Chie- 
fe>ed in sì fatta Procefsioneandarono tutti quei buoni fratel- 
li dalla loro Chlefa fino alla Bafilica Vaticana affitto fcalzi, e 
ritornatiintalmanienallaloro Chic la, ivi calzatili profe r 

guiro- 


guirono la loro devota Procefsione all’altre fei Chiefe: ficco- 
mc in un’altro giorno con non minor cfemplarità andarono 
alla medefima Bafilica Vaticana coll’aftiftenza del Sig. Con- 
te Felini Guardiano , e dei Signor Cardinale Tanara Protet- 


tore . 

La Compagnia del Santffs Viatico in San Bartólomeo all*, 
Ifola dimoftrò primiera fra tutte l’altre il Tuo zelo , poiché il 
primo giorno dopo il terremoto de’ quattordici di Gen- 
naio andò ad implorare il patrocinio de’ gloriofi Apoftoli SS. 
Pietro 4 e Paolo , divotamente vietando la Bafilica Vaticana* 
ed un buon numero di que’ fratelli andarono co’ piedi affatto 
fcalzi . Suffcguentcmente poi durante il Tanto Giubbileo va- 
rarono nuovamente l’iftcfla Tanta Bafilica , con molti fratelli 
a piedi non Tolamente nudi , ma carichi di pcfanrifsime cate- 
ne , coll’intervento de Signori Profpero della Molata* o 
Conte Lorenzo dell’Anguillara Guardiani di detta Compa- 
gnia . 

E con fomigliantc procefsione vi andò la Compagnia pure 
del Santifsimo Sacramento in S.Lorenzo in Lucina coll’affi- 
ftenza del Signor Cardinale Francefco Barberino dignifsimo 
Protettore della medefima , che era vcftito del Tacco . 

Siccome il Signor Cardinale Colloredo nell’ifteftà manie- 
ra intervenne alla Proccflione , che dcvotifsima, e affai nume* 
rofa fece la pia* e non mai abbaftanza lodata Archiconfrater« 
nita della SS. Trinità . 

La Vcn. Archiconfratcrnita dc’Santi Apoftoli, lo di cui lo- 
devolifsimo iftituto promoffo già da S. Ignazio Loiola è di 
fovvenire i poveri ammalaci nelle loro Cafe * fi portò ia> 
tempo piovofifsimo procefsionalmcnte a S. Pietro * andando 
tutti que’ Signori Deputati inCappa, in fine de’ quali era il 
Signor Don Orazio Albani * che per la Angolare Tua Virtù fi 
riconofcc dignifsimo fratello di S. Santità , non meno di quel 
che lo renda tale una fi (fretta congiunzione di fangue . 

Nobile , maeftofa , e divotifsima fu la procefsione de’ Si- 
gnori Cavalieri del Nobilifsimo Ordine Gcrofolimitano >i 
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quali tutti adunatili nella Chiefa Parrocchiale di San Biagio 
della Pagnotta, polla in llrada Giulia, portaronli falmeggian- 
do alla vilìta della Balilica di S. Pietro , nella qual procelsio- 
ne era portato il Crocififlò dal Cavaliere F. Carlo Ricci, c v’ 
intervenne altresì il Signor Ambafciatore di detta Sacra Rc r 
ligione , che è il Commendatore Fra Marcello Sacchetti 
molti altri Signori Commendatori , quali fono Fra Al viano 
-Spada , Fra Ottavio Buondelmonte , Fra Romualdo Spreti > c 
i Cavalieri Fra Al diandro , e Fra Carlo Giuftiniani, e Fra-» 
Franccfco Maria Crifpoldi , e molti altri ancora in buon nu- 

. il . . V» « • t 

E fomigliante nobile, e di vota procefsione alla Balilica Va- 
ticana fu fatta da Cavalieri deirilluftrifsimo Ordine di S. Ste- 
fano Papa , c Martire > i quali adunaronlì neirOratorio della.» 
Compagnia della Pietà della Nazione Fiorentina , e portofsi 
il Crocifìfso da Monlig. Antonio Maria Rafponi Cameriere-* 
fecreto di N.Signorc, e c'intervennero fra gli altri , il Signor 
Don Carlo Albani, dignifsimo-Nipote di S. Santità, a cui ma- 
turo fenno giovcnilc età previene ed adorna , e il Sig. D. Do- 
menico Rofpigliofi , amendue Cavalieri di detto Ordine • 

Non fi può fe non ingiuriofamente paffare fotto lilenzio \ìu 
pietà di alcuni de’ piu riguardevoli Cavalieri, e Signori di 
Roma,dimoftrata verfo la gran Madre di Dio , poiché aduna- 
tifi una mattina per tempo nella Chiefa delle Stimmate i Si- 
gnori Don Annibaie , c Don Carlo Albani,ambeduc Nipoti 
di N. S.che a gran pafsi corrono fulle veftigia delle rare virtù 
del gran Zio , il Signor Principe di Paleftrina , i Signori Aba? 
te Don Andrea, Cavaliere Fra Alefsandro , e Don Gio: Batti- 
la, tutti tre fratelli di Cafa Giuftiniani , i Signori Cavaliere 
Euftachio Mofca , Conte Orazio Grafsi , Gio: Cenci , Ro- 
berto Bellarmini , Gio. Antonio Nari, ed altri Signori della 
prima Nobiltà , tutti vcftiti di abiti da Città di color nero 
portarono con modella, e grave proccflione allaMadonna,che 
il chiama delle Fornaci , fuori di porta Angelica Tofferta di 
non poca fomma di danari , e di cera, inalberatoli inanzi a tut- 

ti 
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ti il Crocififfo dal Padre Gioféppe Fabioli da Macerata Cap- 
puccino, che ivi ha fatta la Tanta -Miffionc notturna» come in^ 
.breve diremo . 1 n*. 

I Signori Deputati del Sacro Monte della Pietà non dimo- 
flrarono anch’eflì minor pietà » andando infietnewn tutti gli 
«Ufizialidcl Monte alla vifita della Bafilica Vaticana:. 

E Speciale menzione richiedono i pubblici atti di diuozio- 
«e dimoftraci da fratelli deU'Oratòrio delle fantiffime Piaghe 
nella; Ghit?fa} nuova , da quali fu fatta una devota proce Aio nò 
intorno la Chiefa nuova» ed altre contrade vicine colla Sacra 
Rcli quii; del gloriofo Padre 5. Filippo Nerrdl quale era por- 
tatadal Signor Abate Tommafo Vannini Canonico : di San-> 
Pietro , e dopo terminata la procelfioné » e ritornati tutti nel- 
la'Chjefa delle Suddette fantifsime Piaghe a ftrada giuliafu 
fatto acfun numero infinito di popolo , che era concorfo alla 
processione » un’eloquente , c pio difcorfodal Signor Abato 
Gio; Battifta; Gamberucci Beneficiato ci S. Pietro > dandoli in 
fine la benedizione colPiftefTa Santa Reliquia . 

Degna poi di agguagliarli ad og l’altra è un’altra numero- 
fifsima » e non meno religiofa procefsione » che fi fece da fra- 
telli predetti coll'intervento de Padri alla Bafilica Vaticana.^ 
fenza veruna precedenza » ma camminando tutti alla rinfufii_/i 
Il C li ri fio era portato da Monfignor Tommafo Ruffo Maeftro 
di Camera di N.’S. a cui erano da’ lati Monfignor Zauli Vice- 
gerente » e Monfignor, Blafii fuffragancp di Sabina » e chiude-* 
vafi si bella procefsione da fette Cardinali quali furono Col- 
loredo » Cenci > Sacripante > Paulucci > Sperelli > Ferrari , o 
Gabrielli. • ; ! 

. Quant’ 1 
che fi fei 

tini Auditore della Camera dagli Auvocati > e Procu* 
rato ri-, della Curia Romana » che adunatili nella Chiefadi 
S. Ignazio de PP. Gefuiti andarono a S. Pietro , portando il 
Santifsimo Crocififfo ilmcdefimo Monfignor Marini, afsiftcn- 
doli da amendue i lati i Monfignori Pompeo Aldourandi Luo- 
V...; §otc- 


ogni altra maefiofa comparve la procefsione 
:e [Sotto la direzione di Monfignor Carlo Ma- 
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gotcncntc Civile nel di lui Tribunale , e Monfignor Carlo 
Cerri Auditore del Signor Cardinale Prefetto della Segnatu- 
ra, e benché un'abbondantifsima pioggia per llrada gli fopra- 
giungcto , c Tempre continuato finché non furono ritornati in 
S. Ignazio,nondimcno fcmpre coll'illcflà compofizione fegui- 
tarono ad andare oltre , c tra quelli Monfignor Marini andò 
in tutto quello lungo cammino a fella del tutto fcoperta . 

Di grand'edificazione coparve ancora una procefsione con 
fcgni di non ordinaria interna compunzione fatta da unaCon*- 
grega di Sacerdoti , e Parochi Secolari eretta nella Chicfa dì 
£. Lucia delie Botteghe fcure> donde fi partì fino alia Bafili- 
ca di S, Pietro , coll'intervento di Monfignor Ciriaco Lan- 
cetta Auditore della Sacra Rota . 

Dalla Congregazione del Santìfs. Crocififlo nella Chicfa-» 
di S. Maria Maddalena de' Padri Minillri degl'inférmi fi è vi- 
fitata procefsionalmente la Bafilica di S. Pietro, coll'inter- 
vento di Monfignor Cremona , che portava il Crocififlo , ci 
de Signori Filippo Antonio Totti , Ilario Amici , c altri fra- 
telli in buon numero . 

Per divozione , c per dimoftrazionc di Crilliana pietà fu 
molto commendata una numerofa procefsione , che dalla.» 
Chiefa di S, Maria della Sanità fecero a S. Maria Maggiore, 
le Nazioni Orientali de ? Greci , Siriaci, Caldei , e Armeni » 
alla quale oltre tutti i fedeli delle mentovate Nazioni , inter- 
vennero tutti i Patriarchi , Arcivescovi , e Vcfcovi delle me- 
defime , che in numero non ordinario trovavanfi in Roma « 

I Medici adunatili nella Chicfa di S. Pantaleo delle Scuo- 
le Pie andarono anch'efli procefsionalmente alla Bafilica di 
S. Pietro , portando il Crocififlo Monfignor Gio. Maria Lan- 
cili Romano, Medico di N. S. ed in fine andava il Sig. Dotto- 
re Paolo Manfredi Protomedico Gcncrale,ed il Padre Ridol- 
fo delle Scuole pie , e per la gran pioggia , che cadeva dal 
Ciclonici ritorno dalla Bafilica diS, Pietro lafciarono il Cri- 
fto nella Chiefa della Trafponcina > fenza far ritorno a quel- 
la di S. Pantaleo . 
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Neirifteflo giorno la Compagnia di S. Girolamo della Ca- 
rità , andò ancora ella alla fuddetta Bafilica di S. Pietro , an- 
dando in primo luogo i Preti della Chiefa fenza cotta , e do- 
po i Signori Deputati della fuddetta Compagnia , ed in fine^ 
eranvi i Monsignori Ciriaco Lancetta Auditore della Sacrai 
Rota , e Carlo Firmano Bichi Chierico della Reverenda Ca- 
mera 5 Prelati di detta Congregazione, e dopo d’effi il Signor 
Cardinale Carpegna vigilantissimo Protettore ,il quale an- 
corché, come s’è detto parlando fopra della procefsionc do 
Medici, gagliardamente pioycSTc , tuttavia ricusò Fombrclla, 
e con tuttoché la detta gran pioggia Tempre conti nuaSTe, vol- 
le ritornare così in procefsione alla Chiefa di S. Girolamo . . 

La Congregazione de Molici » che ha la Tua Cappella con- 
fecrata alle glorie di Santa Cecilia nella Chiefa di S. Carlo a* 
Catenari , fece ancor eSlà in buon numero la Sua proccfsiono 
alla Bafilica Vaticana » cantando continuamente, e di vero 
cuore Salmi, c Cantici di penitenza al Dio delle miSèricordie 
coll’intervento di MonSignor Lodovico Sergardidignifsrmo 
Primicerio . . 

Poche ancora furono PUniverSTtà dell’Arti , in cui non co- 
pariSTcro in quella comune dimoftrazionedi pentimento veri 
Segni di compunzione . L’Univerfità de’ PeScivendoli,che ha 
la Tua Cappella in S. Angelo in PeSchcria,ove,comefopra Si è 
detto , facevafi loro la mifsione da Padri Gcfuiti , andò pro- 
celsionaimente a visitare le Sacrofantc Basìliche di S.GiorLa- 
terano , e di S. Pietro , ove con gran divozione Tali inginoc- 
chioni la Scala Tanta , e anco quella di S. Maria Maggioro, 
e il Santifsimo CrocifilTo di S. Marcello^ e moiri di que’ Ra- 
teili con volontarie penitenze tormentarono in tale occasio- 
ne i loro corpi, Camminando co'piedi fcalzi , e infieme con pe- 
fantifsimc Croci fulle fpalle . 

. L'Università di S. Maria dell'Orto comporta de’Pizzicagno- 
li , Fruttatoli ^ Ortolani, e altre Sìrnili arti 5 oltre l’baverc fat- 
ta m diverSi giorni l’efpofizione del Venerabile in detta Tua-/ 
Chiefa , Sic altresì continuamente occupata in fanti cfercizj 
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di procefsioni, c non folamente ha compiuto le vi/ìte dà N. S. 
prefcritteperl’acquiftodeiS. Giùbbiieo y andando alla B au- 
lica Vaticana coll'intervento del Signor Cardinale Francefco 
Barberino Protettore di detta Università , ma ha parimente^, 
con altre divotifsimfe procefsioni ad altre Chielè unite lo 
fue preghiere con le univcrfali di. tutta Roma per placare la-» 
Divina indignazione , .coll’afsiftenza Tempre del Sig. Paolo 
Rolli Rettore di detta Chiefa . • 

Edall’ifteffa Chiefa di S. Maria dell’Orto andarono fimiU 
mente con ben'ordinata . proceffione alla Bafilica Vaticana! 
Mercatanti di Ripa , c con efio loro il Sig.'AngcloTaglùfer- 
ri Guardiano. ;i: •. . k .. 

Solennifsima riufcì,e non merto divora la procefsione, che 
da Padri di S. Sabina, Mifsionarj nella Chiefa di S. Maria deli 
la Confolazionc fi Fece alla Bafilica Latcranefìfe , precedendo 
innanzi a tutti. col CrocififlTo in mano il nominato Padre Gio-* 
Teppe Maria Mazzani ,ie Teguitando infinita tu^badi Popolo a 
due a due, tramezzati di quando in quando da due Padri Do- 
menicani , i quali intonavano il Rofario : dopo ne venivano i 
ferventi , Minifiri , 'Ufficiali dello Spedale ,ciappreffo fopra_> 
trenta Cappellani in abito talare nero , a quali venivano die- 
tro i Signori Deputati , dio erano i Signori Ciriaco Spadai » 
Gio: della Molara» Conte Ferdinando Bolognetti, e infine^ 
il Padre Dionifio Simone Albici , e col ntedefimo ordine in.» 
ultimo Teguiva una gran moltitudine di Donne dietro- al Sa-* 
grofanto Vefsillo della Croce recitando ancor’ effe divora- 
mele il SS. Rofario . 

Il Padre Merlini] Gefuita Mifsionario in Sk Rocco conduflfe 
fopra due mila pcrfonc in divota proccffione a detta Chiefa_/ 
di S. Giacomo , e molti erano affatto Tcalzi :: e in mezzo a efsi 
andava il Padre Giufeppc Maria Angcletti Compagno del 
detto Padre Merlini , il quale a capo delle ftrade più popola- 
te fi fermava a fare brcvifsimi , ma fruttuofiicrmoni . 

Ed il medefimo Padre un’altro di guidò in divota procef- 
fione a S.Pictro i Facchini di Ripetta > i Barcaiuoli , e altra fi * 
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mile gente, c preffo al Ponte S, Angelo fermatoli a predicare, 

efortò con un fervorofo fermonc tutte quelle perfone a faro 
arti di vera contrizione . 

• Molte migliaia di uomini della Parrocchia di San Lorenzo 
in Damafo infiammati da fanti ragionamenti ad efsi fatti dal 
Padre Mifsionario Bolgi , e da altri Gefuiti fuoi Compagni > 
per molte fere da San Lorenzo predetto andarono alla Balli i- 
ca di San Pietro > tra quali erano molti > che fi battevano su 
fangaie.:'; : 

Non meno’di ogni altra divota comparve una procefsione 
fatta dal Clero, da’Giovani , c da’Minillri dell’Arcifpedalo 
di S. Giacomo degl’incurabili a S. Maria Maggiore, coll’afsi- 
/lenza del predetto Padre Vincenzo di S. Francclca Agofli- 
niano fcalzo , che ivi faceva la fanta Mifsione, intervenendo- 
vi altresì i Signori Deputati , e in fine il più volte nominato 
Monfignor Lorenzo Corfini , che ha la foprintendenza di 
detto Spedale .. , 

I poveri , che numerofifsimi Hanno nello Spedale di S. Si - 1 
fio furono anch’efsi condotti con dovuta , e ordinata procef* 
fione a San Pietro da Don Carlo Crifpolei Priore di detto 
Spedale • 

Delle procefsioni private niuna fu più folenne , niuna pii 
divota , niuna più numcrofa di quella fatta da "fratelli , e fo- 
relledel SS. Rofario ; quella fi fece la prima Domenica di 
Fcbbrajo dalla Chiefa della Minerva alla Bafilica di S.Pietro; 
Prima di partire il Padre Fabj Mifsionario in dettà Chicla fa- 
lito in Pulpito, dopo raccomandata con breve , ma fervorofo 
difeorfo la modellia , e divozione al popolo , che copiofif- 
fìmo fi era adunato in detta Chiefa , fui fine fece fare un’atto 
di contrizione, e domandare a Dio mifericordia . Diede!! do* 
po principio alla procefsione , nella quale portava il Croci- 
filTo il Reverendifs. Padre Antonino Cloche Generale dell* 
Ordine , attorno al quale portavano le torce quattro Padri 
Maellri principali del medefimo Ordine : dietro a quali veni- 
vano prima i Religiofi, c poi i Sign. Deputati deli’Archicoa* 
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fratcrnitadelRofario , e l’Eminentifsimo Signor Cardinale^ 

Ferrari-, dopo da un Cavaliere della Compagnia porta vali lo 
ftendardo del Rofario , al quale immediatamente feguivano i : 
Studenti fecolari, che vanno a ftudiare nelle fcuolc della Mi- 
nerva co’ loro Lettori , in fine veniva tutto il popolo , cho 
pacava bene ventimila perfonc , tra le quali ad ogni tratto 
erano frappofte dodici coppie di Religiofi , che regolavano il 
modo di recitare il Rofario, il quale da tutti fi diceva coiu 
grandifsima religione,e nel comparire fulla Piazza di S. Pie- 
tro N. S. dalla fineftra del Palazzo Vaticano diede più vol- 
te la benedizione al popolo , fecondo che andava giungendo 
fulla piazza . 

In S.Pietro dopo fatta per buona pezza di tempo orazione 
alla Confefsione de SS. Apoftoli , furono mortrate da Signori 
Canonici le fante Reli quie della Lancia , c del Legno della.* 
Santa Croce , e del Volto Santo : E ritornata coli’ifteflo ordi- 
ne la procefsione alla Minerva, sì grande fu la moltitudine-» 
del popolo , che riufeendo angufto sì vallo Tempio per rice- 
verlo tutto > ne retto piena altresì la piazza » e le ttrade vici- 
ne Frattanto dall* iftettò Padre Fabj fecefi un’altro piodif* 
corfo, con cui rinnovati gli atti di contrizione ,.e canta- 
tele litanie della Beatifsima Vergine > c dette alcune altro 
preci > fi diede la benedizione al popolo > che fi partì confo- 
la ti fsimo . 

Dipoco inferior numero fu la procefsione della Compa- 
gnia del Carmine , che dalla Chiefa di S. Maria della Traf- 
pontina con un feguito innumerabile di gente andò la feguen- 
te Domenica alla Bafilica Vaticana . 

Il Capitolo , e Clero della Bafilica di S.Maria in Tratteve- 
xe colla Confraternita del Santifs. Sacramento di detta Bafili- 
ca ragione non vuole , che fi parti fenza parlarne , poiché fin- 
golarirtima fu la loro attenzione in efcrcitarfi in atti di crittia- 
na pietà , perlochè infieme con tutto il numerofo popolo, che 
ivi con tanto efempio di edificazione concorreva alle mento- 
vate Milfioni , che con Apoftolico zelo faceva il Padre Tom- 
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mafini vollero intervenire a una divotilfima Proceffione\ che 
il detto Padre Milionario conduffc a San Pietro. Andava egli 
innanzi a tutti portando il Crocififfo a piedi nudi > c dietro nc 
veniva una lunga fchiera di donne in portamento umile , o 
compoftifsimo: Seguitava apprefto un’altro Padre della Com- 
pagnia con un altro Crocifilìb, che era feguitato dal popolo* 
c poi dalla fuddctta Compagnia del Santifiimo Sacramento 
colla Tua Croce , e nell’ultimo della quale erano i Signori 
'Guardiani , e in mezzo a elfi Monfig. Curzio Origo Primice- 
rio* indi chiudeva!! la proceffione dal Clero * c Capitolo di 
detta Bafilica , andando i Signori Canonici vertici di rocchet- 
to j e Cotta fecondo il loro ordine > cioè Umiltà * Muccioli * 
Quintana* Orlandi * Bava , Bona ventura, Avi > Romaldi, Zaf- 
fanti, Mercurio, Cartina , e Monconi, avendo quefti in mezzo 
Monfigrfc Niccolò Spinola Chierico di Camera, Vicario dell* 
Eminentifs. Sign. Cardinale Spinola fuo Zio , titolare di det- 
ta Bafilica > e tutti unitamente cantavano Salmi > e altre preci 
con una impareggiabile divozione. 

• Di gran tenerezza riufeì una procefsione, che fccefi di cin- 
quecento fanciulli, e fanciulle dalla Chiefa di S. Spirito a San 
Pietro . Quefti erano tutti di prima Comunione , e quella.* 
mattina iftefiadopo eftere flati inftruttida Padri di S.Balbi- 
na , che in detta Chiefa di S. Spirito facevano la Mifsiono » 
della maniera di bene apparecchiarfi alla fanta Comunio- 
ne > eranfi per la prima volta cibati del Santifsimo Sacramen- 
to dell’Altare , nella quale occafione erano que* giovanetti 
ftati eccitati da fopraddetti Padri ad atti di contrizione , e di 
amor di Dio , da loro fatti con ftraordinario fervore , e con-» 
immenfa confolazione de’ circoftanti , dopo di che portaronfi 
procefsionalmente a San Pietro , ed in vero oltre al bell’or- 
dine , che tenevano nell’andare, oltre alla modcftia,che tutti 
ugualmente moftravano, coltre al canto, che divotifsimo 
facevano di Salmi > e Sacri Cantici , e oltre ail’cfterc molti di 
cfsi fanciulli , e fanciulle veftiti a guifa di Angeli f molto ga- 
gliardamente moveva gli affetti di ciafcuno la loro purità * c 
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l’innocenza, attifsima a (Vegliare la miìcricordia nel Signore. 


Non diflòmigliante proceffione di circa quaranta giovinet- 
ti , e di ottanta fanciullinc , che per la prima volta eranfi co- 
municate la mattina della Purificazione nella Chiefa di San-. 
Lorenzo in Damafo , con gran carità iftruite dal P. Bolgi Ge- 
fuita, ivi Milionario, fi portò immediatamente dopo riccuuto 
il Pane degli Angeli con grand’edificazione del Popolo alla-» 
Bafilica di S. Maria Maggiore. 

Si videro altresì le procelfioni di molti Collegi > come fece 
il Clementine , i di cui Convittori andarono più volte alla.» 


Bafilicadi S. Pietro, falmeggiando con gran eompofizione per 
iflrada, accompagnati da Padri Somafchi, che governano quel 
Collegio col l'alfi (lenza del Padre Don Tolomeo Ciceri Vice- 
rettore , c del Padre D. Filippo Merelli Rettore . 

Siccome tutti i Collegi , e Seminari, che fono commefsi 


alla vigilante cura de’ Padri Gefuiti fono con indicibile mo- 
deflia andati co’ loro Padri Rettori , e Confefibri alla vifita-, 
delle Bafilichc aflegnate, e l’ificfib hanno fatto fare que’ Pa- 
dri a tutte le Congregazioni di Scolari che fono nel Colle- 
gio Romano . 

I fanciulli altresi della Dottrina Criftiana nella Chiefa di 
San Marco andarono procdfionalmente alla vifita di S. Maria 
Maggiore , guidati dal Signor Dottore Gio: Battifta de Roffi , 
Marco Cavallini Priore , Michele Pcppoli , Gio: Francesco 
Chracas , e da altri operar) della Dottrina , avendo fommini- 
ftrate le torce per tal funzione la pia gcnerofita dell Eminen- 
tifs. Sig. Cardinale Marcantonio Barbadigo,e dell’Eccellen- 
tifs. Sig. Gio:Francefco Morofini Ambafciator Veneto - 

Le Donne eziandio non meno degli Uomini , per quanto è 
ad effe in si fatte pubbliche dimoftrazioni permeflo, diedero 
fegni di quella divozione, di cui vanno ordinariamente ador- 
nate , e bellifsimo efempio ne additò a tutte le altre un’ adu- 
naza di molte Dame, che fecefi nella Chiefa di S.Carlo a Ca- 


tenari, le quali andarono con modella , e grave proccfsione a 
S. Pietro, portandofi la C rocc dalla Sig.Marchefa Girolama 
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Santacroce» e ad effe precedeva ta Compagnia del Santifs. 
Sacramento eretta in detta Chiefa con Tacchi bianchi , e dopo 
i fratelli della Congregazione della Madonna della Neve,chc 
ha il Tuo Oratorio in quel Convento , comporta tutta di Cu- 
riali » c Gentiluomini , che in si fatta funzione fecero rilucere 
la loro pietà non meno » che in ogni altra congiuntura . 

E non meno campeggiò la pietà, frugolar pregio del Tcffo fc- 
minile in un’altra procefsionc con fomma umiltà fatta dallo 
forellc deH’Archiconfraternita degli Agonizanti fino a S. Pie- 
tro , le quali niente curando l’ingiurie di un tempo ftravagan- 
tifsimo , con ammirabile efempio di divozione ritornarono 
nell’irteffa maniera alla Chiefa > da cui eranfì partite . La Si- 
gnora Donna Caterina Giurtiniani PrincipefTa Savclli Priora 
portò il Santifsimo CrocifilTò in mezzo alla Signora Duchcf- 
fa Ccfarini Principdfa di Sonnino > e Donna Tercfa Strozzi 
PrincipefTa di Forano , che portavano le torce , e in fine era- 
no la Signora Donna Ippolita Ludovirt Buoncompagni Prira- 
cipertà di Piombino, e la Signora Marchefa Strozzi, come Su- 
periori di dette Torcile , che arrivavano al numero di fecento, 
ira le quali contavanfì molte principali Dame >come farebbe 
a dire la Signora Porzia Melimi Maniconi » la Signora Mar- 
chefa Mofca > la Signora Marchefa Malvezzi, la Signora Vcr- 
ginia Cenci BaronefTa Mantica, la Signora Marchefa del Dra- 
go , e altre, alle quali furono in San Pietro moftrate da Si- 
gnori Canonici le fante Reliquie : e in tal procefsionc effon- 
do accompagnate da fratelli di detta Archiconfraternita > che 
paflavano bene il numero di centofettanta , andarono innanzi 
a cfTe per capi i>Signori Cavalier fra Carlo Giurtiniani , Aba- 
te Pietro Mafsimi , Innieo Abate Guevara, Vincenzo Prin- 
cipe Giurtiniani , c i Signori Don Marcello Lopez , e Pietro 
Paolo Neri, i quali fratelli nel ritorno, ciré fu affai tardo 
per il cattivo tempo, portarono circa 70. torce acccfe, e ar- 
rivare in Chiefa, dal Padre Pietro Bolgi Gefuita fu loro fatto 
un breve , e fiutcuofo difeorfo, e data la benedizione col San- 
tifsimo Sacramento co-U’*rffiftenza di Moufignor Zauli Vicege- 
rente, 
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rcntCj c Primicerio, e dc’Signori Guardiani, Principe di Piom- 
bino , Marchefe Ornani > Abate Francefco Antonio Branda- 


ili, Giacomo Antonio Volpi , e del Sig. Giofeppe Sangcrma- 
no Camarlingo . 

Ne qui fi fermò la pia divozione delle Donne» dello 
quali videfi un’altra modeftifsima , e numerala procefsiono , 
che fecero dalla Chiefa del Gesù , e Maria a S. Pietro, nella^ 
quale tenevano tutte la faccia coperta con un velo , e la mag- 
gior parte fcalzeco’ piedi nudi fenza fandalj . Ed a tale giun- 
fe il loro fervore , che pochi giorni dopo avevano determi- 
nato di andare nella ftdfa maniera procefsionalmentc a visita- 
re la Bafiiica di S. Maria Maggiore , o pure la Madonna San- 
tifsima delle Fornaci , ne (trabocchevole copia di acqua , che 
cadeva dal Cielo, fmorzava punto il loro zelo , fe dal Diret- 
tore fpi rituale non erano prudentemente diftornate da sì fat- 
to proponimento > ancorché non potefTe far si, che inficme co* 
fratelli vediti di facco , e fcalzi non andaflTero in di vota pro- 
ccfsione alla Chiefa di S. Maria del Popolo,ove feoperta lo- 
ro rimmaginc della B. Vergine cantarono le litanie. Ed in fi- 
ne ne fecero un giorno tutti i fratelli,e forelle un’altra più Co- 
tenne , c molto più numerofa alla Chiefa di S. Gìo. Laterano» 
ove falirono la Scala Santa, e di S. Maria Maggiore, nella qua- 
le lunga proccfsione alcuni di quei fratelli fortemente batte- 
vanfi con catene, cd altri portavano Culli omeri pelanti Cro- 
ci , ed anco vi era chi portava con Cegno di gran compunzio- 
ne un tefehio di morto in mano » ed in fine venivano i Guar- 
diani,cioè i Signori Marchefe Stefano Alli Maccarani, Filippo 
Luca ,c Monfig. Gio: Francefco Gomcz Primicerio , col Pa- 
dre Fra Vincenzo da S. Francefca loro Direttore, tutti col fac- 
co fcalzi . 

E fra tali procefsioni fatte con gran religione dalle Donne 
con non ordinario fpiricuale contento , più volte fc ne fono 
vedute dal Popolo alcune fatte dalle povere Zittelle del Con- 
fervitorio della Divina Previdenza, che in numero di dugen- 
to, e più fanciulle fono andate alla vifica delle Sacrofante Ba- 
siliche » 
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filiche » cantando Salmi , o laudi a Gesù » e alla di lui grati-. 

Madre Maria con tal divozione , che da tenerezza il cuore di 
ciafcuno fortemente fi commovcva , e fperava nell’efficacia 
decorazioni di quefte povere Zittelle , foccorfc veramente-» 
dalla Divina Providenza con larghe limofine fomminiftrato 
loro dalia Pietà de fedeli, c Angolarmente dallTìmincntiffinro 
Signor Cardinale fc Franccfco Barberino Protettore di detto 
Confervatorio . 

E vi furono altresì certuni , che non paghi dell’ordinario 
▼ifite, c procefsioni, da più ardente zelo commofsi hanno per 
più lungo tempo vifirate le Chiefe , e adunandoli nella Glie- 
la degli Agonizanti per quindici continue fere in tempi anco- 
raché llranifsirai , non hanno tralafciato di andare alla vi- 
lìta de’ più celebri fantuarj di quella Città , cantando Salmi , 
e altre di vote preci : Fra quali i principali furono i Signori 
Marchefc Filippo Mafsimi , Abate Placido Eullachio Ghezi , 
Cavaliere fra AlelTàndro Giuftinìani , Conte Orazio Graffi* 
e divertì altri Signori , e perfone di molta pietà : ed il Santif- 
fimo CrocifiiTo fi portava dal Dottore Don Francefco Fonta- 
net Sacerdote Spagnuolo , ed efemplarifsimo Ecclcfiaftico, 
fratello di detta Compagnia . 

E fingolarilsima in ciò è fiata l’Archiconfraternita del 
Santifsimo Sacramento in S.GiacomoScofciacavalli in Borgo* 
di cui è Primicerio Monfignor Gozzadini , la quale con pro- 
ccfsioni per quindici giorni continuamente alla Bafilicadi 
S. Paolo fuori delle mura , o ad altre Chiefe , fi è molto affa- 
ticata d’intercedere il perdono da S.D.M. non mancando an- 
co molti di que’ fratelli di andare fcalzi, e in fomigliaati ma- 
niere di penitenza > e ciafcuna lera conduccndo con gran co- 
pia di torce molte centinaia di perfone alla Bafilica di S.Pie- 
tro a orare al Sepolcro de Santi Protettori di Roma . 

Chi potria ridire la fomma divozione , con cui gli Armeni 
Siriaci » Maroniti , Greci , ed altri delle vicine Nazioni anda- 
rono proceflionalmente a vifitare dalla Chiéfa di Santa Maria 
Egiziaca la Bafilica Liberiana ? Grande fu il numero di quelle 

genti 
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genti) ma altresì grande per la compunzione èScmplarità,con 
cui accompagnarono tutto quett’atto , intervenendovi i Mon- 
(ignori Azaria Patriarca di Sis * Stefano Arcivefcovo di 
Nacfcivau dell’ Ordine de’ Predicatori ; Elia di S. Alber- 
to Vefcovodi Afpan di rito Latino dell’Ordine de’Carmeli- 
tani Scalzbe Monfig.Gio: Minas Vefcovo Armeno 5 affittendo 
con ogni maggior attenzione a tutta quefta 5 e ad altre fimiii 
funzioni Monfìg.Giofeppe Domenico deTotis Prelato di det- 
ta ChieSav * 

Chiuderà meritamente la narrazione di tutte le procefsio- 
ni quella , che fi fece dall’inclito Senato , e Popolo Romano , 
poiché il Signor Marchefe Riario Senatore > e i Signori Gaf- 
peroOrigo 5 Marchefe Guido Spada , e Marchefe Franccfco 
Antonio Lanci>Confcrvatori,e il Sig.Conte Sforza Marefcot- 
ti Priore inficmc co’ Signori Collaterali , con altri Giudici di 
Campidoglio 5 c co’ Caporioni , e tutti gli alti Ufficiali Ca- 
pitolini* non contenti di vifitareuna fola delle tre Bafilichey 
con Somma divozione le vietarono tuteetre in una Settimana* 
cominciando dalia Lateranenfc » e Liberiana > e la fèguento 
Domenica colPaccompagnamento di cento cinquanta perfb- 
iic>e di tutti i foprammento vatiUfficiali andarono alla Chiefa 
di S. Maria in Portico in Campite! li * c ivi prefo il pane Eu- 
charittico con fegni di ftraordinaria pietà fi portarono in pro- 
cessione alla Bafilica Vaticana ) ove proftrati alla Confessio- 
ne de’ gloriofi Santi Apoftoli Pietro * e Paolo) con calde ora- 
zioni gli Supplicarono a continuare la prometta da elfi * e in-> 
tante congiunture dal Popolo Romano fortunatamente godu- 
ta loro protezione * 

Tutti i Fedeli 3 che intervenivano con quefte proccfsioni , 
degnavafi N. S. con indicibile clemenza di confolare dallo 
fineftrc del fuo Palazzo colla fua fua Pontificia benedizione* 
dandola a quelle proceffioni 5 che erano lunghe * anco più vol- 
tC)fecódoche di mano in mano pattavano per la piazza delVa- 
ticanojonde niuno vi foflfoche ne reftatte privoinc fi può efpri- 
mere lo Spirituale contento * che da ciafcuno prò vavafi in ve-* 

dere 


' '• Si 

dere fi grand’amóre del Papa, che però tutti sforzavanfi di ri- 
ceverla con vera compunzione di cuore , e con dolore de Tuoi 
falli . 

Io mi feordava di raccontare la pubblica edificazione, eoa 
cui fi fegnalarono anco i Soldati , che Ranno di guardia in_» 
Roma, che fecero ben conofccre,non eflere privi di quella pie 
tà , che antico detto divolga, non avere uomini, lo di cui roc- 
ftiere è la guerra . Quelli delle Compagnie di Ripetta , e di 
Strada fratina , oltre l’dfcr’andati ogni giorno per ordine de’ 
loro Capitani , Signor Don Federigo Colonnare Signor Car- 
lo Grifoni ad afcoltare la fanta Mifsione in S. Carlo al Corfo, 
andarono a vibrare le fante Bafiliche,gu;dati da medefimi lo- 
ro Capitani , conducendo la fua il Signor Don Federigo Co- 
lonna alla Vaticana, c il Signor Carlo Grifoni l’altra alla La- 
teranenfc , ove pure il Signor Capitano Marchefe Giulio Bu- 
falini col Sig. Francefco Maria Sorbolonghi Alfiere guidò la 
fua delMontc della Pietà. Anco i Sergenti Felice Giovannoni» 
e Jacopo Coppini per l’alfenza del Signor Cavaliere Fra Sii— 
veltro Rafponi loro Capitano , che fi trovava in Ravenna-,» 
condulTero la Compagnia di Trevi alla medefima Bafilica di 
S. Gio: Latcrano . Quelli di Piazza di Pietra col loro Capi- 
tano Sig. Conte Carlo Errigo di San Martino andarono a vili- 
tare quella di S. Pietro , c il Signor Felice Alfaroli Capitano 
della Compagnia della Suburra col Signor Barone Francelco 
Boccacci Alfiere guidò la fua la mattina a fare la fanta Co- 
munione a S. Maria Maggiore , e dopo pranzo a vibrare San_* 
Gio: Laterano, e a falire la Scala fanta , e tutti quelli Soldati 
fecero sì fatte vifitc con ftraordinaria divozione , emodeltia » 
con la corona in mano , e recitando per iftrada il Santifsimo 
Rofario , e altre facre orazioni . ' ' ; 

La Compagnia di Cartel S. Angelo norr'potc andare prò* 
cefsionalmentea vibrare alcuna delle fante Bafiliche , perchè 
non reftalfc la Fortezza fproveduta del necelTario prelùdio , e 
perciò il Sig. Vincenzo Orighi Vicecaftellano ordinò, che un 
certo numero per volta di que’ Soldati andalfe a fuo vati- 
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taggio a vili care alcune delle fante Ba fiiiche . 

Anco dalla Compagnia delle Corazze dimoftrofsi ugual 
pietà ; poiché divifa dal fuo Capitano , Cavaliere Fra Fran- 
cefco Maria Crifpoldi quella Compagnia in quattro fquadre» 
una a vicenda ne faceva reftare ogni giorno alla guardia del 
quartiere , e l’altre tre manda vale a fanti efercizj , che face- 
vanfi in S. Maria Maggiore, elfcndo ciafcuna di quelle quattro 
fquadre guidata da un Capofquadra , che erano Leonardo 
Giorgi da Urbino , Francefco Ridolfini da Perugia , Filippo 
Nifterna da Todi , e Domenico Cinque da Urbino . 

Tacer non fi polTono eziandio alcuni altri pii iftituti di fanti 
cfercizj,e di orazioni ogni giorno dopo continuate. Già fopra 
s’è fatta menzione di quella del Rofario , che ogni fera con.» 
maravigliofo concorfo di popolo fi recita all’altare della Bea- 
tifsima Vergine detta del Pianto . 

Anco la venerabile Archiconfratcrnita del Santifsimo 
Nome di Maria alla Colonna Trajana introduce di can- 



tare ogni fera' i cinque Salmi , che cominciano dalle lettere, 
che compongono il nome amabilifsimo di Maria , con Icj 
L itanie della Madonna , ed altre preci ; divozione , che dopo, 
con gran fervore fi continuò con intervento d’infinito po- 
polo, per cllère anche quella Chicfii ricca d’indulgenze, o 
della plenaria ogni giorno, e per avere tutti gli Altari privile- 
giati perpetui , aififtcndoci quali fempre Monfignor Pico 
della Mirandola,zelantifeimo Priore con buon numero di fra- 
rclii,qual divozione terminò, come di fopra fi è detto il dì 1 5 , 
di Luglio , e anco di prefente tutte le fere di Mercoledì di 
ciafcuna fettimana da que’fratelli feguitanfi a recitare coir* 
gran concorfo di popolo* 

* I Chierici di S. Maria in Via lata durante la (anta Milfione 
kanno fatti molti efercizj di criftiana pietà, c la fera poi col fe- 
guito di gran popolo fono andati alPadorazìone del SS. Sa- 
cramento pubblicamenceefpofto , o hanno vifitate le Sacro- 
fante Bafilichc, o fono giti a falire in ginocchioni la Scalai 
Satira , elfcndo a si fatte pie opere guidati dal Sacerdote Don 
ci' . Gio: 
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Gio: Battila Bianchi , Rettore de’ SS. Cclfo, e Giuliano, qua- 
le in più luoghi dcllaCittà ogni fera faceva Spirituali difcorli. 

E in non difuguali fanti clercizj impiegarono i Padri della-. 
Congregazione Ca(Iinenfe,chc oltre al l’elTerfi portati proccf- 
fionalmente dalla loro Bafilica di S. Paolo all’altra molto lon- 
tana di S. Pietro , c oltre aH’eflcre altresì andati a implorare 
colle loro orazioni mifericordia da Gesù Crifto nella Chiefa 
di S. Bartolomeo all’Ifola, ove fotto le fpecie facramentato 
pubblicamente fi venerava , non hanno nel loro Monafìero 
tralafciato di fare moltiflimi altri atti di Angolare divozione , 
e di mortificazione de’ loro corpi, infiammati ancora mag- 
giormente dall'efempio del Padre D. Felice Roma Romano > 

Abate di detta Bafilica,e Procuratore generale della fua Con- 
gregazione . . ... i 

Siccome ad impiegarli in efercizj di fante virtudi furono 
commofsi molto i Padri di S. Giovanni di Dio -, detti de Ben- 
fratelli dalla pia direzione del loro Padre Generale F. Tom- 
mafo Bonelli Veneziano , e del Padre Giofeppeantonio di 
San Benedetto Milanefc, Procuratore generale poiché non-* 
paghi quelli di avergli per due volte condotti in procefsione 
alla Bafilica Vaticana , fecero sì , che con gran fpirito , e fer- 
vore a confucti loro fanti efercizj ne aggiugndTero altri , co* 
quali più efficace poteffero fperareil patrocinio diMaria fem- 
pre Vergine , e de’ Santi Apolidi . 

Il fioritifsimo Ordine Ciftercienfe in tutti i fuoi Monafleri 
comparve efemplariffimo . Nella celebre Bafilica de* SS. Vin- 
cenzo , e Anaftafio alle tre fontane , per la fua gran diflanza», 
da Roma, non fi poterono praticare le proceffioni, ma non per 
quello fi tralafcìarono altri efercizj di Angolare pietà, sì den- 
tro il Monafìero , come fuori . Imperciocché il Padre D.Bcr- 
nardo Barberi Fiorentino ivi Abate , e Procuratore Generale v 
della Provincia di Tofcana, ordinò a fuoi Religiofi particolari 
orazioni da farli tra loro : E inoltre avvertendo, che nella de- 
collante campagna vi era gran numero di pecoraj, e di baroz* 
zari , e d’altra fomigliante povera gente, priva delle fanto 
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Miffioni, mandò de’fuoi Religioni ad iftruirgli nc’ mitteri della 
noftra fama Fcde,e ad amminiftrar loro il Sacramelo della Pe- 
nitenza , e molto in ciò fi è affaticato il P. D. Paolo Turamini 
Sanefe , ivi Vicario rcd efsendo in quella Chicfa Ja tetta di S; 
Anaftafio Monaco Perdano , e illuttrc martire , inficine colla 
di lui venerabile immagine , aliai temuta da Dcmonj , più del 
conluctofuil numero degli officili là condotti, ch’egli con gran 
carità eforcÌ2Ò . E quelli di S. Croce in Gcrufalcmme, e di S. 
Vito fi fono parimenti fegnalati,sì nella vifita delle Bafiliche, 
come in altri sari efercizj, quelli fiotto la direzione del P. Aba- 
te D.Stefano Reyna Milancfe, e quelli del P. Abate D. Ferdi- 
nando Diotallevi Anconitano, coll’intervéto anco del P. Aba- 
te D. Giulio Lucenti Romano»Confultorc dell’Indice . E anco 
i Ciftercienfi Riformati di S. Bernardo aggiunfiero molte ora- 
zioni alle confuete, molti digiuni, c molte altre penitenze fat- 
te in comunità, oltre le procdfioni più volte fatte a S.Gio.La- 
rerano , e a S. Maria Maggiore , coll’afififtcnza del loro Abate 
•Generale, P.D. Ferdinando di S. Ignazio Piemontefie,e de’PP. 
P. Gio: Francefico di S. Bernardo Tivolefie, c D.Pictroandrea 
Ricci di S. Lutgardc d’Afti , Affittenti, c del P. Don Errigo di 
S. Filippo Livornefie, Provinciale, c del P.D. Stefano di S.Pu- 
denziana da Trani Abate del Monattcro di detta Santa , e del 
P.D-Gio.Batitta di S.CaterinaRomano, Priore di S. Bernardo. 

I Padri Minori Conventuali de’ SS. Apolidi non ebbero i 1 
torriodo di fare pubblici atti di divozione, per clfcre Hata po- 
co innanzi atterrata la loro Bafilica per alzarne un’altra, come 
orafi fa, della prima più magnifica, e più nobile, fiotto i glorio- 
fifiimi aufipicj del SS.N. Padre CLEMENTE XI. che di fua ma- 
no co’ fiditi riti di S. Chiefia aveva benedetta, c gittata la pri- 
ma pietra nelle fondamenta della nuova fabbrica il dì 27. di 
'Febbrajo 1702. Nontralafciarono però le private orazioni , e 
di afisiftere molti di efisi ad aficoltare le fante Confusioni, anzi 
il PjdreMaettro'Ipdito Salvoni da Iefi Curato, oltre alcuni fia- 
cri di feorfi fatti in Chiefia, non mancò altresì di farne per 
Icftràde’ della Parrocchia, amorofiamcntc animando illuo 
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popolo ad atti di criftiana pietà : ficcome ftraordinaria fu la_> 
divozione, con cui quelli Religiolì portaronli a vifìtare le Ba-, 
filiche infieme col P. ;Fra Vincenzo Coronelli Veneziano, Mt- 
niflro Generale, e col Padre Maeflro Fra Carlo Bacciocchi da 
Cortona Procuratore Generale , e col P.Fra Francefco Maria 
Grandi Milanefe Guardiano di detto Convento , portandoli il 
CrocifilTo dal Padre Maeflro Fra Gio: D.amafceno Bragaldi 
Confultore del Sant’Offizio .* 

Ed i Padri altresì Franccfcani del Terz'Ordine non furono 
.meno fervorofi di ogni altro in affaticarli di placare la Divi' 
na Giullizia con opere di pi età : poiché sì quegli , che Hanno 
,ncl Convento de’ Santi Colimo , e Damiano, come anco gli 
altri della Provincia di Sicilia, che ri/ìcdono ìiel Convento di 
S. Paolino alla Regola , moltiplicarono con gran zelo le loro 
orazioni , lìccome eziandio più volte , e con (ingoiar’ efem- 
.plarirà vilitarono le fante Balìliche , qùe’ de Santi Cofmo , o 
Damiano guidati dal Padre Maeflro Fra ÀlefTàndrode’ Coli- 
mi Romano , Provinciale, c dal Padre Mae Uro- Fra Lodovi- 
co Patriarca , parimente Romano , e Priore di detto Monaflc- 
ro, c gli altri di S. Paolino dal Padre Maeflro Fra Paolo Lom- 
bardini da Trapani Procuratore generale-, che portava il Cro- 
cififlfb in compagnia del Padre Maeflro Fra Bonaventu- 
ra Gervafi Priore , e del Padre Macllro Fra Bonaventura di 
Sant’ Elia da Palermo, Qualificatore del Sant’Officio , e Con- 
fultorc dell’Indice . 

. * I Padri Minimi di S. Francefco di Paola non meno caldi 'di 
ogni altro furono in sì fatte opere di pietà : Poiché quelli di 
S. Andrea delle Fratte alla fìngolaredivozionexon cui vifìtar 
ronola Bafilica di S. Pietro coli’interventò del Padre TotfVrt 
mafo Monti Napolitano, e Correttore di quel Convento, c del ! 
Padre Alellkndro Perni della Provincia di Mefsina , che por- 
tava ilSantifsimo CrocififFo,accoppiaronfo non ordinarie ora- 
zioni fitte fra di loro , e una fìngolare carità, con cui afsiflc-t 
ronoa Confefsionarj a udire le facramentali confcfsioni.. E. 
anco gli altri PP. di detto Ordine, che Ranno alia loro Ghiefa 
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dedicata al loro Santo Patriarca a’ Monti, fotto la direzziono 
del Padre Giufcppc Pcrimezzi Provinciale della Provincia di 
S. Francefco,non contenti della vifita più volte, e con gran di- 
vozione fatta delle facrofante Bafiliche, e della Scala Tanta da 
clli afTai rcligiofamérc in ginocchioni,falita numerarono l’efcr- 
ciziodella Tanta orazione mentale a un’ora più dclconfueto 
ogni giorno , ed infieme raddoppiarono le mortificazioni de’ 
loro corpi cor ftraordinarj digiuni , e difcipline. E in fine i 
inedcfimi Religiofi Franzefi della Trinità de’ Monti a sì fatte 
proccfsioni fatte a S. Pietro , e a S. Maria Maggiore coll’ affi- 
flenza del Padre Carlo Sauzmain Correttore del Convento, c 
nelle quali il P. Claudio TilTot portò il CrocifiiTo,aggiunfero 
molti altri fanti efercizj . 

L’Ordine de Padri del Rifcatto de Schiavi al pari d’ogni 
altro fece fpiccarc la Tua pietà , c religione : avvegnadiochè i 
Padri della Madonna della Mercede di S. Adriano accompa- 
gnarono con rigorofi digiuni, e con calde orazioni le tre vifite, 
che fecero proccfsionalmcnte alle tre Bafiliche , portandoli il 
Crocififlo ora dal Padre Maeftro Fra Bartolomeo Gallia Mal- 
tefe Priore , e ora dal Padre Maeftro Fra Franccfco Maria Bi- 
chi Faentino , coll’intervento Tempre del Padre Maeftro Fra.» 
Antonio Salvatore Gilaberti Spagnuolo , Vicario , c Procura- 
tore Generale della Religione, e ogni fera cantarono nella lo- 
ro Chiefa le litanie della Beatiflìma Vergine avanti la di lei 
Immagine , chiamata delle Grazie, prodigiolamentc ritrovata 
nella muraglia . Quegli pure della Santiflìma Trinità del Ri- 
fcatto , Scalzi di Nazione Spagnuola nella loro Chiefa di San 
Carlo alle quattro fontane hanno fatto in comunità divedi af- 
fai rigorofi digiuni , e difcipline , e hanno altresì crefciutc le 
loro orazioni andando , anco più volte procefsionalmcnte 
S. Maria Maggiore , a tutti fi fatti efercizj intervenendo, e col 
fuo efemplo animando anco maggiormente gli altri il Padro 
Fra Gio. di S. Paolo della Città d’Alfaro, Procuratore Gene- 
rale , e Superiore di detto Monaftero, c il Padre Fra Pietro di 
Gesù da Toledo , Redentore degli Schiavi , per il quale effet : 
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ro fecondo la volontà della Tanta memoria d’Innocenzò XII. > 
che per tal cofa lafciò i denari , fu mandato in Tunifi a ris- 
cattare dalle mani di que’ Barbari ccntoquarantuno Schiavi : 
E i Padri Riformati del Rifcatto Spagnuóli nella loro Chicfa 
di S. Giovannino in Campomarzo dalla prima fera del terre- 
moto fino al di trentèlimo di Febbrajo hanno tenuto cfpofto 
dalle ventiquattr’ore fino alle due , e mezza di notte il Santif- 
mo Sacramento con granconcorfo degli abitanti in quello 
Contradc> afliftendo Tempre il P. fra Diego della Concezione 
Procuratore Generale > e vi furono fatti alcune fere difeorfi 
affai devoti dal Signor D. Pietro Samaniego Sacerdote Spa- 
gnuolo . E Somiglianti efercizj furono fatti da PP. Trinitari di 
Francia nel loro Convento di S. Dionifio » iquali alle procef- 
fioni fatte con firaordinaria esemplarità alle Bafiliche di San-» 
Gio: Laterano > c di S. Maria Maggiore fottola direzione de’ 
Padri Luca di S. Giovanni da Sedena in Provenza y Superiore 
di detto Monafiero V e attualmente Provinciale » c del Padro 
Clemente di Gesù d\Aix in Provenza , Procuratore Generale» 
e attualmente Difinitore Generale dclTOrdine, e Miniftro deL 
Convento »aggiun(éro non ordinarie mortificazioni de' loro 
corpi con afpri digiuni >c con altre rigide penitenze .• E in fi- 
ne i Padri Trinitari dei Rifcatto in S.Franccfca a capo le Ca- 
£è>c(rendo in poco aumero,non fecero la procefltone > ma non 
per quefto fi fletterò oziofi>poichc il PadreGio: Antonio Co- 
lucci Napolitano, Superiore di quel Convento fece» che que* 
pochi Religiofi afliftetfèro con carità a Confcffionarj , ficco- 
me efercitaronfi in altre fante opere colPaffiftenza del Padre* 
VincenzoCoppolaNapolirano, Procuratore Generale, e deli 
Padre Francefeo Maria Campioni y Esaminatore Apofiolico .i 
• I Padri dell’Ordine Agofiiniano . aniun'altro cederono i.i 
pietà, e in divozioni . Già di quelli y che fiatino nel Conven- 
to di S. Agofiino* ove fi faceva la fanra Mifftone* il è fòpra-» 
alquanto parlato , e ora foggi ugnere fi dee che anco nelle» 
loro orazioni fatte in comunità fi maftrarono corredati di firv-' 
gelare religione > colla quale comparvero eziandio neili vi-- 
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fìu > che fecero in proceffione a S. Pietro , portandoli il Cri- 
(lo dal Padre Fra Gregorio Anfclmi d’Uffida , Sottoprioro , 
colla continova, ed clemplarc affiftenza del Padre Maeftro 
Fra Niccolò Serani dall’Aquila Generale, e de'Padri Maeftri 
Diodato Nuzzi d’Altamura Affiliente d’Italia , Alfonfo Do- 
'minquez Afsiftente di Spagna, Aloifio Ferrari da Milano Pro- 
curatore Generale , e Claudio Vanzi da Rimini ivi Prioro . 
Siccome degli Agoftiniani Riformati del Gesù , e Maria , fi è 
altrove abb.iftanza favellato . Al prefente non fi poffòno paf- 
farc fotto filenzioi Padri Agoftiniani O Servanti di Lombar- 
dia in S. Maria dei popolo , che condiverfi rigorofi digiuni 
macerarono il loro corpo , e con continue orazioni fatte alla 
Santa Immagine di Maria Vergine , che otto giorni tenne- 
ro feoperta, cantandovi ogni fera le litanie, e altre preci, pro- 
curarono di guadagnare il perdono da' Dio, eflendo in ciò fa- 
re diretti dal Padre Gregorio Sfiatici Bologncfe Procuratore 
Generale, c dal Padre Giulioccfare Parini da Faenza, ivi 
Priore , che più volte conduflero i loro Rei igiofi in div oca., 
procefsione aS. Gio: Laterano , e a Santa Miria Maggioro ; 
Edi Padri Agoftiniani fcalzi Spagnuoli di S. Idelfonfo, noto 
e/Tcndo per il poco loro numero potuti andare alla vifita del- 
le Basìliche ,efercitaronfi in continue orazioni , difcipline , e 
digiuni fotto la direzione de’ Padri FraSiinoncdi S. Tom- 
mafo di Villanova , Procuratore Generale , e di Fra Benedet- 
to di S. Luca » e di Fra Antonio di S. Jacopo . 

L’Ordincde Servi di Maria Vergine uguagliofsi ad ogn’al- 
tro in efercizj di pietà-, e di que’ di San Marcello fi è già fot- 
ta menzione. Quelli di S. Maria in Via anch’efsi efercitaronli 
in molti efcrcizj di gran divozione , e unitamente tutti i Re- 
ligiofi di quelli due Conventi portaronfi alla vifita di S. Pie- 
tro , e di S. Maria Maggiore , in una inalberandoli il Crifto 
dai Padre Maeftro Fra Carlo Orfini ,’e nell’altra dal P. M. F. 
Niccolò Bellenghi, Priore diS. Maria in Via, e intervenendo- 
vi i Padri Maeftro Califto Lodigeri Perugino, Generale, il Pa- 
dre Maeftro Antonio Rofsi Fiorentino Efgcneralc , e Lettore 

d'ilio- 
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dTftoria Sacra nell’Univerfità di Pifa, c il Padre Macftro 
Gio. Pietro Bertazzoli,Procaratore Generale col Padre Mac- 
ero Giorgio Moretti Priore di S. Marcello , 

I Canonici Lateranenfi di S. Maria della Pace fecero mol-^ 
te divozioni avanti l’infigne Immagine di Maria Vergine, che 
fi venera nella loro Chiefa, in tal guifa rendendo più fruttuo- 
fe , ed efficaci le procefsioni, che fecero piu volte alla Bafilica 
Vaticana coll’intervento del Padre Abate D. Afcanio Sarace- 
ni Piemontefe , Procuratore generale , e del Padre Don Ata- 
nafio Chiappini Piacentino , Abate di detto Monaftero . 

Ed anco i Canonici Regolari di S. Salvatore in S. Pietro in* 
Vinculiacon particolari digiuni, c divozioni,diretti dal Padre 
Don Gio. Antonio Baglioni Veneziano Abate Generale, o 
dal Padre Don Giovanni Moirani Romano , ivi Abate ramifi- 
carono maggiormente le loro divote proceflftoni alla Bafilica 
Coftantiniana , e Liberiana , e alla Scala Tanta r che con gran 
divozione finirono in ginocchioni . 

Da Padri Monaci Olivetani in Santa Franceka Romana fu- 
rono fimilmentc fatte molte particolari divozioni , e digiuni, 
e il Padre Don Criftoforo Micheli Napolitano ivi Abate,daa- 
do agli altri efempio colla Tua perfona, introduce ne’ fuoi Re-> 
ligiofi un divoto ritiramento, e la mortificazione, d’aufteri di- 
giuni , affittendo egli infieme con Don Mauro Zecca Procu- 
ratore > e Don Gio: Velafquez Lettore di Teologia , e Doil» 
Dionifio Campora Lettore morale , e Don Alfonfo Macchia- 
velli continuamente dalla mattinatila fera a confeffionarj,non 
tralafciando anch’effi di vifitare le fante Bafiliche di S. Gio: 
Laterano , e di Santa Maria Maggiore, portando Tempre il 
Tanto Crocififlo il detto P. Abate . 

% 

Ne diflomiglianti nell’orazioni con fervore ftraordinario 
introdotte , e nc y digiuni , e in altre opere pie dimoftraronfi ì 
Monaci di Monte Vergine in S. Agata a Monti, degni anco di 
particolare menzione per la religiofità,con cui andarono a vi- 
fitare la Bafilica Laterancnfe , e a Talire la Scala Tanta coll’af- 
fittenza affai cferoplare del Padre Don Lorenzo Gattucci 4’ 

M Avel- 
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Avellino ivi Abate, e Procuratore generale della Tua Reli- 
gione . 

E l’ifteflò a ragione raccontare fi dee de’Monaci Vallóbro- 
£mi di S. Praflede,chc non fodisfatti di avere con divota pro- 
ccflionc vifitata la Bafilica di S. Gio: Laterano coll’interven- 
to del Padre Macftro Don Silvano Catanzi da Bibbiena in-» 
Tofcana , Abate Generale , e del Padre Maeftro Don Mercu- 
riale Prati da Forlì Vifitatore generale , e del Padre Maeftro 
Don Ambrogio Genuini} ivi Abate attuale , e del Padre Mae- 
flro Don Venanzio Simi Romano, Procuratore generale, c 
del Padre Don Alberto Targioni Fiorentino , ivi Priore , con 
aufteri digiuni , e con fervorofe orazioni ingegnaronfi di pla- 
care Iddio , che irato moftravafi . 

In San Stefano del Cacco i Mònaci Sii veftrini eziandio 
dimoftrarono ugual pietà, sì ncH’orazioni , e in altri fanti 
efercizj fatti in comunità , come nelle divote proceffioni , 
che fecero a San Giovanni Laterano , e a San Pietro coll’ 
alfiftenzadel Padre Don Pietro Querini Veneziano, Procu- 
ratore Generale , c del Padre Gio: Battifta Berti Romano , 
Abate di detto Monaftcro, e del Padre Don Innocenzo Egi- 
di da Camerino, Vifitatore Generale , c un’altra ne fecero a^ 
San Pietro , e conduflcro fcco anco il popolo della loro Par- 
rocchia , portando il Crifto il detto Padre Procuratore gene- 
rale , gli uomini prima , c dopo le donne , a cui precedeva4a_. 
Croce , portata da una di elfe , e in fine era il Padre D. Bene- 
detto Graffi Romano , Curato . 

I Padri di S. Antonio Abate alle particolari divozioni, che 
fecero , aggiunfcro una divota procefsione , che dalla loro 
Chiefa dì Sant’ Antonio fecero alla Bafilica Vaticana coll’ 
intervento del Padre Francefco Roux ivi Superiore, e Vicario 
Generale in Italia , e del Padre Pietro Lovvat Procuratore^ 
Generale» . , 

Ne meno fervorofo dimoftroffi l’Ordine Carmelitano , im- 
perocché nella Chiefa di S. Crifogono tenuta da PP. Carme- 
litani della Cógregazioac olferyantc di Mantovani P.M.Giu- 

feppe 
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Teppe Maria Cappuri,jvi Priore cominciando dalia fera ifteffa 
in cui venne il primo terremoto fino a tutto il tépo della Tanta 
Miflione, fece fare coll’intervento di molto popolo pubbliche 
orazioni per mezzo de’fuoiReligiofi avanti l’Altare della San- 
tiffima Vergine del Carmine , lacuifacra Immagine pcrlo 
molte grazie a fedeli difpenfatc , e per l’antica , e fino al pre- 
fente continuata venerazione de’popoli foprammodo infigne 
tenevafì feoperta , e la prima fera con molto frutto vi fermo* 
neggiò il Padre Maeftro Claudio Borzcfi , che da tutti i circo- 
lanti fece con amare lagrime piagnere le loro colpe . E l’iftef- 
fe orazioni replicavano quefti Religiofi la mattina dopo il 
matutino : Anzi fopravvenuto il fecondo terremoto de’ duo 
di Febbrajo , raddoppiarono mattina , e fera le loro preghiere 
a Dio , e alla Santifsima Vergine , non mancando eziandio di 
continuamente impiegarli molti di loro in udire con carità le 
confefsioni de’ fedeli , e non tralafciando anco di vilìtare in_> 
atto di penitenza le fante Baliliche . E non ordinarie orazioni 
intraprefero a fare i Padri di Santa Maria della Trafpontina^» 
e di S. Martino a’ Monti, quelli fotto la pia direzione del loro 
foprammentovato Padre Generale , e quelli fotto quella del 
Padre Arcangelo di S. Stefano Siciliano , al prefente Provin- 
ciale , e inoltre anch’efli vilitarono colla guida di que* loro 
Superiori , che portavano il Santiflimo Croci fiffb,più volte le 
fante Baliliche , ora feparatamente i Religiofi di ciafchedun 
Convento da fe , ora unitamente . Siccome anco i Padri della 
Provincia di Monte Santo , che Hanno nella Chicfa di S. Ma- 
ria di Monte Santo al Popolo, non paghi di replicate devoto 
vifite fatte alla Bafilica Liberiana coll’intervento del P. Se- 
rafino di Meflina Sottopriore , da cui Tempre portolli il Croci-» 
fìfio , e del Padre Lefeo d’Afcoli Vicario, aumentarono le lo- 
ro private fuppliche all’AItifsimo,accompagnandole con atti 
di ftraordinaria mortificazione de loro corpi . E ancora l’Or- 
dine Carmelitano Scalzo lì moftrò foprammodo fcrvorofo 
in fanti efercizj : Imperocché unti i Religiofi del Convento 
della Madonna della Vittoria, di S. Maria della Scala , di 

Ma di 
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di S. Pancrazio ,e dclPOfpizio di S. Anna conafprc peniten- 
ze d’ogni forte afflifferoj loro corpi; da que’ della Vittoria., 
fu anco ogni giorno efpofto alla pubblica adorazione il San- 
tiffimo Sacramento , coll’afsiftcnza di tutti i Religiofi > conu 
candele in mano , e che cantavano le litanie avanti la Santif- 
fima Vergine , e tutti hanno fatte devotissime proccffioni, i 
primi a S. Gio: Laterano , a S. Martino a* Monti, e a S. Ifido- 
ro , nelle quali due Chiefe era efpofto il Venerabile > portan- 
doli il Croc ififlò dal Padre Giorgio di S.Maria, Priore, a piedi 
nudi , e a teda Scoperta , coll’intervento del Padre Ideifonfo 
di S. Maria Provinciale ; E quelli della Scala andarono piu 
volte a San Pietro , effendo portato il CrocififTo dai Padre F. 
Benedetto di Gesù , Maeftro de’ Novizi , e Difinitore Pro- 
vincale, eflendovi i PP* Fra Egidio di S. Cii ilio > Vicario Ge- 
nerale Fra Carlo Felice Slavata di S.Terefa,Difinitorc Pro- 
vinciale^ F.Giacinto di S.Caterina Procuratore Generale, o 
F.Orazio di Santa Maria,ivi Priore : E que’ di San Pancrazio, 
ancoraché abitino fuori di Roma,andarono anch’efsi a S.Pic- 

f • — 

tiro j non mancando di affiderei i Padri Fra Girolamo di Saio 
Carlo Rettore dì detto Convento , Fra Egidio di Sant’ Elifeo 
Vicerettore , e Fra Liberio di Gesti , Lettore di Dommatica > 
C Prefetto di Propaganda . E in fine i Padri Carmelitani Scal- 
zi Spagnuoli deirofpizio di S. Anna fono andati a S. Maria^ 
Maggiore Sotto la guida del Padre Fra Giufeppe del Santissi- 
mo Sacramento , naturale di San Pietro Manriche > Procu- 
ratore Generale , non mancando ogni giorno dire le litanie^ 
alla Santifsima Vergine, c di eferciwrfi nelle più auftere peni- 
tenze per placare l’ira del Signore . 

E ad ogni altro uguagliar fi debbono i Padri Eremiti di San 
Girolamo in S„ Onofrio, sì nell’efercizj di crifìiana pietà, co- 
me nelle processioni più volte fatte alla Rafilica di S. Pietro , 
coiraffiflenza de’ Padri Fra Cofano Pellegrini da Forlì , Pro- 
curatore Generale , Fra Valeriano Antonio Saureli , andfef- 
So da Forlì , Priore, e Fra Biagio Longobardi Napolitano, Vi* 
cario, portandoli il CrocififTo dal Padre Fra Raffaclle Coman- 
dini. Sicco- 
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. Siccome ancora i Monaci Bafilianì »■ eh . con molte opero 
pie > c fante orazioni fatte da efsi nel loro Collegio unirono 
di vote procefsioni replicatamele fatte a S» Pietro , c a Santa 
Maria Maggiorc,fotto la direzione del Padre Maeftro D. Pie- 
tro Menditi , Abate Generale» c del Padre Maeftro Don Teo- 
filo d’Alcflandro Procuratore Generale , amendue Mefsinefi, 
e del Padre Maeftro Don Epifanio Rovezzi Romano» Alsi- 
llente Generale . 

DelTOrdine Domenicano parlando della fanta Mifsiono 
fatta nella Chiefa della Minerva , e della numerofifsima , o 
devotifsima procefsione del Rofario li è detto tanto » che ba- 
ftanremente dimoftra, quanto fruttuofamente fi fia impiegato 
in atti diCriftianu pietà» e quanto abbia egli colle fatiche de’ 
fuoi Religiofi, giovato al popolo-» tuttavia gran torto fareb- 
be il non fare la dovuta menzionedelle private loro orazioni» 
e di molti altri fanti efercizj > e delle procefsioni da elfi fatte 
alle fante Bafilichc con pubblica edificazione , 

11 che pure è d’uopo dire de Padri Minori Oflervanti»o 
Riformati dell’Ordine Serafico di S, Francefco , ne’ cui Con- 
venti tutti firaordinario fu il fanto ritiramento» afpre le mor- 
ti ficazionr del corpo, aufteri i digiuni » continue».e fervorofe 
l’orazioni , e ilimolo di compungimento le loro replicato 
devote procelfioni» d’alcune delle quali fi ranco fopra fpe- 
cial mente favellato. 

Quanti fono in Roma i Conventi di Preti Regolari, in tutti 
fi fecero ugualmente da quc’Religiolì, che ivi Hanno , fhà or- 
dinarie divozioni , c religiofifsime procefsioni , come fecero 
i Padri Teatini di S. Silveftro di Montecavallo , che due vol- 
te andarono a S. Maria Maggiore coll’intervento del Padre* 
D. Paolo Leonardelli da Rimini Prcpofito Gencrale,e co’ Pa- 
dri Don Gregorio del Balzo » Don Gio: Bonifazio Bagatta , 
Don Giulcppe Nigofanti » D. Gio: Batifia Santa Barbera, tutti 
quattro Confultori » c del P. D. Antonmaria Correalc Pro- 
curatore Generale : e quelli di S. Andrea della Valle, che col . 
Padre Don Giufeppe Guevara Napolitano , ivi Prepofiro an- 
. daro- 
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darono a S. Pietro , portandq/I il Crifto dal Padre Don Tom- 
mafo Antonio Schiara Piemontefe . 

- Come altresì fecero i Chierici Regolari Minori in San Lo- 
renzo in Lucina , che col Padre D. Pietro Aguado Prepofito 
Generale 9 e col Padre D. Gio. Maria Guerini V iceprepòfito, 
c Don Carlo Pex Procuratoregeneralc divotamente vietaro- 
no la Bafilica Vaticana , e Liberiana : le quali due Bafilicho 
furonocon pari divozione vifitate da mcdeiìmi Chierici Re- 
golari Minori di S. Vincenzo , e Anaftafio , guidati dal Padre 
Bonaventura Romagnoli Bolognefe, provinciale , il quale al-f 
tresi a fuoi Religioni fece fare molte orazioni , digiuni a e al- 
tri fanti efèrcizj . 

E i Preti Regolari della Congregazione della Madre di 
Dio in Campiteli!, che con una ben compo/la procefsione vi- 
etarono la Bafilica di S. Pietro, guidati dal Padre Gio. Ber- 
nardini loro Rettore Generale > e dal Padre Davino GuinigL 
Rettore di quella Cafa , aìnendue Lucchesi . . * : 

Siccome anco di gran efempio furono i Padri Minirtri degl' 
Infermi , che datya loro Chicia della Maddalena portarono a 
S. Pietro , col Padre Francefco del Giudice Napolitano loro 
Generale , da cui s’inalberò il Croci fiffo , intervenendovi an- 
co i Padri Quieto Marzio Provinciale , Filippo Martelli Pro- 
curatore Generale , e Paolo Nata li ni Prefetto della Cala tut-* 
ti tre Romani . 

I Padri Chierici Regolari della Congregazione Somafca-i 
in S. Niccolò a’ Cefarini ogni fera cfpofero il Venerabile,can- 
tando con gran divozione, e con non ordinario concorfodi 
popolo le litanie , c tra loro fecero moltifsimi altri fanti efer- 
cizj . Ne paghi d’aver’efli piu volte con efemplari procefsioni 
vietata la Bafilica Vaticana coll’intervento di Monfignor Ca- 
raccioli Napolitano , Vefcovo di Calvi, e già tra efsi Religio- 
fo , e del Padre Don Ottavio Cufani Milanefe , Procuratore-* 
Generale , e del Padre Don Francefco Gcminiani Romano > 
Prcpofito, c del Padre Gregorio d’Arte, ivi condufTero altresì 
la Compagnia del Santifs.Sacramento di dcttaChicfa,portan- 
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dofiil Grocififlò dal Padre Don Benedetto Mfnti , e un’altra., 
volta tutti gli uomini , e doimedella loro Parrocchia, coll’af- 
fiftenza del Padre Don Gio: Erncfto Galler . Ed anco i Padri 
delle Scuòle pie fi fegnalarono nell’avere fatte nella loro 
Chiefa di S. Pantaleo le Mifsioni a loro fcolari , e a Signori 
Medici, i quali tutti condufiero a S.Pietro,dove pure andaro- 
no anch’efsi più volte in comunità, coll'intervento del P.Pier- 
francefco della Concezzionc Bolognefe, Prepofito generale, e 
del P. Sigifmondo di S. Silverio Fiorentino, e del P. Bernardo 
di S. Filippo Neri Tedefco, ambedue afsiftenti > e del P. Teo- 
dofìo di Santa Caterina Bolognefe , Procuratore generalo , 
unendo a tutte quelle pie opere diverfe orazioni > e digiuni ; 
E parimente i medefimi Padri delle Scuole pie di S. Lorenzo 
in Borgo, col Padre Giuleppc di Santa Maria Maddalena loro 
Rettore diportarono a S. Pietro . 

Finalmente con Angolare pietà i Chierici Regolari di Saru 
Paolo, detti i Barnabiti mortificarono i loro corpi con afpri 
digiuni , c con altre penitenze, e ramificarono con molte ora- 
zioni l’animc , onde più forza avefiero appreflo la Divina mi- 
fericordia le procefitoni , che fecero a S. Maria Maggiore, in- 
tervenendovi il Padre Don Coftanzo Saccucci Perugino , Ge- 
nerale^ i di lui Affilienti »chc fono i Padri D. Gio. Carlo Fu^ 
feoni , Don Aleflandro Taddei , D.IdelfonfoManara, D.Gio. 
Michele Tcroni, e il Padre Don Onorio Bazzetta, Procurato- 
re Generale , e il P. Don Gio. Niccolò Silva Prepofito . 

. Particolare menzione giuftamentc richiede la grande, anco- 
raché loro confueta cfcmplarità,con cui i Preti di S.Giacomo 
de’ Spagnuoli,dopo aver con gran religione affiftito alle fante 
Miffioni , che fi fecero nella loro Chieia, uniti con quelli della 
Madonna di Monferrato, fi portarono in divota proceffionc 
$, Pietro con tutti di loro Nazione , che in gran numero v’in- 
tervennero.I Figliuoli dell’Eccellentiffimo Signor Ambafcia- 
torc del Rè Cattolico, Sig. Duca d’Vceda andarono avanti al 
Crifto , e i Paggi portarono le torce innanzi al medefimo , eh’ 
era inalberato dal P.Pegna Gcfuita,efiendovi intervenuti i Si- 
gnori 
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gnori Don Francefco Rèvoltà ; Rettore 4i S. Giacomo , e Db 
Giovanni Vila, Rettore di Monferrato, e in fine Monfig.Moliw 
nes ^Decano della Sacra Rota ; ' 

Benché altrove fi fia difeorfode’ Parochi yche- fi fono frut- 
tuoftmente in quello tempo affaticati , nondimeno ogni ra- 
gion vuole , che non fi paffino fotto filenzio le fatiche del Pa- 
roco di San Niccola in Arcione, Don Giovanluca Velli 
Maltefe , che per quindici continui giorni fece ogni di efpor- 
re il Venerabile , e nutrire il fuò popolo colla divina parola^ 
per mezzo del Padre Canale della Miflìone , Lucchefe , afli- 
Rendo egli , e Don Michelagnolo Mallia , pure Maltefe con-, 

ogni carità al Confeffionario. 

" Nc pure quelle del Curato dc’SS.Vincenzo^ Anaftafio al- 
la Regola , Don Gaetano I vones , che guidò il fuo numerofo 
popolo in ben ordinata procefsionc a S. Pietro, divifi gli uo- 
mini dalle donne , e portando erto innanzi il Santifsimo Cro- 
cififTo , efiendovi anco intervenuti i fratelli dalla Compagnia 
de’ Cuochi , che è eretta entro i limiti della fua Parrocchia^ 
tutti con Tacchi bianchi , e nel ritorno, che fece alla fua Chie- 
fa , con un’efficace difeorfo compunfe tutti ad atti di vera., 

contrizione. *; , Vlf - 

- E per ultimo affai di lode degni fono 1 Parochi di S. Maria 

in Monticelli^ di S. Salvator in Campo, e di S.Celfojil primo 

de’quali D.Orazio Ciuccioli conduffe procefsionalmente a S. 

Pietro la Compagnia de'Garzoni de’Vaccinari eretta nella fua 

Chiefa,e guidata dal Sacerdote D-.Franeefco3ellica, fuo Vice- 

curato,© infieme turci i fuoi popolani, uomini, e donne fepara- 

tamentc , portando egli il Santifsimo Crocififfo con corona di 

fpincin teda, e con corda al collo, e fcalzo,c feco offendo molti 

altri Sacerdoti , che nella medefima maniera tormentavano il 

loro corpo , e ritornati in Chiefa dopo una fanta donazione, 

che fece con gran zelo , diede la benediztone al popolo col 

Santifsimo ; Ed il fecondo , Don Clemente Rofsi , portando 

egli il Crocififfo , conduffe un giorno in devota procefsionc-* 

buon numero di Sacerdoti ad adorare il Santifsimo efpofto 
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nella Chicfa della Madonna di Mqnftrrato 5 e un'altro giorno 
guidò a S. Pietro tutti quelli della Tua Parrocchia, e tutt’i Mi- 
nistri del vicino Monte della Pietà , con più di 60 . altri Uffi - 
ciali, a’quali anch’ egli ritornati che furono alla fua Chiefa, 
fece un devoto ragionamento, c diede la benedizione col V c- 
nerabilc . E il terzo conduce parimente i Tuoi popolani a San 
Pietro, ed anco due volte l’Archiconfraternita del Santifsimo 
Sacramento , eretta nella fua Chicfa, fotto il reggimento de' 
Signori Barone Gio.BatiSla Scarlatti^ Domenicofanti Paiuz- 
zi, Guardiani, effendovi eziandio andato il Signor D. Niccolò 
Santorio Sagrestano in atto di penitenza con corda al collo » 
c cinto di carene . 

Nella Chiefadi S. Maria in Aquiro , detta degli Orfanelli 9 
rEmincntiffimo Signor Cardinale Lorenzo Altieri , del qua- 
le è Diaconia quella Chicfa , fece cfporre la mattina della.» 
Domenica , di 28. di Gennajo il Venerabile , e in quell’iSlef- 
fa mattina vi fece la fanta Comunione inficme con tutta la^ 
fua famiglia. Siccome fecefi anco da grandiffimo numero di 
altra gente, avendovi con gran fervore fermoneggiato unJ 
Monaco SilvcStrino.E il giorno della Madonna il Parrocchia- 
no, ch’è il Sig. Benedetto Benedetti Lucchefe, condufTc l’Uni- 
verSìtà degli Orti di Roma, che fi aduna in detta Chicfa,a visi- 
tare procefsionalmente ic Basìliche di $. Gio: Laterano , c di 
S. Maria Maggiore, portando egli medelìmo il Cristo , e inter- 
venendovi anco nel fine il Signor Don Domenico Berti PiSto- 
iefe,Sagreftano,e Vicecurato , c a quelli parimente egli nel ri- 
torno fece un breve difeorfo, per cui tutti gli afcoltanti rinno- 
varono atti di fanta contrizione, benedicendogli in fine col 
Santifsimo Crocifilfo . Siccome dopo in una molto devota^ 
proceffioneconduSIe alla Bafilici di S. Pietro gli Orfani, e-» 
que’ del Collegio Salviati colla cotta, portando egli Stello 
il Santifsimo CrocifiSlo , e in fine venendo ordinatamelo 
tutto il numerofo popolo della fua Parrocchia , prima gli uo- 
mini , e poi le donne, innanzi alle quali pure da una fanciulla 
fi portava la Croce , chiudendoli tutta quella procefsione dal 

N mcnto- 
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. Mentovato Sagreftano . E il dì di Febbraio afsittè con mol- 
ta carità a una Tanta Miffionc»chc fino alla Domenica di quin- 
, quagefima » che fu il dì 18 di quel mefc » vi fece il fopranno- 
minato Padre Anfelmi con un’altro Padre pure della Mifsio- 
ne , che fpicgava il Catechifmo , cTponendo ogni fera il San*- 
tifsimo Sacramento . 

Grand ifsimo per tanto » e fopra ogni credere innumera* 
bile era il concorfo di rutti gli Ordini di perfone , e di Co- 
munità alle Chiefe » e non difuguale era l’ardore , con cui 
tutti impiegavano Tantamente in eferciz; di Crifliana pietà » e 
follia farebbe il perluaderfi di poterli tutti ridire» onde quan- 
do io penfava di aver fatta la dovuta menzione di quafi tutte 
l’Àrchiconfraternite di Roma > mi avveggio andare di gran-» 
lunga fallito del mio penderò , poiché un gran numero anco 
ve ne retta » che fenza ingiuria trapalare non fi può . E fingo- 
larmente onorata menzione fi dee fere dcll’Archiconfràterni- 
ta dello Spirito Santo della Nazione del Regno di Napoli > 
che fu condotta a vifitare la Bafilica di S. Pietro da Monfign. 
Ruffo Arcivefcovo di Nicea » c Maeftro di Camera di N. S. 
Dignifsimo Primicerio di detta Chicfa » il quale portò Tem- 
pre il Crifio» affittito da Monfignor Caraccioli Vefcovodi 
Calvi» edaMonfignor ' VeTcovo di S. Seve- 

ro » c Capi procefsione furono Monfignor Lionardo Ghczzi ; 
e Monfignor Ciovangirolamo Afflittile v’intervennero anche 
altri Prelati Nazionali » e in fine Monfignor Vincenzo Petra-» 
nel luogo di Monfignor Ruffo , inficme co’ Signori Avvocato 
Diego Pace, Iacopo Mcnditi» Abate Porfirio Berlingeri,Guar- 
j diani , e Don Gaetano Palma Rettore di detta Chiefe . 

- E all’i fletta Bafilica con pari divozione andovvi la Nazione 
Siciliana dalla fua Chiefe della Madonna di Coftantinopoli , 
'nella quale flette in que’ giorni feoperta l’Immagine della-» 
Beatifsima Vergine» avanti là quale ogni giorno canta vanfi le 
'litanie » e fecevanfi Tacri difcorficon gran profitto degli udi- 
tori t E alla fopraddetta procefsione intervennero Monfignor 
Carlo Ventimi glia , c Monfignor Franccfco Patti Prelati Si- 


ciliani , c i Signori Conte Noceti > Antonino Pafquali , e An- 
gelo Facciolà Guardiani > a tutte le mentovate opere invigi- 
lando il Padre Don Andrea Giacconi Palermitano > Rettoro 
di detta Chiefa . 

Più volte altresì vi fi portò procefsionalmente J’Archicon- 
fraternita di S. Caterina di Siena con una gran moltitudine di 
Nazionali Sanefi,vcftiti del Tacco della Compagnia, coH’afli- 
ftenza de' di lei Priori , Signori Abate Gio. Batifta Brancado- 
ri > Canonico di S.Lorenzo in Damafo,AlfonTo Berretta, Giu- 
feppe Farinacci , e Don Gio. Francefco Luigi col Signor Don 
Andrea Angelini Sagreftano della Chiefa . 

Ed anco la Compagnia del Sudario delle Nazioni Savoiar- 
da , e Piemontefc'andò alla vifita di S. Pietro , "e di S. Maria,* 
Maggiore colFintervento di Monfignor Gio. Domenico To- 
mati Vefcovo di Cirene > e Segretario della Congregazione,/ 
del Concilio, Primicerio e dc’Monfignori Maurizio Contieri > 
e Paolo Coardi , e de Signori Abate Iacopo Rigardi, Gio. Ba- 
tifta Vernoni , Lodovico Ribotti , Priori, e Guardiani di det- 
ta Compagnia , col loro Rettore della Chiefa Don Niccoli 
Pirene . • . . , 

• * # • 

L’Archiconfraternita de SS. Bartolomeo,e Aleflandro del- 
la Nazione Bergamafca andò anch’ella più volte alla vifita di 
S. PietrocolTintervento de’ Guardiani # Signori Angelo Lo- 
detti > Alcffandro Bolis, Lorenzo Catani , e Jacopo RotaJ 
infieme col Signor Don Ennio Cerrini da Capranica-* 
Cappellano maggiore , e Sagreftano di detta Chiefa , nella-* 
quale per lo fpazio di quindici giorni continui ogni fera da-* 
que’ fratelli rccitaronfi i fette Salmi penitenziali . 

La Nazione deirUmbria,che per ora fa la Tua refidenza nel- 
la Chiefa di S. Maria a Montarone , fi portò con numerofa > c 
devota processione a S. Pietro, andando tutti in cappa , e por- 
tandoli il Crocififfoda Monfignor Nicolai > e intervenendovi 
i Signori Cardinali Sacripante , Sperelli , c Gabrielli, e Mon-* 
fignori Pafferini , e Sinibaldi . 

. La Confraternita de Camerinefi nella loro Chiefa Paroc- 
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chiale de’Santi Venanzio * c Anfuino andò proccfsionaìmcntc 
a S. Pietro coll’intervento de Signori Guardiani* e Camarlin- 
go * OttàviO Strada , Gió. Antonio Antonucci , Cataldo Bel* 
Ioni * e Giufcppe Brunelli, e del Signor Doa Pietro Moro Par- 
rocchiano . 

L’Archiconfraternita delle Spine di N.S. Gesti Crifto* deN 
ta della Beata Rita della Nazione di Cafcia andò a S. Pietro * 
e al ritorno fece una devota efortazione a detti fratelli il 
Signor D. Francefco Luigi Rettore di detta Chiefa,è v’inter* 
Vennero i Signori Guardiani Giufeppe Lepori, TarquinioFio* 
ri * Matteo Mattei * Loreto de Vecchi > c Domenico Ridolfi 
Camarlingo • 

L’Archiconfratcrnita diS.Trifone in S.Agoftino, della qua- 
le è Protettore Sua Santità i e^rimicerio Monfignor Colon- 
ti a fuo Maggiordomo * primo Guardiano il Signor D. Ora- 
zio Albani fratello di Nòftrò Signore * andò con devòta pro- 
cefsione a S. Pietro > eflèndovi i Signori Avvocato Francefco 
Maria Coftantini i e Domenico Botta Guardiani . 


» • • y • r • 

• Siccóme l’Archiconfratèrnita del SS. Angelo Cuflodeart-* 
dò a S. Gio: Latcrano > e a S. Pietro > diretta da Monfìgnot 
Giuliano Arci vcfèovó di Tiro* e Sidonia in luogo di Monil- 
gnóre Spinola loro Primiceriò Col Signor D. Gio. Annefi da-» 
Vignanello Sagrestano . 

• Ma dove lafciava io la non mai abbastanza Iodata * pia Ar- 
chiconfratèrnita del Suffragio,chc più volte con umili>e devo- 
te proceflióh! andò a visitare la Basìlica di S.Pietro*e una vol- 
ta quella di S. Maria Maggiore * forco il go verno di Monfìgn. 
Alefsandro Caprarà , Auditore della Sacra Rota* Primicerio, 
e che con gran fervore * quando dalle più gravi occupazioni 
li c premcSTo , afsiSte fempre a fanti efercizj, v che da quella Ar- 
chtconfraternitafi fanno in fuffragio delPanime del Purgato-' 
rìo*e de Sig. Avvocato Tofnmalò Antamori* Gio. Battila Bal- 
da (Taf ii e Girolamo Girozzi Guardiani * e in ultimo del Sign. 
Don Francefco Canevari Cappellano > e Sagrcftano di detta-» 
Chiefa • 


Dall’ 
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DalPArchiconfraternita del Carmine a’ Monti nel fuo^ Ora- 
torio pollo alle tre cannelle per molti meli fi fono ogni fe- 
ra cantate le litanie della Santifsima Vergine > e molte volto 
fi fono vifitate procetfionalmente le fante Bafilithe > e fa- 
lita in ginocchioni la Scala fanta> e altresì in gran numero 
que’ fratelli andarono alla già mentovata proceffione , che 
da Padri di Santa Maria della Trafpontina fi fece con tutti i 
fratelli , e forellc aferitti al Carmine , coll’intervento deir 
Eminentifsimo Signor Cardinale Sacripante > Titolare di det- 
ta Chiefa della Trafpontina , e Protettore delPOrdine > eflen- 
dofi molto a prò di quella Archiconfraternita adoprato il Si- 
gnor Giufeppe Fornari Romano , affai zelante deli’ onore di 
Dio»c che con larga mano,ove Taccrefcimento dei divino cul- 
to l'invita , non lafcia di fpendere riguardcvoli fomme di da- 
nari 5 affittendovi in fine il P.Fra Pietro Galloppi Deputato. 

Andò altresì in mantello a vifitare la Bafilica di S. Maria-» 
Maggiore la Compagnia de* Virtuofi, c Profeflori delle no- 
bilifsimc Arci del Difegno , che fotto l’invocazione di S.Giu- 
feppc di Terra Santa fi aduna nella Chiefa di S. Maria della-» 
Rotonda > fotto la direzione del Signor Luigi Garzi Pittore» 
e de’ Signori Cavaliere Filippo Leti? e Giovandomenico Pio- 
felli > amendue Architetti , il primo de’ quali è Reggente » c-> 
gli altri Aggiunti di detta Compagnia . 

Il Signor Lodovico Benaglia Superiore della Compagnia»» 
de’ Mercatanti di fondaco, eretta nella Cappella di S. Miche- 
le in S. Andrea » condufTe in una ben’ordinata procefsioncL> 
tutt’i medefimi Mercatanti in mantello a vifitare umilmen- 
te S. Pietro , colPafsittenza del Padre Don Niccolò Guinaz- 
zi in luogo del Padre Piecropaolo Sala Romano , direttore , o 
fondatore di detta Compagnia . „ 

. L limili procefsioni fi fecero dall’Vniverfità de’ Mercatanti 
fondacali della Chiefa de Santi Battiano , e Valentino, in una 
delle quali furono trecento , e più Mercatanti fenza facco in^r 
cappa , coll'a ffittenza de loro Confoli, Signori Bernardino* 
Fofchi , Giovanni Mainbor > e Benedetto Gori > e del Signor • 

Don 


Digitized by Google 


10 2 

Don Tommafo Palombi Rettore di detta Chiefa ; E nell’altra 
andarono pure numcrofifsimi veftiti di Tacchi rofsi fotto il rei- 
gimenro de Signori Carlo Buri Governatore, Silveftro Illi , 
Francefco Vannini , e Andrea Feretri Guardiani , e del Sign. 
Franccfcantonio Pafqua Camarlingo . 

Siccome con gran devozione vietarono la medefima Baldi* 
ca di S. Pietro i Notai de Tribunali dell’Auditore della Ca- 
mera, e del Campidoglio, tutti camminando con ben’ordinata» 
e compoRa procefsione in cappa , e conduccndo feco i Softi- 
tuti , e Giovani de’’ loro offizj , i quali tutti con non ordinaria, 
cfemplarità cantavano Salmi di penitenza, c altre orazioni da 
implorare la Divina mifericordia . 

Oltre le molte di fopra raccontate fante funzioni fatte dal- 
la Ven. Archiconfraternita del Santifsimo Nome di Maria , fi 
legnalo .quella anco in molte religiofifsimc procefsioni fatto 
alle fante BafìlichecoLlacontinuaafsiftenzadi Monfìgnor Pi- 
,co della Mirandola Priore , e de Guardiani, ch’erano i Signo- 
ri Giovancarlo Piancaftelli , Giulcppe de Sanélis , c Claudio 
Marefcialli, e del Sig Dottore D^ Gio. Fioli di Majorica , ivi 
Confeflore , c ora da N. S. fatto Rettore , e primo Curato del 
Regno di Majorica nella Chiefa di S.Eulalia . 

L’Archiconfraternita del Santifsimo Sacramento in S. <^ui- 
rico , e Giulitta , non contenta di molte devote vifitc fatte al- 
le fante Bafrliche, andò anco alcune fere per le contrade ivi 
vicine col Padre Lettore Domenico Brunetti del Tcrz’Ordi- 
nedi S. Franeelèo, che con facri difeorfì fatti ora in un luogo» 
ora nell’altro efortava i fedeli al vero pentimento de’ pecca- 
ti 9 foprinrendendo a tutto con gran vigilanza Monfìgnor Nic- 
colò Spinola Primicerio, e i Signori Pietro Sorrilì,e D. Iaco- 
po Pellini , Antonio Giorgcri , e Antonio Catani Guardiani . 

Ne con infcrior pierà vifitaronjG più volte le fante Baliliche 
dall’Archiconfrarernita del Santifsimo Sacramento , c di tut- 
ti i Santi nella Chiefa di S. Maria della Rotonda , fotto la di- 
rezione del Signor Marchefc Francefco Scllupi primo Guar- 
diano . 

Anco 
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* Anco la Compagnia de’ Credenzieri andò co’luoi Superio- 
ri con ben ordinata > e devota processione dalla Tua Chicfa di 
S. Elena a vificare la Bafìlica di S. Maria Maggiore . 

E a tutte uguagliofsi in vificare con gran religiofità la./ 
Bafilica di S. Pietro la Compagnia di S. Rofalia di Palermo » 
portandoli il Crocifitto da Monfignor Carlo Ventimiglia , o 
intervenendovi Monfignor Lodovico Sergardi Primicerio co’ 
Signori Guardiani , Cavaliere Gio. Battifta Andriani , Do- 
anenico de Carolis , e Alcttandro Varefi, e col loro Cappella- 
no Sig. D. Sebaftiano Laudi . 

Ne fi deve lafciare l’Vniverfità degli Orefici, c Argentieri » 
che dalla loro Chiefa di S. Eligio due volte andarono nume- 
rofifsimi a S^Pietro, tutti incappa>intervencndovi i loro Con- 
foli, Signori Gio. Pietro Travani ; Pierantomo Bozzolafchi , 
Antonio Fumanti , e Girolamo Sabatini . 

Come pure quella de Barbieri , che dalla loro Chicfa de’ 
Santi Cofimo, c Damiano » in cui fu anco fatto il Catechifmo, 
e altre devozioni , che pure prefentemente fi continovanoa-» 
fare da' Padri Pi} Operarj di S. Balbina , andarono alla vifita 
di S. Pietro co 7 loro Confoli , Marco Botti , Clemente Angeli- 
ci , e Filippo Rampana con Pietro della Baia Camarlingo , c 
,D. Domenico Romei Cappellano . 

. Il Collegio de’ Speziali in S. Lorenzo in Miranda fi portò 
co’ fuoi Confoli , Giufeppe Proia , Domenico Pelagalli , Egi- 
dio Caterini ,■ e Domenico Aga dalla fua Chiefa di S. Loren- 
zo a vibrare procefsionalmcatc le Bafiliche di S, Gio. Latera- 
no , e di S. Maria Maggiore . 

Ne alla difuguagglianza dello fiato, e deH’arti andò imita-» 
la differenza della pietà , e della divozione , perchè in tutti fu 
pari >c ardentifsimaj come fi conobbe nell’Archiconfraterni- 
iiira de’ Falegnami , che dalla loro Chiefa di S. Giufeppe in-» 
Carcere andarono alle Bafiliche Latcrancnfe , e Vaticani-» 
coll 'intervento di Pietro Manfrini Governatore, di Franccfco 
Gavazzi, e Iacopo Cafini Guardiani ; E nella Congrega- 
zione de’ Lavoranti della medefima arte , che in cappa anda- 
k . rono 
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rono a S. Gio. Laterano, guidati dà Baldaflare Zampi Signore 
di detta Congregazione, intervenendo ad ambedue quello 
procefìioni il Signor Canonico D. Sebaftiano Primoli Retto* 
re , c Confeflbrc di detta Chiefa . 

E nell’Univerfità de’ Ferrari , che più volte vifitò le fanteò 
Bafiliche , c il Santifsimo Sacramento , molti di efsi tormen- 
tando i loro corpi, o colla nudità de* piedi allatto fcalzi,o con 
portare pefantifsime Croci, guidati da loro Superiori, Loren- 
zo Celli Governatore , Antonio Ricconi , e Domenico Baro- 
ni Guardiani . 7 

' Siccome nella Congregazione de* Muratori nella Chiefa di 
* S. Gregorio a Ripetta , che col loro Governatore * e Guar- 
diani Santi Bofsi , Antonio Giobbe, e Benedetto Rofsi , con 
Antonio Fontana Segretario , ecol Cappellano Sig.D. Loren- 
zo Capponi andarono con devota procefsionc a S. Pietro. 

O pure in quella de’ Sarti , eGiubbonari, effondo tanto i 
Padroni > quanto i lavoranti andati più volte dalla loro Chie- 
fa di S. Omobono , ancoraché fepararamente gli uni dagli al- 
tri, a orare alle fante Bafiliche, i Macftri guidati da’ loro 
Guardiani Giufeppe de San&is , Gio: Porta , Antonio Tro- 
iani, e Luigi Fuligni con il Sig.D. Gio: Battiftelli Cappellano, 
c i lavoranti condotti da Francefco Cioppi , Agoflino Renzi , 
GioBattifla Neri,eAgoftino Arifsi,parimcnte loro Guardiani. 

Ed anco fi vide nell' Univerfità degli Acquavitai , o 
Tabaccati in Sant’ Adriano , che devotamente portaronfi in 
proccflione a San Pietro ♦ a San Marcello , e alla Scala-» 
(anta j.colPafftflenza d’Antonio Ginnafi, e Santi Cafali, Guar- 
diani., e di Scipione Gizzj Camarlingo, e del loro diret- 
tore* Padre Fra Girolamo Sommami dell'Ordine del Rifcat- 
to in detta Chiefa di S. Adriano , c quella Compagnia fu idi— 
tuita co' la direttione del Padre Maefiro Fra Francdco Maria 
Bichi , ma che in occafione del terremoto fo mandato dall* 
EminentifsimoSignorCardinale Altieri a fare le Mifsioni a 
S. Orefle , c a Ponzano , dove procurò di ridurre a penitenza 
que’ popoli , i quali da sì fanti efcrcizj recarono molto confo- 
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lati , c veramente in quel poco tempo molto religiofamente 
occuparonfi nel ricevere i Santi Sacramenti . - - 
• E in fine con grand’edificazione fi conobbe nell’Univerfltà. 
de’ Macellari, che nella loro Chiefa di S. Maria della Quercia 
fecero fare continue orazioni , c molti facri difeorfi con con- 
corfb d'infinito popolo , facendo altresì continuamente am- 
miniftrarc i Santifsimi Sacramenti da Preti , che ivi tengono* 
colla vigilante affiftenza del Sig. D. Giovannandrea Rezzani 
Genovefe, Rettore di detta Chiefa, e fecero anch’effi divotiffi- 
me procefsioni alle Bafiliche di S.Gio:Latcrano,e di S. Maria 
Maggiore colla direzione del P. Lettor Vincézo Agoftiniano 
Scalzo, c Superiore del Convento di Gesù, e Maria,dal quale 
in più luoghi delle ftradc > per cui pacavano , e a porticali di 
dette Bafiliche fi fermoneggiava. con sì grand’efficacia , che_* 
traeva dietro a fe migliaia di perfone, che dal fuo direcom- 
mofse amaramente, e con finceri atti di contrizione piagneva- 
no le palTatc colpe , e a Dio umilmente domandavano il dono 
della fanta perfeveranza per il tempo avvenire . * 

Finalmente al pari d’ogni altra fpiccò la religiofità, con cui 
tutti que’ Collegi di Studenti , che fono in Roma , fecero de- 
vote procefsioni alle fante Bafiliche : Imperocché que’ det 
Collegio Nazareno , che Ranno fotto la cura de’ Padri delli.r 
Scuole pie, cantando umilmente Salmi , c tramezzati da molti 
di que’ Padri vietarono le Bafiliche di S. Giò: Laterano , c di 
S. Maria Maggiore,c falironoaneo devotamente inginocchio- 
ni la Scala fanta,afsiftendovi il Padre Antonio di S.Francefco 
Rettore , e portandoli il Crocififlo dal Padre Marcantonio di 
S., Barbara, Prefetto , e Vicerettorc . . ? . 

E le medefimedue Bafiliche vifìtaronfi da Collegiali Neo-* 
fìti in S. Maria de Monti , portandoli il CrocififTo dal mento- 
vato Padre Cappuccino , ivi Mifsionatio , afsiflito da Signori 
Don Giufcppe Fulchignont, Rettore di detto Collegio, e del- 
la Chiefa , e Don Lorenzo Garibaldi , ivi ConfcfTorc , dopo I 
quali feguivanoi Collegiali in foprana , e fenza cotta co’ Si-* 
gnon Don Antonio Tonara di Fivizano , c Don Gio* Antonio 
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de Nigris Pièmontefe , Prefetti , e diètro a cfsi ne venivano i' 
fratelli della Compagnia del Sacramento di detta Chiefa iru 
atto di penitenza con pelanti croci fulle (palle, con lunghe ca- 
tene di ferro a piedi , e in altre sì fatte maniere d’afpre mor- 
tificazioni > col loro Cappellano Signor D. Giufeppe Cera- 
foli j e in fine terminava fi devota proccfsione una moltitudi- 
ne grande di uomini, e di donne, che tutti con indicibile com- 
pofizione andavano recitando varie orazioni . 

E que* del Collegio Ginnafio andarono a vifitare le Bafili- 
che Lateranenfe , e Vaticana , c a falire la Scala Tanta , con- 
dotti da Signori Don Bernardo Monzoni di Mafia di Carrara > 
Rettore , e Don Paolo Maria Ferri d’Urbino , Prefetto . 
i. La Bafilica di S. Pietro fu più volte con umili procefiioni 
yifitata da Collegiali del Collegio Salviati > portandoli il 
Crocififlodal Sig. Abate Don Carlantonio Rivani, e afliften- 
do i Signori D.Carlantoaio Franchi Rettore, Don Michelet 
Micheli Lucchefe , e D. Pietro Balducci da Tolentino Pic- 
fetti, E da quelli di Capranica,e di Ghislieri, andando i primi 
coirafltfienzade'Signori Don Filippo Spallacela Rettore , e 
Don Giovanmaria Mattiangeli, e D. Afcanio Michelini» Pre- 
fetti , e i fecondi con quella de' Signori Don Giovanni dell.L-, 
Torre Riminefe , Rettore ». D« Baffo Cimapani da Fermo, e D. 
Gio va nbatifla Mazza da Sinigaglia, Prefetti, c in fine i ra- 
gazzi della Pia Cafa degli Orfani in S.Maria in Aquiro ancor 7 
cfli votarono tutte le fante Bafiliche, guidati da Signori L>. 
Santi Poggi Corfo , Rettore > c Don Lorenzo Bacchi Imoleic, 
jjiiniftro di detta Caia . 

Ma egli è d’uopo il porre una volta fine al racconto di tante 
«Templari processióni, delle quali ancoraché un gran numero 
fiali raccontato>pure molte altre ve ne rincrebbero anco a ri«* 
diremon fi può però anco laiciare la dovuta ménaione dello 
Comunioni gcnerali,che in qacfto tempo frequentilsimefi fe- 
cero con concorfo indicibilcdc’fedcli in molteChiefc>e parti- 
colarméte in qucllc,ovc facevafi la Tanta Miffione, nelle quali 
C plicatanicntc fatta, c in fpccic in quella di S. Spirito i !i> 
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Saffia per la foprabbondante moltitudine di popolo non po- 
tendoli farla in una medefima mattinai di meftieri dividerla 
in giorni dittimi , ne’ quali fi poteffe render capace la Chiefa 
di ricevere sì gran numero di genre . * 

Una numcrofifsimi pure fc ne fece da Padri Gefuiri nella-» 
Chiefa diS. Rocco, alla quale N.S. fi degnò di concedere l’In- 
dulgenza plenaria , ficcome una fe ne Taceva la mattina della 
Purificazione nella loro Chiefa da frate!li,e dalle forelle dell' 
Archiconfratcrnita degli Agonizanti , in cui riceverono il Pa- 
ne degli Angeli ben fertecenro , e più perfone , e mentre que* 
fratelli affiftevano in Coro alia meda canrata>fu intefolo ftre- 
pitofo terremoto , al primo udire del quale il Signor Abato 
Brandani Guardiano , fcefo incontinente in terra intonò ad 
alta voce il Trifagio Sanftus Deus ó-c.incoraggiando tutti ad 
avere fede nella Bcatifsima Vergine, e a non abbandonarci 
l’Altare , e le facrc funzioni , alle quali affiftevano , ficcomo 
animati dal fuo zelo fletterò tutti fermi fcrvorofamento 
orando . . 

Dalla violenza del fopraddetto terremoto reftò talmente^ 
danneggiata la Chiefa di S. Lorenzo in Damalo , che il Sig. 
Cardinale Ottoboni, Titolare della medefima ftimò bene di 
trasferire da efta la fanta Mifsione alla Chiefa di detta Ar- 
chiconfraternita degli Agonizanti , ficcome effettivamente in 
detto giorno cominciarono a farla ivi i Padri Pietro Bolgi « 
Scipione Coftanzi , eGio: Battifta Spinola Rettore dei Semi- 
nario Romano , affittendo Tempre i fratelli di detta Archicon- 
fraternita coll’intervento di Monfignor Zauli Vicegercnte,di- 
gniffimo Primicerio , c de’Signori Principi di Piombino,Mar- 
chefc Francefco Ornani,Abate Francefco Antonio Brandani, c 
Giacomo Antonio Volpi Guardiani^ tutte le prediche* cfoiv 
razioni , difpute della Dottrina Chriftiana , e a tutti gli altri 
pii cfcrcizj.cheivi continuaronfi a lare inficine coll’efpofizio- 
ne mattina, c fera del Venerabile, finché durò la fanta Miflio- 
ne, cioè fino alla Domenicali undici di Febbrajo,nelle qua- 
li fante funzioni dimoftrofsi iemprc da quefta Vcn.Archicon- 
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.fraternità* un fingolariflimo zelo , il òhe per quanto hanno af- 
ferito molti Religiofi , fi è trovato alla pruova moltogra- 
jditodaU'Altifsimo nelle perfone de fratelli , c delle Torello 
delle Compagnie aggregate ne’ luoghi , che furono atterran- 
ti dal Terremoto de' 'quattordici di Gennajo , poichè.tutti i 
fratelli, e le forelle,che fecero Torà di orazione in detto gior* 
no per li fedeli agonizanti > hanno avuto la grazia di reftaro 
in detta fera in vita, almeno finché potelfcro mondare Tanime 
loro col Sacramento della Tanta Penitenza .. 

*: In tal guifa incefsantemente attendevafi da fedeli all’ora- 
.zioni , e ad atei di criftiana pietà, e forfè ne fremeva il comu* 
ne noftro inimico , il quale perciò mife in penderò ad alcune 
perfone, per quanto con ragione credere fi deve , poco curan- 
ti le divine , e fumane leggi , l’andare a bell’arte dilTcminan- 
do la' notte Tegnente al fabato , quarto giorno dcLmefe di 
, Febbraio ,iche doveva effere feofla la Città di Roma da un 
terribile Terremoto , che tutta la dovefle fubbiffare; que- 
lla voce , che da uomini di quella fatta traeva, la Tua./ 
.origine,, cominciò verfo l’imbrunire della fera del fabato 
ad andare Tempre crefcendo per le bocche degli uomini , do 
•quali alcuni troppo femplici , e creduli , ed altri per capric- 
ci, e forfè non privi di malizia i compagni avvertendo- - 
pc > venne a nafeere nella mente di moltifsime perfone, c 
famiglie un sì grande sbigottimento, che amavano meglio, 
abbandonate le proprie cafc di andare a foffrire ne’ luoghi 
icoperti v c fpaziofi tutta un’ intiera 1 notte l’ ingiurie d’un’ 
.aria freddifsinja , ed ancoraché altre piu rattenute non fi 
.partitfero di loro cafe , > tuttavia non (lavano col cuoro 
•affatto ripofato , e (carico di paura : Ma non per anco di ciò 
.paghi- gli autori di sì fatta voce. Tulle quattr’ore di notto 
Spartitili per i rioni della Città, c precipitolàmente in fret- 
• e ratti; fuggendo , bulTatano .alle porte delle cafe, o 
^bufandoli del Nomedi NiS. ad alta vóce gridavano , che di 
.ordine del Papa ognuno incontinente ulcifie di cafa, poiché 
•alle dieci ore in circa doveva la Città efierc dal terremoto 
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dirtrtitta , e rovinata i e quelchè dà quefti màliziofamente fa- 
cevalì > cominciolfi anco a fare innocentemente da altri 1 , che i 
loro parenti , e amici andavano a fvegliare , c ammoni vangli 
del fouraftante comune pericolo . Quale folfe lo fpavento , c 
quale la commozione di Roma tutta, è cola aflai malagevole^ 
•a ridirli . Udivanfi da per tutto lamenti , e pianti, e vedevanfi 
uomini, e donnejcomc forfennati fuggire precipitofamente fe- 
jminudi dalle loro cafe , e ftrafcinandoli dietro , e portandoli 
-in braccio i piccoli loro figliuoli feorrere furiofamente qua, c 
dà per Roma, e cercare luoghi aperti , e ivi tutti sbigottiti af- 
fettare l’ultimo eccidio della patria» e come meglio far fi 
poteva in una sì gran confufione alza vanii preftamento 
delle baracche , e accendevanfi gran fuochi per difenderli dal 
rigore del freddo , come particolarmente leguì nelle piazzo 
di S. Pietro» di Ponte S. Angelo »;Navona »di S. GiolLatera-r 
no , e di Campo Vaccino , nella quale ultima ritiratili quali 
primi d’ogn’altro i Signori Abate Franccfco Pellegrini , An~ 
tonioFantoni , e Carlo Buratti »oItremifura fi trafccolarono , 
e infieme più sbigottirmi fi, quando quali in un punto iftelfo vi- 
dero ivi affollarli un numerosi grande di gente d’ogni forte, e 
che torto quell’arpia piazza ne rimafe affitto piena : Gli am- 
malati iftellì erano da pietofi parenti, come meglio far potelfe- 
ro> tratti dalle loro cafe^ne più lente furono a partirfene don- 
ne , o clic di frefeo fi fofiero del parto alleggerite, ochepur'e 
allora ciò folfero per fare, ficchè alcune furonvene, a cui il té- 
po del partorire fopraggiunto,e forfè anco dalla paura accele- 
ratoli, nelle rtrade raiferamente sgravaronfi del parto» e fortu- 
nati fidamente poterono chiamarli que’,a cui la forza maggio** 
re del Tonno impedì l’udire quello rumore > ancoraché non vi 
mancaflfero palone favie , e prudenti» che giudicando bene-» 
quello » che era,niuna credenza prertarono a quello avvifo , e 
dalle loro Cafe, c da loro letti per niun conto vollero ufcire.Ma 
.inranco che da fi gran turba di perfone fuggiva!! un vano peri- 
colo , Ihtndo elfi al feretro un’altro cerco ne incontravano di 
ammalarli per lo gran freddo, dal quale erano aifideraci. Con 
' . . . folie- 
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folleciro provedimento rimediofli a si gran male da Monfi- 
gnor Ranuccio Pallavicini , yigilantifsimo Governatore , il 
quale fubito mandò perfonea piedi, e a cavallo Je quali feorré 
do per le contrade tutte di Roma avvifaffero , non eflcrc altri* 
nienti vero, che da N.S. foflfe Rato dato un fi fatto ordine,anzi 
efière quella Rata una .frodolenta invenzione di alcuni > che-» 
avidi di rubare avevano procurato con queft’ inganno , che-» 
lafciate in abbandono le Cafe, refla/Te a eflì agio, e ficurczza 
di venire a fine.de’Joro pcrverfi difegni, onde a tal avvifo cia- 
feuno ritornò a cafa fua > e quietoflì quello romore, che pili 
ore aveva tenuta la Città foffopra , e in grande fcompjglio . 
Ricercatili la mattina gli autori di quella predizione, e del fo- 
p raddetto fajfo avvifo , non fi trovò giammai chi folTero . 

- Racconta Livio nell’ottavo libro della prima deca della-» 
fua floria Romana , che quafi limile accidente fucccfie in Ro- 
ma nel Confidato di Caio Sulpizio , e di Quinto Emilio , nel 
quale faccafi la guerra contra i Sanniti poco avanti ribel- 
latili , .c contra i Puglieli ; poiché dice , che in Roma un not- 
turno terrore in tal guifa in un fubito fyegliò dal Tonno la sbi- 
gottita Città, che il Campidoglio >e la Rocca , e le mura , o 
le porte fi empierono di armati, ed elfcndofi in ogni luogo cor- 
f 0? e gridato all’arme, fui far del giorno ije l’autore, no 
la caula dello {pavento comparvero . E Ludovico Zuccoli in 
quello tra fuoi dialoghi , che è intitolato de* terrori pannici, 
riferifee un cafo appunto al nolèro fomigliantc d’un tumulto 
avvenuto nell’anno 159?. in Faenza , dove ebbe a disloggia- 
re una fera al tardi tutto il popolo dalle fue cafe per una voce 
fparfa da incerto autore, che la notte feguente dovelfe per ter- 
remoto la Città rovinare affatto. E ricercando elfo la cagione 
di sì fatti improvvifi accidenti , .conchiude non effere quefhu» 
altro , che un inganno , o pet cafo * o per fimplicità 9 o forfè-» 
anco per malizia altrui prefo fui principio , il quale poi d’uno 
in altro pomo dilatandoli , come fiume, che riceve per via-» 
Tempre nuovi rivi » c torrenti l vienc a mettere garbuglio in un* 
intiera Città ^ " 
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Né fa fenza gran maravig! ia,chc anco in altri luoghi, quan-> 
tunque molto diftanti da Roma fi fpargeffe in qucfta mede/i- 
ma notte una fi fatta voce con gran (pavento de' popoli , co- 5 
me fucceflfe fpecialraentc in Montalto nella Marca , ove pure 
diflcminof$i,che di ordine di N.S. era Rato (critto. a quei Vi- 
cario Generale, dovere la notte del Sabato tettare arterrata-» 
dal terremoto la Città , la quale perciò nc flette tutta la notte 
in grancotternazione, e il predetto Vicario, ch’è il Signor 
Don Niccolò Paradifi , Decano di quella Cattedrale, per dif- 
gombrare dalle Monache la gran paura, dalla quale erano 
forprefe , c per cui erano in puntodi ufeire de’ loro MonaRe- 
rj , fu cofiretto a farli portare in fedia , non potendo per 
podagra andarvi da sè , a tutt’i Monafterj , e quivi colla cer- 
tezza della falfità di sifatta voce rincorare le Monache dei 
tutto impaurite ... 

La vegnente mattina per ifcoprire,fe potàbile folle, chi fof- 
fero Rati quegli , chccominciafTcro a fcorrcre per la Città 
battendo alle Café , e portando il falfo a vvifo dell’ordine 
Pontificio , fu metto fuori di comandamento di N*S, il fe- 

guente editto d’impunità, e taglia . . \ 

• • • « 

. • . • .. 

E Sfendù , che nell à notte paffuta alcuni mal viventi del tut 
to /cordati della Gi uffizi a Divina , e umana , non fisa , 
fi o con prava intenzione difacilitarfi la maniera di poter impa- 
ntmente commetter furti , som 1 è probabile , o pure con empie- 
tà efecr abile di metter in dtrifi le replicate voci-, con le quali- 1 d- 
dio fifa fin tire per chiamare i Fedeli a penitenza , o finalmente 
Con arte veramente Diabolica d 1 incutere agli abitanti di que - 
fi a Città un falfo timore , perchè /copertolo tale , abbi ano poi a 
diporre quello , che giufiamente devono avere , e hanno dello 
/degno c . Divino , fiano andati vagando per varj Hioni della me-, 
defima Qàttà,quafi nell'ifieffo tempo di .cocerto battendo or quefta , 
or quella por tadorne in fretta , e fuggendo ; con avanzar fi di più 
alla de tefi abile temerità di abufar/s del Nome di N .Signor fidan- 
do falf amente F avvi f q di dover d'ordine della Santità S.pronta- 
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mente ufeir tutù dalle loro Cafc,ptr evitare Vimminentepericolo 
d'un nuovo terremoto , onde hanno cagionata una Jlr aordinari 
e indicibile commozione , e cognazione in ogni forte di perfine , 
con grave incomodo , e pregiudizio di tutti , e particolarmente l_» 
di quelli , che appena fi erano ritirati al ripofo dalle loro pie adu- 
nanze , e procefftoni >cbe con tanta edificazione fi fanno per placa- 
re Vira vendicatrice di Dio . 

Quindi è, che Monfignor Iltuftrifsimo Ranuccio Pallavicini 
di T{oma , e fio Difiretto Generale Governatore , e Vicecamar- 
lingo per venire in cognizione di detti malviventi , d’ordine ef- 
prefio di Nofiro Signore avuto a bocca - , comanda a qualfi- 
voglia perfona di qualfivoglia fiato -, grado y ordine , e condizio- 
ne y eziandio Ecclefia/lica , Regolare yo Claufirale , e in qualfifia 
modo privilegiata , che abbiano notizia , anche minima de' me- 
defimiy deva fubito rivelargli a Sua Signoria llluftrifma y o all* 
bf r aferitto fuo Capo Notar « , fitto pena dieffere tenuto compli- 
ce } e di altre pene ad arbitrio di Sua Signoria l lluflrifuna . 

Chiunque poi , che nel termine di cinque giorni dalla pubblica- 
zione del prefinte Editto ri velerà ifuddetti malviventi, e contro 
i medefimi darà indizj, e prove da potar procedere cantra ejfipre , 
/enti alla tortura > e contra i contumaci alla trafmiffione del Mo- 
nftotio t confeguirà , oltre l’impunità , e perdono , fi n*averd.bt r 
fiono , purché non fia il principale t Autore , il premio di feudi du- 
bito, che li fi faranno pagare liberamente dalla Rev. Cam.Apofi. 

E chi oltre il dì f opri mento de’ malviventi fuddetti, fava ca- 
pitare in potere della Corte ,e nelle forze del T ribunale del Gover- 
no dì Roma nel fipr addetto termine di 5 giorni tutti 1 Delin- 
quenti', 0 alcuno diefsi , contro dtloro fimmmfir era ifuddetti 
Indizi , e prove , confeguirà non filo l’impunita , e perdono ,fe~, 
ne averà bifigno , come fipr a y ma anco il premio di feudi trecen- 
to y quali li faranno pagati fenz alcuna eccezione dalla mc- 
defima "Reverenda Camera Apofiohca . 

Prefervandofi d'ordine della Santità Sua per lo fipraddett 
effetto gli Ectlejiaflici da tg"* incarfo d’ Irregolarità . 

E vuole Sua St e noria lllujlrtffma , che Uprc/entt Editto affi- 
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fo , e pubblicato ne ’ luoghi J oliti di Roma afiring* ciafcbcduno > 
come fe li f offe flato perfonalmente intimato . 

Dat. nel Palazzo della fua 7 \efidenza quejlo dì 4. Feb. 1703» 
R. Pallavicino Governatore, e Vicecamarlingo. 

u 
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Ed in vero , fe cafuale inavvedutezza non fu l’origine di 
quella comune follevazionc , e però credere fi deva effetto 
di umana perverfità > egli è ncceflario attribuirla ad una delle 
trccaufe efprefTe neireditto , cioè , o a cupidigia di rubare, 
o ad empietà di mettere in derilione fi fatte voci di terremoti, . 
e di altre fomiglianti feiagure, colle quali Iddio ci chiama a_> 
penitenza , o in fine al capriccio di fpaventare le perfonecon 
un timore , che trovato falfo faceffe lorodeporrc il terrore-» 
dello fdegno divino . E perchè della pfrflfcbe deH’nltima cau- 
li vano farebbe il favellare , comecché per fe ftefTe fiano 
abbaftanza note, folamentc della feconda non farà difearo, ne 
altresì difutile il dirne qualche cofa , non potendofi così age- 
volmente dar’orecchio ad alcuni , che tutto riferifeono a cor- 
fo di naturale movimento , o ad influflo di ftelle, quafichè 
in tal guifa voleffero pcrfuaderci,non effere elleno voci diDio 
fdegnatò , colle quali a penitenza mifericordiofamente ne in- 
viti . E pure per toccare con mano, quanto dal vero fi dilun- 
ghino qiicfli tali , non fa d’uopo , che dare d’occhio alle facrc 
carte , che in più luoghi ci manifeftano, provenire quelli mo- 
vimenti della terra il più delle volte da fpecialc volontà , o 
providenza di Dio . Nel Cantico di Debbora, e Barac, che fi 
legge nel capitolo quinto de Giudici , dicefi , che la terra fi 
mofTe,per effere pafiito il Signore per i paefi di Edon.Nel Sal- 
mo quaratefimo quinto e che altro fi chiama il terremoto, che 
voce del Signore ì Nel Salmo 67. non fi die’ egli , che la ter- 
ra fi moffe, ufeendo il Signore nel cofpetto del popolo ? Nell* 
81 minaccia più chiaramente, che quello è il caftigo parti- 
colare, con cui vuol punire l’ingiuflizie de giudici , fino a-, 
muovere tutte le fondamenta della terra . Quello fucccffo 
nella Paffione del Signore , l’altro quando S.Paolo fu miraco- 

* P lofa- 


Digitized by Googl 


U4 

lofamente liberato dalle carceri* e tanti altri* dicuilcggefi 
neiriftoric » fono un argomento pur troppo irrefragabile , non 
altro efTere il traballare della terra > che ci fofliene * che una-» 
particolare* e flraordinaria voce di Dio* con cui * o il fuo fde- 
gno * o la fua Onnipotenza ci manifefla . Quindi a mio crede- 
dre nafce * che per quanto fiatili colle loro fpeculazioni affa- 
ticati i Filofof? per rintracciarne la caufa naturale, e non Tab- 
biano mai fàputa trovare , e in tante diverfe opinioni fìanfi tra 
loro di vili * che in ciò di nulla certi , ma per ogni parte dub- 
hiofi ci abbiano colla loro ignoranza dato bene ad intenderò» 
non poterli tra le cofe fottolunari trovare quella caufa , che la 
fua immediata origine traeva dalla divina volontade. E tanto 
appunta vollero dire i Gentili ftefli » benché fra le tenebre di 
loro falfa fede accccati\quando ove trattavafi del terremoto * 
differo*non fapcre, quale decoro bugiardi Dei ne foffe .Fauto- 
re . Racconta Giovanni Villanineicap. 2.dellib. 11* dell&j 
fua Ifloria una gran quefUonc fitta in Firenze a favj Religio- 
fi * c Maeflri in Teologia > e a Filofofì * e Aflrologi , fe un Di- 
Iuvio*chedelTanno 1333^ fu grandiflìrao in quella Città,ve- 
nifTc per giudizio di Dio »o per corfo naturale * Dice» che da- 
gli Aflrologi fu rifpofto , gran parte della cagione efTere fiata 
per lo corfo celefle» e forte congiunzione de pianeti » afie- 
gnandone pih ragioni da efTo Villani raccontate * che i detti 
Aflrologi dagli afpetti delle delle traevano;. All’incontro fog- 
giugne»che alla fopraddetta queftione i Savj Religiosa 
Maeflri in Teologia rifpofero fantamente,e ragionevolmente* 
dicendo»chc le ragioni dette dagli Aflrologi potevano in par- 
te cflere vere , ma non di neceflìcà » fe non quanto piacefle a_/ 
Dio > perocché Dio è fopra ogni corfo celefle > ed egli il £0 
muQvere*c reggere»e governa » e il corfo della natura è appo 
Dio *.quafl come al fabbro è il martello , che con efTo può 
foggiare diverfe fpezie di cofe> comeavea immaginatonella 
fua mente 1 per limile modo» e maggiormente il corfo di natu- 
ra *c degli elementi per comandamento di Dio effere i flagel- 
li » e martelli 2 popoli per punire i peccati* e alla no Ara fragi- 
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tenitura non eflcre poffibile d’antivedere 1’abiffo, c eterno 
configlio dell’Alrilfimo , e male eziandio conofcerfi da noi L’ 
opere fuefattea noi vifibili . E conchiudcndo dimoflra, Iddio 
edere Signore di mandare, e permettere i Tuoi giudicj al mon- 
do , e fecondo corfo di natura , e quanto a lui piace fopra na- 
tura , e ancora ficcome Onnipotente Signore dell’Univcrfo; e 
fare quello a due fini principali , o per grande mifericordia,o 
per elocuzione di giu(lizia,e il luo detto con chiari efempj del- 
le facre ^ c delle profane Morie fodamente conferma , ficchè 
tali cofe avvengano ài mondo per la permiffione della divina 
giuftizia , per punire i peccati , quando per corfo di natura»/, 
c quando contra natura , e quando fopra natura , come piace, 
c difpone la divina potenza , e fomigliante fentimento mofirò 
avere il fa vio Roberto Rè di Napoli in una lunga lettera , zj 
degna veramente d’effer veduta, ch’egli per congiuntura di 
detto diluvio , (criffe a Fiorentini, riportata dall’iftelfo Villa- 
ni. E febbene di tante cofe, che ruttodì prediconfi dagli 
Afirologi alcuna talora nefuccede, nondimeno .è vanità a.» 
loro arte dar più credenza, che ragion non vuole ^ perchè 
maraviglia non è , che di tante fiate , che intorno l’iftdTa co- 
fa trovanfi bugiardi, per accidente poi una volta al loro detto 
corrifponda l’evento , e non partendoli da quello medefimo 
argomento de terremoti, ballerà riandare tutti i trattati A Uro- 
logici , che di anno in anno per lo addietro fi fono pubblica- 
ti , ne’ quali troveranfi molte volte falfamente predetti noio 
meno i terremoti, che l’altre cofe , e in uno dell’anno appunto 
feorfo 1702 pubblicato da Bartolomeo Albizini minacciane 
i terremoti nel difeorfo dell’invernata di quell’anno 7 ficcome 
prccifamentc dipoi prediconfi nel decimonono giorno di 
Giugno del medefimo anno , predizioni, che dal fuccelTo fi fo- 
no feoperte del tutto falfe : e nel mefe di Ottobre , nel quale-» 
veramente cominciarono a fentirfene alcune feofle-, ne pure 
per ombra ne fa motto, e pochi , o forfè niuno di limili di- 
icorfi ci farà , in cui o nella prefazione , o in altra parte non.» 
legganfi fpaventofi pronoftici di terremoti, che non feconda- 
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ti daH’cvcnto , fono rettati del tutto negletti fenza fàrfene ve- 
runo cafo . 

Onde dubbiofo fi e > fe di rifo , o di compatimento fottero 
più degni alcuni , che tutti gli almanacchi , e lunarj anfiofa- 
raente ricercavano, e fe per avventura in alcuno averterò tro- 
vata cofa , che loro fembraflc predizione di terremoto dan- 
dole pienamente fede , tutti sbigottiti correvano alla cam- 
pagna , e ricoveravano fotto le baracche , ivi cercando quel- 
la ficurezza , che trovar non fi puote > fe non quando > corno 
dille il dottifsimo Poeta Dante 

Confo ienz*a n’afsicura. 

La buona compagnia , che l y uom francheggia 
Sotto Vufbergo del fentirfe pura . 

. Vennero frattanto trilli novelle del danno cagionato da- 
quello tremoto della mattina de due di Febbraio , il quale in 
Norcia,e nc’luoghi convicini rovinò quel poco, che era refta- 
to in piedi nelPaltro terremoto de' 14 di Gennajo > e fi dilatò 
anco a Afcoli, ove febbene niuno ricevè danno nella perfona, 
nondimeno la Fortezza chiamata Pia notabilmente ne retto 
offefa nel corpo di guardiane nelle llanze delCallellano, ficco- 
me non poco fu il danno, che più che a ogni altra cagionò alla 
Cniefii , e al Campanile di S. Angelo de Monaci Olivetani , e 
alla Chiefa di S. Maria fra le Vigne ; E in Bacarano feudo di 
.Monfignor Vcfcovo , in Malignano feudo del Capitolo > ili-* 
AppigQano,Folignano,Porchiano r in Cartel S. Pietro, in Ripa 
Berarda , in Pictralda > e in altri luoghi vicini andarono per 
terra o Chicfe , o Campanili , o cafe con grandifsimo danno 
di sì fatti luoghi . 

Seppefi ancora > che un memorabile, e fopra ogni creden- 
za compartioncvole eccidio cagionattc alla Citta dell’Aqui- 
la » Capitale delPAbruzzo » la quale gittò affatto in terra > o 
ridurti in un mucchio di farti , con ftragge grandirtima di 
que’ poveri abitanti > fopra di che non fa meftiere ftenderfi di 
vantaggio , eficndo cofa fiata da altri raccontata ; E folamen- 
teanortrouopo batta il riferire i provediinenti > che dalla,/ 

Sac. . 
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Sac. Congregazione de Vefcovì , e Regolari furono fubito 
prefi . Concioflachè elfendo rimafto uccifo dalle rovine il Vi- 
cario Capitolare di quella Chiefa»il cui Vefcoro era poco 
tempo innanzi morto nella Città di Rieti, un’altro inconti- 
nente eletto da quel Capitolo rapprefentò alla S. Congrega- 
zione la necelfità di erigere Altari portatili per ufo de Sagri- 
ficj , e per l'amminiftrazione de Sacramenti, elfendo o cadute > 
o per io meno refe impraticabili le Chiefe , ficcome il bifo- 
gno urgentilfimo di prontamente provedere a tutte le Mo- 
nache di Tedici Monaftcri tutti diroccati , le quali davano in>' 
tempi cotanto difaftrofi allo feoperto . E all’uno, e all’ altro 
capo provedendo la Sacra Congregazione, dicdeli ampio 
facoltà, sì per erigere gli Altari, quanto per trovare nel 
miglior modo poflibilc ricovero alle dette Monache , con far 
loro baracche , e capanne, dichiarando detti luoghi di claufu- 
ra , ficchè niuno poteffe accodarvi!! . E poco dopo per dar lo- 
ro più ficuro , e più comodo ricttto , benché da quel Vicario 
Capitolare fi folle infinuato , clfervi in quelle vicinanze luo- 
go a propofito , ove potevanfi ricoverare , nondimeno parvo 
più conveniente il ripartirle ne Conventi delle vicine Dio- 
cefi , e per dare a fi fatt’ordinc la debita efecuzione , fu dalla 
Sacra Congregazione fcricto al medefimo Vicario, che Te V 
ìntendeflTe con Monfignor Patrizi Nunzio Apostolico in Na- 
poli, a cui fu commefiTa la foprintendenza di tal fatto , feri- 
vendofi nel tempo ifireffo alPArcivefcovo di Lanciano , e 
Velcovi di Penne , di Arri , di Campii , di Marfi , e di Tera- 
mo , e a Vrcarj Capitolari di Chieti , e di Sulmona , acciocché 
intendendofela col medefimo Monfignor Nunzio, con carità 
élfi pròcurallero , che in ogni maniera quelle povere Rcligio- 
fe, che trova vanii in sì gran mi ferie , e allo (coperto efpofte-r 
al l’offefe dell’aria , avelTero ricovero ne Monaderj di loro 
Diocefi più convieni! alla Città dell’Aquila , c dove fi giudi- 
Cafse più a propofito , c di minore incomodo , e travaglio alle ' 
medefime Monache . • 

Fra tante rovine , che in detta Città cagionaronfi dalla fo- 
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praddetta orribililfima fcotta di terremoto con ftrage di que* 
poveri Cittadini, una cofa maravigliofa v’accadde , che dimo- 
/Irò l’amorevole patrocinio di Maria Vergine , poiché facen- 
doli in quella mattina la Comunione generale conttraordi- 
narjo.concorfo di popolo nella Chiefa de Padri Domenicani , 
fopra v venne il terremoto 5 chc diroccò tutta la Chiefa , Tettan- 
do incarta folaméute la Cappella della' Madonna del Santifli- 
mo Rofafio,e prodigiofamente falvatifi i fratelli dellaCompa*» 
gnia di San Bernardino, aggregata aU’Archicoafraternita del- 
le Sacre Stimmate di Roma 5 i quali cranfi appunto ivi ritira- 
ti » per fare con raccoglimento di fpirito i loro ringraziamenti 
dopo la Tanta Comunione , per far la quale erano là venuti 
procefisionalmcnte : ed ufeendo incontinente i detti fratelli 
da quella Cappella pattarono fopra le macerie dell’ abbattuta 
Chiefa j'ed appena eranfene partiti , che cadde la .detta Cap-r 
pella ancora , Tettando folamente l’Immagine della Sanriflìma 
Vergine fopra il muro : Ne da quello folo pericolo pr.cfcrvo- 
gli la gran Madre di Dio, poiché anco mentre erano per iftra- 
da verloja loro Chiefa, fopraggiunfe un’altra furiofa /cotta di 
terremoto , che atterrato il Regio Palazzo, e altri edi/ìzj con- 
tigui , doveva fenza fpecialc miracolo ammazzare elfi, che ab» 
lora pattavano fotto quelle fabriche , e pure nnmone retto of-* 
fefo , onde in tettimonianaza , c ringraziamento di tante fe- 
gnalate grazie , feguitarono que* fratelli a portare notte > o 
giorno in dotto il lacco della Compagnia con una Croce al 
petto» vedendoli in tal guifa falvati da $ì manifefti pericoli 
per l’interceflione deH’amorolìlfima Maria Vergine» e del Se- 
rafico Padre San prancefco , 

Non fianco intanto N. S. di vegliare per Io follievo de fuoi 
popoli deputò il dì otto di Febbraio una Congregazione par- 
ticolare di Cardinali , e Prelati per il nece/fario proyedimen- 
to de’ luoghi fcolfi dal terremoto, c furono i Signori Cardinali 
Carpegna > Mar.efco.tti * Spada i Tanara } Sacripante , Pauluc- 
ci 5 Imperiali , c S. Celario , Monfignor Corfini Teforicro 9 
Monfignor Grimaldi Segretario 4ella Congregazione de Ve- 

feovi. 


ftrovi i Monffgnor Parraciani Auditore di M. S. Monfig.Origo 
Segretario de Memoriali- > Monirgnor MarcÉofchi Segretario 
della Congregazione del Buongoverno r Moaiìgnor Cavalieri 
Comnfiiflario della Reverenda Camera , e Monfignor Martel- 
li Segretario della Confulta » e di quella Congregazione par- 
ticolare, la quale adunatali il di 16. fece Ieri vére a Monli^n. 
de Carolis la feguente lettera , dalla quale Tempre più li rico- 
nolce Tamorofacuradi N. S- 

L A Santità di Nojlro Signore s'è compiaciuta di deputare un» 
Congregazione particolare per efammare, e provedere tut- 
to quello,c he poffa giovare al folli evo-» e riparo de juoi poveri fud- 
diti per h difa/lri patiti a caufa del terremotai nella quale fi è ri - 
foluto coll 7 approvazione di Sua Santità per quelche riguarda la 
Commijfione di V . S. che per /avvenire a prefenti hi fogni , parti- 
colarmente di quella povera gente » che prefentemente fi trova in 
Campagna,/ mandino prontamente di qua tutte le Tende avan- 
zate dalle Galere, che fono in Civitavecchia , e /’ altre tende, che 
fono in Caflel S. Angelo , conforme fe nè dato l'ordine a JMon- 
ftgnor Teforiere vEche da Rieti , e Pie delugo , fi mandino pari- 
mente eofiìfcarfica , e altre materie da farfiuoie per capanne , 
baracchi al qual* effetto ella feP intenderà colGovernatore di Rie- 
ti -, e P odefià di Piedel ugo y a quali fi fcrive di qua , che ne faccia- 
no le dovute provifioni , fecondochè da lei farà loro infinuato , al 
qual fine dovrà ella fomminifirare il danaro \Jlimandofi anco-, 
che da Sini gaglia pojfanu averfi le tavole di abeto a fai grandi a 
due earlini Pana r fe ne da a lei quefia notizia , acciò fe ne vaglia 
opportunamemte . E anco piaciuto alla paterna beneficenza dilla 
Santità Sua d'efent are per ora dal pagamento de pefi Camerali 
le genti di N orda , eCafcia > e di quei Contadi per cinque anni, 
è poi ad arbitrio della Santità Sua , con dichiarazioneycbe non go- 
deranno di tal' efenzione quelle perfine , che partiranno da detti 
l uogbi t e loro T erritorj , come pure quelli , che effindogià partiti 
non ritorneranno ad abitarvi dentro il termine di giorni quindi- 
ci •> fecondo la fpe dizione, che fe ne farà da Monfig. T efiriere . 
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Intanto coi motivo d'un tal foilicvo farà più facile a lei d' ino- 
ndare fecondo la mente di Nofiro Signore , che non fi partano di 
cotefia Prefettura i Mercanti -, gli Artifii , e altri Operar) -, e che 
non fi portino via gli ordigni , che fervono per Pefercizio delle lo- 
ro arti , e in fpecie quelli concernenti il lanificio , poiché quan- 
do fi far anno mejfi al coperto , allora fi fimmini/ircrà alli meda - 
fimi il modo d'efercitare le loro arti: Ed a tal' effetto ella procure- 
rà d'impiegare parte de denari avuti in compra di lane , infro- 
ndenti da lavoro per il lanificio, acciocché la povertà poffa ajutar- 
fi, fofpendendo le limo/tne manuali a quelli , che pojjono fifientarfi 
colle loro fatiche . Si fcrive ancora a Governatori della Mar- 
ca, Perugia , e Spoleto , che concedano l'efirazziene dell'olio, e al- 
tre vettovaglie per firvizio di Norcia,èCafija,e de loro Contadi : 
Qnd'ella potrà intenderfela con iGovernatori fuddetti. Per quello 
poi , che fi t accennato da lei ad effetto d'ajficurarft da malviven- 
ti , che in tal congiuntura potefsero fopr avvenire dalle parti di 
Pegno ,fiabilirà un quartiere di Soldati a Pefce , o in altro luogo 
di confine, ove filmerà più opportuno, ed havendo bifogno di mag- 
gior numero di Soldati , oltre li 2 5 già venuti d' (Afe oli , ne dia-j, 
avvifo , perchè fe li manderà . Si vuole ancora , che non fi parta- ' 
no quelli Giovani , e Donne , che fi dovevano mandare a Narni . ' 
Ma che fi trattengano , e non fi mandino più . Dovrà in oltre 
colla fua folita attenzione invigilare all'indennità della Came- 
ra Apofiolica rifletto a quell'eredità , che potranno fpettare alla 
medefima per mancanza d' eredi in grado fucceffihile . Attefe Izj 
rovine nel Cafiello delle Racchette della Giurifdizione di Spoleti , 
ove fono morte undici perfine , e l'ifianze fatte quà d'effer /avve- 
nuti quei poveri , che fino rimafii fenza alcun fifiegnofi rimette a 
lei il provedimento , Nel refio per fua maggior notizia fe le traf- 
mette l'ingiunto figlio , in cui fino fatti, e diretti gli ordini dal- 
la Sacra Congregazione de V efeovi , e Regolari a Monfignor V e- 
feovo di Spoleti , come anco a M onfignor T efiriere . Con tali pro- 
vifioni , e altre , che fi prenderanno fecondo il bifogno , fi confida, 
ch'ella fia per aver fempre maggior animo di continuare col fo- 
lito zelo le fue applicazioni infillievo di cote Hi Popoli . 7 {orna io 
Febbraio 1702, Pro- 


I 



Profcritta d’ordine di Noftro Signore ! 

Si avvcrtcìfhe la fuddetta efenzione da ptfi Camerali , fecon- 
do la mente di N. S. s'intenda folamente per quelli impojli fo - 
pra i beni . 

Inoltre qucfta Congregazione per mezzo di quella de’ Vc- 
fcovi » e Regolari , coll’approvazione di N. S. fece fapcre al 
Padre Abate Generale de Monaci Celeftini,c al Generale de’ 
Domenicani » Minori Conventuali > de’ Minori Riformati , 
degli Agoftiniani , de Serviti , e de Padri delle Scuole pio » 
eflcr mente di S. B. , che procuraflèro , che i Conventi como- 
di a cflì fubordinati fomminiftraflèro qualche fuffidio a Con- 
venti della loro Religione in Norcia , c Spoleti che per cau- 
fa dei terremoto avevano notabilmente patito, ch’erano que- 
gli di S. Benedetto de’ Celcftini , di S. Salvatore de Domcni- 
cani,di S. Francefco de Conventuali , della SS. Annunziata-» 
de’ Riformatici S.Agoftino degli Agoftiniani, di S. Lucia de* 
Serviti , e di S. Leonardo de* Padri delle Scuole pie , affinchè 
poteflero riedificarli , cftendo qucfti Conventi talmente po- 
veri , che manchevoli di tanto, che baftafte per il loro mante- 
nimento , non avevano con che fare la fpefa del rifabbricare • 

E più oltre pattando l’immcnfa cura del noftro zelantifsimo 
Paftore,per Tempre più eccitare col fuo grand’efcmplo la pie- 
tà , e divozione de’ fedeli , andò il giorno dopo il predetto 
tremoto de’ due di Febbraio a celebrare la Metta piana alla^ 
Bafilica di S. Maria Maggiore , e poco dopo bramofo di pià 
accrcfccrc co’ tefori facrofanti della Chicfa i motivi di vera- 
mente riconciliarfi con Dio, c di mitigare la di lui ira vendica- 
trice , e altresì per maggiore confolazionc fpiritualc di tutti 
nella prefente afflizione volle eftendcrc l’indulgenza plenaria 
informa di Giubbilco delle due antecedenti fettimanc anco 
alla terza per tutti que’ fedeli, che foftero divotamente inter- 
venuti alla folenrie jjrocefsidne , che N. S. era per fare nella!» 
feria quarta di quella medefima terza fettimana,dì fettimo del 
mefe di Febbra/O', dalla Bafilica di S. Maria in Traftevere , a 
quella di S. Pietro , o pure , che fecondo la forma preferitta-* 
•' Q_ nell’ 
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nell’altre due paffate fettimane averterò adempiuti gli obbli- 
ghi medefimi . I Macftri di Cirimonie di N. S. ebbero per 
tanto l’ordine di far intimare la fuddetta procefsione, della 
quale mandarono per mezzo de* Curfori la feguente intima- 
zione* 

Intimatio per Curfores facìenda , Domi quoque 
dimijfa copia » 

F Erìa quarta die 7. menfis Februarii currentis cric folcm- 
nis Supplicalo univerfi Cleri è Bafilica Sandlae Mari* 
Tranrtyberim ad Bafilicam Vaticanatn , ad divinum auxi- 
lium in prafentibus neccfsitatibus implorandum . 

Emtneorifsirni > & Reverendifsimi Domini Cardinales > in- 
duti fuper Rocchectis, Mantellettis » & Mozzettis; bora 1 j 
ad diftam Bafilicam S. Mari* Tranflybcritn accedente ubi 
San&ifs. Dominus Nofter Mifsam celebrabit » eaque abfolu- 
ta j ad ipfam Bafilicam Vaticanam lupplicabiindoritu proce- 
der »Mandabunt , ut currus per viam Iuliam ad Platcam San- 
ai Petri deducantur » nc confufionem per viam ftipplicationis 
inducane . 

. IdeòintimenturomneSi&fingnli Eminenti(simi> 5 c Reve- 
rendifsimi DD. Cardinales > Gubernator Urbis* Principe* 

Solii » Confervatores , Oratore* Civitatum lubditarum» & 
Magiftcr Sacri Hofpitii . ' - ; 

• Intimentur ctiam Decani Epifcoporum Aflìftentium > Pro- 
thonotarìorum, Auditorum Rota:, Clcricorum Camera:* Vo- 
tantium Signatura > Abbreviatorum , & Advocatorum Con- 
liftorialUun , ut Collegas fuos admoncant, cateriquc intima* 
ri Politi c ' i • „ 

; Prelati ufum Rocchetta habences cum Rocchetti , & Man- 
xcllcttis : reliqui quotidiano eorum indumento amiteli erunt » 

‘ ■ 11 ’ • . ,i ' 4 . * 

De mandatoSan^ìfs. Domini Noltri Papa*. 

1 . » Vj » 1 . 

Cajididus CaJJina Mqg. Care moni arum . 

Co- 
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Comandò inoltre profeguirn la fera il fuonó delle campane 
a un’ora , e mezzo di notte fino alla feria quarta della fettima- 
na maggiore della proflìma Qtiarefima, prorogando anco fino 
a quel tempo l’indulgenza di 7 anni, e altrettante quarantene 
per ogni giorno a tutti que 7 fedeli , che durante il detto fuono 
di campane inginocchioni , o altrimenti come avefiero po- 
tuto , recitafiero cinque Pater nofter, e cinque Avemaria » 
Volle altresì , che anco per quella fettimana continuafiero le 
Mifiioni coll’efortazione , Catechifmo,e altri pii cfercizj fi- 
no allora praticati nelle Chiefe a tal’effetto deputate,lafciado 
però in arbitrio de 7 Religiofi,e degli altri Ecciefiafiici,chc fa- 
cevano dette Mifsioni, il farle o una»o due volte il giomo,fe- 
condochè efsi avellerò giudicato poter riufeire più opportu- 
no al profitto fpirituale dcll’anime: Ed in fine per aprire mag- 
gior campo a divoti fedeli di efercitarfi in atti di pierà, e di re* 
ligione , e infieme per dar loro nuovi eccitamenti di ricorrere 
al divino ajuto , e al valevolifsimo pati ocin io della gran Ma- 
dre di Dio, ordinò, che durante quella fettimana fi tenefle feo- 
perto il SS.Crocififlb nella Chiefa di S.Paolo fuori delle mu- 
ra , e di 5 . Marcello, come anco le Sacre Immagini della Bea- 
tifsima Vergine nelle Chiefe di S.Maria Maggiore di S. Ma- 
ria in Traftevere , di S. Maria del Popolo , di S- Maria Invia- 
lata , di S. Maria in Araceli, di Santa Maria della Trafponti^ 
na , di S. Maria de Monti , di S. Maria della Pace , di Santi., 
Maria della Confblazione, e di Santa Mark in Portico in> 
Campirelli.. : u:;. 

- Venuta per tanto la mattina del di fette di Febbraio , N. S. 
per tempo fi portò alla Bafilica di S. Maria in Traftevere , nel 
cui portico magnificamente poco avanti fatto da fondamenti 
da eflò rifabbricare, rrovaronfi in ginocchioni que 7 Canonici» 
che erano i Signori Domenico Monconi , Candido Caflina^ > 
Domenico Mercurj , Giufeppe Zaffonri, Giovanpaólo Romal- 
di , Giufeppe Avj ■> Monfignor Alcflandro Bonaventuri , Vin- 
cenzo Bava , Gafparo Pafqualoni , Pietro Orlandi , Domeni- 
cantonio Quintini , Aaaftafio Muccioli , -e Niccolofrancefco 

Q_ 2 Vmil- 
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Vmiltà , amendue quelli ultimi Coadiutori , ficcome dopo c 
flato fatto Canonico Coadiutore il Signor Marcantonio Boi- 
detti , Cuftode delle fante Reliquie, che fi difpenfano dall* 
Eminentifsimo Signor Cardinale Vicario , c folo il Sign. Ca- 
nonico Guido Muccioli, Priore, e Decano aggravato dalla fua 
grave età d ottanta, e più anni, non vi fi potè trovare : E infic- 
ine co’ Canonici eranvi i Beneficiati, e tutto il Clero di quel- 
la Bafilica , ove eranfi frattanto adunati i Cleri , Secolare , e 
Hegolare di Roma . Il Sig. Cardinale Acciaioli più anziano, 
in luogo del Sig. Cardinale Spinola Titolare infermo adente, 
porfe a Sua Santità T afperforio , come anchè.il marnile ogni 
volta, che fi lavò le mani. Andò alla Cappella del Santiflimo, 
c dopo fi portò all’Alta re maggiore , ove fece la preparazione 
per celebrare la Tanta Meda, che fu quella della feda corrente 
di San Romualdo , aggiugnendo le collette per il terremoto , 
per li bifogai di Santa Chiefa , e per impetrare la fercnità . II 
detto Sign. Canonico Candido Cadina primo Maedro di Ci- 
rimonie porfe a baciare a Nodro Signore la Pace, che poi ef- 
fo portò a baciare a Signori Cardinali Capo d’ Ordini , i 
quali per ampledò diedero la Pace agli altri Signori Cardi-* 
nali . Eranfi accrefciuti , c accomodati con arazzi gli dalli de 
Canonici per li Signori Cardinali , cominciando l’ordine de 
Vefcovi , e Preti dalla parte dell’Evangelio proflima all’Alta-- 
re » e dall’altra parte quello de’ Diaconi, c tutto il pavimento 
del Coro pure era coperto con panni d’arazzo., e ivi fermai 
ronfi tutti que’ Prelati , che vi poterono capire . Entrato che 
fu N. S. in Chiefa > fi diede principio alla Proceffione, andan- 
do dopo gli Orfanelli la venerabile Archiconfraternita delle 
Stimmate,grazia conccifale per le fatiche , che da eifa fi erano 
fatte , c tuttavia fi andavano in molte guife facendo con tanti 
efercizj Spirituali di fomma edificazione a fedeli tutti ; andò 
col %> Crocififib,accompagnato da fei torce, feguitando dipoi 
con il confueto ordine l’uno > c l’altro Clero, Regolare, c Se- 
colare * Terminata la Meffa , e refe da fua Santità le grazie, li 
Mufici della Cappella Pontificia cantarono la feguente Anti- 
fona. . Pecca- 


. Pcccavimus Domine , & tu iratus es nobis : & non eft qui 
eflfugiat manum tuam , led fupplicamus , ut veniat fuper nos 
mifcricordia tua ; qui Ninive pcpercidi *mifèrere nobis. Sari- 
dia Maria , & omnes Saniti tui , qua^fumus Domine > nos ubi- 
que adiuvent : ut dum eorum merita rccolimus , patrocinia-> 
fentiamus ; & pacem tuam noftris concede temporibus > de ab 
Ecclefia tua curtHam repelle nequitiam * 

Pofcia principiarono le Litanie Maggiori » alle quali dopo 

il verfetto A Pejle sfarne , & btllo libera no* , era nuovamente 
aggiunto il feguente > flagello terrcemotus , libera noi : &c* 
c detto il verfetto SANCTA alzò N.S. o 

precedendo il Collegio degli Avvocati Conciftoriali *la Ca- 
rtiera Segreta , i MuAci della Cappella Pontifìcia , gli Abbre- 
viatoti di Parco maggiore > i Votanti di Segnatura di Giudi- 
zia > i Chierici di Camera > gli Auditori della Sacra Rota >tra 
quali era il Reverendifsimo Padre Fra Paolino Bernardini 
Maeftro del Sacro Palazzo > il Signor Marchefe Crifpi Amba- 
fciacotc della Città di Ferrara alla Anidra del Signor Conte 
Sforza Marefcotti 6 Priore de Caporioni , e i Signori Marchefe 
Francefco^Antonio Lanci » Marchefe Guido Spadai e Gafpcro 
Origo.Cofervatoridel Popolo Romano ,Sig. Conteftabiio 
?* Filippo Colonna* Principe del Soglia alla Anidra di Mon- 
fignor Ranuccio PalJavicini Governatore di Roma, polcia^. 
MonlignordelPCJmaha Spagnuolo, ultimo Auditore di Rota* 
ycititodi Rocchetto > e mantel letto, con la Croce r Venne la, 

cantica Sua a piedi con la corona in mano, e fuori della Ghie- 
la prck^ il cappello r Seguitavano dopo Noftro Signore ven-s 
tidue Signori Cardinali , che erano Acciaioli > Carpegna^> 
pada * Barbadigo, 1 Colloredo , Panciatichi , Ianfone , Ru«. 
bini Tana ra , Cenci , San Clemente * Sacripante y Noris y 
Paolu^ci > Sperelli, Gabbrielli , Ortpbuoni , Bichi > Impe- 
lali, Omodei „ Fra ncefc o Bar beri ni, , e Altieri; Alla Mef- 
• j predente anche. il Signor Cardinale Nerli y pia. ien- 

°on potè intervenire alla procefsione , do- 
ppi! Signori Cardinali feguiyano i Patriarchi , gli Arcivefco- 

r \ • 

vi, 
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vi, e Vefcovi , e in fine i Protonotarj partidpahfi,e i Referen- 
darjdell’una, e dell’altra Segnatura . > 

Ed in vero non fi può (piegare con quanta divozione, e con 
quanta umiltà fi fàcefle quella (òpra ogni credere cfemplarif- 
fima procefsione , che dal principio al fine fu Tempre accom- 
pagnata da una moltitudine infinita di perfone di ogni forte , 
Nobili , c Plebei , Uomini , c Donne , che tutti con universa- 
le confentimento di vero cuore contriti domandavano a Dio 
con incelanti orazioni perdono, e mifericordia , anzi, mol- 
rifsimì non potevano tenerli di non unire alle preghiere lo 
lagrime,chc dal più intimo del cuore comparivano fu gli oc- 
chi, c benché in tutti grande fi miralfe l’interna compunzione, 
nondimeno maggiore ella adiveniva dal grand’ efempio del 
Vicario di Crifio , non potendoli fenza gran tenerezza ve- 
dere il noftro Santifsimo Pontefice in tal forma a piedi coro 
umiltà , e religione andare fervorofamente orando per la ia- 
lute del fuo popolo : Senzachè fotte badante a fermarlo una_> 
copiola pioggia, che cominciò poco dopo, che era ufeito dal- 
la Bafilica di S. Maria in Traftevcre , e che durò fino pattato 
5. Spirito , poiché per lo defiofo zelo della fua greggia nien- 
te quella curando, volle generofamente profeguire a piedi 1’ 
incominciato viaggio , onde da sì fatto efempio raddopiotti 
nel cuore di ciafcuno la pietà, e la devozione. E perchè la_, 
clemenza è un fingolarifsimo adornamento , con cui in ogni 
occafione Sua Beatitudine accrelce pregio , c valore a tutte le 
altre fue gran virtù , volle anco in quella adoperarla , facen- 
do fapere per li Maefiri di Cirimonie a Signori Cardinali, che 
fi,copriflcro,grazia ch’egli ftefe eziandio a Prelati, e a.Signori 
Coritcrtabile , Confervatori , c Ambalciatore di Ferrara . 

Giunto N.S. alla porta della Bafilica Vaticana, ivi genu- 
flefso fopra un tapeto, e cofcino col capo feoperro baciò il 
Crocififso , che li porfe il Signor Cardinale Spada più antico 
Prete in luogo del Signor Cardinale Carlo Barberini Arci- 
prete , che efscndoindifpofto non potè intervenire a sì fatta^ 
funzione, dopo N. S. fi alzò , e copeccofi col Camauro portoli 
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in tefia da Monfignor Ruffp Maefiro di Cafnera,mi,fe l’incenfo 
nel Turibile» porgendoli la navicella il medesimo Signor 
Cardinale Spada > e levatoli il Camauro da Monlìgnor Ruffo 
predetto, ricevè da mano di S. E. rafperforio »con cui legna- 
tali prima la fronte , dipoi afperfe il dette* Signor Cardinale > 
c gli altri,e riprefo il Camauro » fu dal medefìmo Signor Car- 
dinale incenfato. Ivi li trovò con gli altri lòprammentovati 
ancora il Signor Cardinale della Grange» che febbene per 
la fua grand’età non aveva potuto andare alla proceflione » 
non volle però lafciare di godere per quanto poteva di que- 
lla finta funzione ; Appreflo lì porto la Santità Sua all’ Alta-p 
re maggiore* ov’ era efpofto il Saotifsirao Sacramento , e ivi 
inginocchiatoli >terminaronli da Cantori della Cappella lo 
litanìe r dopo di che Spa Santità alzatali in piedi dille le ora* 
zioni infraferitte , da elfo per queliti bifogna ordinate . • 

R. Salvos fac fcrvostuos. < 

* ' '' • . I • 9 I 1 » * ' * . 

R* Dcusmcus fpcrantes in te,* 

ERo nobis Domine turris fortitudini? * 

R. A facie inimici * . 

* 1 » i • 

Ir. NihiI proheiat ìnimicus in nobis . 

9?» Et filius iniquitatis non apponat nocere nobis . 

'f'. Domine non fecundum peccata qpRrz facias nobis i > < 
Neque lecundum iniquitatcs noRras rctribuas nobis » 
San&usDeus,Sani5lusFortis>San&u$InHnortaIi$ • 

• R. Milcrerc nobis » .. »• 

^ % • « € • • 9 ^ i a* ^ 

y. Qui commoves terram de loco fuo » { j 

'Etcolumnjeejus concutiuntuiu f 
t* Qui estendi? Aquilonem fuper vacuym * • ' 1 

9 1 . Et appendis terram fupernihilum » 

Qui appendis tribus digitis molcm terra? » 

. Jfe. Et libraRi in popderemontes 3 & colle? in fiaterà r ' J 
#■- Tu es Domine faciens caelos folns »• f h 

. Jfr. Stabilicns terram ,& nujlustepuin . 

S# :Fuqdafii terram »& permanete ; 

Quoniam omnia lerviunt tibi • : 

i. Exau- 
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9- Exaudi Domine fupplicum preces . 

jfc. Et confitcntium cibi parcc peccati* 

9. Exurge Chrifte , adiuva nos . 

£i. Et libera nos propter nomen tuum . 

9 • Mttte nobis Damine auxilium de San&o . 

9 1 . Et de Sion tuerc nos . 
t r . Salvum fac populunuuum Domine . 

Ifc. Etbenedic haereditati fuse . 

9» Fiat pax in yirtute tua . 

* ifc. Et abundantia in turribus tuis . 

9» Gregem tuum Paftor «terne non deferas . 

ijt. Scd per beatos Apoftolos tuos continua dcfenfiono 
cuftodias . 

9. Adiutor nofter , & liberator nofter es tu . 

ifc. Domine ne moreris 
9 . Fiat mifericordia tua Domine fuper nos . 

Ifc. Quemadmodum fperavimus in tc . 

9. Domine exaudi orationcm meam . 

Jfe. Et clamor meus ad tc veniat » 

9 . Dominus vobifcum . 

Ifc. Eternai fpiritu tuo . '* ' , ' _ 

Pofcia alzatoli in piedi difle le fcgtienti Orazioni » 


O R E M V S 

D Eus refugium noftrum » & virtus aderto piis Ecclcrtat 
tuae prccibus Auftor ipfe pietatis , & praefta : ut inter- 
cedente gloriofa > & beata femper Virginc Maria > cum beatis 
Apoftolis tuis Petro > & Paulo , & omnibus Sanàis , quod iiu 
prcefcntibus ncceflitatibus fidcliter petimus j efficaciter con- 
fcquamur. * • 

O Mnipotcns fempkerne Deus, qui refpicis terrara , & fa- 
cis eam fremere , parce metuentibus , propinare fup- 
plicibus: ut cujus iram terra; fundamenta concutientem cx- 
pavimus , clemcntiam contrijtioncs ejus fanantem jugiter feri- 
tiamus . - ...... 
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P Arcc Domine » quafumus > parce populo tuo >* & nuli ià 
jam patiaris adverfitatibus fatigari > quos pretiofo Filli 
tui (inguine redemifti . : 1 11 ' : 

P Rarfta quatfumiis omnipotens Deus , ut nullis nos perink- 
ras perturbationibus concuti >quos in Apoftolic* con- 
fcfsionis pctra folidafti . •* ' \ - * J ‘ J <* ***■ 

E w Eus > qui culpa offenderis, poenitentia placaris : prece s 
/ populi tui fupplicantis propititìs refpice, & flagella tu* 
irac lindi* , qu* prò peccafis : iiòftris meremur > averte « 

I NefFabilem nobis Domine mi Ieri cor dia m- tuam clementer 
offende ; ut-fimul nos , & a péccatis omnibus exuas , & a 
posilis , quas pio his mercmur,cripias . : ; * r . . 

O Mnipotens fempiterne Deus , miferere mihi indigno fa- 
mulo tuo , & dirige me fccundiim tuam clémentiam in 
viam lalutis *tcrn* : ut cc donante tibi placita cupiam * & to- 
ta virtute perficiam . il ' ' > - ' 

D Eiis , a quo fanZa defideria , re<51: a eonfllia , & jufta fune 
opera : da fcrvis tuis illam > quarti mundus dare non-, 
poteft paccm : ut & corda noftra mandatis tuis dedita , & ho- 
ftiumfublata formuline, tempora fint tua protezione tran- 
quilla. . ^ ‘I* i . ' 

D Eus, cujus providentia in fui difpofitione non fallitur,te 
(uppliccs exoramus, ut noxia cunZa fubmoveas,& om- 
nia nobis profutura conccdas. Per Chriftum Domiaum no- 
ftrum . 5^. Amen ‘ * 

y. Exaudiat nos omnipotens, & mifcricors Dominus . : 
j$t. Et cuftòdiat nos femper . Amen . *’;* ^ ; 

E quelle finite Tali alfultimo gradino delPAltare, dal ijUa- 
lc diede la benedizione al popolo , che fi partì confola ti (limò 
ai fegno maggiore . • 1 r ‘ ' ' •• * *b *. * i 

E così terminate tutte le due fettimane prefifle per il fanto > 
c utilifsimo efercizio della Mifsione nelle 1 ChiefeTopraddèt 1 - 
tc, cominciando la terza > in cui il Somalo Pontefice a lriag* 
gior noftro ajuto aveva ordinato ? che ancora fi con£inuafi<S 
la Compagnia delle Sacre Stimmate, che come fi è detto , era 

R . ' fera- 


Tempre andata a godere la Tanta Mifsione al Gesù » ottenno 
da Sua Santiù la grazia di farla in quella fettimana nella^ 
Tua Chiefa, conforme fi faceva altroyq;, coll’ cfpofiziono 
del Santifsimo Sacramenta, e vi predicò il foprannomina- 
to Padre Picrbenedetto Gio vannini da Urbino Cappuccino, 
Predicatore infigne, e che poi nella feguente Quarefima ha_> 
con gran frutto difpenfata la . divina parola nella Bafilicadi 
S. Lorenzo in Damalo > la fera parimente coptinuaronfi dalla 
detta Archicppfratcrnita le fante Mifsioni notturne , diret- 
tore delle quali è fiato, il Padre Giufeppc da Macerata, pure 
Cappuccino , con frutto norabilifsimo, e con feguiro grandif- 
fimo di gente ne tempi anco difaftrofifsimf. 

Nella feguenteDomenica poi dì undccimo del mefe di Feb- 
braio fece una devota processione per unagra, parte dellaCic- 
rà.di Roma col fangue del Serafico Padre S f Francefco,porta- 
to con grande accompagnamento di torce da Monfignor Lo- 
renzo Corfini Aeciveicovo di Nicomedia > Teforierc Genera- 
le di N. S. e digniflfimo Primicerio di detta Archiconfraterni- 
ta » il quale pattando pretto la Chieftr delle Reverende Mona- 
che di Campomarzo ? enprq in quella 3 far, godere quefta fun- 
zioneancora a quelle Religiofe 1 , che ricevettero quefta Tanta 
Rdjqura con mutìcaii mottetti , avendo già fatta addobbare* 
4i nobili parati la loro Chiefò quella Abbadcfta D. Maria Al- 
berici , Religiosa dy, ottimi > e eicmplari coftumi , e vera efe- 
cutrice della Regola del gran Patriarca S. Benedetto . 

Siccome in quefta terza fettimana ancora 1^ Compagnia fo- 
praddetta del Sancifsimo Crocifitto in S. Marcello concinovi 
j»egli cfcrcizj di Criftiana pietà, feguitando ad andare ogni fe- 
rra col Padre Baleftra a fare le Mifsioni notturne, c olere l’ave- 
re il dì fei di Febbrajo cominciato a tenere continuamente^ 
feoperto il Sani; ifs uno Crocifitto conforme il fopraddetto or- 
jdwic.di^, Sbandò il m^defiino giorfio a udire la sàcaMifsione 
Chicf 4 ,dellc Stimmate , ove pure ritornòil dì otto , ed il 
legnante dì fece per di verfe ftradedi Roma un’aftai devota^ 
proceflìone col legno della SS. Croce,c il Sabato fece nella-* 

, ; Chiefa 
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Ghiera predetta di S, Mar cel lo un funerale per Panimc dc’fra- 
telline delie forellc delle Cora pagaie aggregate , morti nelle 
rovine del terremoto, cantando etti fratcldi devotamente Pof- 
•ficio de mortile e facendovi celebrare oltre una meflfa cantata 
di requiem circa quattroceato altre Mette piane* per lo qual- 
etfettoS.Santità dichiarò per quella mattina privilegiati tutti 
gli Altari di quella Chiefa.. E il giorno dopo definare la me- 
defimaArchiconfraterrritaaadò p rocc fri onalm ente alla Bafili- 
ca di S.Maria Maggiore, c Infera allefolire Mifsioni notturne 
perle ftrade di Roma. La fera poi della vegnente Domenicali 
undecimo del mefe fece ancor etta a due ore di nòtte una fo- 
léaiflima proccfsionc per molte ftrade di Roma col legno del- 
la Satitifsima Croce , che veniva portato dal Padre Rcveren- 
difsimo MaeftroCalifto Lodigieri Generale dell’Ordine do 
Servi di Maria, col Palfiftcnza del Padre Maeftro Niccolò Bcrr 
ienghi da Forlì , Priore di S. Maria in Via , e del Padre Mae- 
ftro Carlo Orfini d’Atìczzo Vicario* le Penitenziere ftraordi- 
nario nella Bafilicd di S: Pietro, cori gran nuraeto di Rei ig io- 
fi de Servi di Maria , tutti con candele di cera in mano, ed ef- 
fendovi altresì più di treceto fratelli,che tutti portavano tor- 
ce accefe in mano* ed il Baldacchino , fotto di cui era por- 
tato il Sagrofanto Legno , era foftenuto da Signori D. Orazio 
Albani Fratello di Sua Santità , Conreftabile Colonna, Signor 
Duca di Paganica , e da Signori Guardiani , che a vicen- 
da con altri fratelli, tutti veftiti di facco portavano Patto 
di quello , circondato da ottanta fratelli con torce in mano « 
Nc meno fi fegnalò la pietà della Compagnia della Madon- 
na del Pianto , alcuni de’ cui fratelli cftcndo ifpirati la Do- 
menica , dì quarto di Fcbbrajo fulPora di vefpro di portato 
la Statua della Beati ffima Vergine * che fi riverifee fulPAltare 
del loro Oratorio * procefsionalmente a S. Pietro , ove pure 
fu porrata nel Panno 1 675, fu incontinente da devoti fratel- 
li fomminiftrato il bifognevole per fare detta proceffione/e 
richietti ventiquattro facchini di portare, e riportare la Mac- 
china* nc domandarono eforbitantifsima mercede , ilche ri&- 

R 2 pucofi 


Digitized by Google 


15 1 

putoft da due altre comitive di facchini > corfero tofto in nu- 
mero di Tedici a offerirà di portarla- Lenza veruna paga, fic- 
come in fatti portaronla , onde queirilìeffa fera alle due ore 
di notte , andando avanti il Signor Marchcfe Francefco Serlu- 
pi Guardiano coi Crocifilfo inalberato , con feguito di turba 
infinita andarono quc’fratelli in procefsiòne a S. Pietro , can- 
tando per iftrada l’Inno St ab at M ater dolor ofawz niva in fine la 
Macchina , ove era la Statua della Beatifsima Vergine , attor- 
niata da gran numero di torce, e giunti alle fcale di quella-» 
Tanta Bafilica , vi s’inginocchiarono , e molto devotamente-* 
cantaronvi le Litanie della Beatifsima Vergine . Nel ritorna- 
re poi andarono ad adorare il Santifsimo Sacramento efpo- 
fio nella Chiefa della Trinità de Pellegrini , e limile procef- 
fione fu da efsi fatta la feguente Domenica con maggiorde- 
coro,per l’abbondante quantità di lumi , di fratelli, e di peni* 
tenti , e con feguito innumerablle di gente , con efièrfi canta- 
te da Mufici le litanie fulle fcale di S. Pietro , come fu fatto 
la prima volta, e per iflrada il fopraddetto Inno Stabat Matcr 
dolorofa . Ed è tale la devozione de fedeli a quella benedetta 
Immagine, che le fono flati offerti due vezzi di perle , uno di 
•valore di 60, l’altro di 25 feudi, co’ quali bella , e deco- 
cofacomparifce nel Tuo fantuario quella miracolofa Vergine, 
anzi una povera donna non avendo altro , con che potefic fo- 
disfare alla fua devota brama , le ha donata una delle proprie 
vedi , di poco prezzo sì > ma dalla Vergine , come credere fi 
dee , aliai gradita , che fu venduta da fratelli. per convertirne 
■ìi prezzo in fcrvigio di quella . u 

. La Domenica dunque della Quinquagefima terminaronfi i 
Santi efereiz; delle Miffioni, delle quali però Monfignor Ber- 
nardino Cafale , Commendatore dello Spedale di S. Spiri- 
to , che ne aveva conofciuto un così gran frutto , volle , che-* 
•con modo fpccialc godelTero tutti della Cafa di detto Spe- 
dale , e particolarmente le Zittelle proiette, che palTano il 
numero ben di feccnto > facendone per elTc fidamente faro 
•una particolare, c tutte quelle fante fatiche volentieri, e con 
i. • • . gran - 


gran carità fi fecero da’medefimi Padri Pij Operarj dì S. Bai- 
bina, che tanto fruttuofamente avevano fatta la Milione 
in quella Chicfa . 

In tanto Monfignor Governatore di Roma , fotto il dì no- 
ve di quel mefe aveva fatto pubblicare per comandamento 
di N. S. un’altro Editto, in cui prorogavafi per altri dieci 
giorni il termine di rivelare gli autori del fopra narrato tu- 
multo , accrefcendo anco il premio a chi ne avefie data con- 
tezza da feudi trecento a mille. 

E quantunque fi foflTe piìr volte ne’paflati tempi con rigoro- 
lì editti comandata l’ofiervanza delle fanteFclle, nondimeno, 
perchè una rea corrutcla erafi introdotta, con cui a quelli ìol# 
gran parte trafgredi vali, perciò la Santità di N.S. che fino dal 
principio del fuo Pontificato aveva opportunamente prove- 
duto, che ne’ (acri Tempjfi aflUlefie col dovuto rifpetto , e 
modeftia , c che le funzioni Ecclefiaflichc fi facefiero con.» 
quella divozione, e decoro, che conviene, volle col, Tuo 
Paftorale zelo altresì provvedere alla fantificazione dello 
Felle >che anch’ efià principalmente appartiene al Culto di- 
vino , per il rifpetto dovuto alla Maeftà Divina , che 1’ ha in- 
ftituite,e rifervate alla fua venerazione, inguifa tale che i 
peccati , particolarmente pubblici de’ profanatori, c de trar 
fgrefiori di effe fogliono maggiormente provocare i gafttghi 
di Dio , ficcome lo atteftano le divine fcritture , e lo rnoflra- 
no gli avvenimenti feguiti in diverfi tempi : Perlochè confer- 
mando tutte le fiacre Coftituzioni fopra ciò pubblicate , con 
nuovo ngorofifiìmo divieto fatto dare in luce il di 8. del me- 
fe di Febbrajo , fece comandare colla minaccia di gravi pene 
a trafgefiori la dovvta ofiervanza delle fante Fefic i. E perchè 
niuna feufia poteficro quelli procacciarli col prctefio di ven- 
dere cofe nccefiirie al vitto , e all’ ufo quotidiano , fu ezian- 
dio polla una dichiarazione di quelle cole, la cui vendita.» 
tollerare fi doveva , nella forma però ivi preferitta : Ed in- 
fienumente , perchè il Popolo fia continuamente avvertito 
dell’ obbligo , che ha ftretuifimo di ©flavare le laute Felle > 
• ; . im- 
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inpoie in quello editto a Predicatori , chedi tempo in tem- 
po faranno , a Curati , c a Confeflori P inculcare * quanto 
importi al vivere Criftiano, e alla falute dei Pani me* e quan- 
to ha opportuna per placare lo fdegno della Maeftà Divina 
sì fatta fanrificazione delle Fede* la quale non folo confitte 
in -attenerti dal P opere fervili > ma anche nelPiinpiegarc quel 
facro tempo fruttuofam ente, con affifterc divotamente alla-r 
Santa Metta, c con fare altri efcrcizj di Pierà Criftiana irL_> 
ringraziamento de' bcneticj ricevvti , e che continuamente ti 
ricevono dalP Altiflimo , ingiungendo a que’, che fono igno- 
ranti de’Mitteri della Tanta Fede il dovere in detti giorni in- 
•tervenire anche alla Dottrina Criftiana per effere iftituiti > 
incaricando la cofcienza de padri di famiglia* de’ capi 
di Cafa, e de' padroni di botteghe di fare istruire quelli * che 
fono raccomandati alla loro cura ,de quali perciò dovranno 
rendere /fretto conto al Tribunale di Dio. 

E perchè si fatto abufo fi togli ette anco da tutte PaltreCit- 
tà, ordinò, che dalla S. Congregazione dc’VefcovUe Regola- 
ri fi feri velie /opra tal cofa una lettera circolare , che preferi- 
vetie una -g fotta norma di fantificare le Fette, ia qual lettera fu 
dalla S. Congregazione trafmettà a tutti i Vefcovi delPItalia, 
cdelPlfolc adiacenti del fegu ente tenore . 

D A quefta S. Congregazione de" Vefcovi , e Regol tri è flato 
piò volte rifai uto , che gli ordinar] de 1 luoghi non devono 
renderfi difficili in pemettere^che nelle Domeniche , e in altri gior- 
ni fedivi quelle perfine > che aver anno udita la Mcfl'a , pofsano 
cuocere , comprare , e vendere pane 9 € vino a minuto , ova 9 frut- 
ti , ed altre cofa comeflibili dentro le botteghe , però colla porta 
mezza aperta , ed anco per le occorrenti neceffìtà di aver farinai 
permettere , che i moli ni macinino dopo la Mefsa ->fc fono fuori , 
e dopo li Vefpri't fa faranno dentro la Città ; che i Mulattieri di 
viaggio , che hanno caricato altrove , fi l afeino pafsare libera- 
mente colle loro fame , fenza darli alcuna moleftia i e quanto al 
conceder licenza di portar grafia nella Città > vendemmiare^ » 
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tagliar fieni , mietere yfeminare * raccoglier frutti , e altre co - 
fe di fimil qualità •> fi debbano governare fecondochè vedranno 
nelli cafi occorrenti ef servi il pericolo nel differire -, o in altro mo- 
do poter rifultare dannoycosì nel pubblico y come nel privato , 
fi permette tal' atto nel giornp fejiivo 5 con queftoperq , che fra gl' 
ifief si giorni fefiivi si abbia riguardo alti più > e meno fulenni > 
facendofi la differenza che, fi conviene > e che tali licenze fe conce- 
dano gratis . In quefta conformità devono regolarfi i Vefcovi , e 
gliOr dinar ij de* luoghi > e nonaltrimente . 

Il Popolo Romano rapprefentato da Tuoi Confervatori , c 
Priorc^chc di quel tépo errino i Signori Gafpero Orighi, Mar- 
chefe Guido Spada > Marchele Francefcantonio Lanci Con- 
fervatori> e Conte Sforza Ma referti priore* bramofodi mo- 
ftrarc Rumile riconofcimento >che doveva alle mifericordi$i/ 
del Signore * che fi era degnato di falvarlo dal meritato fla- 
gello , pensò x che la maniera pili confacevolc forte quella^ 
di qualchè divozione > che confermata con folenne voto , 
tramandata a pofteri facefle in eterno fede della fua fiducia^ 
nel patrocinio di Mafia Vergine > e de' Santi Protettori Pie- 
tro > e Paolo . , Adunatili per tanta in frequenti congrefli i Si- 
gnori Confervatori > c Priore deliberarono di porgere: ri vc T 
rente fupplica alla Santità di N* S« perchè permetterti a loco 
^offerire a ? predetti Santi Apoftoli due gran Ceri in tributo 
della divota gratitudine da tutta la Città dovutagli t cd in r 
freme , che potefTero alle preghiere loro congregarli i Signo- 
ri Cardinali Romani per confultare quelche forte flato inoJ 7 
tre conveniente di fare per ringraziare S-D.M.dcI paflàto.pe-r 
ricolo> c infreme per difarmarlc affitto la giufta delira vendi- 
catrice* Ed avendo a quefta pia iftanza colla fua inefplicabi- 
le clemenza dato N.S. benigno aflenfa il dì due Febbraio>ad^- 
naronfr i Signori Cardinali n?l Palazzo del SignoreCardina- 
le Barberino * e a voti pieni accprdaronfi » che fc forte cosi 
piaciutoa Sua Santità > fi portaffe folenoementc, alRAltarc 
de due Santi Apoftoli nella BafilicaVaticanal^fkrta di quat- 
tro gran Ceri rabefcatbe dipintbe che.per rendimento di gra- 
. *• * t zie > 
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zie cantafte/ì da un Vefeovo Romano una Meftà folénne Pó- 
tifìcale nella Chiefa di S. Maria di Araceli coll’intervento de* 

Signori Cardinali Romani , del Senatore , e del Magiftrato , 
e coll’invito della Prelatura ; inoltre , che per un anno intie- 
ro il Magiftrato andafte ogni fabato ad aflifterc in corpo , o 
pubblicamente alle Litanie della B. V. da cantarli in mulica_» 
in S. Maria in Campielli , c che s’infìnuaftc alla Nobiltà Ro- 
mana dell’uno , e dell’altro feflo il veftire per il corfo di un_> 
anno di nero , e lenza ornamento , il che anco per mezzo di 
perfonc da deftinarlì s’inlìnuaflc al popolo Romano ; che per 
anni cinque proflimi avvenire non lì facefte Carnevale dì 
forte alcu»a,colla proibizione eziandio dell’Opere,c Rappre- 
fentazioni morali anche in luoghi pij; che li oftervafte di pre- 
cetto almeno in Roma, e ne’ Tuoi fòbborghi la V igilia della-» 
Purificazione di Maria Vergine , c infine , che li facefte una_» 
difereta prammatica da oftervarfì in Roma . E portate que- 
lle rifoluzioni dal Signore Abate Giuftiniano Chiappo- 
ni , uno de’Maeftri di Cirimonie di Noftro’ Signore , c Se- 
gretario di quello congreftb, al Magiftrato Romano,.no 
ferono follo fupplica a Noftro Signore , fottoferitta da., 
mentovati tre Confervatori , e Priore de’ Caporioni , i 
qualij rcligiolìftimi fcntimcnti fecondando la Santità’ Sua_» 
lì degnò di approvare col fuo benigniamo confenfo il di 
15. di Fcbbrajo . 

Riconobbe per tanto la Santità di N. S. la prefervaziono 
della fua amata Città di Roma da due fopraddetti terribili 
fcuotimenti della terra , unicamente doverli alla divina Mi- 
fericordia} di cui con un amorofo ftrale, invece di que'fulmi- 
ni 5 che mcritavanlì da noi , erali egli degnato di dolcemente 
pugnere i noftri cuori, per chiamargli in tal guifa al fuo fanto 
fcr vizio : e però liccomc egli qual forte muro a noftra fallite 
frappofto tra Dio fdegnato , e noi peccatori , era flato noftra 
gran difefa ne’pericoli , cosi volle ancora fpccialmente ren- 
dere per tutto il fuo gregge umili grazie al Signore perla 
gran mifcricordia ufataci r Fece però Noftro Signore in- 
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rimare per il lunedì dì 19 di Febbraio il Concilierò fe- 
greto , nel quale portatoli Sua Santità , prima di proporre 
la Chiefa di Napoli per Monfignor Francefco Pignatcl- 
li, Arcivefcovo di Taranto, c Nunzio Apoftolico in Polo- 
nia , colla Tua impareggiabile eloquenza fece un breve di- 
fcorfo , continente Pentimenti di umile gratitudine al Signo- 
re,^ cui lignificava, che a quell’ iflefla Confcflione de’ Santi 
Apoltoli , alla quale era già con pubbliche preghiere ricorfo 
in sì fatte calamità del terremoto , aveva deliberato di nuo- 
vo tornare per render grazie de’ ricevuti benefizi ; che per- 
ciò nella prolfima feftività della Cattedra Antiochena , che 
era il primo Giovedì di Quarefima , di ventiduefimo di Feb- 
braio in una Cappella da tenerli nella di lui Bafilica fi fareb- 
be celebrata una Melfa folennc,ficcome che ogni anno nella-. 
Fella della Purificazione dopo finita la MelTa , che nella Cap- 
pella Papale fi celebra , farebbefi cantato V Inno Te Dcum~> 
laudamus ,ein fine , che la vigilia di tal Fella in perpetuo 
fi farebbe olfervata nella Città di Roma col digiuno fecondo 
la richiellajchc ne le aveva fatta il Senato, c il PopoloRoma- 
no,e sì fatto erudito, benché breve difeorfo è ilfeguentte . 

O TJantas mifericordias novifsimis hifee diebus nobifcumfe - 
cerit Dominus->optimè noftis ( Venerabile s Fratres) quip - 
pequi tot , tantifque Chriftiana pietatis exemplis fideli Populo 
praeuntes divina ir ac un di ce terrores in noftrorum medelam vul- 
nerimi convertiftis . Cognovifiis profetò tempus vifitationis ve - 
ftra , cognovit & Populusftum eadem propemodum Dei voce y qui 
fundamenta montium conturbata funt-> ad falutarem poeni ten- 
ti am excitatus , vere expertus eft illuxifie corufcationes Domini 
Orbi terra , dum commota eft , & contremuit terra . Patri igitur 
mifericordiarum-ià quo tanta b$c nobis bona effluxere , facrifi- 
candupi eft Sacrificium laudis , ut quos meriti caftigare minatus ; 
eft errantes , foveat fuk miferatione corre ftos . Ad candente 
proindè Aram-) ad quam publicis in di Bis fupplicationibus primo 
confugimus , prò acceptis bene fidi s grati ds atturi iterum redire 
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conflituimus . Proximam idcircò fefiivitatem tAntiochena Ca- 
thedra Beati Petri Apoftolorum Pr incipit , qua erit feria quinta 
poft Cinerei yineius B afili c a cum folemni Mijfa vobifcum cele- 
brahimusy ipfius Apoftolorum Principis patrocinio confifi \ ut ttullis 
de catero permittat nos Dominus perturbationibus concuti , quos 
in Apojtolica Confefsionis petra folidavit . Pratereà, ut in memo- 
ria aterna fit die s , qua cogitans Dominus dijjtpare murumfi- 
lia Sion impavida precum veftrarum humilitate piacari digna - 
tus eftfingulis annis in Pefio Purificationis 'Beata CMaria Vir - 
ginis , abfoluto Sacro y quod e a die in Pontificia Cappella de more 
peragitur->Hymnum Tc Dctim laudamus perpetuò decantarti ip- 
fiufqueFefti pervigilium in eiufdem Deipara obfequium cum ieiu- 
nio {dii e Bis filijs Senatu , Populoque Romano id ipfum quam eni - 
xè expetentibusjperpetuò itidem in hac "Orbe noftra fervari omni- 
no volumus , & pracipimus . Reliquum eft (i Venerabiles Fratres ) 
ut qua tam grandia nobis contuli t dona Divina digna fio , con- 
fanti , qua Dei miniftros maxime decet , Chriftianarum vir- 
tutum exercitatione perenni a reddamus . 

Pubblicò dipoi un indulgenza plenaria per li Fedeli , cho 
confettati, e comunicati da’primi Vefpri al tramontar del So- 
le di detta Fetta della Cattedra Antiochena svetterò vifitata 
la Battlica Vaticana > c ivi fecondo l’intenzione Sua svetterò 
recitati dieciPatcr nofter, c dieci Ave Maria > o pure le Foli- 
re Preci : Ante oculos tuoi Domine , &c. 

- La fera feguente , dì 20 del mefe > e ultimo giorno di Car- 
nevale i Signori Canonici della Collegiata di S« Maria in-> 
Vialata, di cui è Priore Monftgnor Bartolomeo Mattei, Cop- 
piere di N.S. intteme con tutti i benefiziati, e altri preti del- 
la medefima Chiefa > fecero perla Parecchia una nobile , e 
devota Procettione colla reliquia del Latte della Bcatittìma 
Vergine , la quale per dieci giorni precedenti avevano tenu- 
ta cfpotta inficine coll’Immagine di Maria > che in quella^ 
Chiefa sì venera , avanti la quale ogni giorno cantaronfi lo 
Litanie , c le altre Preci da N. S* ordinate * 

Deliberò frattanto il Senato , e Popolo Romano di porta- 
re 
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re 11 primo giorno di quaresima i nel quale entravano i primi 
vefpri della Cattedra Antiochena, P oblazione de fuddetti 
quattro Ceri a gloriofi Apoftoli : Perlochè con intimazione 
ftampata furono fpecialmente invitati tutti i gentiluomini 
della Città a radunarli il di 2 1 di Febbraio a ore 2 1 in Cam- 
pidoglio , ficcomc iti tal giorno quiui congregatali tutta la-, 
nobiltà Romana veftita di abiti neri, portaronli con efifa il Si- 
gnor Senatore , i Confcrvatori , c i Priori de’Caporioni alla-» 
Chiefa di Araceli > ove fatta avanti P Altare della Beatiflfima 
Vergine breve orazione, avviarófi tutti fenza ordine di pre- 
cedenza verfo la Balilica Vaticana , andando avanti i Fedeli 
delPopoloRomano,e una numerofa turba dilla/fieri dc’Nobi- 
li Romaniche v’intervénerojiqualifeguivano tuttia coppia, e 
dietro a effi venivano quattro uffizialidiCampidoglio,unode 
quali fu il Sig. Santi Randanini Scriba del Senato , ciafche- 
duno de quali portava un Cero aliai grolTo di libre 60 , tutto 
vagamente rabefeato , e non meno galantemente dipinto : o 
dietro a loro immediatamente andavano i Signori Senatore» 
Confcrvatori,e Priore, accompagnati dal Sig. Marchefe Fer- 
dinando Buongiovanni, che faceva da Maeftro di Camera , c 
attorniati da Capotori col loro Capitano , Sig. Giufeppc Le- 
pori, dietro a quali in fine venivano i Caporioni , effendo ve- 
diti tutti di nero alla Romana con fpada, e dopo i Notai , e i 
Curfori della Curia Capitolina . Andavano tutti in numera 
di mille e più con gran di vozione , e con pari modefiia alla-# 
Bafilica Vaticana , ove furono ricevuti coi fuono fedivo 
delle campane dal Capitolo , e accompagnati alla Cor> 
fefsione de Santi Apoftoli > fecero ivi breve orazione^, 
quale compita » offerirono i fopraddetti Ceri ricevuti da-» 
Monfignor Cafali, Commendatore di San Spirito , e Cano- 
nico Decano di quella Bafilica , ch’era vcftito <\i Piviale, 
e furono pofti fopra quattro vaghi corcicri preparati appo- 
rta dal Capitolo: Venerate dopo le Sante Reliquie moftra- 
te loro da Signori Canonici, falirono nel Palazzo Papale, ove 
fi degnò Sua Beatitudine di ammettergli al bacio del piede > 
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e di udire dalla loro bocca 1 * umili efpreflioni di dovuta gra- 
titudine per l’amorofa cura, con cui era ricorfo a mezi divini, 
ed umani per la falute della Tua diletta Città. 

Stabilitoli per tanto da N. S. di tenere la Cappella nella 
* Bafilica Vaticana, in rendimento dì grazie a Sua Divina Mae- 
ftà d’ avere, ad intcrceflione del gloriofo Principe degliApo- 
floli,prefervata la Città di Roma dal flagello del terremoto, 
fu intimata la Cappella come fegiic . 

* 

Intimatiti per Curfores faci end a , Domi 
quoque dimi/Sa Copia . 

F Eria quinta die 22. currcntis Menfis Februarij, Fedo Ca- 
thedra? Antiochena» B. Petri Apoftolorum Principis,ho- 
ra 1 6. erit Cappella in Bafllica Vaticana , prò gratijs agcndis 
Divinar Bonitati , ob praefervationem Vrbis à pcriculis pre- 
teriti Tcrremotus > ncc non ad Opcm Divinam in pofleruin_> 
implorandam . 

Eminentiflimus , & Reverendiflimus Dominus Cardinalis 
de CarpineOjSan&iflimi Domini Noftri Pape Vicarius Mif- 
fam folemnem celebrabit; qua abfolutà , SanditasSua Hy- 
mnum T e Deum lauda mus intonabit, Choro profequento : 
tìim Prcces , & Orationes recitabit . 

Ideò intimentur omnes , & fìnguli Eminentiflimi, & Reve- 
rendiflìmi Domini Cardinalcs , qui intcrcrunt Veftibus , & 
Cappis rubeis amidi . . 

Intimentur edam Gubcrnator Urbis, Principcs Soli;, Con- 
fcrvatorcs , Oratorcs Civitatum fubditarum , Magifter Sacri 
Uofpiti; ; nec non Decani Prelatorum, & omnium Collegio- 
rum , ut Collegas fuos admoneant , cetcrique adCappellas 
Pontificias intimari Politi . 

De mandato San&ifs. Domini Noitri Papse 

Candidus Caffina Cotrcmoniarum Magijler. 

. ' La 
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La mattina poi decidi FebbrajoFefta della Cattedra di S. 
Pietro in Antiochia , Sua Santità parato degli abiti facri 
preziofi di color bianco col Triregno , precedendo il (olito 
Ordine della Prelatura , la Croce, i Signori Cardinali colle 
verte , c cappe rofl'e in numero di 22 ,il Signor’ Ambafciatore 
di Ferrara alla finiftra del Signor Priore de’ Caporioni > i tre 
Signori Confcrvatori , il Sig. Gonteftabile Colonna Principe 
del Soglio alla finiftra di Monfignor Governatore, fu portato 
colla confueta Tedia geftatoria alla predetta Bafilica , avendo 
da lati i due gran ventagli.Cantò la Mcffa della Fefta corren- 
te il Sig. Cardinale Gafparo di Carpcgna-Vicario , aggiun- 
gendo 1* infraferitte Orazioni in rendimento di grazie, a que-* 

Ito effetto dalla Santità Sua ordinate . • : 

' Qratio . " . a . 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui abundantia pietatis 
tu* , & merita fupplicum excedis , & vota : pr*fta,ut, 
quos exaudirc , & a trementis terra? pericutis incolumes , ha- 
(rtenus fervarc dignatus es ,*ab omni etiam in pofterum ad-4' 
verfitate cuftodias , & ipfi in tuo fcryitio , & amore concre- 
fcant . Per Dominum nortrum &c. . . - 

Secreta V - * 

O Ffcrimus Domine , laudes , & munera prò concc/fis be- 
nefieijs gratias referentes ; & prò concedendis fempcr 
fuppliciter deprecantes . Per Dominum nortrum 3cc. 

Voflcommunio. 

B Enedidlionem tuam , Domine populus fidelis accipiat : 
qua corpore falvatus , ac mente , & congruam tibi fem- 
per cxhibeat fervitutem , & propitiationis tu* beneficia fem- 
pcr inveniat . Per Dominum nortrum &c. 

Terminata la Meflfa, il Papa irteffointonò l’Inno TeDeum 
laudamus , che fu profeguito dalli Mufici , dopo il quale egli 
recitò le Preci , e l’Orazioni da elfo per tal fine iftituite , che 
fono quelle > che feggono . . /;•:.< \f? . v: • e . c. , 

Pater nofter . . i ;* ... j -m-. . * 3 . •;**: 

Et ne nos inducas in tentationem . . 
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ifc. Sed libera noi à malo . 

Bcnedicamus Patron , & Filium cum Sanilo Spiriti! « 

^ Laude mus , & fuperexaltemus eum in /acuì a . 
Conficemini Domino , quoniam bonus . 

Jfc, Quoniam in faculum mifericordia eius * 

*$\ Canute Domino , & benedicite nomini ejus . 

Ifc. Annunciate de die in diem /aiutare eius . 

Multiplicafti » Domine > magnifico? tiam tuain • 

1 Qui fa ci s mirabilia magna folut . 

fv Qui fundaflti terram fuper ftabilitatem fuam . 

R. Non indinabitur in faculum /acuii . 

Dedifti metuentibus te fignificationem . ^ 

R. JJtfugiant à facie arcui.; ut libere ntur diletti tui • 
Oftendifti populo tuo dura - .0 
il. Potafii noi vino compunttionis 

Confirma boc Deus , quod.operatus es in nobis . 

. J$i. A tempio fantto tuo ,qu$d efi in Hierufalem . 
fr» Mirifica.» Domine » mifericordias tuas fuper nos . 

Ifc. Et rfplebitur maieftate tua omnis terra • 

Gregem tuum » Paftor eterne » non deferas . • ■' » * 

Sed per beato r Apo/lolos tuoi continua protettane cu - 
• ftodias \ 

f. Fiat pax in virtute tua ♦ • 

Ifc. abundantia in turribus tuis , 

Domine cxaudi orationem meam . 

** / • • # 

9t. £/ clamor meus ad te veniat e 
Dominus vobifeum . 

R. Et cum fpiritu tuo > 

oremus; 

D Eus » cuius mifericordia non eft numerus » & bonitatis 
infinitus eft thefaurus: pijifimse maieftati tu* prò collan- 
ti* donis gratias agimus > tuam femper clementiam exoran- 
tcs : ut > qui petentibus poftulata concedis > eoftkm non dc- 
ferens , ad premia futura difponas . 
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P Rotcgc * Domine > populum tuum , & beat* > fempcrquc 
Virginis Mari* , ac ApoRoIorum tuorum Petri , & Pau- 
li patrocinio confidentem , perpetua defcnfione conferva . 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui abundantia pietatis 
tu* 5 & merita fuppiicum excedis > & vota : pr*lta_> > 
ut quos exaudirc , & à trcmentis teme periculis incolumes * 
haZcnus fcrvare dignatus es ; abomni etiam in pofterurru 
adverfitatccuftodias, &ipfiia tuo fervido , & amore con- 
crefcant . 

D Eus,à quo fanZa defideria > reZa confitta , & iufta funt 
opera , da fervis tuis illam , quam mundus dare non-> 
poteft pacem; ut> & corda noftra mandatis tuis dedita * & ho- 
Ìlium fublata formidinc > tempora fint tua protezione tran- 
quilla . Per Chriflum Domiuum noftrum . Jfe. Amen . 

E data dalla Santità Sua la benedizione , calò al fai* 
di fiorio * dove recitò P Orazione Antèoculos tuoi óv. folita a 
dirfi avanti Ja Confeflione degli Apoftoli? come pure fecero 
i Signori Cardinali ne’ loro luoghi . 

Fece altresì pubblicare Litanie > e orazioni particolari da 
dirfi nella prefente quaresima da Signori Cardinali > e da al- 
tari* i quali godono fpcciale indulto di guadagnare P Indul- 
genza Plenaria nelle loro Cappelle private . 

In quello giorno tutta la famiglia di N.S. partendoli dalla 
Chicfa Nuova, andò proceflìonalmente alla Bafilica Vatica- 
na , c videfi alla prima > quanto il buon efempio del Princi- 
pe traluce in quc’che godono la forte di fervirlo* tra- - 
sfondendofi piu agevolmente in elfi alcun raggio della di lui 
virtù : Poiché e come > e da chi narrar fi può la modellia * c 
Pumiltàjche con maraviglia di tutti miraronfi in quella fopra 
ogni altra ben ordinata procefilone > nella quale lenza guar- 
darli minutamente a gradi di ciafcheduna perfona , e fen- 
za pregiudizio de’ loro offizj andarono guidati dalla loro 
pietà nella fegucnce mamera . ' - » 

. Venivano in primo luogo due Cappellani fegreti , e quac- * 
tro comuni, che portavano le torce , e dietro ad’ elfi erano 
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i Signori Marchefi ARaili, e CavaIieri,Capitani delle duò 
Compagnie della guardia de Cavalleggieri , e alla finifira di 
cffivi.era ii Signor Gio:Gafparo Mcir Colonnello della»/ 
Compagnia de Svizzeri . Monfignor Tornado Ruffo Arcive- 
scovo di Nicea Maeftro di Camera portava il CrocififTo,Ran- 
do io mezzo a Monfignor Ulific Gozzadini Arcivcfcovo di 
Tcoc/ofia , Segretario de Brevi a Principi, e a Monfignor Pie- 
tro Lamberto Le Droù Vefcovo di Porfirio SacriRa , imme- 
diatamente venivano due Mufìci della Cappella con cotta , 
che cantavano le litanie de Santi ; Dopo feguivano a coppia 
a coppia i Scopatori comuni* i Famigli di Ralla , i Cocchieri , 
i Lettighieri, i Scdiari, i Palairenicri,il Decano, c Maeftro di 
Stalla,! Scopatori fegreti , i Credenzieri, i Bottiglieri,! Cuo- 
chi, ci Giardinieri; Appreffo erano ii Cancelliere,il Giudice, 
c gli Officiali della guardia Suizzera, i Sergenti, i Caporali, i i 

Tamburini > c 90 foldati di detta guàrdia i a quali venivano 
dietro i Trombetti d.e Cavalleggieri, che erano feguitati da 
Sigtfori Domenico Paravicino 9 e Giacomo Sorbolonghi , 

Cornetti d * ambe le Compagnie , e da 68 Cavalleggieri con 
le folitc loro cafacche , e con gli Rivali . Vedcvanfidopo gli 
Aiutanti della Fioreria , i ComputiRi ; i Ceraiuoli , i Curfori, 
i Mazzieri , gli Oifiziali di virga rubra, tutti con ferrajuoli, il 
Signor Abate Gio.Battifla Rofletti con quelli della Coafulta, 
il Sig. Canonico Pietro Ferronio, c altri miniRri della fegre- 
taria de memoriali, Monsù Bernardo VVeis con gli altri mi- 
niflri dell' Indulgenze, il Sig. Canonico Franccfco Le Gocq , 
con gli altri MiniRri della Segretaria de Brevi , i Scrittori , i 
Minutanti , c altri MiniRri della fegretaria di Stato , i Cufto- 
di , gli Scrittori , c gli altri Officiali della libreria Vaticana , 
i MiniRri , c Offiziali della Dataria,i Medici , c i Chirurghi, i 
Bufiolanti, gli Scudieri , e Camerieri extra muros , con ferra- 
;uo!i,i Signori Marcantonio Adriani , Marino Severi , Fran- 
cefco de MagiRris,c Giufcppe Maganza Aiutanti di Camera di 
Sua Santità, il Sig. Abate Gio: CriRoforo Battelli Beneficiato 
di S. PictrojBibbliotccario di N. S., c fegretario delle lettere 
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latine » le Lance fpe2zate, i Camerieri di onore di fpada cJ 
cappa , e alla delira del più antico di efli vi era il Sig. Com- 
mendatore Fra Romualdo Spreti foprintendcnte alla Ralla, 
il Maeflro di Cafa Sig.D. Angelo Carrara, e il P.M. Donnino 
Franccfchini de' ServùConfeftore della famiglia, il Confef- 
fore del Papa P. Maeftro fra Filippo Olivieri da Urbino de 
Minori Conventuali, col fuo Compagno, i Camerieri d'onore 
pavonazzi>cioè i Monfignori Paolo Coarti,Tommafo Cervi- 
ni, Agoftino Pallavicini , e Franccfco Bianchini , dopo fegui- 
vano i Camerieri Segreti di fpada , e cappa , che furono i Si- 
nori D. Carlo Albani , e Urbano Rocci , i Camerieri fegreti 
pavonazzi , cioè i Monfignori Gio: Maria Lancili Medico fc- 
greto , Guido Paflionci fegretario della Cifra, AlelfandroBo- 
naventura Limofinicre , e Guardaroba , Niccola Sala, Paolo 
Ubaldini , Ridolfo Montevecchi , Antonio Maria Rafponi, 
e Bartolomeo Malici , e in mezzo a quelli due ultimi andava-» 
Monfìgnor Fabio Olivieri fegretario de Brevi , i Cuftodi , i 
Chierici, e altri della Cappella Pontificia , i Mufici colle 
cotte, che andavano cantando le litanie, i Signori Abati 
Leone Battelli , Pietro Orlandi , Giuftiniano Chiapponi 
Candido Cartina Macftri delle Ciremonie Pontificie colle 
loro foprane , i Prelati domeftici , i Vefcovi Affilienti , e 
Monfignor D. Carlo Colonna Maggiordomo in mezzo a due 
più antichi di detti Vefcovi Afsiftenti , che furono Monfi- 
gnor Lorenzp Cartoni Arcivefeovo di Cefarea AlTeftòredel 
S. Offizio , c Monfignor Lorenzo Corfini Arcivefeovo di Ni- 
comedia Tefóriere Generale , e vicino alle colonnate di S. 
Pietro fopraggiunfe Monfignor Giufeppe Gactani Patriarca 
d' Alertandria , il qual’ entrò nei luogo ,che occupava Mon- 
lignor Corfini , e in ultimo chiudcvafi la Procefsione da Si- 
gnori Cardinali Giufeppe Sacripante Prodatario, e Fabbrizio 
Paolucci fegretario di Stato .E tutti andavano con fomma 
modeftia recitando a coppia per coppia il fantifsimo Rofario, 
c Noftro Signore più volte, mentre pattavano , diede loro la 
benedizione dalla fincftra . 
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• II medesimo giorno andò a guadagnare quella Tanta Indul- 
genza l’Archiconfraterniti delle facrcStimmate>fìccome con 
dugento, e più perfone vi andò il P.Baleftra > andando tutti 
con grand’edificazione, e in ultimo erano i Monsignori Moli- 
ncs >Caprara , e Prioli Auditori della Sacra Rota , e Monfi- 
gnorBaleftra,c dietro ad cfsi era l’Archiconfratcrnita del Sa- 
tifsimo Crocififlo in S.Marcelloj Vi andò altresì l’Archicon- 
fraternita degli Agonizanti con un copiofifsimo numero di 
fratelli coll’afsiftenza del Signor Principe di Pióbino , e del 
Sig. Marchefe Ornani , Guardiani . In tutte poi quelle proccf- 
fioni>chefono fiate fitte daqucfta Archiconfraternita, o al- 
le Bafiliche , o alla fcala finta, hanno Tempre cofiumato dì 
udire prima di partire dalla loroChiefa qualche difcorSo fpi- 
rituale , da cui maggiormente fi eccitafle la loro pi età ad at- 
ti di vera penitenza,fatti loro dal Sig. Gio. Domenico Baro- 
ni Sacerdote Fiorentino . 

II Popolo Romano in adempimento dell’altra promcSTa., 
della meflafolenne da cantarsi nellaChicTa dcH’Araceli,ave- 
do defiinata la mattina de 24 diFebbra/o,Fefia dell’ApoftoIo 
S. Mattia , commife la cura di adornare con tutta fquifitezza 
la Chiefa predetta al Sig. Gio. della Molara > Cavaliere Ro- 
mano, il quale con vaga , e ben intefa difpofizione di ricchif- 
fimi broccati, e di panni d’arazzi d’oro così nobilmente ri- 
coperfe tutto quel vafio Tempio, che di gran lunga maggiore 
di ogni aTpcttazione fu Tontuofo l’adornamento, onde meritò 
l’univerfale applauforla mattina poi di d.glorio'oApoftolofu 
celebrata la MefTa Solenne da Monfignor Fonfcca nobile Ro- 
mano, e Vefcovo di Tivoli, cantandovi tutti i più eccellenti 
Mufici di Roma , alla quale foprintefero i Signori Marche- 
fi Girolamo Teodoli, e Clemente Spada. V’intervennero i Si- 
gnori Cardinali Carpegna» Nerli, Marefcotti, Spada, Tanara, 
Cenci,Sacripante,Paolucci,Panfiiio,Bichi,Francefco Barberi- 
ni, Altieri, e S. Cefario, Camarlingo diS. Chiefa, i quali tutti 
furono ricevuti dal Senatorc,Confervatori, Priore , e dal re- 
state della nobiltà Romana:Siccome vi andarono tutti gliOr- 
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dini della Prelatura, e N. S. vi mandò altresì tutta la fua Ca- 
mera fegreta,econ etta due de Tuoi degniffimi Nipoti, i Signor 
ri D. Carlo, e D. Alettandro Albani. Cantata la Metta, il P.F, 
Bernardo da Cutigliano diPittoja, Predicatore della corre- 
te Quarefima in quella Chiefa,fcce un facro difcorfo,efortan- 
do tutti a pcrlevcrarc ne’buoni fentimenti , e a devoti ringra- 
ziamenti all’Altiffimo, dopo di che a Tuono di Trombe fu dal 
Vefcovo celebrante intonato il Te Dcum , edettffi le Preci, 
e Orazioni, che furono cantate nella Cappella Pontifìcia , fi 
terminò con una fuperbiffima Mufìca. In fine fi diede dal Ve- 
fcovo celebrante la benedizione al Popolo, che era innumc- 
rabile , avendo N. S. arricchita in tal congiuntura quella 
Chiefa col teforo dell’Indulgenza plenaria . La difpofizio- 
ne di quella facra funzione fu ordinata dal Signor Abaco 
Giulliniano Chiapponi, affittendovi anche il Signor Ab. Leo- 
ne Battelli, amcndtie Maettri delle Ciremonie del Papa , fa- 
cendo avanti l’Altar maggiore accomodare li foliti banchi 
nobilmente coperti in forma di quadratura per li Signori 
Cardinali , e fuora della detta quadratura dalla parte de Si- 
gnori Cardinali Preti, un’ altro banco più batto per li Signori 
Senatore , Confervatori , e Priore , che guardavano il detto 
Altare , 

I Signori Cardinali mentre adunavanfi nella Sagreftia , vi- 
dero quattordici quadri co’Mitteri della Paffione di Gesù 
Crifto , dipinti tutti da più celebri Pittori di Roma , o per lo- 
ro propria divozione , o a fpefe di alcune pie Signoro, 
i quali fervono per fare il Santo efercizio della via Crucis, 
che con gran concodo di fedeli fi frequenta , cttendofi a prò 
di quefto Tanto Efercizio affaticato fra Felice del S.Bambino. 

E ttantcchè N. S. non potè di perfona , conforme aveva irò 
pcnfiero^ettcrc a vifitare la fuddetta Chiefa,ditt‘c al Sig. Mar- 
chefe Ottavio Riario Senatore , che dava per detti quadri lo* 
Benedizione , il qual’ avvifo fu ricevuto da quei buoni Rc- 
ligiofi con fomma confolazione , non tralafciandofi da etti 
nel contemplare i dolorofi patti, che Gesù fece al Calva- 
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rio , di pregare S. D. M. che voglia aflìftere alla Santità Sua 
in tutti i pafsi.chc con immenfa fatica» come amorofo Padro 
continuamente fa per il governo della fua Chiefa . II giorno 
fteffo dopo dcfinarc andarono per la prima volta in corpo il 
Senatore, i Confcrvatori,e il Priore con tutti gli Offiziali del- 
la Curia di Campidoglio alla Chiefa di S. Maria in Campi- 
telli, ove feoperta quella S. Immagine della Beatifs. Vergine 
alfifterono alle Litanie della Madonna ivi cantate in Mufica , 
con infinito numero di gente , infiammata dalla brama di 
rendere in ognioccafione umil tributo di lodi a sì benefica.. 
Protettrice » continuando anco al prefente sì fatto coucorfo 
alle Litanie, che per un’anno feguitanfi a cantare > col gua- 
dagnarli da que’ , che vi afliftono, l’ Indulgenza , che fu con 
cefTa da S. B. di fette anni , e di altrettante quarantene . 

Ed in tal tempo cominciolfi da tutti , c particolarmente^ 
dalle Dame , e al loro cfemplo da tutte l’altrc femmine a ve- 
nire di abiti neri » e fenza veruno ornamento , come pure an- 
co al prefente feguitano lodevolmente a fare, dimolhando la 
loro ftraordinaria pietà , e religione . 

Il giorno feguente , che era la Domenica prima di Quare- 
fima, l’Univerfità de’ Vaccinari fi partì procclfiorulmento 
da S. Bartolomeo della Regola, portando in offerta al gloriofo 
Principe degliApoftoli due Ceri di nonordinaria gran-dezza. 

E nell’iftefTa Domenica per ordine di N. S. cominciolfi 
dire nella McfTa la colletta particolare perii terremoto da-, 
Sua Santità inftituita , e che di fuo comandamento fi devo 
porre ne’ MclTali fra l’altrc collette , che è la prefente . 

OREMUS. 

O Mnipotens fempiterne Deusfqui refpici$terram,& fa- 
cis cani fremere , parcc metuentibus , propinare fup- 
plicibus: ut cujus iram terra: fundamenta concutientem ex- 
pavimus , clcmeutum contritioncs ejus fanantem jugitcr fen- 
tiamus . 

• Secreta 
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Hus , qui fondarti tcrram foper ftabilitatem fuam, fufei- 


pc obiationcs , & preccs populi tui ; ac trementis ter- 
ra? pcriculis penitus amotis , Divina? tua? iracundia? tcrrores > 
in fiumana? falutis remedia con vertere : ut qui de terra funt,&> 
in terram revertentur , gaudeant fe fieri fan&a converfatione 
ca?lertes • Per Dominum &c* 


T Uere nos Domine , qua?fumus , tua fan&a fumentes ; & 
tcrram, quam vidimus noftris iniquitatibus tremen- 
tem, fuperno munerc firma : ut mortalium corda cognofcant 
& te indignante calia flagella prodire, & te miferante ceflare. 
Per Dominum , &c. *' • 

Giunfe frattanto una lettera di Monfignor de Carolis 
Commiflàrio Apoftolico al Sig. Cardinal Paolucci , in cui 
narrava così dirtintamente,e co sì grande accuratezza lo fla- 
to di que' paefi, che erano flati , o in tutto, o in parte atterra- 
ti dal terremoto, che per dare una ben giurta contezza di ciò, 
non è d'uopo,che di portare riftefla letterarie è la feguente. 


Eminenti/*. > e Reverendi fs. Signore , e Padrone Colendi jjimo. 

R idotti a fine Ie viGtc? si di Norcia , e delia foa Prefet- 
tura, chcdiCafcia, c de' loro Contadi , con fomma . 
• premura dal paterno zelo di N. S. incaricate nella Coni- 
milfionc , che benignamente fi è compiaciuto appoggiarmi , rc- 
rta ora , che in adempimento della mia incumbcnza mi umili 
all’E r V* c rivcrentiffmiamcntc con un generale racconto le rap* 
prefenti lo flato deplorabile , in cui fi ritrova quafi tutta quefta 
Montagna dcfolata, e abbattuta daU'ombilc icofla del Terrc- 
moto/attofi per lo lungo fpazio di un Credo fentirc la Domeni- 
ca 14 di Gennaio profilino pattato fuil'unorajC tré quarti di not- 
te con non minor violenza replicato nei Vencrdi de 2 del 
corrente verfo le ore i8,Nonlafuandopcròdi prcincttcre,chc 
chi non mira con gli occhi propri un fpettacolo si compaflio- 
ucvolc f i imponibile con la Icmplicc relazione polla concepire 
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nè pure la minima parte : di quei danni, che fi fono patiti dagli 
abitanti per la perdita di migliaia di pcrfonc fetta te cftinte rot- 
tole mine, e della roba, delle foftanze, e delle proprie abi- 
tazioni , 

Giuntemi dunque il di 21. di Gcnnajo feorfo nel mio Governo 
di Terni le benignifiimc grazie di N. S. accompagnate co’ prc- 
giatiffimi cenni di V. E. con cui m’imponeva d’ordine del mc- 
defimo dovermi portar fubito in quelle parti , acciò con la font- 
ina di tre mila feudi, accrefciuta poi con altri mille, fattimi fom- 
miniftrarc dalla paterna munificenza di Sua Beatitudine , fode- 
ro follecjtamcnte fovvenuti quelli anguftiati fuoi Sudditi , non 
mancai con quella pronta obbedienza, che 1* è dovuta , pormi l’ 
iftefio giorno in viaggio . 

Arrivato la fera al tardi in Spoleti , la mattina per tempo 
mi abboccai con quel Monfig. Vefeovo , dal quale avute tutte 
le notizie, che sù quello particolare potè conferirmi, fpedira- 
mente m' incamminai col denaro sborfatomi dai Minillro del 
Sig. Marchcfe Leti alla volta di Cerreti 5 Vilitai prima di giun- 
gere indio , il Callcllo di Ponte , giurifdizione anche in ordine 
al Governo Spedare della fuddetta Città di Spolct/; E compo- 
rlo quello , di 60. fochi ,. e di altrettante Famiglie; nella fcolVa_» 
accennata refiarono fpianate da’fondamcnri 20 cafc , e le altre 
tutte refe inabitabili. Morirpno fottolc ruinc undici pedono , 
le quali rifea vate , fi diedero privatamente alla fcpohnra ccclc- 
fiafiica . Le mura della Chiefa Parrochiale fi riconobbero in più 
parti slcntatc,c acciocché non finifi’ero di diroccare, furono fatte 
fortificare con gli appoggi . Se le fcoflc fu(fegucnti nonj’han- 
no indebolita maggiormente , allora era jn fiato di poterti dit- 
tare . In quella di S. Pietro cadente fi aflìcurarono le campano: 
E le Chi eie di S. Martino , e di S. Giuliano fono ridotti jn peffi- 
1110 fiato, e non riattabili; la facra Pifiìdc, e le Reliquie fatte por- 
re in una Cappella intatta , e ben cuftodita* le Scritture pubbli- 
che con quelle dell’Archivio non hanno pericolato , e fi .confer- 
va no in luogo fi curo. 

11 fuddetto Cartello Contiene in fe molti Cafali , ove in ogni 
tempo fi abitava , ora fono parte caduti , e parte refi inabitabili^ 
dalle cafe diroccate erano già fiati ricuperati i mobilie fenza che 
c he forte feguito furto alcuno, e per evitarli in avvcmre,lafciai gli 
°*dini nccctfarj . Furono fovvenuti i poveri , e in fpccie quelli. 


• / *-5 * , 

che oltre l'cffergli caduta la cala , aveano perfo lotto le mine di 
effa anche i parenti ; ciò fatto , proseguii il mio viaggio , gì un ■». 
gtndo la fera a Cerreto Terra della Prefettura di Norcia, ove tro- 
vai gli abitanti tutti fmarriti, e afflitti acquartierati lotto lem pii-, 
ci tende in mezzo della piazza ; io credei Itar licuro in un volto* 
ne fotterranco ivi contiguo fino allora intatto , ma feoffo repli- 
catamcntc in quella notte dal Terremoto , fui forzato far com- 
pagnia alli prcaccennaiI,ricovraudoini lotto una baracca di fer- 
raioli: fattoli giorno mi portai a riconoscere il danno caufaro 
in detta Terra , principiando dalla contrada detta dell’ Apieino , 
di i s abitazioni , 1 5 cadute , e le tre, che rcllavano , affatto ina- 
bitabili , e due Chicle In effa contrada in parte diroccate , e il rc- 
fiduo in atto di cadere - 

Nella contrada di Santa Maria, incui fono tre Chicle con 
proprie abitazioni , c altre quattro de particolari, fracaffatc in 
più parti , c una rovinata » 

La contrada chiamata della Strada rinchiude entro i luoi li- 
miti oltre 49. abitazioni , tre Chicle , cioè la Parrocchiale , il 
Convento de’ Padri Agoftiniani, e il Monallcro delle Monache 
dell'Ordine Benedettino , che li vedono efferc del tutto demoli- 
te, eie mura , benché in piedi, fono fracaffatc, c i tetti col- 
li Solari profondati entro di effe, le Monache ricovrate lotto le 
baracche nel lor orto, fenza fpcranza di poter riabitarc il Mo- 
naftero , per non efferc riattabilc , come anche la Parrocchiale , 
c il Convento fuddetto . Dalle mine furono cllratte cinque Per* 
lonc morte , c fcpolte , c altre cinque vive , ma ferite . Nel mez- 
zo della piazza vi èia Cappelli dei Corpus Domini ,che minaccia 
mina , c l Oratorio della Concezione intatto, ove fi amminiltra- 
no i Sagramcnti , creduto luogo ficurìfiimo . Da un lato di det- 
ta Piazza era il Palazzo Apoftoìico, caduto quali affatto, la Refi- 
denza Priorale , eoa la CanccIIaria , coll’Archivio., e col Forno 
pubblico, refi pcricolofi,c inabitabili, c il Monte Frumentario del 
tutto atterrato. 

Le 36 abitazioni della Contrada del Borgo Fregino olfcrvai 
parte rovinatc,e parte inabitabili , e le quindici della Contrada , 
del Colle nell’ ifteffa forma . 

Nel Borgo di detta Terra oravi la Chicfa, c il Convento di S. 
Francefco de' Padri Minori, ora in gran parte caduto , e parte refo 
inabitabile)!! Ponte di Pietra fopra il Fiume Nera notabilmente-» 
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patito ; l'Oftcria del Pubblico , il di cui affitto è pollo in tabella 
ad entrata Camerale , è diroccata tutta > undici abitazioni , chej 
di li tirano alla Piazza di S. Rocco con altre quattordici , che 
vanno a terminare alla Porta , che conduce alla Terra , tutto 
inabitabili* le quattro Chiefe entro di dettoBorgo cadenti, come 
anche il Potè di Pietra fui Fiume Vigia.Tutto il fopracccnnato è 
parto della prima fcofla.Non intcfi,che foffe feguito alcun furto, 
e le foffanze fcavate dalle ruinccrano date redimite a' Padroni; le 
Scritture, e i Protocolli dell'Archivio, della Cancellarla Conio- 
lare, della Comunità, e Pai tre Civili con le Criminali poff e io 
iicuro,il grano del MonteAbbondanza ricuperato nelle macerie 
non atto a far pane , per edere mcfcolato con quantità di calci- 
naccio ; il Forno del Pane venale trovato per tal caufa fprov- 
vifto , e i Terrazzani aneli’ effi fenza grano , prefi cfpcdientc per 
provcdcrlojfpedirc a Monfig.Govcrnatorc di S. Scverino,acciòc- 
chc fi degnalfe concedere Tentazione , come fegui . 

11 maggior capitale di quella Comunità mi aderirono con- 
fi (lede nella rendita di feudi 300 . annui foliti ritraerfi dall' affitto 
della fuddetta offeria demolita . 

Il Contado poi di Cerreto confidente in fei Ville , oltre i Ca 
fali, che fanno Anime 500. in circa , è buona parte didrutro , e 
il redo refo inabitabile , due Pcrfonc eftrattc vivcdallc mine po- 
co dopo morirono, e di cinque Chiefe, che fono in quefte Ville, 
eccettuata quella de’ Padri Zoccolanti , che con il Convento e 
riattabilc, tutte le altre fono rovinare. 

In detta Terra , oltre l’aver procurato di dar fedo alle cofc ne- 
ccffarie per il buon regolamento del Governo in affbnza del Go- 
vernatore , che era dili partito , lafciai si alli Poveri di effa , che 
del Borgo , e Contado un regolato fufiidio caritativo , recando 
fommamcntc appagati tra tante loro miferic della pietà , che li 
veniva ufata dal loro fanto Padorc,[dimodrandolo con atti eder- 
ni di vero gradimento. 

Partito da Cerreto , trovai non molto lontano il Cadello di 
Trìponzo fotto il Contado t di Norcia di Anime 100. in cir c«_» 
tutto diroccato, e qualche fabbrica rimada in piedi, foggetta a 
rumare ad ogni altra minima Roda , confortile è accaduto ; ve- 
nendomi riferito, che quella feofla dclli 2 del corrente l abbia 
affatto diroccata. Della Chiefa Parrocchiale allora non era cadu-- 
to altro , che T Aitar Maggiore» fotto le di cui ruinc dopo otto 
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giorni fu rinvenuta la Sacra Piflìde chiufa,c Intatta, il Campanile 
e le campane non potute aftìcurarc , precipitarono nella fecon- 
da fcofla 4 avendo di qui dato ordine , che fi rinvengano fotto le 
ruinc . Due perfone perirono , altre dodici rifeavate vive , ma_> 
ferite in più parti, e ufatc tutte le diligenze praticate nc’Luoght 
fuddctti,e dati diverfi ordini per il mantenimento di quei poveri 
abitanti , a'quali lafciata la limofina , partii verfo 

Belfortc Villa del Contado di Anime quarantacinque, quali 
tutta fpianata,con cflcrvi morte nove perfone fotto le ruinc,fatrc 
fcavarc, e fepoltc > la Chiefa in atto di cadere , date alcune com- 
miffioni al Paroco, e fovvenuti quei Poveri con fuflìdio caritati- 
vo, profeguendo il viaggio artivai a 

Mcvalci ha anneflc due Ville, cioè Chiufita , e Vagliano? 
nelle quali pollò aflerirc con franchezza , non cflervi reftata pie- 
tra fopra pietra . Morte in Mcvalc perfone 57, alle quali fu data 
fcpoltura Hcclcfiaftica,rimaftè vive, comprefivigli abitanti delle 
Ville, Anime 150. La Chiefa Parrocchiale con parte del tetto 
caduta. Riparato alle cofc più necefiarie, e con gli ordini al Cu- 
rato , e con le limoline diftribuitc a* Poveri , mi slontanai di là, 
avvicinandomi alle 

Corone, e Ca Ilei- Vecchio 5 Fanno Anime $00, le cafe non ro- 
vinate affatto, ma tutte fracalfatc, e inabitabili ; la Chiefa Par- 
rocchiale benché indebolita è riattabile , e quelle povere Genti 
ridotte ad abitare in campagna , goderono anch’ elle delle grazie 
di N. S. colle quali reftarono ancora confolati gli abitanti delle 

Preci,luogo popolato di Anime soo.Qucftopati notabilmente 
nella prima feoffa col diroccamento di dicci Cafe, fotto le_» 
quali uno reflò morto , che fu poi lcavato , e fepolro , e P altre 
tutte refe inabitabili j la Chiefa Parrocchiale poco meno, che di- 
ftrutra , alcune altre fuori del Cartello in pcfiìmo flato , le Scrit- 
ture pubbliche con quelle dell’ Archivio porte in ficuro . Dt li 
mi porrai alla vifita di 

Picdevallc , e lue Ville, cioè Acquato, Valle, e Colcfcille, 
d’ Anime in tutto 300. Trovai le cafe non molto fcoffc,la Chiefa 
rifarcibilc , gli abitanti tutti fuggiti alla campagna , i ovvenuti 
con un fuflìdio caritativo,gli laiciai non poco confolati , avendo 
commelfo ne* Luoghi, ove ero pallato, che accadendo altra novi- 
tà , mi forte Hata notificata in 

Norcia, fc pure merita più tal nome; Ora qui mi fia lecito ri- 
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dire, che non facilmente lì crede,da chi ocularmente non vede 1* 
eccidio di effa > Giunto dopo qualche difaftro pattato nel viaggio 
a rimirarla da lontano, reftaifiupito ad una villa si deplorabile, 
avvicinatomi oflcrvai le mura , che la racchiudevano , come fc 
fiotterò (late battute dal cannone tutte infrante , c atterrate ; La_* 
Porta principale detta de Malfari , fopra cui s'innalzava un’alta.. 
Torre, più della metà diroccata, e il rimanente in atto di cadere. 
Entrato fopra le ruine di effa vididucOratorj,uno a deftra,e 1 altro 
a finiftra profondati sul proprio pavimento; l’abitazioni dclla^ 
ftrada maeftra , che di là tirano per un buon tratto alla piazza», 
grande, dall’una,e dall'altra parte demolite da fondamenti;Non 
molto lungi amano manca è l’Oratorio del Gonfalone in più 
parti caduto , ove principia 11 primo Rione , che qui chiamano 
Guaita, fi ftende quella con un lungo cammino, e per divede eòi 
tradc fino alia porta,che ha il nome dal vicino Monaficro di San- 
ta Lucia, che non conferva nc pure le vcftìgia , ove fulfe fituato, 
le cui Monache miracolofamente fopravviflute, furono trafpor- 
tatc nelMonaftero della Pace,benchc molto fifaticaffc per farlej 
rifolverc a partire dal lor’orto , dove con gran libertà anche tri 
le baracche de fecolari vivevano, c cinque Monache rimafte foc- 
to le ruine, dopo effere fiate rifcavatc,furono date alla Sepoltura 
Ecclefiaftica ; Dcll'abitazioni , che formavano il preaccennato 
Rione, oggi non fc nc può contare una in piedi: fedamente il Pa* 
lazzo Apoltolico detto la Cafiellina,e atto a refifiere alle batterie 
del cannohe conferva intatti i quattro muri macftri, gli altri dé- 
tro però con le abitazioni tutti diroccatavi è anche la Chicfa di 
S. Francefco dentro queU’ifteffa Guaita, che ha parte del foffirto 
in terra con alcuni muri patiti,c il Convcnto,ovc ftanziano i Pa- 
dri dei Teiz’OrdÌne,abbattuto con qualche apertura, ma rifarci- 
bi le; Incontro ftava il Monte della Pietà la maggior parte cadu- 
co affatto , e il rcfto pericolante, lerobc del quale furono affìcu- 
rare nella miglior forma pofiìbile entro le Carceri della Cartelli- 
aia, non effendovi altro luogo ficuro , c meno intatto di quello, 
e ora fi vanno rimettendo afelio per vedere quello può mancare. 
Eravi anche il Monaftero delle Monache della SS. Trinità, la cui 
iChiefa è rovinata, e 1’ abitazioni impraticabili,ne più rifarcibili, 
le Monache fi trattengono lotto le baracche fattegli nel lor' or- 
to rinchiufo al meglio , che fi è potuto; poco diftantc fi rimira 
la Chicfa Parrocchiale, Corteggiata, c Matrice detta di S. Maria, 


»55 

la quale redo danneggiata nella forma feguente; I muri principa- 
li, che la circondano fino alliCaprtclli,dovc pofava la voltarono 
in piedi , ma indeboliti; Il tetto coll’iftcfla volta in tutto caduto; 

Il Campanile con tre campane profondato fopra l' Aitar mag- 
giore, fotto le cui ruinc fi ricavò intatta la Sacra Pifiìde,la Sagre- 
ltia affatto caduta, egli argenti co’paramenti facri dopo qualch c 
fatica ricuperati ; Poco difeofto a quella sulle mura Cartellano 
cravi la Chicfa di S. Maria Maddalena otlìciata da PP. delia Con- 
gregazione dell’Oratorio di S. Filippo Neri , c l'Oratorio dell«_» 
Confraternita della Mifcricordia coll'Ofpizio,ìn cui fi riccvcv a- 
no per 3 giorni i Pellegrini^ fi curavano i poveri Infcrmi,finc hò 
fodero flati fuori di febbre colli comodi neceflar; per tal opra_» 
pia,apprcffo eravi anche l'Ofpiziode Padri Cappuccini. Tutte le 
fuddette fabbriche ora fi mirano diroccate affatto, precipitare a_» 
terra , con qualche muro reftato in procinto di caderc,folo l’Of- 
pizio di detti Padri Cappuccini fi vede preferva to, e Ilare in pie- 
di fenz' alcun pericolo , come anche il loro Convento fuori del- 
la Città , c benché fia (lato foggetto alle medefimc feo ffe non ha 
patito in alcuna parte,il che fi è da me offervato anche negli altri 
luoghijovc fono Conventi di quella Religione , o non tocchi, a 
appena feoflì, ne fenza ammirazione può fentirfi,che le facre im- 
magini di Nortra Signora in qualche luogo dipinte fi rimirano , 
ma con ftuporc intatte , vedendoli alcuni muri , ove fono collo- 
cate , (lare in piedi , nc fi sàcome. 

La feconda Guaita, che prende il nome dalla Chiefa di S. Be- 
nedetto , ove ha il principio , feguc per Porta de Malfari , c va a 
terminare a quella, che fi chiama delle Scuole Pie*, perche confi- 
na col Collegio di quei Padri, la Chicfa de quali con tante feofle, 
c vari motidi terra ancora intiera fuflìfte,folo fi vede qualche pic- 
ciola lefione nel colmareccio del tetto ; la Sagreftia però in qual-* • 
che parte, dove fu percofla dalla Torrc,e dalle campane cadute, è 
rovinata, il refiduo della Torre rimarto in piedi, che minacciava 
precipizio, fu fatto fcaricarc. Il Collegio poi c un mucchio di 
farti , ;a riferva delle volte baffe delle fcuole , e d’ altre officine , 
le quali fono talmente apcrte,chc attendono a moritemi la tota- 
le mina. Nel lungo fpazio di qucfto Rione non fi contano* fc* 
non cinquc,o fei cafe in piedi, tutto il redo demolito, e divenuto 
una malfa di pietre feompofte, e si in qucfto, conte nel precedei 
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tc le ftradc più non fi riconofcono, cffcndofi confufe tra leruinc 
delle cafc caduteli fopra ; La fuddetta Chicfa poi di S.Bcnedctto 
fituata nella Piazza maggiore dirimpetto al Palazzo Confidare, 
ove fi facevano tutte le funzioni pubbliche del Magiftrato , è ri- 
dotta nello fiato fegucntc . 

I muri principali, che la circondano, ftanno in piedi con qual- 
che parte del tetto, e foffitta, ma slargati in più parti con feflùrc. 
La caduta della Tribuna sfondò la volta , ove era la cafa del fud- 
detto Patriarca, c Protettore S. Benedetto; Tre Cavalli del tetto 
con foffitta contigua alla detta Tribuna rovefeiati a terra, il 
magnifico , ed elevato Campanile lavorato alla Gotica, Concer- 
tato dalle feofie lafciò cadere tre grolle campane nel fuolo delle 
proprie fineftrc , ove ora rimangono cfpoftc al pericolo, pei efler 
più pericolofoalla vita di chi tentafic lo fcalarlc, reftando il detto 
Campanile tutto curvo,c piegato da una parte in proffimo fiato 
di cadere ; la Sagrcftia rovefeiata fopra il Monaftero, ove rifiede- 
vano i PP. Ccleltini, rovinò l'appartaméto di quattro ftanze con 
fala , c l'alone , le quali precipitarono entro cinque bottegho , 
che ftavano fotto il dormitorio di quindici camere , con altro 
lette verfo il Coro diroccarono tutte fopra diverfe botteghe, lo 
quali anch'eflc rcltarono opprclle . 

II PalazzoConfolare con tutti li fuoi comodi,cioè colla fala di 
Conliglio, colle ftanze di audicnza,coli’appartamcnto del Magi- 
ftrato , che aveva contigua la refidenza , col Torrione con una_» 
grotta campana , c altra per l’orivalo con moftracorrifpondentc 
alla Piazza.il tutto diroccato da fondamenti, con avervi colti fot- 
to nel tempo della cena cinque delMagiftrato,e tre famigli, eflen- 
dofi faticato otto giorni , prima che fi potettero ritrovare i loro 
cadaveri, tanto erano profondati nelle mine, da cui furono cftrat- 

• te ancora le campane , la grotta con un folo raaniglionc, c l’altra 
con tutto il ceppo rorto,non cfscndovi rnnafto in piedi, fe non al- 
cune colonne,lc quali foftengono la loggia di clloPalazzo mezza 
rovinata , fotto di cui fono gli Offizj del Capitano dell’ Appcl fa- 
zione , dell’Archivio Publico , di dove fono fiate levate le fcrit- 
turc , e pofte in ficuro , e i Magazzini della pubblica Annona,fo- 
pra due de quali profondò parte del Palazzo , con etterfi poi rica- 
vato dal lexuinc circa rubbia ducento di grano mal condiziona- 
to, c gli, altri tre Magazzini , che ne confervano altre rubhia_» 
quattrocento, avendo le volte di fopra fcopcrte per difenderli dal- 
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l’acqua , che potrebbe penetrare, fi fono fatti ricoprire . Gli Ar- 
genti della Comunità, che parte erano flati rubati, e parte fottcr- 
rati tacile rovine , fi fono tutti ricuperati, cccertochè alcune po- 
che forchette , e cucchiai: il valore di detti argenti potrà accen- 
dere a mille feudi in circa . 

La Terza Guaita chiamata di S. Giacomo, principia dalla Por- 
ta de Maflàri , tira per S. Agoftino , e va a finire alla Chiefa di S» 
Giovanni, occupa quella quali la parte più interna della Città, 
ha l’nbitazioni in qualche poco numero in piedi , ma inabitabili, 
mentre qual’ è fenza tetto , e quale fenza fof&tto , alcune in atto 
• di cadere , altre con fclfurc, fe non fi rifortificano molto bene , e 
non fi rifarcifcono, il che ora non può farli, per effer continue le 
feoffe, ne fono in conto alcuno atte a riabirarfi . Entro quella. 
Guaita fonocomprcfe la Chièfa di S. Giacomo in peflìmo fiato , 
il Convento de PP. Agoftiniani abbattuto, rimanendo i muri 
maeftri , si di elfo , come della Chiefa, che ha folamcnte in terra 
la volta fìnta di fiucco con poco nocumento in piedi, e il Mona- 
fiero delle Monache di S. Caterina in molte partirovinato , ma 
fiattabile 1 , donde fono fiate quelle Madri trafportatc inSpoIeti. 

La quarta Guaita principiando dalla d,Chicfa Collegjaradi S, 
Giovanni , che è fatta a due navate , delle quali una è caduta , e 
l’altra ha aperta la volta , come anche quella della Sagreftia , e il 
Campanile feoffo , iumodochc di due campane una è precipita- 
ta a terra, e l’altra reftata sul picdeftallo della fineftra di efiò Cà- 
panilc, fta. inatto di cadere, tira tutto il retto della parte fu perio- 
tc di Norcia ; La metà di quefta Guaita può dirti caduta atfatto, 
il rimanente non fenza qualche pericolo , benché in piedi , fen- 
rcndofi ogni giorno cadere nuove fabbriche . I Monafteri com- 
prefi in quello Rione , fonoqucllo di S-Chiara, caduto affatto , 
e le Monache ricoverate nell’altro della Pace, che notabilmente 
anche effo ha patita, ed è del tutto inabitabile , mà più di tutti 
rifarcibile , e affai capace di ricevere un numero confidecabile di 
Religiofe , coftrcttc perciò anche l’ altre de’due Monafieri ivi 
trafportatc ad abitare nelll’ Orto,in cui ho fatte alzare comode.* 
baracche con cappella di tavole , e racchiudere la claufura nelle 
parti cadute . Quello delle Monache di S. Antonio trafportatc a 
Trevi , benché abbia alcune mura diroccjité, e il dormitorio in-> 
più luòghi caduto , fimo di cui rìmàfcro maceramente oppreflo 
quattro Mqnache , e però rifarcibile . , > . 
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E qui mi occorre fuggerire, che delli fudclti fei Monafteri , ri- 
ducendofi a tre foli , le Monache potrebbero comodamente vi- 
vere coll'unione delle loro cntratc,poichc il fondo del Monaftc- 
ro di S. Caterina, che ha Rcligiofc vcntifcttc,tra Profcffe,e Con- 
verfe,confiftc in luoghi di Monti nu.43. d’annua rendita di feudi 
140, in ccnlì in forte feudi 4250, d’annuo frutto feudi 1 5 5, oltre 
al grano , e vino, che raccolgono dalle proprie poflcflìonbcalco- 
lati un’anno per l’altro in feudi 165.5 5>che in tutto hanno d en- 
trata ferma feudi 45 8. 5 5, alla quale non unendoli quella del Mo- 
naltero di S. Lucia , che ha fole dieci Monache , fcparatamento 
non potrebbero vivere; mentre tutto il loro capitale conliftendo 
in ccnfi , oggi di difficile cfazionc , non gli refterebbe per il loro 
mantenimento >fe non rubbia otto di grano , c fome tredici di 
motto , che ricevono un’anno per l'altro di porzione dominica- 
le, caminando rifletto difeorfo dell» altri Monaftcri fopraferitti, 
mentre quelli , che hanno il fondo in luoghi di Monti(comc è il 
Monaftero di S. Antonio) che ha di due mila feudi annui in tan- 
ti luoghi di monti, poifono mantenerli, c quelli che hanno il ca- 
pitale in centi •( come c il Monaftcrio di S. Chiara ) difficilmente 
pollono fottentarfi ; Sicché la riduzionefuddetta pare inevitabile 
tanto più,che le Regole 11 vanno quali conformando,c facilmen- 
te convengono l'unccoH’altrc . 

Nel fopraccenato, c di gran lunga peggiore ftato ritrovai ( per 
quello riguarda ilfolo materiale ) quella mifera terra ; In qual 
còfulionc poi,c feoncerto fofferotutte quelle cofe, che concerno- 
no il pubblico governo , facilmente può dedurli dal fentire un_» 
tal’eccidio , e ruine. Io nel veder quelli miferi, li rimiro con ftu- 
porc , non potendo capire , come li fiano falvati , c interrogati 
fopra ciò , uno ore rispondono per miracolo, ne può attribuirli, 
fc non ad una fpccial grazia di Dio, mentre dall' cllerminio del- 
le fabbriche , non dovea Tettarci alcuno, anzi fortirc un eccidio 
affai maggiore di quello feguì fanno 15 28, che in Norcia fola- 
mente il Terremoto opprelfe 5000. perfone, come riferifee nel 
fuo oggidì il Lanccllotti. Il numero prccifo de morti qui non 
fi può raccogliere , mentre quelli fcavati prima del mio arrivo , 
mi li affegnano in confufo , fono però venuto in cognizione dal 
numero di quelli fatti favate da me,chc pollino efferc pochi più 
di 800, benché da principio li diceffc , che pattavano il migliaro 
Quantità di famigliai contano cflùitc affatto, tràcie quali molte 
S ‘ riguar- 
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riguarde voli , e nobili . Si è offervato , che qui fono morti affai 
più uomini , che donne , nc’Contadi però tutto l’oppofto , ne’ 
quali farebbe flato affai maggiore l*ecddio,fe quegliabiranti,chc 
fono foliti nell’inverno portagli altrove a lavorare , ritornando 
folamcnte la primavera, non foffero in queft'anno partiti, o pu- 
re più follccito aveffero fatto il ritorno . 

Dall’ effere l’abitazioni tutte devaflate nella forma fuddetta c 
facile il perfuaderfi, che feguiffero in quei primi bollori de furti, 
non in quella quantità però , che fi vociferano , avendo io feo- 
perto , che molti per effer maggiormente compatiti, altri per 
altri fini , fenza alcun fondamento hanno ciò magnificato. Del- 
le robe,de denari, degli argenti, c delle gioie redimite da più pcr- 
fonc fecondo l’intelligenza mia , fon di parere, che poche cofe_> 

reftino fotto il titolo di furto . - ,• • • 

Qui effendo tutte le cofe diftrutte , fenzache gli abitanti pro- 
curaffero di riordinarle , mentre erano folamente intenti a ricu- 
perare dalle ruinc le migliori fo danze , per poi fpeditamente par- 
tirtene , giacche vedevano la loro Patria fi mal ridotta, e f paven- 
tati in oltre dalle continue fcofse > poco giovando gli ordini di 
quedo Luogotenente, che in qneiremergenze era poco intefo, 

c meno flimato , ridotti taluni più todo , che di dar mano alla » 

riattazione delle Mole ,a macinarteli grano appoco appoco fot- 
to de faffi ; la prima operazione dunque , che procurai di far fu- 
bitogionto ,fù di render qualche Mola atta a macinare , come 
fegui con una pronta follecitudinc,incuI fenza alcuno interval- 
lo fi diede principio a macinar grano , non lafciandod mai ope- 
ra , c ai prefenre paffono tutte macinare - I forni del pan Vena- 
le effendo parimente diftrutti ,fu cfpcdlcntc in quell’ telante ren- 
derne qualcheduno de particolari ai poffiblle ficuro, ove fatto 
fpianare quella quantità di pane , che diinai diffidente, confolai 
con cjucfto primo fuffidio tante povere famiglie che erano fiate 
più giorni fenza ne pure vederlo* Hora però, ch’è terminato urt 
altro forno fottcrraneo, e tcrraplenato fatto di nuovo fuori del- 
le mura , in cui fi pratica con ficurczza , fi fa anche un’ ottimo 
pane 

v Dopo T eflerminio’ dell’ abitazioni , fparfl gli abitanti in più 
luoghi fenza lcun’ ordinc,s’crano con ciò- refi poco fkuri da-» 
qualche invadono de’ malviventi , e per ovvia rii ordinai ; che 
le baracche te riduccffero in due foli fui fluori del murato y ove 
. j al 
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la prcfentc fi ritrova anche tutto il ncccffario per 11 vitto, e loro 
mantenimento. 

Sentendo in quel principio tanti ricorfi de furti feguiti per por- 
re freno a ladri , divifi in più luoghi delia Città quartieri di 
milizia asoldata in altre parti , acrcfcei il numero de birri, che di 
giorno, e di notte hanno continuato, e continuano a girarci, 
quelli intorno alle baracche , quelli divili in pattuglia a rondare 
entro le mura. Procurai in oltre di incuter timore à malviventi* 
con fargli vedere canapi alle girelle, e nuovi travi innalzati fuori 
delle portemon Ufeiandofi di proccflarc gl'indiziari, che in qual- 
che numero fi ritrovano a purgare il misfatto entro le carceri, 
di dove non ufeiranno ( fc fon rei ) fenza il condegno caftigo . 

Per ettcr le Chiefe nello Stato già deferitto , acciò non li trala- 
feiafifero d offerire Sacrifici à Iddio , per implorare con elfi la-» 
fua mifericordia > e per non perderli affatto il culto divino, ftimai 
necefiàriofar innalzar Cappelle, e Altari in campagna( come an- 
che in tutto il .contado, mandai i Sacerdoti,ovc mancavano i Pa- 
rochi ) le quali faranno anche ingrandite , particolarmente con 
le tende inviate di colli , per difendere il popolo dall’acque , o 
e nevi nel tempo , che ailìffono alle Prediche, elitre funzioni 
Ecclcfiaftlche, benché per confcr vare có più decoro,c ficurezza il 
Venerabile, ho fatto rcllaurarc la Chiefa della San òttima An« 
nunziata de P. P. Zoccolanti non molto dittante dalle mura . . 

Alli cadaveri, che in gran numcraogpi giorno fi andavano 
fcavando con tutta .follecitudinc, perchè dalle ruinc cfalava- 
i\q qualche fetore , e ftata dataicpoltura privatamente fuori del- 
la Chiefa , ma però in luoghi facri entro fotte profonde a tal’ ef- 
fetto fcavatc,con aver fattori copri re icorpi con calce viua , non 
rettandovi ora che fi fappia , altri da /cavare . 

A’ quelli, che non avevano modo di ricuperare i loro mobili 
dalle ruinc , ho fatto allìtterc , acciò non gli venittcro trafugai!, 
e per lo fcavo di etti ho fodisfattianche i manuali^ perchè intefi, 
che molti fi facevano lecito fotto varj prefetti cercare nell* altrui 
mine i propri comodi, nafccndonc di più qualche .difordlnc , 
mentre nello fcavarc, ritrovati i cadaveri , gii lafcia vana ivi in? 
fcpolti , e pet ovviare ad un tanto fcand alo con cfprcffo editto 
ordinai , che niuao ardlflc intraprendere lo /cavo , fe prima con 
fede di volerlo fare nel proprio , non ne riportava mia cfprcffau» 
Utenza, e con altro fu proibito 4 tutti il uafportarc altrove le ro; 
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be , berichè fitc fenza l’irtcffa licenza , come anche l'andar va- 
gando entro le mura di notte . A quelli poi , che effen doli for- 
fè ferviti della comodità , mentre ritrovando tal volta le robe 
anche in mezzo alle ftradc, cadute dalle vicine ruine, col darli a_» 
credere clic folfc pazzia illafciarlc,se i'erano appropria te, feci intc^ 
dcre con pubblico editto,che gli li Concedeva l'indulto,fc volon- 
tariamente nel termine di tre giorni foffero comparii a refli- 
tuirle , e chi aveffe denuntiato il ladro , o feoperto il furto, fa- 
rebbe flato riconofciuto col premio. Ciò ha molto giovato» 
anzi mi flendo ad affermare > che quelli , i quali avevano infètta 
la cofcienza, e che non erano per anche partiti di qufifono quali 
tutti corli a redimire le robe trafugate , o a quattrocchi , o per 
mezzo de confeffori ( avendo di ciò i rincontri )o per mano mia, 
per le quali fono palfati tra denari , argenti , e altro da cinque in 
fei mila feudi , Ano ad effetmi flati rimandati di fuori alcuni po- 
chi mobili , fcnza che il rendicorc fapeffe enunciarmi il padrone 
Ora dà ciò lì arguifca > fc abbia conferito all* intento l’ indulto 
accennato; qualche cofa poi , che non li era ricuperata per il 
mezzo fuddetto, nelle perquilìzioni fatte 11 e riavuta , ed il tutto 
ritornato a proprj padroni . 

Agli atti di pietà importimi verfo queft’infelici, aggiunti quel- 
lo di provedere a'poveri infermi, e feriti con uno 1 pedaletto, che 
fi fabbrica di tavole , dove faranno curati , clfcndoli intanto a-» 
quelli , e quelli, che fi ritrovano in Cafeia , e’ loro contadi, fatto 
dare per limofina tutti 1 medicamenti nccclTari , e per li poveri 
orfani , e orfane acciò non vadano fperfe con pericolo della lor’ 
oncrtà , fi erigono qui due Confervatorj , ne - quali oltre all’cfsc- 
rc educati, e alimentati, faranno anche impiegati nel lavoro del- 
la lana , per riflabilir l'arte la quale è filmata nccefsariflìmaj 
ad effetto di trattener gli abitanti, che non partano, confor- 
me gli ho proibito efprefsa mente, e ne’ congreifi sù tal propofito 
tenuti, fu rifoiuto che fi dovefiero far baracche per innalzar tela- 
ri da tefserc , e riordinare tutti gli ordigni , e ftigli per ufo del la*> 
nitido , conforme con tutta foiiccitudinc , e diligenza fi va fa-» 
cendo , per il quale effetto fi adopreranno anche le tende di Ca- 
lici S. Angelo fattemi trafmcrrcrc da N. S. 

In tutto il tempo; clic mi Cono trattenuto in quelle parti , le 
feoffe de Terremoti continuamente fi fono fatte fentire frequen- 
ti , e con violenza ; da due, o ere giorni però hanno (grazie a Dio 
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aftai diminuito il loro furore, mentre odon fi di rado, efenza 
tremori. Ho rincontri certi , che la vicina Montagna dctta_» 

Alvagnano prefso la Cività di Calcia per un buon miglio e mez- 
zo di lunghezza , e quattro canne di larghezza fiafi divifa , e uro 
altra nell* ingrcfso de confini di Regno chiamata Monte Como, 
aperta quali in pari diltanza , mi vien riferito, ch’cfali anche un_> 
fulfurco fetore .equi fi ofservano in più luoghi veftigia di vora- 
gine . Onde fi può fperarc nella Mifcricordia divina, che mentre 
fi degna dar lo sfogo al caftigo preparatoci nelle fuddette mon- 
tagne, voglia compiacerli altresì permettere che quelli miferi 
abitanti abbiano a riliabilirfi nella loro Patria , in cui non parmi 
rimanga ora altro, fc non di pcnfarc alle nuove lubriche , len- 
za le quali riufeirebbero vane le operazioni fin qui fatte , e fulla 
quale fpcranza fi fono quivi trattenuti , e io ora attendo per tal' 
effetto alle provvifioni ncceflaric, avendo commefic molte calca- 
re , e infido a fac radunare nuovo legname, e ho ordinato, che fi 
cullodifca il vecchio , che fi ritrova nelle cale diroccate , e con.» 
cfprcffo editto ho proibito a tutti il divertirlo,© l’abbruciarlo . 

Mentre tutto ciò fi operava qui , diverfe altre pcrfonc di buo- 
na conferenza , e attitudine da me deputate andavano in giro al- 
la vifita de Cartelli , e Ville di quello Contado , e del rimanen- 
te della Prefettura, fovvcncndo quei miferi abitanti, i quali 
hanno patito anch’efiì molti danni per la medefima cagiono , 
e nella pcrfona/c nella roba, come dal riflrctto , che qui an- 
lìcfso mi do l'onore di trafmcttcrc all’ E. V. Quello e tutto In 
ordine alla Terra di Norcia, e Contado. 

Non dilfimilcé Tifloria lacrimevole di Calcia, e del fuo Con- 
tado; Portatomi alla vifita di effa, fecondo mi veniva preferitto 
nella comniiffionc, trovai ancor quella effer fiata collrctta a ri- 
mirar la totale deflazione di fc medefima , e l'eccidio de fuoi 
abitanti, ove benché aldi fuori fi offervino in piedi edifici , 

Chicle , e Monaltcri , ad ogni modo al di dentro hanno annetto 
con la villa l’orrore , mercè le gran fcffurc,chc fono nelle mura- 
glie , e l’ abitazioni diroccate , vcdonli in gran numero , altre 
cadenti, alcune impraticabili, e il relto non più fic.urc per abitar- ( 

le. Caduta fopra l’ Aitar maggiore della Chiefade PP. Agoftìnia- 
tìi pàrte del Campanile colle lue grolle campane, f otterrò nel- 
le ruine la Sacra Pifltdc con il Corpo del Beato Simonc, e he fe- 
ci con ogni follecitudinc rinvenire , cllendofi praticato l' illeffo 
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nel Contado , in quei luoghi ove era accaduto un limile acci- 
dente . 

I morti , che rimafero opprdli nella prima feofla in nume- 
ro di 44 furono fcavati , c dati alla fcpoltura * Ancora qui cflen- 
do impraticabili le Chicfc,fu di bifogno fare erigere Cappello 
di tavole in campagna , ed eflendo la Cnicfa Parrocchiale tutta_> 
fracafiata, c benché non caduta in alcuna parte, pcricolofa però 
a praticarli ,pcr confcrvarcil Venerabile, cefercitarc tutte le al- 
tre funzioni Ècclefia diche, li erige ora una picciola,ma capace-» 
Chicfa parimente in campagna . 

Con quel maggior decoro , chela brevità del tempo, c lane- 
ceffi tà del luogo pcrmife,fu fatta il dì cinque corrente la tra- 
pazione del Corpo intatto della Beata Rita dall’Altare della fua_» 
Chicfa , ove li venerava , alla Cappella fattale erigere tra le ba- 
racche di quelle Madri nell’orto del loro Monaftcro , attefe lo 
fpaventofe fcflfurc , c l’imminente ruina, che minacciava non_» 
folo l’Altare fudetro, ma tutta la hiefa : Efléndofi in tal’atto of- 
fervato, che quel facro depofito nel tempo , che ripofava nel 
luogo folito , fi era follcvato al pari dell’ orificio dell' Vrna, por- 
tento , che fuol’vedcrfi folamcntc nel giorno , che correla fella.» 
di detta Beata , e feguita la collocazione accennata, ocularmen- 
te li vide appoco appoco ritornare al fuo Ciro . Il Monaftcro di 
quelle Monache benché abbia in piedi i muri maeftri , al di den- 
tro però le abirazioni fono tutte diroccate , c non vi è parte-» » 
che non minacci mina . La claufura in più luoghi caduta, fu fat- 
ta rinchiudere con flcccati di tavole munite con fpuntoni di fer- 
ro in cima . 

L’altro Monaflero diS. Chiara della Religione Cappuccina 
da fondamenti diftrutto, con l’avcr colte fotto le mine cinque 
povere Monachc,le quali fatte fcavare fi diedero alla fcpoltura, c 
le undici Rcligiofc fu periti ti furono, collocate in quello di S. 
Margarita, che non é fiato efente da fuoi diroccamenti, come 
anche gli altri di S. Lucia, e diS. Antonio, eflendo coftrettc quel- 
le Madri a ricovcrarfi fotto baracche fatte nc'ioro giardini , ove 
febbene fono ficurc da ogni pericolo de Terremoti, non fono 
però libere da’patimenti » che foffrono , e molto meno da qual- 
che infulto, che loro potette efler fatto , benché per ovviarli, 
non fi laida diligenza , c fi è praticata ogni arre per riftabiiirc le 
loro Claufure, ne farebbe fuori di propofito ufarc anche in que- 
lle l'accennata riduzione de Monasteri . X 2 Le 
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Le Scritturc,c Protocolli deirArchivio Pubblico,e quelle del- 
la Cancelleria Confolarc , dopo la loro fcavazionc dalle 'ma- 
cerie furono porte in ficuro , le altre però criminali fi vanno 
ricuperando , ma affai fracaflare, eli riunifeono nella miglior 
forma portibilc . 

Rcftando quella Corte fenza carceri, per eflcr quelle in più 
parti fracaflate , e cadute,ed cfsendo necclsaric , maflime in que- 
lli tempi fl è rimediato , colla riateazione di una Rocchetta fuo- 
ri di Cafcia afsai forte , lavorandoci continuamente i muratori 
venuti di corti . 

Per flcurezza di tutta querta Montagna,che ritrovandoli sulla 
bocca di Regno, è foggetta ad una facile invaflonc di malviventi, 
particolarmente nelle correnti urgenze, in cui fono forzati gli 
abitanti ricourarrt in campagna , li fono ftabiliti altri quar- 
tieri di foldati nc’ confini » 

Le robe del Monte della Pietà co’ fuoi libri reftano aflicura- 
tencl Monartero di S. Antonio, c perchè quello mcdclimo 
ritenendo anche il nomedi frumentario , con cui li fovvicne 
Poveri coirimprcrtanza de grani , rertò in parte dannificato neL 
magazzino , ove confcrvano circa rubbia 60 di frumento , ef- 
fendogll caduto un pezzo di volta fopra , fu à ciò riparato col 
trafporto del grano in altro luogo licuro . 

L'altro Monte d' Abbondanza, che chiamano Grafccria , c fer- 
ve per lo (piano del pan Venale rinchiude in fe Rubbia 160 
di grano, per aver la volta del magazzino notabilmente patito» 
cfù dato anche a quello il dovuto riparo. 

Al forno pubblico , a cui mancava l’appoggio della muraglia 
divifa per mezzo, è (lato rimediato col follegno di forti travi,chc 
lo premunirono da ogni Anidro accidente . 

Le Mole da grano di 1 5. che ve n’erano fparfe anche per tut- 
to il Contado,trc lì refero ivi macinanti^ alcune altre per il ter- 
ritorio,fuflìcicnti per allora al bifogno,ma perche poi intefi, che 
molti di quei luoghi circonvicini concorrevano a provveder A 
di pane inCafcia,ho fatto riordinare tutte l'altre mole ivi efiften- 
ti,acciò non manchino le farinc,pcr la cui Abbondanza ho proi- 
bito anche qui qualunque eftrazionc di ogni forte di viveri ,i 
quali bifognando , come e facile , ho notìficato a mercanti erter 
libero il provcdimcnto nel la Marca, e nel l’Vmbria. ' 1 
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Nc’ Cafali diroccati dell’uno, e dell’altro Contado Cotto le ruinc , 
è recata una gran quantità di bcftiaml di ogni genere,che non poté- 
dofi fcavarc in molti luoghi , è fiato neceflfario accendervi il fuoco , 
acciò con il fetore non infettaflero l’aria . 

Colla difìxibuzionc delpanc,c d’altre limofine fu lbvvcnuto all’eftre- 
mo bifogno de poveri abitanti si di Cafcia, che del Contado,nella vi- 
fita del quale fi fono riconofciuti i gravi pregiudizi,che hanno patito» 
come l’ E. V. fi degnerà riconofccrc dal fc su ente riftretto . 

CASCIA. 

Anime num. 

Morti fotto le ruinc num. 

Chicle dillruttc num. 

Chiefe riattatali num. 

Monaltcrj di Monache num. 

Religiofe^ • - num. 

Conuenti de’Càppuccini,e Zoc- 
colanti patiti, ma riattabili num. 

Conuento d’Agoltiniani ca- 
duto quali tutto num. 

Convento di S. Frane* caduto num. 

Collegio delle Scuole Pie 
inabitabile num. 

Collegiata coll’Arciprete , che 
ha la Cura per tutta la ter- 
ra con dodici Canonici pa- 
tito " ; ~ y num * 

Confraternità laicali num* 

Monte di Pietà a danaro, patito n. 

Monti di Pietà a grano, diroc- 
cato num. a. 

Grafceria per Io fpiano diroc- 
cato in parte num. I. 

Spedale per li Pellegrini diroc- 
cato , num. i. 

MELTIGNANO. 

Auime . , . , num. 2$i 

Morti . num. m 

Chiefe tutte diroccate num. 3 

Curato morto num* , i 

COLLE DI S*STEFANO,E SERVI- 
GLIO CADVTO TVTTO. . 

Anime num. 75. 

•i • .i - i t . . 1 

Morti num. 22. 

Chi e fi Parrocchiale caduta num. x 


i. 

4- 
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SANTA TRINITÀ’ CASTELLO. 
Quali rutta diftrutta ha 
Anime num. 38. 

Morti num. 3. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 
Curato morto , num. X. 

OPAGNA, TREMEZO>E CASCINE 

adatto dillructi • 

Anime num. 140. 

Morti ’ num. 4 5. 

Chiefe Parrocchiali tutte diroc- 
cate - num* 3. 

Curato rimallo viuo num. i. 

CIVITA CASTELLO DISTRVTTO 
AFFATTO.' 

Anime num. 28. 

Morti num- 13. 

Chiefa Parrocchiale eaduta num. 1. 
Curato vivo * • • num. i. 

TREVI QyASI TVTTO CADVTO 
Anime ' “ num. 59. 

Morti * num. 20. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. r. 
Curato rimafto vivo - num. x* 

COLLE MARINO DISTRVTTO 
AFFATTO. 

Anime num. 44. 

Morti num» 20. • 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 
Curato vivo num* ; 1. 

MANIGI DISTRVTTO AFFATTO. 
Anime . ’ num. 73. 

-Morti num* 15* 

Chiefa Parrocchiale caduta num. ,.i* 
Curato viuo * num. x* 
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CORONELLA DISTRVTTA 
IN PARTE. 




Anime 

num. 39. 

Morti 

num. 18. 

Chiefa Parrochiale caduta 

num. 8. 

Curato vivo 

num. z. 

TROGNANO AFFATTO 

DISTRVTTO . 


Anime 

mun. 145. 

Morti 

num. 69. 

Chie& Parrochiale caduta 

num. j. 

Curato viuo 

num. 1. 

BVDA AFFATTO DISTRVTTA. 

Animo 

num. 138. 

Morti 

num. 32. 

Chiefa Parrocchiale caduta 

num. 1. 

Curato vivo 

num. 1. 

VILLA S. SILVESTRO QVASI 

DISTRVTTA. 


Anime 

num. 95. 

Morti 

num. 44. 

Chiefa Parrocchiale caduta 

num. i. 

Curato vivo 

num !• 

CHI ANNANO TVTTO DISTRVTTO. 

Anime 

num* 107. 

Morti 

num. do. 

Chiefa Parroochialediftrutra 

num.. 1. 

Curato morto 

num. 1. 

CASTEL S. GIO: CON 

LE -VILLE 

QVASI TVTTE DISTRVTTE . 

Anime 

num. 107. 

Morti 

num. 17. 

Chiefe Parrocchiali diftruttp 

num. ' 3. 

Curato viuo 

num. t. 

PALMAIOLO BORGO DI CASCIA 

POCO DANNIFICATO. 

Anime 

num. 72. 

Morti 

num. x. 

Chiefa alquanto patita 

num. x. 

Curato vivo 

num. 1. 

PVCO POCO DANNJFICATO. 

Anime 

num. 32. 

Morti nefluno ' 

• , «. 

Chiefa Parrocchiale alquanto pa- 

tita ' 

num* r. 

Curato vino 

qiua* I* 


FOGLIANO LA MET A’DISTRVTT A, 
E LA META* RIATTABILE. 
Anime num. 323. 

Morti _ _ num. 17. 

Chiefe riattabili num. 3. 

Curato vivo num. 1 . 

AVENTINA AFFATTO DISTRVTTA. 
Anime num. 117. 

Morti num. 95. 

Chiefe diroccate num. 2. 

Riattabile num. 1. 

Curato vivo num. 1. 


,S. GIORGIO IN PARTE 
DISTRVTTO. 

Anime t num. 53. 

Morti nefluno 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 

Altre riattabili num. 2. 

Curato vivo num. 1. 

SOGNA IN GRAN PARTE 
DISTRVTTA . 

Anime . num. -ido. 

Morti nefluno 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 

Curato viuo num. I» 

COL FORCELLA IN QVALCHE 
PARTE DISTRVTTA. 

Anime num. 77. 

Morti nefluno 

Chiefe alquanto cadute num. 2. 

Curaro vivo - num» r. 

SVIDI BORGO DI CASCIA IN 
GRAN PARTE CADVTO. 
Anime num. 2 lo* 

Morti num. 32. 

Chiefa Parte caduta nnm. 1. 

Curato vivo nuin. 1. 

ROALA , PORENA ALQVANTO 
DANNIFICATE» ET E PATRIA 
DELLA BEATA RITA, DOV* E* 

LA SVA CASA INTATTA. 

Anime , num. 137. 

Morti nefluno 

Chiefe alquanto patite num. 3.' 

Curato viuo . ■ num. I» 

VSIGNI RISARCIBILE . 

Anime «un. Si. 

Morti 
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Morti netfìino 

Chiefe patite* ma filtrabili num. 3. 

Curato viro num* i. 

POGGIO DOMO 
Inabitabile , ma rifarcibile . 

Anime num* 400* 

Morti nelTuno 

Chiefe patite num. 4. 

Curaro viuo num. i. 

CASTELLO DI ROCCA PORRENA 
AFFATTO DEMOLITO. 

Anime num. 155. 

Morti num. 7. 

Chiefa Parrocchiale alquanto 

patita . . . num» i. 

Curato vivo . num. 1. 

CASTELLO DI MVCCIA FORA 
AFFATTO DEMOLITO . 

Anime num. 170. 

Morti num* 1. 

Chiefa Parrocchiale num. 1* 

Curato vivo num. 1» 

CASTEL DI COLLE GRAGONE 
QVASI DISTRVTTO . 

Anime , num. 64. 

Morti num. 3. 

Chiefe cadute num. 2» 

Riattatili aum. i. 

Curato vivo «■ num. i. 

CERASOLA DANNEGGIATA 
IN PARTE . 

Anime num. 79» 

Morti num. 5. 

Chiefa Parrocchiale caduta num. 1. 

Curato vivo i ‘ .1 num. I» 

PIANDOLI QVASI DISTRVTTO- 
'Anime num. * 4 - 

JMorei neffuno 

Chiefa Parrocchiale caduta * ‘num. x. 
Curato viuo . num. x- 

OCCOSCE CASTELLO IN PARTE 
- CADVTO. 

Anime num. 290. 

Morti c • ’ • 1 - num. • 5. 

Chiefe narrabili * num. 2. 

Ahrecadute . . i ' • num. * 3. 

Curato riuo <-• num. i. 

r T 


• 167 

ATRI IN GRAN PARTE PATITO 
Anime • num. 81. 

Morti num* 3. 

* Chiefe patite num. t. 

Curato vivo nam. I* 

CASTEL POGGIO PRIMO CASO IN. 

PARTE PATITO. 

Anime num. 144. 

Morti neffuno 

Chiefe patite num* 6 » 

Curato vivo num. x. 

CASTEL PATERNO CADVTO. 
Anime num. 22» 

-Morti nefTuno 

Chiefa Parrocchiale caduta num. I. 

Curato non vi è per aflfer aggrega 
to al Poggio Primo cafo. 

GIOPPIEDI QVASI DISTRVTTO. 
Anime num. 90- 

Morti * num. xx. 

ChiefaParrocchiale alquanto di' 

(frutta- num. 1» 

Curato vivo num. x. 

RISTRETTO Dì TVTTE L* ANIME, 
Chiefe diftrutte>e riattabili» enumero 
de’morti, tanto di Cafcia, quan- 
to di tutto il fuo Contado. 

Anime * - num. 5032. 

•Morti num. 680. 

Chiefe cadute num. 39. 

Rifarcibili num. i8. 

Curati morti num. 3. 

Curati vivi num. 34. 

SEGVE IL RISTRETTO DEL CON- 
tado di Norcia » e di altri luoghi della.» 
Montagna» che hanno patite le 
ruine del Terremoto • * 

Ponte» Giurifdtzione di Spoleti . 

Anime in circa num. 200- 

Cafe cadute da fondamenti •num. 20. 

Refe inabitabili . .num. 40. 

Morti fotto le ruine num. 11. 

’ Chiefa Parrocchiale riatrabile num* ; 1. 

Altre noti rifarcibili ’ ! * num. ,f 3> 

CERRETO PREFETTVRA DI 
. NORCIA - 

Anime -num. 350* 

Con- 


-168 

Contrada detta dall* Appanno tfe 
abitazioni cadute num. 

Inabitabili num. 

Chieié cadenti num. 


3 ' 

2 . 


. '1 ' CONTRADA S, MARIA . » 

Chiefe non trattabili * num. j. 

Abitazioni cadute num. i. 

Inabitabili <• num. 4. 

Contrada della drada ha abita- 
zioni parte demolite > e parte 
inabitabili . . num. 49. 

Chieda Parrocchiale non rifarci- 

bi le num. 1. 

ChieCa>e Conuencade PP-Ago- 

diniani tutto deuallato num. 1, 

Monadero di Monache di S. Be- 
, nedctto difficile a rifar- , 

. cirlo num* x • 

Morti.. num. 5. 

Palazzo Apodolieo caduto num. 1. 

Rcltienza Priorale abbattuta mira. x. 
Cancelleria cadente num* 

Forno pubblico non praticabile. 

Monte Frumentario atterrato. 

Contrade del Borgo Fregino » & 
del Colle tra l’ abitazioni la 
maggior parte cadute> e le al- 
tre inabitabili f num. 51. 

Borgo di detta Terra ha il Convento di 
S* Franccfcode Minori Offervanti-in più 
luoghi caduto , e inabitabile > il Ponte 
di pietra fopra il Fiume Nera ha patito: 
T olleria della Polla di rendita alla-, 
. Comunità feudi 300 annui diroccata 
affatto. 

Abitazioni lino alla Piazza di S. Rocco ca- 
denti . nura. li 

Altre lino alla Porta > che con- 
duce alla Terra nell’ideffo da- 
to num. . 14 

Il Ponte di pietra fopra il Fiume 
Vigia indebolito in piu parti , 

Scritture pubbliche ineffe in falvo 
il grano del Monte di abbonda* 
za ricuperato fra le ruipe 
11 Forno reda provi do eoa il gr* 


no fatto eftrarfe da Sceverino 
Sei Ville del Contado di Cer- 
reto > fanno in tutto Anime num. 500 
Morti num. 2 

Convento» e Chiefa de PP. Zoc- 
colanti riattabili. 

Chiefe cadute 1 '■ num 4 

Le Ville fono tutte in parte di- 
drutte con fuoi Cafali 
TRIPONZO CONTADO DI 
NORCIA. 

Anime num. 100 

Morti num» 2 

ChiefaParrocchiale col Campa- 
* nile , e campane atterrate 
Il luogo in tutto caduto 
Curato vivo * 

BELFORTE VILLA QUASI TVTtA 
. ; • SPIANATA. 

Anime • num.- 45 

Morti ; • num. 9 

Chiefa Parrocchiale cadente 
Paroco vivo 

Metale con fue Ville,cioè Chiu- 
fita t e Vagliano » non vi c ro- 
dato pietra fopra pietra. 

.Anime ; num. 187 

.Morti ; num. 37 

.Chiefa Parrocchiale caduta ; 

CORONE, E CASTEL VECCHIO 
. quali caduti. 

Anime num. 300 

Morti 

La Chiefa narrabile » 

LE PRECI NOTABILMENTE 
SCOSSO, 

Anime . . num. 500 

Morti num. I 

Cafe affatto demolite num. io 

.Tutte 1 * altre inabitabili 
Chiefa Parrocchiale quali caduta. 

Scritcuie dell'Archivio con Bal- 
ere del Pubblico in deuro * 

.Pie di Valle con tre fue Ville-, » \ 
cioè Arquato ,Valle,e Colle- 
fcUla risarcibile fanno Anime num» joo 
Morti wefluao 

La 
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La Parrocchiale Chiefa in buon 
flato . 

' POGGIO DI VALLE INDEBOLITO 
Anime * nura« 120 

Morti 

La-Parrocchiale intatta 
Cu raro vi vo 

ancarano danneggiato. 

Anime num» 50® 

Parrocchiale indebolita nella Tol- 
ta > Mura > e Campanile 
Altre Chicle fcoffe in piu parti num« J 
NellaChiefa diS. Giacomo cadde 
un macigno dilla vici na Mon- 
tagna 1 e la diroccò . 

MONTELEONE PREFETTVRADI 
NORCIA . 

Ta Anime colle Ville num. zoo® 
Morti num* i 

Chiefa Parrocchiale caduta da-* 
fondamenti . 

Il Convento di S» Francefc® de 
PP. Conventuali caduta tutta 
la volta 1 e il Convento in_» 
gran parte diroccato 
Chicle fuori di detta Terra cadu- 
^ te num. * 

v Abitazioni demolite num. 32 

Refe affatto inabitabili num. 50 

Le altre tutte fono rifarcibili 
Il Palazzo Priorale colla Tor- 
re » e coll’Orologio caduto 
Le Mura Gabellane buona parte 
demolite 

Il pubblico granajo in parte ca- 
duro 

Quartiere de Soldati diflrutto . 

RUSCIO.E TER R A BE' 
Ville di Montcleone diroccate 
da fondamenti hanno abita- 
zioni num. 4® 

Morti num. 4 6 

Villa del Tri® quali refo inabi- 
tabile 

Morti^ _ ^ num, 3 

Calali del Territorio diroccati 

Morti in detti Calali miai. 3 


1 

CAMPI CASTELLO DEL CONTA- 
DO DI NORCIA. 

Fa Anime num, do® 

Morti ' : ’ ì ■ ' 

ChicfaPartocchiale rifarctbile*U 
Guglia del Campanile ha pa- 
tito. 

Chiefe parimente indebolite, ma 
riatrabili num- e 

Muraglia Cartetlana con due fer- 
ri caduca in più parti, 1’ altre 
rimatte offefe 

Abitazioni cadure affatto nunr. a® 

Altre non abitabili nuna* tg 

Le Abitazioni del Pubblico, non 
fono cadute , ma offefe 
L’ArchiviojC Scritture pubbliche 
potte in lìcuro . 

SACCOVESE CASTELLO DI 
NORCIA. 

Non ha molto patito- 
Anime num. 

Morti num. 

La Chiefa Parrocchiale è narra- 
bile num 

ORVANO ABITABILE. 

Ha Anime num. So 

La Chiefa Parrocchiale aperta in 
più parti 

CASTE L DI CROCE, 
feoffo fcmpliccmcnte • 

Anime num. 12S 

Morti num. 

Chiefa Parrocchiale indebolirà 
FEMATRE alquanto indebolita 
Anime num. 200 

Morti num. 

La Parocchiale Chiefa indebol. 

RIOFREDO in parte caduto • 


Anime 

num. 

80 

Morti 

num- 


La Chiefa Parrocchiale indebol 

• 


ROSENN A ha Anime 

num. 

30 

Morti 

num. 


La Parrocchiale in flato perico- 
lofo 

Le cafe tutte feofle 

X 
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BISELLI In .buona parte caduto*. # ROCANOLFI*' 

A n ; me nura.. 86 ’ Ha anime num. 250 

Morti • num* 4 Morti num. » 

La Parrocchiale fcnza. tetto LaParrocchiale quali caduta* 

Altra del Santiflimo Sagramene Xe cafe inabitati - 

intatta.. . TV DI ANO* 

FORSIVO caduto aflattd' Ha anime* 

Ha Anime; nutn^ljtfi Morti . ... .. 

Motti! num.. 62. La Cluefa aperta m piu pam 

Chiefediftrutte* num*. 3; Cafe cadute . * num. Tf 

Altra .Chiefa di S. Appollinare-* * AB BETE quali caduto . - 

cadènte.- *. Fa anime: num. 240 

LE. GOGNE in’parte dirute Morti . ; # num. 36 

'Adirne num.- 147- Parrocchiale diUrutta 1 

„” ”i nutd.. j: _ ARGENTILLi: diftrutt— • , 

Chiefa Parrocchiale in parte ab- Fa anime : num. 

” battuta, «altra di; S- Maria: Morti h . nura * 

demolita* Chiefa Parrocchiale cadente- 

S E R’ A-V A L L E*- AGRIANO refo . inabitabile - 

'Anime *. . . num. 233: Fiamme* . num.. 

Mòrti. - num- ,$; Morti niffuno • • 

Parrocchiale cadènte ' La Parrocchiale non ha patito . • 

Altra dì S. Pietro intatta i VILLA ALIENATASI DISFATTA.. 

Cafe cadute- num- 20 ' Anime: num. 100 * 

Il reftò inabitabile • . Morti .. * 

IMONTEi BIFFO — LaParrocchiale danneggiatala riattatole- 

'Anime- num. ijr AVENTlTA.caduta.fi. 

Morti' num- ij-.Anime^ num. 177 

Chiefe affetto cadute- nw 3; Morti; . * ' nunu 3 ~ 

H Venerabile fcat ato dalle rame s La Cbefa diftrutta - 

Xe reliquie Tòno ritrovate * ^ VILLA ^EL COLLE,. 

V Abitazióni in bhona; parte di- ha ; folo • due-.cafe.in .piedi , • 

tatie*. ' , Ahimè. num- fo- 

POGGIO ' DI' CROCE • - Morti : num- 

Ha alCune cafe cadute. • Chiefa cadente** 

Disfatto fcnSfS’vi e rimafto- 
IaParrocchìilé poco offefa • • .. alcune ad abitare 

COblAZZ°NI.»l,u,n to otó w Mort ‘ OCHR iCCHIOidivafta t ofà 
^™ : e num- Anime. num.. 7$ 

il parrocchiale in parte hapamo. Moni,. - nam-. 17 

MONTAGUONE-affatto caduto.. Chiefa cadente.- 

T-Tà anime • num* 47 ’ PIEDIRIPA,. 

Moni! mm. . .. • awfituttocadutc ^ 

La Parrocchiale In pattè caduta.*- Anione. x 

M0m ’ VILLA. 

• ^ « • 
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VILLA J 5 I POPOLI 4ii peflimo flato. 
Anime * num. .49 

Morti .num. 

Parrochiale - caduta • 

CASTEL S. MARIA -didrutto * 
Anime * num. 75 

Morti num. 25 

Chi e Te- cadute num. 2 

Altra riattabile • 

Cafa detta della Madonna intatta. 
VILLA DI S. ANDREA, 
quali in tutto disfatta , fà 
Anime num 100. 

Morti num* 2 

La Chlefa ha patito . 

Il Campanile è caduto • 

CASTEL DI S. MARCO, 
adatto diflrutto , fà 

Anime num. 170 

Morti . num. 53 

Il fuoco Fece Pultimo ederminio . 

VILLA SA VELLI, 
affatto demolita. 

Anime num. 1 60 

Morti ' num. S3 

Gli altri feriti in buona parte. 

Chiefe cadute num. 2 

VILLA REGANELLI, 

rimafta fenza abitazioni , 

Anime -num. 37 

Morti num. 27 

Chiefa caduta , il Curato c fuggito * 

VILLA VALCARDARA, 
diflrutta , 

Anime num. 70 

Morti num. 5° 

La Chiefa è caduta • 

VILLA DI FRASCARO, 
quali caduta. 

Anime num. 120» 

Morti num* 17 

La Chiefa cadente « 


ITT 

VILLA NOTTU RIA. 

.abitabile , 

.Anime >num. ’ioo. 

Morti 

S. PELLEGRINO, 

. indebolito , 

Anime num. $5o 

Morti indetto Luogo, neffu no , mafin_. 

Norcia ne morirono num. 9 

La Chiefa Parrocchiale caduta la metà- 

ROGCHETTE, 

Giurifdizione di Spoleti,in pedono: dato. 
Anime num. 350 

Morti nuin. 15 

Chiefe rovinate num. j 

Palazzo Priorale caduto • 

LA VILLA DI ORTOSCE 
fotto la Giurifdizione delle Rocchette pa-« 
rimente mezza caduta, la Chiefa però 
rifarcibile * 

IL CASTELLUCCIO , 
•Contado di Norcia > fcoffo non vi c morto 
<nelfuno . 

ARCUATA , 

Prefettura di Norcia , . con tutte 
le Ville, anime in circa 'num.1800 

Morti, comprefi quei delle Ville, n. 15 
Le Chiefe indebolite,Palazzi del 
Giudice, e de* Priori , Campani- 
le pubblico , Quartiere de’Sol-^ 
dati , e Rocca rifarcibile • 

Abitazioni cadute ^ . num. 40 

le rimanenti inabitabili • 

Il Borgo riattabile . 

Nella Villa di Pefcara cadutecafe n. jo 
L’altre Ville in numero di fei hanno ìiu» 
qualche parte le cafe patite • 

FAMIGLIE 

ed in te affatto in circa num- 50 

Di dodici Dottori > morti . num» 4. 

Di fei Capitani morti * num. 5 

Canonici morti num. 5 

Preti (empiici num. 2 

Frali tium* - 0 

a . . . . Moiu-» 


17 * 

Monache # nuni. 9 

Il Cancelliere della Curia 
Laicale con cotta la Famiglia 

Il Softituto Criminale num. I. 

Il Caporale de’ Corti con 4.Soldati n. 5 

Il Bargello colla Moglie, e có gli sbirri 6 

RISTRETTO 

di tutte 1’ Anime del Conrado » e Prefet- 
tura di Norcia, comprelivi le Rocchetee, 
Ponte > e loro Ville della Giurifdizione 
di Spoleci fono in ciuco num. 10767 


Morti fotto le ruiire in detti Luo- 
ghi fono in tutto num. $87 

In Norcia viventi fono num 2800 

Morti fotto le ruine , in circa num. 800. 

IN CASCIA, E SUO CONTADO. 

Anime num.jo^t 

Morti num 680 

Si che rutti i Morti fotto le mino 
in tutti li fuddeeti Luoghi della 
Montagna fono in circa num. 2067 
I Viventi rimalti fono in circa n. 15799 


Quella è la deplorabile illoria, che con un generale, ma poco ben 
regolato racconto pollo in adempimento dell obbligo , che me ne cor- 
reva , con ogni foni mìlTicmc riferire di quantoc accaduto in qucltej 
parti , eda me li c debolmente operato , benché con tutto Jo lpÌrito,c 
fervore abbia procurato d intorniare il genio di Sua Beatitudine, e_> 
cfegulrc i pregiatiflìmi cenni di V. E. non mancando di profeguirc con 
l’illcflb calore la mia Commilitone , per avere occalìone di femprc pià 
meritare il benigno patrocinio di V.E. alla quale in tanto faccio pro- 
fondiflìmo inchino . 

D. V.E. Norcia ì$. Febraro 170J. 

Viìi'lifs. devotifs. Ó" Obhg>ztìfSrStrV. 

Pietro de Carolis. 

E quafenelV i/lejfj if tante giuttfe un ’ altra Lettera di detto Monjtgn . 
de Carolis ■> del fogliente tenore 

Eminenti ifiraa » c Re ver cadi Ili tuo Signore y e Padrone Colendi llìino. 

D Oro unalunga treguadi più giorni , inciti non li erano fatte fen- 
tire qui le lolite , e frequenti feoflo del Terremoto, fe non qual- 
che picciol tocco di notte , parcami con buona fperanza potermi ripro- 
mettere , o che follerò totalmente celiate . o che (tollero nel loro dccrc- 
fcimcnto maggiore , c però in’ andava lulingando poterlo per cola certa- 
partecipare ali’ E. V„acui ora fono sforzato con mio fommo difpiacerc 
rapprcfcntarc tutto loppoHo. Ieri prima Domenica di Qui reuma 25, 
del cadente mefe , dopo tramefla a V-E.. la Relazione generale , fofHò 
in quelle parti un vento aliai impctuofo, accompagnato con pioggia,, 
che continuò lino a fera. Celiato l'uno, c l'altra verfo la mezzora di 
r»ottc,s’inrcfc una breve, c leggiera fcolfa di Terremoto, indizio d’altra , 
che feoppiò alle trc.di durata duna buona Maria eoa violenza quali 

non 
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non inferiore al Te precedcnti,eih fpccie a quella dclli i del caden- 
te , can aver’ atterrate molte muraglie, che mezze cadute erano 
rimaficin aria j vicino alle quattro poi replicò Io fcuotimcnto , 
c prima delle cinque un'altro breve , ma gagliardo-, il quale rin- 
forzò alle fei , che replica temente un dopo l'altro di li a poco li 
rinnovò . Due confimili feofife Crepitarono alle nove ore , e nei 
rcCante della notte laTerra fi è intefi con una continua trepida- 
zione; Quella mattina , fatta far diligenza , fento> che per grazia 
di Sua Divina MaeCà ciascuno è flato efente da ogni pericolo , 
c fpccialmcntc i foldati , che in quel tempo andavano in ronda . 

In ordine alle robe del Monte della Pietà , delle quali a tenore 
della licenza avuta dalla Sac. Confu Ita , credeva fare il trafpor- 
to in altra Città con vicina, c ficura , Cimata da me tale quella 
di Terni, per edere di palio , e il Monte non aver patito , c dove 
potea riufeirmi afta! più facile avervi io medefimo rocchio, che- 
. in altri Iuoghifuori della mia Giurlfdizionc, giungendomi ora 
i fcntimcnti della medeCma Sac. Confulta , efeorgendo , cht->- 
quelli Cittadini le bramano qui, non efiendovi in tutta la Prefet- 
tura luogo Cairo, vado procurando d’ aCicurarlc al meglio clic 
potrò, acciò reCinoconfolati . Siccome per confolqrc il Popolo- 
di Monte Leonesche dcCdcra la mia andata colà, benché già 
preventivamente CaCato aneli’ elfo lbvvcnuto colle grazie di 
Noitro Signore , in quello punto mi pongo irrviaggioa quella-» 
volta, per trattenermi anche col mioLuogotenetc,c le cofc tutte- 
per grazia del Ciclo hanno prefa con tal* occafiòne qualch’ahro 
giorno inCafcià, mentre qui rcfH il tutto-cou buona piega, c con 
facilità fi vanno a ficCando . Che è quanto pollò per ora lignific- 
are a V. E. a cui faccio profòndiflimo inchino . 

. Di V. E. Teoreta 26 Felfbrajo iyosi 

Umil I fs. devoti fs. e obbligatifs. Scrv. 

PIETJfc .0 DE QA&QUIS. . 


« % « 
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Ma ritornando a fa vcILTrc.de! Je facrc funzioni , che tutta- 
via continua vanii .a fare in Roma , e qual lingua farà mai ba- 
cante a ridire l’univcrfalc ,confentimento.di tutti gli Ordini 
dcllaCittà^con cui ciafcuno .unicanlcrcriconofccdo.dalPamo- 
• rofà , e potente protezione di Maria Tempre Vergine le.mi- 
fcrjcordfp ottenute da Dio, con umili, tributi di divoti rin- 
graziamenti sforzayafi di inoltrarne a si benigna Madro 
quél. maggiore oflequio , che le fu e forze li permetteva- 
no . E tralafciate le private divozioni , che a tal’effecto fi fe- 
cero in quali tutte le cafe , c Umilmente delle pubbliche an- 
noverando quelle, che furono più fingolari,.il primo luogo a 
ragione fra tutte richiede il magnifico rendimento di grazie» 

, che il, primo fabato di Marzojterzo giorno di quel mefe,fi fe- 
. ce ncllaChiefa della Madonna delPiàto,ovc fi cantò una Mef- 
fa folcnnc e lTnno Te Deum laudamus con fquifitiflìma Mu- 
fica , e s'efpófe PAuguftilfimo Sacramento dell'Altare, aven- 
. do in tal congiuntura N. S. arricchita quella Chiefa del te- 
foro Spirituale di fette anni, e di altrettante quarantene d'In- 
. dulgenza per quello giorno» e per Rotta va ancora, in cui 
, ogni giorno 322 ore cfponevafi il Pane . degli Angeli > can- 
: tandovilì da celebri Mufici.Inni di laude , edi ringraziamen- 
t ti a Dio > e alla di lui gran Madre , e recitandovi!! altre fante 
orazioni , e dandoli in fine la benedizione cól Santifsimo . 

E nel RiftelTo r giorno con ugual pietà fu fatto il medefimo 
nella Chiefa di S. Maria in Monticelli , vagamente adornata 
con ricchrfsimi damafehi rofsi , adornati di trine d'oro , c in 
elfa parimente continuofsi per tutta l'ottava il medefimo tri- 
buto di ringraziamento , ; che più efficace rendeva!! da facri 
difeorfi , che ogni giorno vi fecero i Padri Mifsionarj » aven- 
do altresì a quella Chiefa. concedo N.S. un forni giùnte tefo- 
ro delle fante Indulgenze.. 

In sì fatti rendimenti di grazie particolarmente fi fegnàlò 
la pietà di alcune Dame, le quali furono la Sig. Ottavia Gab- 
brielli , come Camarlinga , la Sig. Principeflk di Forano , la 
. Sig. Marchcfa Strozzi , Sig.Marchcfa Riccardi > Sig. Mar- 
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chefa Raggi , D. Antonia Colonna Branciforte , Sig. Mar-- 
chefa Malvezzi , e Sig. Marchefa Bottini ; quelle con gran., 
generofìtà fecero per otto continovi giorni cfporrc a loro 1 
fpefe con gran numero' di candele il Venerabile nella Chicli 
di S. Maria di Loreto in S. Salvatore in Lauto » e ogni fiera.» 
vi fermoneggiarono eloquenti^ pij dici tori, tra’quali furono' 
con grand’applaufo afcoltati i fopraaltre volte nominati P. 
Filamondo Domenicano, P.’ Tommafini Gefuitay Padre Gio-- 
vannini Cappuccino » e il Padre Ranieri dell’Ordine de'' 

Servi diMaria,e quali fempreogni fera fu data la benedizione 
dà Prelati , quali furono Monlìgnor Nicolai , Monlìgnor Ca-- 
làli , e Monlìgnor Corfini'.' 

I Padri Carmelitani Scalzi dèlia Madonna della Vittoria.»’ 
smch’clfi cantarono una folennc melTa per rendere grazie 
Dio della Miferìcordia ulataci 

E nella Chiefa del Gelu una folénnilfimàmentè ne fu can- 
tata a onore di S. Francefco Bòrgia y particolare Prótettoro 
dè’Fedeli ne’pericoli de’ terremoti, da Mulìci della Cappella 
Pontificia T dalla loro pietà indotti a mollrare quella devota 
gratitudine a si gran Santo y 

Nella Madonna del Popolo, e in quella de’Mònti dà alcu-- 
ne pie perfone fu con magnifico apparato , c con fquilìtà mu-- 
fica fatta cantare una Metta folenne in rendimento di grazio 
alla gran Madre di Dio , che da tutti riconofccvàlì per mife- 
ricordiofa nollra Protettrice, le quali facre funzioni tcrmi- 
navanfi tutte coll’Inno Te Deumlàudamus parimente fempre 
cantato di’più rari Mulìci della Città: E fimiglianti rendimé- • 
ti di grazie furono fatti in moltiflìme altre Cfiiefe còn lira- 
ordinario concorfo del Pòpolo, il quale non fi faziavà di fem- 
ore tributare Inni di Laude , e Cantici di ringraziamenti o • 

S. D. : Maellà , e aMaria .* 

Merita ' però particolare menzione là magnifica pompa., , • 
con cui nella Bafilica di' S: Lorenzo in Damafo il di 17 del 
mentovato mefe di Mario fi folènnizò dall’ Eminentifs. Si*; 
Cardinale Ottoboni un si fatto rendimento di grazie. Dàlie 

co- 
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icoffc del Terremoto era reftata In qualche parte 'oflfcfa , co- 
me altróve fi è detto , quella Chiefa , perlochè non s’era.» 
.potuto fecódo ileonfueto far in effu nelGiovedi graffo,l' tifata 
magnifica efpofizione del Venerabile., la quale fu perciò fat- 
ta nella Chic fa Nuova ,. nella quale fucceffe in detto giorno 
un cafo 9 -che a principio turbò il popolo, ma infine poi 
diede materia di rifo . Il cafo fu , ch<e verfo le ventun* 
ora incirca , entrò in Chiefa un giovane di anni quattordici, 
e portando una pietra in mano , fi batteva fortemente cou_» 
quella il petto j'poftofi a fare Orazione avanti il Santifsimo, 
poco dopo cominciò a gridare , e a dive -, facciamo peni- 
tenza de noftri peccati-, perchè deve venire il T erremeto , e re- 
plicandolo due volte, quelle voci mifero in collernazione tut- 
to il popolose! ve ivi era in gran moltitudine concorfo ad ora- 
re-Si fparfe in un tratto quella nuova per tutta la Città, ed ef- 
fendo arredato in tanto il giovane , e pollo nell'Oratorio de’ 
Padri vicino alla Chiefa, ed efii minato da Moafignor PaJlavi- 
ciniGovernatore,e da altri, fu riconofciuto per fanatico, fai fi), 
c finto profeta . Fu perciò mandato al S. Ufizio , dal quale 
poco tempo dopo fu condannato alla berlina , e all’ efilio di 
Roma * Tutta quella notte flette foffopra la Città: ed i Mo- 
nafterj di Monache, gli Ambafciatori , i Principi , c altri Si- 
gnori di riguardo fped irono a Padri di ver fi mpfsi, per la per 
quello fatto,poichè,la fama aumentando fempre le cofc, 'aveva 
divolgato per Roma, che aveva parlato un figliuolo di pochi 
meli; ma-ragguagliati da quei rei igiofifsimi Padri tanto dell' 
età del giovane , quanto della vita da effo menata, fi acquie- 
tarono in parte , contuttoché non mancaffero alcuni forpre.fi 
da foverchia paura di andare in campagna a dormire. 
Frattanto d'ordine di detto Sig.Cardinale non folo fu preda- 
mente riparata la Balìlica predetta , ma anco perla mattina-» 
del fopraddetco giorno de’ 1 7 era nobilffimamente adornata 
per farvi l’efpofizione deU'Auguflilfimo Sacramento, alzata-» 
a tal effetto una fuperbiifima macchina , che nella parte infe- 
riore rapprefentava il prodigiofo miracolo diS. Clemente 

Papa 
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Papi } c Martire > che ncll’lfola diCherfona, ove 3aIPImps^ 
farorc Tràjano era flato relegato, compaflionando il tormcn- . 
co d'un’infopportabile fetc^rhe per totale mancanza di acqua 
pativano da due mila Crifliani in circa in quel medefimo. 
luogo cfiliati, colle fué fervorofe orazioni impetrò da Dio il 
fofpirato refrigerio a que'poveri fedeli, facendo fulla cima d’ 
un Monte » ove miracolofamcnte erali apparfò ùft.’Agnello , 
qual nuovo Mosè colla percofla d’un baffone fcaturire ab- 
bondante copia d’acqua , con cnì quella nviferabile turba di 
Crifliani potè difletarfi , e in un prodigio cosi maravigliofo 
di quello S. Pontefice ammirare l’onnipotenza di quel Dio > 
di cui era egli il Vicario •> Nella parte fupcriore poi di que-. 
fla ben’intefa macchina rapprefcntantc la gloria del Paradi- 
fc, f lava efpoflo albi pubblica adqrazionc il Santifsimò Sacra- 
mento , c nell’ architrave leggevanfi le parole del Salmo if . !.. 
Domine falvum fac populum tuum . E tanto magnifica , c no- 
bile rapprefentazione, ailufira eziandio al. Regnante Sommo 
Pontefice , sì perchè tutto amore per la falute del fuo Popo- 
lo coll’acqua delle lagrime copiofamente fparfe a prò del me- 
defimo lo aveva fai vato dagl’imminenti pericoli , ed infieme 
da cuori anco più duri aveva cavata con tanti mezzi l’acqua 
falutaTe d’una vera penitenza , come anco perchè con Rcafc 
magnificenza aveva arricchito il Porto di Civitavecchia di; 
abbondancifsima copia d’acqua , fu penderò del mentovato 
Sig. Cardinale Ottoboni ,chc adornando tutti i Tuoi gloriofi; 
fatti d’un’impareggiabilc gcnerofità ha ormai levato a mc- 
defimi il pregio dello ftupore : Con taPoccafione celebrófsi„ 
colPinrervcnto di tutto i! Sacro Collegio da Monfignorc. 
ZauIi,Vefcovo diVeruli Nobile Faentino, e Vicegerente una* 
folennifsimaMefTa cdmufica cccellcnte,c dai.mcdefimofu ef-. 
pollo ilSS. Sacramento^ intonato PInnoXV T )eum laudammo 
dopò di che.il foprannominato P.Giovannini Cappuccino * 
che in quella Bafilica. nella corrente Quarcfiraa con, gran co 
corfo predica va jfece un facrò eloquentifsiiiio. ragionamento. 

E il medefimo Sig.- Cardinale per lafciare a poderi una me-: 
ì Z mo- 
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moria piu (labile della benefici protezione della Madre di 
Dio fece incidere in marmo fopra la porta > per cui dal pa- 
lazzo della Cancelleria fi entra in Chiefa la fcguencc iicri- 
zione.. 

. Deipara Virgini 
MARUE 

r • • ' 

Mairi PientiJJima M alorum Prupulf aprici 
Pofl V aticana Vota rite Joluta 
Aftis cti am publi ce gratis ad S. Laur . in Damafé 
Quod finitimis Provine i/s valide concuffts 
Montanifquc Civitatibus Terremoti* diruti s 
Vrbis Fund amenta natanti a 
Prafidio firmaverit fuo 

Annuente CLEM ENT E XI. Pontefice Maximo 
PETRVS Di ac. Card. OTTHOBONVS S. T{. E. VUecanceL 
• Raffica atrium tanti s aufpicijs repara tum 
Eiujdem Canonici s Patron am una invocantibui 
Prafcntis tutela teflimonium 
EJfc Pofleris iuffit 
XVl.Kal. Aprilis MÙCCHI. . 

In quello ifteffo dì cominciarono due Novene in onore del- 
la Beatifs. Vergine , una nella Cìiicfa di S . Maria fopra Mi- 
nerva > in cui dopo un fcrvorofo difeorfo fatto dal Padre*. 
Corrado Corradi»!] recitava il Rofario»e canravanlì leLiranie 
delta Madonna in mu'tca : L’ altra nella Cìiiefa di S. Maria-» 
in Campiteli! co i celebre Malici » in cui cfponevafi il Vene- 
rabile» e da divertì Padri di quella Cafa li fer troneggia va » c 
parimente recitavali il Rofario»e le litanie» e nell’ ultimo 
giorno della Novena>in cui li celebrava hi Féftività della S.S. 
Annunziata y N. S~ concede Indulgenza plenaria alla Cliiefa» 
ridia quale fera li cantò da piu rinomati mulìci l ’ Inno Tc 
Deum laudamus . - • : . . 5 : ; ; ; 

.11 giorno diS* Giufcppc dall’ Ardì Leo nfra^crinità delS.S* 
Nwaedi Marioli celebrò lidia fua Chief.i alta ColohnaTrii. 
-o;.i L jana 
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jana la Fcfta di detto Santo con fupcrbifsimo apparato, o 
con mulica fcclcifsima a tre cori , e con panegirico in lode di, 
quel Santo Patria rca,fatto con grand’eloquenza dal Sig.Don 
Roberto Valla Arcidiacono di Nazaret» e con taroccatone 
fu cantato Unno TeDettm laudamus , facendoli di tutta que- . 
Ite gran feda la fpefa da! Sig. Giufeppe Fornari, fratello di d. ; 
Compagnia , fopra già nominato . 

La Congregazione del Divino Amore , e deU'Immaeulaea 
Concezione,che ha il fuo Oratorio fottolaChiefa di S.Maria 
in via lata, volle anch’ella far comparire la fua pietà in r£de* 
re umile tributo di grazie alla gran bcncfattricc,Maria Ver- 
gine*» e però nel Sabato di 24 di Marzo, vigilia della folcnni- 
tà della Santifsima Annunziata nella Chiefa predetta di S« 
Maria, vagamente adornata , e in cui rifplendeva sì gran nu- 
mero di lumi , che rendeva ftupore , fece efporrc il Santifsi- 
mo Sacramento , e la fera da più eccellenti Mulìci fece can- 
tare il re Deum laudamus, terminandoli quella facra funzione 
colla benedizione del Venerabile coJl’a Ili (lenza di Monfign.* 
Bartolomeo Malici Priore , e di quei Sig. Canonici , che fu- 1 , 
rono , Fabio Gambiralio» Francesco Antonio Cavedoni, Pie- 
tro Antonio Venturi , Giacomo Antonio de Pretis , Giacinto _ 
Francefco Paolini , Gio. FrancefcoEuftachio , Angelo Inco-. 
ronati , Raimondo Ghiflicri , Carlo Mongalli , Oddo Anto- 
nio Paloinbara , Co/imo Mallo , c Zongo Ondedei , 

Nel giorno poi medelimo dclPAnnunziata la Con fraterni-, 
tà delia SS.Trinità de’Pellegrini fece cantare nella fuaChie-^ 
fa il prcdettolnno di ringraziamele dopo lì portò allaChie*, 
fa di S.Maria in Vallìcella, detta la Chiefa nuova, per render, 
grazie al gloriofo S. Filippo Neri , di aver prefervati que’. 
fratelli dal Terremoto. Avevano quegli negli accidenti del-i 
lo fcuotimcnto sì terribile della terra fatto voto diandaro 
tutti proceflionalraence al Santo, fc gli aveffe liberati da un^ 
tanto pericolo, c di prefentargli due Ceri, acciocché ardellc«* 
ro avanti il fuo gloriofo fepolcro . E per tanto ricevuta 1ìl> 
grazia » vennero quali tutti proccflionalmcntc a due a duo/*: 
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cantando con divozióne le Citante maggiori a vifiearcil San- ; 
to> e a fciogliere il loro voco.In fine di, detta processione ve- , 
niva a piedi l’Emineptifs. Sig. Card. Colloredo, Protettore^ 
di quel luogo di pietà > veftito del 'Tacco (olito portarli da* 

Fratelli , e furono tutti ricevuti da PP. alla porrà maggiore . 
della. Chtefa.j.foaapdo intanto le campane, e gli organi » o : 
cantandofi alcuni verfi della facra Scrittura da Mufici . Én - ) 
trati chc furono,' (lette il Sig. Card, con tutta la Compagnia 
in ginocchioni un buon tratto di tempo avanti il Santifsimo 
e poi tutti inficmg andarono avanti il Corpo di 5. Filippo,, c 
quivi fatta con (ìlenzio una lunga Orazione ,.alzò poi il pijf- 
fìmo Cardinale la voce , e ditte Agitnus tibi grafia* Omnipo- 
tens Deus prò univerfir benefici/ s tuis , qui vi vis regna* in~+ 

fatala faculorum, Amen. E fatta di nuovo altra paufa ,di .lì: 
ad un poco tornò ad alzar la voce, e di(Te Agimut tibi grafia* ; 

Sanile Pater Philippe , nojlras deprecafionis ne defpicias in ne - 
ceffitatibasnoflrisfed a periculi * c uniti s libera nosfemper San- 
ile Pater glorief e , ac bene ditte. Ora prò nobis Sanile Pater Pbi-j 
lippe , ut digni ejjkianwr promtfihnibu* Cbrifli. Fu fatta di nuo- 
vo paufa» òd etto tornò a alzare poco douq la vocc»e ditte Vi- , 

fifa Sanile Pater Philippe vincam ìjlam » quam plantavit : 
de x ter a tua , & eam euttodi » fove , protege atque gubcrna . E 
fatta altra paufa recitò futtcguentemcntc il Verfetto , Euge^ ’ 
ferve bone,& fide lisciti fuptr panca fuijli fideli*, fuper multa t(\ 
confi rtuam, intra in gaudi umUomiui tufi amavi t eum Dominar , 

& ornavi t eum, Jlolam gloria indisi t eum, e foggiunfe l’ Orazio- 
ni del SantOiCioè Deu*,qui B.Pbilippum Confefiorem tuum San* 

Borum tuorum gloria / ubi ima/li : concede propi tir**, ut cuius com- 
memoratone latamur y eius vvrtiUum proficiamur exerttplo , per 
Dominum nvftrum . Amen . E poi . intonò il ite Deuvu» 
laudassi us , c potete tornarono tutti alla loro. Cliiefu ; • *J 

Ardevano in detto giorno avanti il Corpo di qrueflo gra-iL» , 

Santo diciotto grotte torce di cera , delle quali tempi e per 
tutti quei meli dello (pavento arte un quafi fomigliantc nu- 
mero} «(Tendo portate al Santo* dalla, gente divora? che. il fuo 
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foccorfo , e aiuto coù grati fervore ihvòcava iit si'grancal a« 
mica : Ed invero non fi può femoo a gcamragfohe creder ; &J . , 
chcquefto gloriofo Santo . idealo riffe -colla fiiairitèhiciffiona 
la gran Madre diDio,di cui in vita eruttato sì diretto, a otte- 
nere dal fuo Figliuolo mifericordia alla Città di Roma*mcn-? 
tre fc ne fù tanto amante* quando era vivo* onde /richiamava 
PApoftoLo di Roma » guanto più dobbiamacredère > cfa<D 
fia dopo morte, trovandoli in Paràdifo' a godere Iddio >.da 

Beatrffima Vergine k • i: - v / 

? NofPiftetta mattina della SS. Annunziata N. S. fi- portò* 
colla foliea cavalcata fòlennealla Chiefa della Minerva* ove 
C teneva Cappella Papàie, pet fare la dittribuzionc dc’futtìdj 
dotali, che fi dittribuifeono dalla non mai battaiitcmStc com- 
mendata Archicoriftarcrilira delPAnnunziata . Per tanto 
. N. S. a ore ì 31, ve Aito con la Falda, e colla ttola ricamata di 
giojefopra la Mozzctta di velluto rotto, e col Cappello Pon- 
tificale in tetta fopra il Camauro,montato nella lettiga aper- 
ta da tutri i lati, Coll’ordine infraferitto fi portò-aWa predetta 
Chiefa di S; Maria fo.pira Minerva / l « 

. Precedevano due Cavalleggicri coH’armaturc ,, e colio 
lance, ! Valigicri de’Sig. Cardinali, avendo avanti la fell i le 
valige rotte ricamate d’oro*, poi fegivivano'i mazzieri de’Sigv 
Cardinali, portando le mazze diftele fopea il pomo della fcl '4 
la, pori gentiluomini dé’Sig. Cardinali * fegui va noi* Va li- 
nieri di Sua. Santità ’vettiti co’Rubbonr, portando leva-' 
lige rotte, indi venivano gli Scudieri coirle vetti rotte, do- 
po i Cavalli di Sua Santità riccamente bardati , guidati 
mano * la lettiga di Sua Santità, il Maeftro di ftalia r i Corner 
rieri extranuiros colle vetti rotte, i Nobi li, CavalicnVe Baro- 
ni, iLFifcalc , c il Commi ttario della Reverenda Camera., , 
gliAwocatrConcifloriali colle loro vetti pavonaazc,e Cap- 
pucci colle pelle d’armellino, i Cubicuiarj’delln Cancelleria, 
i Cappellani comuni, c fegreti*! Camerieri d’onore , c (egre- 
tj col le loro- vetti rotte, e eo’cappucci quattro Camerieri fe- 
grcti dc’più antichi portavano i quactroCappelli rotti di vcl- 
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luto Pontificali (opra bidoni coperti parimente di velluta ti 
Il Capitano della Guardia Svizzera con quattro de’ Tuoi fol-, 
darijgliAbbrcviatòrijC i Votanti di Segnatura, vediti diRoc-> 
chetco, e Mantellccta,cco , Cappucci fopra le fpallc co’Cap- 
pcili femipont ideali colli Socchi neri * cavalcando le mulo, 
ornate di finimenti neri Temi pontificali , i Chierici di Came- 
ra vediti diRocchctto,di MancclIcttc,?Cappucci di color pa-. 
vonazzo, avendo in teda i Cappelli Pontificali co'fiocchi pa-ì 
vonazzi a cavallo alle mule ornate con finimenti Pontificali 
di color pavonazzo * il Maedro del Sacro Palazzo nell’abito 
della Tua Religione Domenicana col Cappello femipontifi-o 
ca Incavalcando alla finidra del penultimo Auditore di Rotai 
la mula con finimenti nerijgli Auditori di Roca co’Mancello-*» 
ni * e Cappucci pavonazzi , e co’Cappelli Pontificali in teda 
cofiocchi pavonazzi a cavallo alle mule pure colli finimenti 
Pontificali pavonazzi, il Signor Conte Filippo Aldovran-; 
di Ambafeiatore di Bologna alla finidra dei Priore dc’Capo-; 
rioni , i Signori Confervatori vediti colli loro Rubboni di 
velluto nero , portando (blamente quelli di tela d’oro* quan-* 
do Sua Sancirà cavalca * mentre fervono la Santità Sua a pie- 
di, tenendo il freno del Cavallo . Il Sig. Concedatele D. 

Filippo Colonna Principe del Soglio alla finidra di Monfig. 
Ranuccio PallavicinrGovernatore di Roma-, il quale vedito 
di Rocchetto, e M intelletto cavalcò un Cavallo bianco col- 
li finimenti pavonazzi , i Mazzieri di N’. S. colli loro abiti * e J 

coirarmaturc>porcàdo le mazze alzateuiue Maedri delle Ci- 
rimonie Sig.Abati PierroOrlandi,e Leone Battelli vediti col- 
le fottane rode, co’Mantcllonbc Cappucci pavonazzi,c Gap-; 
pelli Semipòntificali in teda, cavalcando i Cavalli co’fini-: 
menti neri, l’ultimo Auditore di Rota, che era Monfig. Cau- 
nitz, vedito come gli altri Tuoi Colleglli, portando la Croce, 
dopo S* Santità nella lettiga di fopra defcrirta,due Cameric-r . * 
ri affittenti, che furono i Monfig.Maffei,c Rafponi,capprcffo i 
iMonfignori Lancili Medico fecreco > Gio: Paolo deSandtis 
Caudatario y c dopo cfsi il Signor Giufcppe Maganza-», 
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fottoguardaroba , tutti vediti di vedi.fofle', c cappucci, poi 
leguivano i Signori Cardinali , che furono Spada , Col- 
lorcdo , Tanara > Cenci , Sacripante , Paolucci *, Gabbriel- 
li , Panfilj , Omodei > Francefco Barberini > e Altieri vediti 
colle Cappe rofTe,c co’Cappucci , e Cappelli Pontificali iru 
teda a Cavallo alle Mule guarnite colli finimenti Pontificali 
lofsi , andando avanti a ciafchcduno due decoro Palafrenies 
ri colli baffoni indorati colmarmi : gli altri Sig. Cardinali, 
che non poterono cavalcare , andarono a dirittura alla Chic- 
fa della Minerva :dopo venivano i Vefcovi Afsiftenti, e i Pro- 
tonotarj co’Màtcllonhc Cappucci pavonazzijcCappeUi Pon- 
tificali» cavalcando le mule condimenti pavonazzipure Pon- 
tificali»poi Monfig. Marini Auditore della Camera * Monfig. 
Codini Tcforierc Generale» i Vefcovi non afsidentt vediti di 
Rocchetto, e mantellctto>c co'Cappelli lemipontificali fopra 
le mule co'finiinenri neri , dopo i Rcfcrendarj nel loro foliro 
abitoda Carozza di N. S.poi r Capitani de’Cavalleggieri no- 
bilmente vediti coloro paggi di valigia e di lancia avari, die- 
tro a cfsi venendo amendue leCompagnie colle loroCornet- 
te,c dopo le Corazze . Sccfe Sua Santità avanti la Chicfa, ed 
entrato nella medefima depodo il Cappello, e il Camauro, gc* 
un (ledo fopra lo drato » c cufcino baciò la Croce pre Tentata- 
li dal Sig. Cardinale Francefco Nerli più antico Prete in luo-. 
go del Sig* Cardinal Titolare adente , poi alzatoli » c riprdb 
il’Camauro miferincenfo nelturibiic» edepódo di nuovo 
il Camauro^ prefe l’afperforio , fi fegnò la fronte , c poi af- 
perfe il detto Sig.Cardinale,c gli altri Sig. Cardinali » e tutti 
gli affanti, e riprefo il Camauro fu dal medefimo Sig. Cardi- 
nal Nerli mòri) fino , dopo fatta orazione all* Aitare del 
$àtidimo,andò alla fagreftia,dove fu parato dcglr abiti fieri,, 
eprefo ilTriregno,ritcrnò inChieG*e fatta nuovamentcora- 
zione avanti il SS. che allora fu -cfpodo fopra T A4 rkreUc d en 
do nella Sedia gedatoria » avendo da lati i ventagli , fu por^ 
tato alPAltar maggiore, ovcaffidè alla Meda cantina dalSig* 
Cardinale di S. Clemente > fervendo la S. Sitai nel Fi differì za 
*‘-J i Sig. 
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i Sig. Cardinali Kcrli Prete , Panfili ed Ottobóni Dfcico4 
ni ; Dopo la Mefla fu fatta la folira dirtribuzione ben numcà 
-ro'a delle dotMedendo nel soglio il Sig. Cardin. Collorcdo: 
Protettore dclPArchiconfratcrnirà della SS. Annunziata , cji 
'nei fine furono cantate le folite litanie della B. V. le quali fi-* 
Ilice Nortro Signore tornò nel racdefimb modo nella Sagre-» 
-rtia , ove deporti gli abiti Sacri andò a dcfinarc nel Palazzot 
del Quirinale «. . »• : i 

Alle 2 i. ora poi del medefimo giorno fi portò N. S. allaJ 
Chiefa dell’Incarnazione, detta delle Barberine , dove conJ 
non più udito efempio fecc ia funzione di dare Tabito di Re-* 
ligiofa alla Sig. D. Olimpia Albani Tua unica Nipotcda qua* 
le coir fomma cortanza rinunciato il Mondo volle cffcre Spo-* 
fa di Gesù Crifio ; Avanti la funzione il fopram mentovato 
P. Gio vannini Predicatore Cappuccino fece un facro difeotr 
fo conveniente alla medefima>dopo N. S.fece la benedizione 
degli abiti, e fi ofiervò il tutto,come fi preferive nclRittiale di 
quel Monaftero, efiendofi ella prefo il nome di Suor Graziai - 
Maria di S.Clemente. Terminata la funzionc,Sua Santità coir 
Un breve ^ ma pefantiflìmo difeorfo commendò alla novellai 
Ipofa di Crifto il di lei Santifsimo propofico , .con cui aveva./ 
avuto tanto fpirito dì trovare il modo di diventare grande su 
difpetto di quella moderazione , che fi era propofto di prati-* 
care con lei , e con gli altri fuoi congiunti , e di aver faputo 
fan taméte deludere i fuoi folenni giuramenti con far uno fpò* 
falizio il più grande, il piti nobile>c il più fublime, che potef- 
fe mai farli e in Terra, e in Cielo, ed cfortolla a eorrifponde- 
rc a si fegna lata graziabile Iddio Benedetto le aveva fatta,ca 
chiamarla allo rtatoReJigiofOijterminando conaltre gravi pa- ; 
role,cheda niuno di quanti vi fi trovarono poteronfi udire cd 
©echi afeiutei . Furono prelenti a quella sacra funzione i Sig. 
Card.Carlo Barberini Protettore del Monaftcrio , Ncrli, Sa- 
cripante, e Paolucci. Vi farebbe fiato tutto il facro Collegio * 
maintefo il gurto di N.S.di non iQtervcniryi/en’artenne. Do- 
po entrò nel Monartcro co! detti Signori Cardinali fokmeA-^ 

te> 
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te » e ricevè al bacio del piede tutte le Monache > c poi colli 
Sig. Cardinal idi Palazzo tornò al Vaticano, 
L’impareggiabile providcnza della S. Sua per fempre pii 
additare col luo grand'efempio sl' fedeli , con quanta folleci- 
tudine fi dovelfc da ognuno procurare l'avanzamento nella 
perfezione Criftiana , la mattina del di 12. di Marzo» fbfti- 
vità di S. Gregorio Magno era calato in S. Pietro , ove detta 
la MdTa piana all'altare di quello Tuo gloriofoPredcceflòro 
fi portò in un Coretto corrifpondente nella Cappella delhu. 
Pietà , in cui celcbranfi i divini Ufficj , ch’era chiufo davan- 
ti con bandinelle di taffettà , ad afcoltarc la predica del P. 
M. Luigi ViralijCafalino dell'Ordine Domenicano » che ivu 
quella Quarefima con grande appiaufo predicava la divina.* 
parola . E parimente vedendo in quelli tempi tanto frutto 
fpiritualc» che mercè lafuaamorofa cura crafi fatto in Ro- 
ma, volle levare l' occafioni anco piu picciole, e piu leg- 
gieri , dalle quali poteffero divertirli i fedeli dalle loro 
devozioni . E però , acciocché niuna cofa vi folfe, per cui 
la fantificazionc delle Felle al culto di Dio dedicate anco in 
minima parte manca fTc , aveva fino fotto il di 3 dell'iflef- 
fo mefe fatto mettere fuori un'editto , con cui notificava- 
fi, che i mercati di befliami , che indiverfi giorni dcllsL* 
fettimana faccvanfi nelle piazze di Campo di fiore , e di 
Termini , incontrandoli in giorni fellivi, fi facelfcro nel gior- 
no fulTcgtiencc. Siccome, perchè fpecialmcnte ifacriTem- 
pj fono dcllinati a pregare lontano da ogn'altra cura S.D.M. 
al che fare gran dillurbo arrecavano i poveri, che altresi con 
grand’irreverenza andavano accattando per le Chiefc , però 
avendo prima intefo il voto d’una Congregazione particola- 
re di alcuni Sig. Cardinali , Prelati , c Religiofi,fotto il dì 18 
di Marzo fece dal Sig.Cardinalc Vicario pubblicare un rigo- 
rofo Editto, in cui rinnovandoli^ confermandoli tutti gli an- 
tecedenti Editti, e Collituzioni, e fpecialmcnte la quinta del 
£. PioV lì proibiva a' poveri l'andare limolìnando pcrlo 
Chiefc» cd inficine cfortavanfi tutti i Fedeli a non dar loro 
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le limoline nelle Chiefc > nu folamente fuori di quelle , per 
rimuoverne affatto l’irrevercnze > c i difturbi , che quegli ct- 
gionavano • 

. la tanto dalla paterna incettante vigilanza diN. S. fu ftefo 
il teforo del Santo Giubbileo al Tettante dell'Italia» cdell* 

Ifole adiacenti , e per renderlo più frutcuofo alla falutc delL* 
anime , per cui tanto preme 1* Univerfale nottro Pallore, fù 
. accompagnato con una lettera circolare , diretta a’Patriarchi 
agli Arcivefcovi , e a' Vcfcovi,c a tutti gli altri Ordinar] dell* » 

Italia >cdcirifo le, la quale è la feguente . \ 

. . . « 

L A follecit udine P afiorale di Nofiro Signore intenta, fempre 
a promuovere il bene Spirituale del fuo Gregge , ficcome ha 
giudicato conveniente, che il Giubhileoàl quale poche fettimant 
fono fu pubblicato con tanto frutto in quefi'uilma Città di Ro - 
ma,e fujfeguentemente nelKegno di Napoli ,e in alcune altre Città , 
e Diocefi dello ftxtoEcclcfixfiico più gravemente danneggiate da ' 
paffuti terremoti , fi difenda anco a tutte V altre Città , e Dioce - 
fidell'Italia,e dell' Ifole adiacenti ,per eccitare maggiormente la 
pietà de' Fedeli a placare con una vera penitenza , e con altre. 
fante opere l'ira di Dio giuft amente f degnato per i nofiri peccati » 
e ad implorare dalla Divina clemenza la cefiazione di tanti 
flagelli,cbe per tutte le parti o attualmente travagliano l'ajfìit- 
. taCrifiianità » o manifefi amente le fovrajlano , così ha penfato 
a tutti li mezza più proprj , onde abbia a ri trarfi maggior frutto 
dal medefimo Giubbileo , con [limolare tutti a prenderlo colle. 
dovute difpofizioni » e a rimuovere quegli ojt acoli , che potrebbe - 
ro impedire gli effetti della Divina mi ferie or di a. Che pero la San- 
tità Sua ha ordinato , che colla prefente lettera , che farà circo- 
lare a tutti li Patriarchi, Arcivefcovi, V efeovi , e agli altri Ordi- 
nar) dell' Italiane dell' Ifole adiacenti fuddette fi raccomandi effi- 
$ ac e mente a V . S. d' infi Fiere col fuo P afiorale zelo per l'adempi- 
mento delle cofe infr aferitte . 

Primieramente ricorda la Santità Sua a V» S. l'cf atta offe r- 
vanza di quanto con altra fintile lettera ciré olare le fu già pre - 
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/crino intorno alla venerazione , al ri/petto dovuto alle Chic/ L» , 
{opra di che per molto 5 che già fi f offe fatto ? 0 fi f offe detto a teno - 
r* lettera fuddetta 5 non però fi farà mai fatto ? detto ab - 

haftanza 5 più che il vederfi prefentemente porre in ufo dal- 
la Maefià Divina que ’ cafiighi , cV medefima fuole fpe - 

cialmente punire V irreverenti alle Chiefe 5 y* manifefi amenti 
cono/ cere quant' oltre fi '/offe avanzato l'inconveniente predetto « 

Secondo Suole 3 che V. S, invigili fingolarmente alla Santifi- 
cazione delle Ve(le , con fare intendere al popolo 3 quanto grave^g 
torto fif accia alla Maefià del Signor Iddio impiegando que 1 gior- 
ni rifervati fpecialmente ài fuo onore , /« opere non folamente fer- 
vili , ma 3 eh 1 è peggio , peccaminofe . Procuri dunque di far 

ben riflettere al Popolo , che le dette opere fervili fono vietate ne* 
giorni feftivi 5 77077 perchè fi fti a in ozio , affinchè ci fia Maggior 

tempo 3 0 comodità di frequentare le Chiefe 3 </i affiftere alli Offi • 
cj Divini 5 dfr afcoltare la Divina parola ■> di rifiorare le anime 
coll 1 or azionile co 1 SantiSacramenti^e coll’ efercizio d’altre opere di 
pietà 5 e in fomma di attendere più di propofito all’unico » e im- 
port antiffimo negozio dell'eterna f aiuto , fecondo il detto dell’ Apo- 
fiolox (1) Rogamus vos,ut abunderis magi$,& operam detis 3 ut 
quieti fitis 3 & utveftrum negotium agatis . Dal che fivede^ji 
quanto fia difdicevole l’ abufo pur troppo frequente di quelli 3 che 
non fi vergognano d’impiegare i giorni conf aerati a Dio in traffi- 
chi ìgivochi , crapule 3 amoreggi amenti y ed altre vanità mon- 
dane . Onde parere he le Ve fi e ormai fiano refe oggetto d’abomina- 
zione al Signor Iddio , fecondo l'efpreffione terribile y che ne fa per 
il fuo Profeta (2) Odi,& projcci ferii vita tcs veftras , & non ca- 
piani odorem ca?tuum veftrorum; Anzi fi muove giuflamentc da 
fimili profanazioni l'ira Divina a mandare pubblici flagelli di 
Guerre , Inondazioni 3 Terremoti 3 Peftilenze 3 e fimili , dichia- 
randolo fteffoDio (3) Sabbata mea violaverunt vehementer » 
dixi ergo ut effunderem furorem meum fupcr cos > & confu- 
mererrr cos . 

Terzo Confederando in oltre la Santità Sua y che una granfi 
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parte della depravazione de ' cofiumi del Chriftianefimo pro- 
cede dalla mala educazione de' figliuoli per la pocbijfima cura, che 
fi pigliano i Padri, e le Madri di allevargli nel fanto timor di Dio, 
ordina efpreffamente a V.S. d’invigilare, acciocché i Capi di fami- 
gli a adempifcano V obbligo Jlr et tifsimo,che hanno di educargli be- 
ne con ifiruirgli, cor reggergli ,e j opra tutto dar loro buon' ef empio > 
il chefefaceJjero,come devono , fi vedrebbe grandif simo migliora- 
mento nel Cbrifiianefimo > ejjenclo verifsimo , che i figliuoli man- 
tengono quei cofiumi,che apprendono da fanciulli (4 ) Adolcfccns 
juxtà viam fujm ctiam Cam fcnuent,non rccbdet ab ca . Am - 
monifca però feri amente i me defimi Padri , e Madri del gran-* 
conto > che renderanno a Dio > fé traforeranno di tener lontani i 
loro figliuoli dalle cattive compagnie , e gli l afe ie ranno affùefare 
ad abiti viziofi , e Vijlefso inculchi , e faccia inculcare da' Predi- 
catori > e da' Confi fiori a' Padroni rifpetto a ' loro Servitori fa- 
cendo a' me defimi ben ponderare la gravifsima fentenza dell'Apo- 
fido (5 ) Si quis fuorum> & maxime domefticorum curam non * 
habec > fidem negavit , & eft infideli detcrior . 

, Quarto Dovrà V . S. fpecialmente invidiare , che da' Mae- 
firi di Scuola > e molto più da' Parochi s'infegni con tutta dili- 
genza , e particolarmente le fifte la Dottrina Chnjliana , e che fi 
J pieghino con chiarezza i principali <jMUlerj della fanta Vede ; 
al che far arino di grande aiuto anco altre perfine pie , che a tal ' 
.effetto potrebbero deputarfi , come con tanto frutto praticò nell a 
fua Chiefa di Milano S. Carlo , che ne preferifse regolamenti sì 
utili anco peri' altre Diocefi . E affinchè i fanciulli colla dovuta 
frequenza , ed applicazione attendano a queft a sì necej sari cu» 
ìftruzione , V. S. non lafci di avvertire fedamente i Padri , o 
altri > che ne hanno cura , dell' obbligo di far loro imparare le cofe 
ne cefi arie alla falute, ordinando a' Confifsori di non afsolvcrgli > 
fi in ciò fi troveranno notabilmente colpevoli , e contumaci • 
Quinto E perchè pur troppo fpefso fi vedono più bifognofi d > 
fi : uzzi 0 ne gli adulti , che i fanciulli medefimi , dovrà V . S. ri - 
tordarfi dell' obbligo, ebe ha infieme con tutti i fuoi Parochi di ps- 
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fette per fefiefsa y o in cafi di legittimo impedimento per mezzo de 
Predicatori colla divina parola i Popoli a fe commefsi (6) non in 
perfuafibilibus human^E fapientior verbis , ma con proporre > e 
/piegare mafsime utili , e adattate alla capacità detti Uditori , 
affinchè ognuno refii informato dell ' obbigazioni del proprio fia- 
to i ed eccitato ad adempirle colla dovuta efattezza . A tal' ef- 
fetto non lafci d'inculcare a Parochi , che /opra ogni altro fi va- 
gliano del tanto neccfJàrio,e util libro del Catechifmo Rom ino jn- 
v gii andò fpecialmente , che li medefimi fecondo che vien loro pre- 
ferito dal Sacro Concilio di Trento nella fefs. 24. derefonn. 
cap. 7. Inter Miflarum folemnia , aut divinorum celebracio- 
nem facra eloquia » & falutis monita vernacula lingua fingulis 
diebus Fcftis , vcl folemnibus explanent, eademquc in om- 
nium cordibus poftpofìtis inucilibus quaeftionibus infcrere, at- 
que eos in lege Domini erudire ftudeant . Rifpetto poi a ' Pre- 
dicatori abbia particolar cura , che efircitino il loro uffizio con 
quello fpirito di pietà , e con quel decoro , che fi deve ad un Mini- 
fiero sìfacrofanto , e perciò ufi tutta l'attenzione tanto in elegge- 
re , quanto in procurare , che da quelli » a' quali appartiene ,fia- 
no eletti a tal carico /oggetti non meno per l'integrità della vi- 
ta » che per la fodezza della dottrina in tutto degni d'ammini- 
firarlo , accadendo pur troppo fpefso , maffime ne' Cafielli , e luo- 
ghi piccoli , che una licenza , un mal'efempio , un neo del Predi- 
catore non folo tolga tutto quel frutto , che egli a vefse potuto mai 
are colle fue Prediche , mapofitivamente fia cagione dimoiti 
f caudali , e di molti difordini . 

Sefio Gioverà anco fommamente al profitto fpirituale del fuo 
f gregge* fe V.S. introdurrà non filo ne' Borghi^ nelle Ville della 
fuabiocefi-,ma anco ne' luoghi più nohili,e popolati l'ufo delle J acre 
Mi [foni , ti per potere con quefio mezzo piu liberamente , e più 
utilmente riprendere quegli abufi , che talora nel fuo popolo f ufi ero 
maggiori , e in confeguenza piu bifignofi di rimedio } come per 
fupplire con ciò alla penuria , chef trova bene fpefso nella Città 
medefima della parola di Dio , che da molti non viene predicata 
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colla dovuta /implicita , e chiarezza -, Avendo moftrato l' 
tfperienza anco ultimamente in -Rpima,cbe quando fi /piegano /a* 
miliarmente , e in/orma adattata al /rutto per l anima le co/e 
di Dio , il popolo le /ente con gufto , concorre con frequenza , e ne 
riporta grande utile con emendazione de’ coflumi , e edificazio- 
ne univer/ale . Non potrà però e/sere/e non ottimo configlio, che 
V. S. cominci pre/entemente a valtrfi di tal mezzo per meglio 
preparare li Fedeli di cotefta/ua Diocefi all’ acqui/lo del Santo 
Gìubbileo , e /penalmente perchè fiano ben’infirutti , e paziente- 
mente aiutati a /are una buona ConfeJJtone generale, ad effetto 
applicare in tal gui/a V opportuno, e neceffario rimedio al pur 
troppo grave, t frequente male di quelle Con/eJJioni , chepoteffero 
peri’ addietro aver fatte invalidamente . 

Settimo E fi raccomanda /penalmente aV.S.la paterna cu- 
ra delle Monache , che effondo illuftrior portio gregis Chrifti , 
devono come Spo/e care al Signore effere in maggior pregio tenute 
e con più follecitudine cuftodite. Procuri perciò V .S. che ne’Mo- 
nafltrj non s'introducano rilaffamenti ne II’ offervanza Regola- 
re , e /opra tatto thè vi fi offervi la dovuta ritiratezza , toglien- 
do a tal’tffetto alle Monache la frequenza inutile delle gratta » 
perché non fiano divertite dal divino fervigio , al quale fi fono 
dedicate , e facendo loro efattarfiente offervare quanto a’colloquj 
con perfine di fuori tanto Secolari , quanto Regolari quel, cke_, 
/opra di ciò fi di/pone da’ Sacri Canoni , dalle Confiìtuzioni Apo- 
fioliche, e da varj decreti,e dichiarazioni delle Sacre Congrega- 
zioni in diverfi tempi emanate ,e pubblicate. Procuri altresì, che 
/Sano provedute di Confeffori dotti , d’età provetta, di vita irre- 
prenfibile , zelanti, e difintereffati , ed a fio tempo di Predicatori 
e/empl ari ,t ferventi , che le efirtino con efficacia a mantenerfi^ 
fedeli à quel Signore , che fra tante altre le ha elette ad un sì 
grand’onore , e ad una vocazione sìfiblime. Si ricordi in oltre 
di far puntualmente offervare quelche dalla/a. me. di Papali 
Innocenzo XI fi ordinato , cioè che tutte quelle , che vogliono 
farfi ^Monache in qualfivoglia Mtnafiero ancefiggctto a T[cg 0 - 
lari , fiano tenute/are gli E/ercizj Spirituali per ditei giorni a- 
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vanti-, che ricevano l'abito , e fi ano ammejfe al Noviziato , c-» 
che li medefimi efercizjfi ripetano per l'ificffo Spazio di dieci gior- 
ni avanti che fiano ammefie alla Prufejjìone . E perchè l'ifiejfi 
Pontefice ordinò parimente , che fi procurale con tutte le diligen- 
ze poffibili , ma con modi foavi j e difcreti , che ancora tutte /c_» 
Monache Proftjfe una volta l'anno almeno per gualche tempo > 
che fi fofje ftimato opportuno , faceffero li medefimi E/ercizj per 
la rinnw azione dello Spirito tanto ncceffaria a perfine del tutto 
confacrate aDio, vuole perciò la SantitàSua, che s'intenda rinnor 
vaio anche tal' ordine , e quando finora non ne fujjc introdotta la 
praticain coteftcDiocefidnc arie a Specialmente V . S. di procurar- 
ne l'introduzione in tempore coll' oc caf one del prefinteGiubbileo. 

Ottavo Quello poi-, in che V.S.dcve premere maggiormente-, fio 
il vivere regolato degli Ecclefiajli ci , affinchè tanto nella decenza 
dell'abito , e portamento cfteriore ( nel che da molti fi manca no • 
tabilmenre) quanto nella vita-, ed oncftà de'toftumi Spirino nel- 
la Chiefa di Dio quell’odore di f untiti , con cui p affano tirar tut- 
ti Soavemente , ed efficacemente all'amore della virtù-, ficcome ri- 
chiede la loro profieffìene, e l'obbligo-, che gli viene impofito dal lo- 
ro grado. Si ricordino di ejfere nella Cbicfa di Dio in alto luogo, 
per eSfere confiderati da tutti , come regola del ben vivere ; Per 
che come parla il Concilio di Trento (y) In cos tanquam in fpe- 
culum reliqui oculos conijciunt, ex jifque fumunt> quod imì- 
tentur, Cbeperò è nccejfario, che in tutte le cofe — Nil nifi gra- 
ve , moderatimi } ac religione plenum prasfeferant; Preceden- 
do a tutti coll' esemplarità della vita , e conSermando coll' opere 
quello , che devono ad altri inffegnare colle parole . 

Nono E perchè è certiffimo , che quelli ftejfc orazioni , che Sat- 
te colla dovuta religiofità » ed eSattezza ci rendono degni delle 
le celeSli mifericordic ,fcfifanno con t raScur aggine , e irrive- 
renza , chiamano Sopra di noi le maledizioni divine , Secondo ciò 
che è ficritto— Malcdi&us homo > qui facit opus Domini ne- 
gl igcncer » E ci Servono non di merito , ma di colpa , conformzj 
all' eSpreSJione del Profeta — Oratio cjus fiat in peccatum ; Ptr- 
I ci ò 

(7) Scff.21.cap. 1. 
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ciò affinchè per ogni parte fi tolgano , quanto è poffibile 5 le cagioni 
de 1 pubblici cafiighi /opra l’afflitta Chrifii anitre rifplenda nella 
Chicfa il dovuto decorose la maeftà delle Sacre F unzioni yvuole^ 
Sua 'Beatitudine > che V. S. inculchi pr emurof amente alli Cano- 
nici •> Benefiziati , Manfionarij , Cappellani , Chierici » e altri 
ferventi tanto della fua Cattedrale ^quanto delle Collegiate della 
fua Diocefi l’obbligkoftrcttiffimo,chc hanno d’ajfifiere in Coro con 
ogni riverenza , filenzio > e modeflia > come conviene alla prefen- 
za della tremenda Maeftà dell* Altiffimo , e di falmeggiarvi con 
divozione di cuore , e con diflinzione di voci , fenza preci- 
pitazione ■> o troncamento di parole 5 in modo che una parte del 
Coro non cominci un verfetto prima che V altro non fiafinito > 
che il Popolo pojfa intenderò quel che fi e anta , ed ejfere eccitato 
à divozione , e compunzione in udire le divine Lodi\ Avverten- 
dogli , che fe in ciò notabilmente mancano, non adempirono il de- 
bito del Minifierio loroi e però ingiuft amente ne tirano gli fiipen - 
dj , e fono in confeguenza tenuti a refi ituir gli. Sopra di che Sua 
Santità incarica gravemente la confidenza tanto di V .S. quanto 
de’ Prefidenti del Caro > fe non faranno le debite diligenze > affin- 
chè fi ojfervi quanto di f opra fi è detto * e quello ? che di più deve 
ojfervarfi fecondo la forma de’ Sacri Canoni , e delle particolari 
conftituzioni di ciafcheduna Chiefa ; V olendo y che i trafgr affiori 
fi ano ferer amente puniti con puntature > e altre pene canoniche , 
e i Minfiri > e Serventi amovibili anco colla rimozione . Mag- 
giore poi di qualfifia efpreffione dovrà ejfere l’attenzione , ch’ella 
è tenuta ad ufare , affinchè il tremendo Sacrificio dell’ \Mltarz^> 

. di cui non vi è nel Mondo azzione più fanta > ne più divina > fi 
offerifea da’fuoi Sacerdoti non falò con quella interna purità,c. he 
conviene a chi quotidianamente dee porgere all’Eterno Padre il 
celefie olocauflo del fuo umanato Figliuolo 5 ma anco con que V 
eflerna divozione nell’ ef atta ojfervanza delle Sacre Cirimo- 
nie preferitte dalle Rubriche , che fi ricerca * affinchè chi è 
pofio tra Dio > egli Uomini per placare l’ira fua Divina non ab- 
bia con le proprie trafeuratezze j e negligenze maggiormente ad 
irritarla • 


Deci- 


1 93 

Decimo Per ultimo non potendo/t negare 3 che il gran numera 
degli Ecclefiafiici non diminuifca molto la filma della Dignità 
Sacerdotale prejfo del Popolo > mentre non fife orge in molti di loro 
quella prerogativa di merito, che corrifponde al lor grado, perciò 
V . 5 . vada molto circofpetta nel conferire gli ordini . 3 tic or devo* 
le dell' ammonizione dell' Apofiolo (Sj Manus citò netnini irnpo** 
fucris 3 ncque communicaveris pcccatis aiienis : guardandofi 
dall' ammettere nel Clero alcuno 3 come avverte San Leone > an- 
te £tatem maturitatis 3 ante tempus examinis, ante experien- 
tiam difciplina? , e rigettando ajfulut amente 3 e con petto forte « 
coloro , che non per vero defiderio di fervire al Signore Iddio > ma 
per umani interejfi , e rifpetti vogliono intruderfi nel Santuario 
del Signore . Ofservi perciò efatt amente quel tanto, che in que - 
fi a materia fi difpone da' Sacri Canoni 3 efpecialmente dal Sacra 
Concilio di Trento 3 e procuri di fare ferita di Minftri idonei % e 
forniti di pietre di dottrinai Poiché f ebbene quefii fon pochi: me- 
lius e fi: ( come fi legge ne' Sacri Canoni > e fi comprova colla i_* 
efperieni&Xg)!) omini Sacerdotium paucos haberc Miniftros» 
qui poflint dignè opus Dei exercere > quam multos inutiles» 
qui onus grave ordinatori adducane • 

Coll* offervanza delle fopraddette cofe confida laSantità Sua 
d'aver la confol azione tanto defiderata dal fuo paterno cuore > 
di vedere mediante l'eftirpazione de' principali abufi, e lofiabili- 
mento di una vera pietà Criftiana refa la nofira Italia libera 
dalle prefenti calamità 3 e dalle maggiori 3 che la Giufiizia di 
Dio ci minaccia 3 e difpofta fempre più a ricevere sì nello Spiri- 
tuale 3 come nel T emporale gli effetti abbondanti delle Divine L# 
mifericordie &c. Roma 16. Marzo 1705. 

. •• 

G. Card, di Carpegna Prefetto . 

N* Grimaldi Segretarie] 
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Immitò con sì fatta 1 cttcra S.Santità il fuo gran predcccflo- 
re Leone IV, il quale inviò a’Vefcoviper le Provincie (i) un' 
ammonizione circolare da pubblicarli a'fedeli , acciocché in 
udirla fi riformaflero ne’coftumi , e fi cccitalfero a ferverò 
verfo S. D. M. Ed invero fu incontinente da tutti i Vefcovi 
data cfecuzionc a cotanto falutari awcrtiraenti,ne mancaro- 
no alcuni, che con ardentilfimo zelo fi prefero a cuoro 
di promuovere con indefclfa cura nelle loro Chiefe la Santa 
intenzione di S. B> poiché tra l’altre fi vide in Roma l'infra- 
fcritta lettera di Monfig.GiorBattifta Brafchi Vcfcovo di Sar- 
fina, diretta al luo Clero, e Popolo lòtto nome di Lettera Pa - 
renetica , titolo folito darli dagli antichi Velcovi agliamrao- 
nimenti>ed ali’iftruzionUche tra fm ette vano in Hcrittoa quel- 
li , a' quali il loro debito Paftorale gli obbligava , ficco- 
mc Parenetica fu per tal ragione detta la lettera (2) che fcriflc 
S.Alipio Tagaftcnfe a Caftorio,e quellaf ^dlncraaro Remen- 
fc a Carlo Crafib,c moke altre d’altri Velcovi. Leggeva!! al- 
tresì dopo la detta lettera un ripartimentodeli’opcre di pie- 
tà , del tempo ^dc’luoghi > e dcL modo , col quale fi doveva-* 
confeguire il Giubbileo in quella Diocefi, ed un Catalogo de 
Chierici, che dovevano lèrmoneggiarc in quelle Chicle, do- 
ve era il Giubbileo medefimo,per infiammare in tal guifa V 
anime a riceverlo degnamente , ed abilitare g Pi fieffi Chierici 
alle funzioni più importanti del Sacerdozio, le quali cofe pe- 
rò noi lafcer emo ,. notando folo , che in elsa preferivevafi a* 
Parochi dì denunziarla a’Fedeli nella Mcfsa dopo la lezione 
dell’Evangelo , uniformandoli in ciò Monfig. aJPefcmpio di 
5 . Burcardò Vcfcovo(4)che fece pubblicare in limile maniera 
una fua ammonizione al fuo Popolo di Vuormazia : la detta-» 
Parenetica c la feguente * 


% 
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GIOVÀN BATTISTA BRASCHI 


Per la Dio grazia , e della S. Sedi Apostolica 

VESCOVO DI SARSINA, CONTE DI BOBIO, 

A tutti gliEcclefiaftici , e Laici della Città , e Di oc efi di 
iSar/ma Salute , e Benedizione . ' 

I Dolorofi rifeontri , che da piu parti concorrono a pubbli** 
care i difaftri della Criftianità travagliatale fpezialmen-* 
tc le calamità della noftra povera Italia > con quant’ orroro 
tuonano all’udito , con altrettanta pena premono il cuore di . 
chi gli afcolta ; Poiché dove la pietà de’Fedeli Ci lufingava-* 
d’avere placata l’ira di Dio colle penitenze poco fa pra- 
ticate, s’avvede, che l’Altiffimo efacerbato da* nottri 
.gravi misfatti , Tempre piu (la proclive alle vendette-» • 
Con apparato di più fiera oftilità fi rincrudifcono le guerre.»* 
e fembra , che s’avveri in oggi la profezia d’ Ezechiele , (i) 
Duplicetur gladius , ac triplicetur gladius interfe fiorumi Hic 
eft gladi us occijtonis magna , qui objlupefcere faciet , & cordzj 
tabe/cerc^ò* multiplicat ruinas:Mz lafciando le guerre da par- 
te;Tutti Tentiamo con orrore tremare in più Provincie incef- 
fantemente la terra, e pare, che fi verifichi adeffo la predizio- 
ne d’Ifaia,(2) Confr attiene confringetur terra^contritione conte - 
retur terra , commotione commovebitur terra , agitaticne agi - 
tabitur terra . A così funetti avvenimenti , fc voi potefto * 
Dilettiffimi , rimirare il Nottro Cuore, vedrette , eh’ egli fi 
co’fingulticiocchc co’gemiti fanno lonottrc pupillerMa pcr- 
chc ad ettinguere tant’incendio non battano le nottre lagri- 
me , Noi prontamente aggiungiamo per debito del noftro 
ufficio anche l’opre j E fulla traccia del pio Rè Ezechia , (3) 
che con Tue lettere ammonì gl’Ifraeliti a Tempre più ttringerfì 
con penitenze nelle loro tribolazioni al Signore, con que- 
lla nottra Parenetica vi denunciamo, Dilettiffimi, vi am- 
moniamo , e vi avviliamo , che non ccffano gl’infortunj, per- 
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chè non ceffono leìiofire Cólpe, nèVè fperanza, che fi pla- 
chi Tira Divina, fc non fi calma con nuove penitenze il fuo 
fdegno,il quale appunto, efigge odo da noi pentimento , lo fé 
già dire per Geremia,^ S# poenitentiam egeritgens a malo fuo , 
agam ò* ego p ce ni tenda m fuper malo , quod cogitavi , ut face- 
rem ei . Consapevole di quella verità il noftro Santo Ponte- 
fice CL EMENTE PAPA UNDECIMO , tutto providenza,c 
fervore, e colle lagrime , c coll’efempio , e colla lingua , o 
colla penna, quafi con tante voci , perfuade a penitenza V 
univerfità de 7 Fcdeli,e pe r maggiormente infiammargli a fan- 
tificarfi , apre Perario de Ile fiacre indulgenze , concedendo a 
tutti in forma di Giubbileo il generai perdono decoro cccefi 
fi: così venendoci tra V allegrezze Pafiquali le traverfio, 
quelle' fi rifiolvono in pioggia di Cclefti Benedizioni , ondo 
ben fi può dire col Salmi fta , Terra motaefiy etenim Coeli 
difiillaverunt a facie Dei Sinai , afacie Dei Ifrael : Quindi 
Noi , Dilettiflimi , defidcrofi di veder fialvo l’ovile, del qua- 
le la mifiericordia Divina ci ha fatto indegnamente Pa fioro, 
vi fupplichiamo per la caritàdel Signore, e vi feongiuria- 
mo per la manfiuetudin e del Redentore dcIl’Univerfo a dar- 
vi a nuovi efcrcizj di penitenza , per placar lo (Regno di Dio, 
che ci minaccia . Al tuono delle trombe del Giubbileo cad- 
dero fin le mura , benché ofiinate , ( 5 ) di Gerico , dunquo 
non fia fra voi chi più duro di quelle pietre, non s’arrenda-/ 
a 7 noftri ammonimenti , ma bensì tutti pronti alla chiamata 
Divina,( 6)Lavamini^mundì efiote^auferte malum cogitationum 
vtftrarum , quiefeite agere perversò , di f ci te benefacere,ò* fi ’fue- 
rint peccata veftra>ut coccinum , quafi nix dealbabuntur . Cef- 
fate da 7 peccati , che cederanno i flagelli , datevi all’ opero 
buone , che finiranno i terrori ,• fiate Santi , che farete Salvi 
niuno in Comma temerà li perigli, fie (j) cum JVBILEI ve- 
nerit die s fan ftificat us erit Domino . Mà perchè non bafta_>, 
Dilettiflimi , il macerarli con penitenze, fe non $’ eftirpano i 
vizj , che da Dio alienano i cuori > Noi vi proponiamo qui 

__ fidi , 

(4) Icrcm» 7* (5) Iffuè ó» 4» (6) DJ L*vi(. 27. zi* 
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ftefi , alcuni punti , additatici con lettera circolare di Roma, 
per morigerare rifpettivamentc , e riformar chiunque della.# 
Noftra Diocefi ne averte d’uopo . 

Viricordiamo in primo luogo la venerazione de’ Sacri 
Tempi , la fantità de’quali fece già dire a Giacobbe (8 )quam 
terribili s eji locus ijle,verè non ejl hit aliud , nifi Domus Dei , & . 
porta Ct,li j elTt fono refidenza di Dio , abitazione degli An- 
geli, Terra (9) Santa, e Cala d’Orazione, (io)alla quale chi fà 
oltraggio , dove mai può ricovra rii per aver propizio l’ A i- 
tiflimo ? Noi, Diletcifiimi, e dal Pergamene dalla Sede, e fin 
dal Noftro Vencrabiliflìmo Altare abbiamo inccflàntemente 
tuonato contra i rei di quella colpa ; ne dfendo ciò ballato; 
sull’cfempio del Redentore , che colla sferza alla mano fe- 
ce rispettar la fua Reggia , e del noftro Santo Pontefice, eh o 
con zelo degno del fuo fervore , vuole onninamente, cho 
fiano onorate le Chiefe , con Editto penale abbiamo tenuto 
in difciplina gl’irriverenti : Infiftendo in ora all’iftefs’orme , 
vi avvertiamo di non parteggiare nelle Chiefe, di non ciarla- 
re , amoreggiare , mormorare , far tumulti , ed atti men che 
degni di tanto luogo , ma bensì d' adorarui Iddio , lodarlo, 
ed onorarlo , ftandovi con quella compofizione , colla qua- 
le ftarefte al di lui terribil cofpctto : altrimenti i tremori del- 
la terra vi porteranno gli effetti della comminazione fatta già 
dall’Apoftolo, (1 1) fi quii T emplum Dei viol averi t , difpcrdet 
illum Dominus . 

Ammoniamo tutti ad cflcre ben’oftervanti dell e Fefte, da- 
teci daDio,dicc al di lui nome ilProfeta,(i ijut ejfent fignum 
inter me , & eos , & feirent , quia ego Dominus . Gli Ebrei , i 
Turchi , i Gentili , e fi può dire tutte le Sette del Mondo fo * 
no rcligiofifsime in onorare i loro giorni fcftivi , folo i Cri- 
ftiani gli difpreizano.e pare, chele Fefte fiano giorni più adat- 
tati a peccare , dove dovrebbero eftere tempo tutto deftina- 
to ad orare : Ha ben per tanto ragione il Signore d’efagera- 

rc 

(8) Gtntf. 28. ij, (9) Exod . 3. 5. (io) IX 17 * (il) 2* C#-. 
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re contro lmtdtCimU(is)Neomeniamy& Sabbatum&FeJìivi- 
tates veftrat non /tram , iniqui funt catus veftri , calendat ve- 
ftras , ó* folemnitates veftraj odivi t anima me a , Voi dunque, 
Dilettifsimi » avvertite di non profanare li giorni felli vi con 
crapule , con lavori , con giuochi , con traffichi,con amori, o 
con altri peccaminofi efcrcizj ;mà bensì impiegategli in fre- 
i]ucn.tare le Chiefe,in ricevere i Sagramcnti,in udire la paro- 
la diL)io,in moltiplicare POrazioni,in fare in soma opere me- 
ritorie, ricordandovi, che fe Plfraelita , (14) ritrovato a pre- 
varicare il giorno fedivo, fu condannato ad efler fcpolto Por- 
tole pietre, quello ci addita, che una delle caufc di tanti; 
terremoti è PinofTervanza delle Fede , a vendetta delle qua- 
li la terra, diroccando gli edifizii, vuole feppelire fotto le ro- 
vine i colpevoli, (1 5) & convertire cantica nofira in planftum , 
& Teftivitates nojlras in luftum . 

Incarichiamo drertamente alli Padri , e alle Madri di ben 
educare i loro Figli , a* quali avendo dato Federe, fono debi- 
tori anche della pietà Cridiana: e febbenc il làpere, che (16) 
qui docet Jflium fuum laudabitur in ilio , dovrebb’ edere moti- 
vo a* Genitori cPinftruirc . C d’ allevare Patitamente i loro fi- 
gli , pure perchè taluni fono in ciò feioperati , ed altri trop- 
po indulgenti , è forza dir loro , (17) noli fubtrahere a filio di - 
Jciplinam . Penfatc bene, o Padri, e Madri, che voi doveteof- 
ferirefino dalPinfanzia i vodri figli alSignore(i8^comeIfac- 
co bambino, dovete applicargli alle divozioni (19) come Sa- 
muele ; dargli ammonimenti falutari (20) come Tobia , e Io 
vcdete,che inclinino al male, che refidano al bene , che pie-* 
ghino a’ vizj , che s’attacchino a compagnie cattive, do veto 
riprendergli, minacciargli, percuotergli: tu virga , ( 2 ij dice il 
Savio } penurie s eum , & animam ejut de inferno liberabis\ col- 
le sferzate gli farete piangere, ma perchè ridano in Cielo; do- 
vechè fc gli lafciarere incorretti, rideranno , ma per avere Un 
dì dopo morte a piangere fra i dannati .» Sopra tutto dato 

atten- 

, 1 m m 

(l 3 ) I fai. 1 . 14 . (i 4 ) 1 Vkw.i 6 - 32 . U5 ) Ex.tcb.io.l 3 * (ii5) Eccl. 3 . 0 - 3 - 
(1 2)Gtotf.u ( 2 o)Z>£.i 4.4 
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attenti di non dargli elempio cattiva 5 o con fatti , o con pa- 
role; ficuri che apprenderanno tenacemente i viz/, che in voi 
vedranno , e voi dovrete dar Arcttiflimo conto al Tribunal 
di Dio , e de i voftri , e de i loro peccati ; anzi tenete pur per 
ficuro , che anche in quefto Mondo ne vedrete i caftighi ; e fe 
rifletterete , che i figliuoli d’ Heli(2 2> furono uccifi dallo 
fpade dc’Filiftci , e i Figli di Giobbe (2^) furon^oppreffida* 
rottami d’un palazzo precipitato , direte ì che i dafaftri , o 
le frequenti agitazioni della terra non fon' altro, che cafti- 
ghi di Dio per la mala educazione de’figii . 

Avviliamo gli Ecclcfiaftici di corrifponderc con una vitaJ 
efcmplare alla loro dignità , e guar a quelli , de’quali fi può 
dire con Malachia , 1(24) voi autem reccJfiUis de via -, &fcan- 
dalizafiis pi uri mas in lege , propter quod Ó* ego dedi vos contenta 
ptibiles , & bumiles omnibus populis : il di (prezzo, die a tempi 
noftri fi fa del Chiericato , procede dagPiftcfli Ciiierici,cho 
colle loro prave operazioni fono di fcandaio , non di edifi- 
cazione alle genti : Dateci pur vói la vóftra vita illibata, che 
Noi vi daremo la riverenza de’Popoli; ma fc volete viverci 
liccnziofi > parlar difortefti , perdere il tempo nelle botteghe, 
trafficar Tulle fiere * andar armati , nutrir odjy lacerar PaJtruì 
fama , crapulare nelle bettole, fare in Tomaia misfatti detc- 
ftabili anche nc’più ri la fei ari Criftiani , »ori che negli Eccle- 
fiaftier più comporti > come voleri edere onorati £ Voi Teto^- 
Mimftri di Crifto, (35) ediTpcnTatori dc’Miftcrj di Dio , c 
come tali doverieflèr efemplari di virtù , e fp cechi di perfei* 
zione ; anzi fc Popcre buone fodero bandite dal Mondo, do- 
vrebbero riero varfi appceffo di voi , come in afilo ; dunquo 
per edere Perionc Sacre di fitti , e non di nome , dovete im- 
piegare i giorni nel fcrvizio di Dio , frequentar le Chicfo , 
pregar il Signore (2 6) con afliduc orazioni y non dimefticarvi 
co' Laici , vivere cafti , c ritirati; nel camminar finalmente^# 
nel trattare > nel parlare > nel vcftire>Tpirarmodeftia# 3 anti- 
, tà, 

(22) i’.' K*& 1^19. U* 4. 17. (23) Uk* u 19. (a^ Mabck.2‘ &. (15) j.C*- 
rJni, 4 . z. (2 6} tttbr . 5.3V 
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tà> gentilezza > e decoro ; che tanto è dir coll’ApoftoIo,^) 
j uvenilia de federi a fugere-Jeftari \ujlitiamfedem,fpem> ebarita- 
tctThnemi ni d ante s ullam offcnfeonem->ut non vituperetar minijie - 
rium veferam:in altra forma afpcttatevi pure i flagelli Divini» 
e fé credete diretto a’Miniftri del Santuario il rimprovero , 
che fece Iddio in Ezechiele » (28) quafevi de cis virum , qui 
ftaret opp$fetus conera me prò terra » ne dijfeparem e am , &• non-* 
inveni , & effudi fuper eos indignationem meam , vivete puro 
perfuafi, che la giuftizia Divina fi ferve de’terremoti,per ini' 
primere in voi la difciplina , che dalla fua Santa Legge non 
imparate. 

A Sacerdoti , e a quelli , che fono tenuti all* Ore Cano- 
niche denunciamo fcvcramentc i caftighi di Dio , fe nel reci-* 
tar l'Officio Divino >e nel celebrare la Santa Metta maltrat- 
tano o l’uno , o l’altro di così tremendi Miftcrj : E certo » a 
chiunque deve lodar Iddio vicn detto * (29) ante orationem 
pr apara animam tuam » & noli ejje quafi homo, qui teneat Deum * 
quelli , che recitano l’Officio Divino, fanno in terra la parte , 
che fanno gli Angeli in Ciclo, e trattano come Mosè(3q)a fac- 
cia a fàccia col Signorerdunque dovrebbero effere puri come # 

(piriti Angelici, e comcMosè£$i)dovrebber’eflere tuttofuoco’. 
le loro labbra fono fagrate, perchè riefeano fiale,(32) piene d 1 
fragranze odorofe, e le loro falmodie fono fantificate, perchè 
riefeano (33) incenfo di foavità; dunque non faranno mai dal 
Cielo gradite, fc fi rifolveranno in fumi fetenti, (3 4)od in vo- 
ci di peccatore . Gran cofa ! di ventiquattr* ore del giorno 
Iddio ne vuole dagli Eccléfiaftici una fola, e pure alcuni glie 
la vogliono , o mutilare , o negare , o dar per difpetto : Non 
è meglio, Dilcmffimi, giacché fi ha da falmeggiarc fotto pe- 
na dell’ eterna maledizione , farlo bene , e non irritarci 
Iddio,per godere in pace i frutti del Sacerdozio, e non vivere 
con rimorfo di non potergli tenere? Guardatevi per tanto dal 
fincopar le parole , dal confonderle , daH’aflrcttaile; non in- 
■ • ter- 

£ 27 ] 3 .T/m*f«z-i 2 .C»nV« 6 * 3 * [28]fjtrc*.22.3o. [29 ]£cc/.i 8.2$. [^ojOwcr.J 
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terrompcte con difcorfi 1 ’Officio, e recitandolo accompagna- 
ti , date tempo all’altra parte di ben finire i verfetti: in Coro, 
fiate colla compofìzione > colla quale ognun vi vede, quan- 
do Noi IcDomenichc caliamo al Mattutino con voijfermate- 
vi tutti all’aflerifco , fiate zelanti delle rubriche e fpecial-, 
mente non vi diftractecon penfieri vani, c viziofi, memori 
di quel bel palio dclTApoftolo > ^35) orabo f pinta , ora ho ò* : 
mente : pfallam fpiritu , pfallam ò* mente • A quelli poi, cho 
celebrano il Sacrofanto Sacrificio, vien’ avvertita , Q 6 ) Sa 
eerdotes , qui aceedunt ad Domìnum, fanftificentur , ne pereti - 
fiat coi, cc on ragione, perchè non ritrovandoli al Mondo, 
cola ne più lanta > ne più degna;, ne più divina della Mcffa*: 
non vi è calìigo , che balli a punire chi la maltratta : due. To- 
no le difpofizioni neceffàrie , una interna, che confille nella^ 
purità deirAnima,e l’altra elicmi, che riguarda li decoro del 
Sacrifizio ; della prima parla l’Apollolo \($-}) probet autem^j 
fe ipfum homo >Ò*/ic de pane ilio edat , & de calice bibat , delitt i 
feconda tuona figuralmente il Signore, (36) obferva>& cave P) 
ne quando negligai mandata , & c are moni a s-^ qu f pr$cepi tibi .5 
Noi, Dilettifsimi , non polliamo non rcllare fcandalizati di 
taluni , che corrono furiofamente all’ Altare , fenza prepa- 
razione , fenza grauità , precipitando , confondendo, dime*-, 
zando le parole, c le cirimonie; e difonorando non meno Ì3u 
Liturgia , che il Sacerdozio ; Onde; a fuellere così enorme:/ 
difordine , vi abbiamo chiamati tutti con Editto penale su . 
fperimentare avanti di Noi la celebrazione , efponendo pjrj-, 
ma Noi llelfi alla cenfura , con provare in faccia vollra la./ 
Mefia: suiriftcllò tenore a chiunque profana quella gloriofik 
lima azione intimiamo i rigori dell’ indignazione Diuinvr 
cfprelfi già in quelli fenfi per Malachia (3$). *Ad vot ò Sacer* 
dotes , qui dcfpicitis nomen meum , & dixiftis , in quo defpexi - 
mus ? offerti s fuper altare meum panetti pollutum : non eft mih$ 
voluntas in vobis > & munus non fufeipiam de manu veJlnL-» •. 


i. 
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State cauti > o Sacerdoti,di no cangiare a vortro dano il Sa- 
crifìcio iitfacrilegio r più torto morire, che mai celebrare/ 
una fot volta in peccato r prima d’apprcflfàrvi all’ Altare, ge- 
nufletti raccoglietevi, cpreparatevi coll’orazioni defìgnate r 
confiderate chi fete j con chi trattate ; a chi vi accollate ; c-r 
fatelenon tanto pervoftra difpofizione , quanto per cdifica- 
tfionedi chi vi vcdcrnel velìirui, efueftirui de facri appara- 
ti , ircll’andarejc ritornare dall’Altare, nel far le cirimonie* 
dimoftratevi degni miniftri di Crifior ftate attenti alle rubri- 
che , accompagnate le parole co’ gefti; leggete adagio, e con 
Voce dì vota, ch'edifichi, non eccedente, che dirturbi: Do- 
po il facrifirioj, non volate fubiccràire Piazze, alfe Botteghe» 
alle cole profane , ma impiegate qualche tempo in render 
grazicaiPAitiflnno : fi* in fomma tutta la voftra azione (}<}) 
Sacrifici um » /aiutit i & laudi* , non menf.t coram vobis in la - 
queuntt-òr in retribuitone s ->ò- in fcandalum .. J difaftri r che * 
* ci rondano intorno , e i Terremoti , che ci minacciano' , voi 
«róderete forfè, che fianoeffètti d’altre caufe, ma noi non du- 
bitiamo d’affermare, che fono- parto delli rtrapazzi de facri 
mirteti , mentre a chi n’è- reo, vicn fatto quefto improperio:- 
(40) fi audire notuerit vocem Dei tui\ ut cuflodias , ó* facias- 
amnia mandata , Ò* c^r emonia* yvenient Jttper te omnet male - 
ékéÀottrr&t-- ' 

r ‘ Rammemoriamo- a* Parochi , acquali è ffata data l’in- 
CHttibenfca di regger l’Ariinre , chedalla loro buona , o mal* 
condotta , dipende la fàlute, o Ta perdizione della lor greg- 
gia , giuda l’awifo/ 41 ) va* cjlis Presbyteri in P apulo Dei y fr 
ex vobis pendei anima iUorum * Per far bene le voftrc parti y 
fèteobMigarisoPirochì,ad effèr zelanti dell’onore delSigno- 
re , edella falute dell* Anime , a vifirare fpcflb’ grinfermi , ad 
affifterc iti deferta mente a'moribondi,a fo wènire con limoli- 
ne i poveri, ad interporvi per conciliare i difeordi,* fradicare 
gli fèandaH}* rimproverare i mal viventi,* pregarlddio per il 
toftro Popolo,* vivere ritirati,* non praticare in luoghi fo- 

, fretti, ^ 

l}9) w?l rsUtb. 1.6. ' (40) I. Macbab. 4. 56. (41) f/«i. 
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fp etti rida fi «nervi da' giuochi» da’ conviti , « da’ balli : ne 
giorni fedivi altarvene alConfelfionario a. mi niftrarei Sa era- 
menti a trattare con riversa le cofe facreiad allettare i fedeli 
alle funzioni Ecclcfiafliche , alle Proccflìoni , al Vefpro, al 
Rofario: a celebrare ad ora giuftalaMeflìue fopra rutto ad in* 
fegnare a’ Putti la Dottrina Crifliana , acciocché imparino * 

( 4 2 )quid fit inter fanttum , & pollutum , mundum , & immuti * 
dum . A (limolare la negligenza d’alcuni , Noi fumo flati 
neceflìtati d’ordinare con Editto penale, che ne* giorni fo- 
llivi non fi ometta quefla fanta applicazione-, ed in oltro 
NoiflcfTi fìamo andati, come ognuno fa, quali ogniFcfla,ad in- 
flruire i bàbini,ed abbiamo cótinuamentc amaeflrati i Sacer- 
dofi^d i Chierici del metodo, che dourano tenere^uadodi* 
uenuti poiParocbi douranno fireilCatechifmo dcPutthColl* 
iflefTa follecitudine vi ammoniamo , e vi preghiamo per 
le vifeere della mifcricordia del noflro Iddio a non mai tra- 
lafciare qucfl’important’dercizio,per non tirarvi addoffo la^ 
riprenfione profetica , (43) ubi ejl I iterar ut 'è ubi legis uerba _» 
ponderarti t ubi dottor parvulorum f Intimate a Padri , e al* 
le Madri, che fono tenuti d’ iflruire i loro Figli » e di man- 
dargli ailaChiefa per effere ammacflrati.-avvifatc i Maeflri di 
Scuola, che hanno obbligo d’aiutarvi ad infegnarela Dottri- 
na: e in tutti i giorni feflivi radunate i bambini ^44) que- 
madmodum gallina congregatpullos fuos fub alas-, imbuendogli, 
infegnandogli, e i/trucndogli nelle cofedi Diocolla carità* 
che fece dire all’ A portolo, f 45) Fili oli mei , quositcrumpar - 
furio , ut formetur Cbrijius in vobis . Al Catechifmo de Putti 
aggiungere la predica per gli adulti , fìcuri che alle voftro 
voci s’imprimerà la fantità ne fedeli , come già al predicar 
diS.Pietro cadde lo fpirito delSig.fopradegli afcoltanthC/*- 
ma , diciamo pertanto aciafchcduno dc’Rcrtoridcll'Anime* 

( 6 ( 6 ) Clama , ne eeJJ'es^qua/i tuba exaita vocem tuam , & annun- 
cia Populo Dei /celerà eururri- ) ò‘ domai Iacob peccata forum: letc 

Cc 2 * obblir 

£41] Deuttr. 18. 15. [47] ludit. $. <pi. [44] 44.JJ. [45 l'Ifiaà 
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obbligati,oParochi,di far fentirc allevile commeflòvi la vo- 
mirà voce con quell’abilità , che Iddio vi hà data ; ne potete 
lafciar di farlo fenza colpa » ne Noi polliamo allolvcrvi da_» 
quello debito , mentre ne meno polliamo difpcnfarnc Noi 
ftefli : ve l’incarichiamo dunque premurofamente colle voci , 
giacché coll’efempio ve l’abbiamo incclTantcmentc inculcato 
non avédo Noi,cómc fapetc,mai celebrato co folennitàPonti- 
fìcalc, che non abbiamo illruita la nollra greggia con omelie, 

( 47 ) non quafi hominibus placente!, fed De o-, qui proba t corda no - 
Jlra^nec quxrentes ab hominibus glori am^neque à vohis ,neque ab 
altis . Sevidiccffimo adeflò, dilettiflìmi , che le omilfioni 
dc’Parochi, e fpecialmcntc il non ammaclirarc i Popoli, fono 
origine delle calamità, e particolarmente delle IcolTe do 
Terremoti , vi parrebbe forfè incredibile ; ma pure uditelo 
in Ifaia , c tremate : (48) commota funt Juperliminaria cardi- 
num a voce clamantis > & domus repleta ejlfumo , & dixi , veh 
mihi quia tacui . 

Altri difordini , che lì ritrovano tra fedeli cingerebbe- 
ro inoltri avvilì, ma perchè non pofsiamo fermarci in tutti , 
rifiringhiamo i Nollri fcnlì, ammonendo i ricchi ad clfere li- 
berali co’bifognofì* i Mercanti , giulti ne’ loro traffichi ; le 
Donne , modelle ne i loro abbigliamenti ; i Poueri, a non ef- 
fer fuperbi , gli Artigiani , a non efser mendaci, i Contadini, 
a non efser fraudolenti : gli offefi , a cefsare dagli odi;; i fen- 
fuali , a fiaccarli dalle lufsurie 5 i maledici , a frenare la loro 
lingua i i golofi , a finirla colle loro crapole, c gcneralmen- j 

te tutti i peccatori a deliftere da’ peccati per darli alla pie- 
tà , e alle opere buone (49) Expeftat Dominus-, ut mijereatur 
vefiri , & ideò exalt abitur parcens : il noftro Iddio , dilettiffi- 
mi , e dilpofio a cefsare dalle percofse, fc voi fete rifofuti di 
non più prevaricar laSuaLegge:Vi ha minacciati, ma per cor-< 
reggervi , vi ha atterriti , ma per falvarvi;ne è fiato rigoro , . 
ma pietà , la mofira eh’ egli ha fatto de fuoi flagelli , mentre 
ha illuftrato con efsa il cuore de Criftiani a pentirli , ondo 
. ben 

I47) Gmlet. 4. 19. (48) tfui. 58. I» "(49) \ 
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ben Ci può dire col Salmifta (50) illuxerunt cor ruf catione* 
tua orbi terra ; commota cft> ò* contremuit terra • Accingete- 
vi dunque a riformarvi in oggi per farvi Santi , c tenendo il 

( metodo, che al fine di quella noftra Parenetica vi proponia- 
mo^cr cófeguir degnamele il Giubbileo, e col Giubbileo un 
fervore collante di fpirito > accoppiate a’Noftri fenfi i vollri 
affetti^ dicendo con tutto Tanimo, fi 1) quia patierts eft Domi- 
nus 5 in hoc ipfo p&niteamus , Ó* Indvlchntiam eius fufis lacbry- 
mis poftulemus . A tanto invitano tutti ^agitazioni de* Terre- 
moti , tanto promettono i Tefori del Giubbileo, di tanto da 
fiducia la profeflione de’Crifliani; onde Noi, dilcttiffimi , ri- 
promettendoci di cosi profpero effètto a Nollra , ed a Vollra 
falutc , vi abbracciamo teneramente , vi auguriamo una vera 
fantità,e vi lafciamo in line colla Noltra Paftoràlc Benedi- 
zione . Dato dal Noftro Epifcopio di Sariina li io. Aprilo 

1 2 7 ° 5 * 

Gio : Tìattijla Vefcovo di Sarfina fyc. 
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Paolo Guai cicn Segretàrio* 

Cosi mentre inceflantcmente li attendeva alla finti Rea- 
zione deirAnima in Roma, fece fpiccare un gran faggio della 
fua ben conofciuta pietà PEminentifs. Sig. Cardili. Renato 
Imperiali . Aveva S. E. olTervato,che fra glialcri frutti spiri-*, 

< tual i cagionati dalle sante Miffioni , c da tanti altri santi cc- 

; citamenti al ben operare, non ordinario era quello della-» 

r converlione di molte donne di mal’ affare , le quali 

parte atterrite dalla voce del Signore per mezzo delle re- 
plicate feoffe della Terra , parte dall’efortazioni dc’Mifsio- 
- narj, deliberarono di abbandonare vita cotanto fcandalofa , 

c di abbracciare di rutto cuore la lanta penitenza col ritirar- 
li ne’ Monafterj desinati per sì fatte penitenti . Ma perchè 
a quella santa rifoluzione era d’impedimento la loro povertà, 
effendo prive del denaro neceffario per efferc ivi ricettate , il 

• •— P rc " , 
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predetto Sig. Cardinale con gran generalità diede a* Padri 
della Mifsione di Monte Cirorio ampia facoltà di (pendere 
per fuo conto tutta quella lemma di danaro , che foffe bi fo- 
gnata per veltire ftefigiofe tutte quelle femminesche ne a vef- 
lcro fatta loro richiefta,o pure che efsi medefimi avellerò co- 
nofeiuto averne di bifogno , ficcome effettivamente colle li- 
moline copiofamentc a taTeffetto fommirriflrateda S-E. mol- 
te ebbero la forte di poterli ritirare ne facri chioftri . 

Ed invero benedicendo il Signore le fervorofe fatichi-» , 
che con tanto 7elo li fecero da’PP. Mifsionarfifii così grande 
il numero delle femmine di male affare, che iflantementc-» 
chicdcvanodi ritirarli ne Confervatorj, ò nc’Monafterj , che 
non eranv.i più luoghi perriceverle,cofacheoircrvandolìdal 
Sig. Conte Carlo Palazzi Mantovano, uno de Sacerdoti del- 
la Congregazione, che li aduna ogni Giovedì nella Chiefa^ 
Parrocchialedi S, Tommafo in Pariooe, per iltruirlì nel ben 
predicare, e nel ben confèlfare,il quale nel tempo delle Mif- 
fioni con grancarità aveva afsiftito ad amminiftrareii Sacra- * 
mento della penitenza inS. Gioì de’Fiorentini , s’infervorò 
è procurare il modo di aiutarle, onde fece proporre a N. S. 
per mezzo di un P. Mifsionario l’aprire una nuova Cafa di re- 
fugiodi Donnepcnitenti, nella maniera iltefia,checon gran- 
dissimo frutro len’era (labilità una in Mantova per comanda- 
mento di quella DuchcfTa , di cui elfo n’era flato l’efecutore, 
ed eflendofì compiaciuto laS.Sua di dare benignamente orec- 
chie a sì fatta proporzione, deputò unaCongregazione parti- 
colare da tenerli innanzi ai Sig. Cardin. Carpegnafuo Vica- 
rio « in cui intervennero Monfig.Zauli Vefcovodi Verdi Vi- 
cegerente, Monlìg. Bonaventuri Limofinicre, il quale col fuo 
efficace zelo, e protezione ha molto contribuito a quella Tan- 
ta opera, il fuddetto Sig.Contc Palazzidl P.Garaffini Prepolì- 
to della Chiefa Nuova, c il P. Bufsi pure della Chiefa Nova» 
eivi difculfefi tutte le difficoltà, finalmente fi conchiufe di dar 
principio a quella fondazione, ed in effetto fu tolto dato prin- 
cipio alla medefima » prendendo una cafa a pigione in iflrada, 

Giu- 
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Giulia Incontro la Chicfa di S.Biagio della Pagnotta,per pa-^ 
gare la quale, e per gli utenfili di quella j fece N. S. dare 200 
feudi, ficcome ne fece poco dopo applicare altri 200 di una-» 
pena * 

Incontinente furono amraeflé In detta pia Cafa di rcfiigio 
alcune Convertite, c le prime, che vi entra rono,fiirono alcune 
che fi mantenevano a fpefe del Sig. Canonico Sanfelice,e del 
P. Bufsi fopraddetto : Per il mantenimento di quefto nuovo 
Confervatorio cominciarono a concorrer c abbondanti li- 
moline de Sig: Cardinali, Prelati,Principi>e d'altri Signorie!^ 
fendofi per ordine di N. S. raccomandata da Predicatori ne* 
pulpiti quella opera tanto pia ,e degrra di foccorlb, e perchè 
ognuno con vederne il gran bene fpkicuale, che le ne ritrae- 
va, s'intérvorafté a procurarne ravanzamento,fi fece correre 
per Roma una notificaziouedampata > dcltégircntetenorc » 

« A Maggior Gloria di Dio , e merito dell* Anime 

Lxmofiniere • 

L 'Aiti filmo Iddio , che ci da Tempre nuove tedimonianze 
della fua infinita Mitéri cordia , ficcome ha voÌUc& che 
un' effetto maravigliofo di efia fia il continuo provedinven- 
co y che godono tanti Tuoi Servi a lui conlacrati nella vita-» 
claudralc * che lenza polle de re alcuna cofaiu quello mon- 
do , tutto confegui feono per mano della fua. ammirabile-» 
Pf ovidenza ; cosi brama altresì: , che in ogni darò di perfo^ 
ire fi diffondano i frutti di quefto a lui fopra d’ogni altro ca- 
nditilo attributo*, onde da chi die fia , benché deftituto d*o- 
gni urna noprovedi mento , firiconofca l'amore infinito, che 
porta alle file creature , nel far loro fpcrimentare ne' piu ur- 
genti bifogni il téfpiratofoccorfb * 

Quindi è, che avendo egli ne’ tempi correnti , corno 
buon Pudore r ritolto al le fauci del Lupo infernale tante pe- 
corelle fmarrite> e ricondottele al fuo ovile per: mezzo d’vna 
vera penitenza r ha pollo in cuore ad alcuni pij Operarij il 
penfierodi Ikbitice un luogo' per ricovero di qued' Animo 
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già traviatele rimetterle nel fenderò della falute, affinchè 
vivendo lontane dall* occafioni di ricadere , abbiano il co- 
modo in vn deuoto ritiro di far penitenza de* loro peccati > 
c col dono della Tanta Perfeveranza di fcrvire tutto il rima- 
nente della lor vita a quel Signore , cui tanto offefero per lo 
pafTato i o pure , fentcndofi così ifpirate , paffare dal detto 
luogo a far rita più ritirata ne’ chiodri , o dopo il tempo 
d’un lungo efercizio, e pratica nelle Virtù Criftiane ( venen- 
do cosi giudicato efpediente da’ Superiori^ collocarli in ma- 
trimonio 3 o rimefTe in grazia de’ loro parenti, far ritorno al- 
le proprie cafc , o in altro onorevol modo provedute , coil>. 
Scurezza però di mantenere la buona vita incominciata , o 
ciò per dar comodo al Luogo Pio di ricevere in lor veco 
altre perfone di limil forte. 

Per tal' effetto li è già desinata una comoda , e capaco 
abitazione, dove colle regole, chefono date pr eferirte con 
dolcezza, efoavità vivono quell' Anime fotto la direzione 
d’alcuni Maedri di Spirito , e di Superiore di fperimentata.» 
prudenza, ed cfcmplarità di coftumi . E per togliere al De- 
monio Poccafione di tentarle percaula della fcarfezza del 
vitto, comecché la maggior parte di elTe liano aduefatte a vi- 
vere con qualche comodo, li è giudicato effer necelfario il 
trattarle in ciò con ogni civiltà , avendo l'efperienza fatto 
vedere il gran vantaggio fpirituale , che ne rifulta , come ne 
polfonofar piena fede molte Città.della Lombardia, e parti- 
colarmente una , dove molti anni fono quell' Opera da' me» 
dclimi Operar; è data introdotta, che non odante le prefen» 
ti calamità, che l'affliggono , pur tuttavia fufliAe , e fi man» 
tiene nel primo fervore , con gran profitto dell' Anime , o 
benefizio del Proffimo . 

Che febbenc pare a prima vida difficile il praticarli un tal 
modo , dovendo vivere quede buone Donne, come dal prin- 
cipio fi dilfe , di Provideoza , ne edere aggravate in cofa al- 
cuna , per maggiormente animarle ad intcrefsarfi nel grande 
affare della propria falvazionc , quel Dio però ? cui nulla è 
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imponibile, c che Itabiiita da’ Fedeli la fcquela di lui, pren- 
de fopra di fé la cura del rimanente, dicendo egli ftcfso : 
quirite primum Regnum Dei , & hxc omnia adijcientur vobis , 
foprà con le maniere foaui delle Tue ammirabili difpolìzioni- 
ridurre a fine l’imprcfa , quantunque in apparenza ardua^* 
c malagevole . 

» Alla volila dunque così efempiare, e non mai interrot-, 
ta pietà , o Roma Capo^el Mondo Cattolico , Regia delhu 
Fede, e Madre pictofa de (confolati , ricorrono colle loro 
umili fuppliche quelle Anime afflitte, prefentandovele per 
mezzo de devoti Operar; . A voi Eminentiffimi Porporati,. 
Principi , e Duchi Eccellcntiffimi , IUuflriflìmi Prelati » Ca- 
valieri * e Dame Nobiliffime : A voi Signori Curiali, Citta- 
dini , Mercanti , Artifli , e Popolo tutto di Roma di quallì- 
voglia sfera , ed a voi principalmente o gran Perfonaggi , a 
quali ha dato Iddio maggior comodo di faculrà , c ricchez- 
ze per fovvenimcnto de Poveri ne’ loro più urgenti bifogni» 
indrizzano le loro più fervorolè prcghiere,perchè vi degnia- 
te di contribuire colle voflre limoline ad vn Opera così fan-, 
ta , e di si gran merito prefso Iddio , mentre coll’abbondan- 
za di efse darete forza , e vigore a rante povere Anime d’u- 
feire dal peccato , c da fchiave , ch’crano di Satanafso , ren- 
derle Figlie , e Spofedell’ Alti/Iìmo. 

Certo che ognuno potrà da fe ftclso conlìderare, nanJ 
vi efser’opera al Mondo più eccellente di quella , cioè di fal- 
var le Anime , impedire tanti peccati , e far , che Iddio ìn_» 
vece d’cfsere effelo dalle fue Creature , relìi onorato , brui- 
to, e rifpcttato, mentre Divinorum Divinìffimum efi cooperari 
in falutem Animarum . Ognuno sì , quanto ne tempi corren^ 
ti vi lia’ocealionrdi benedire il Signore , e cantare ih eterno 
le fue mifericordie per l’innumcrabili converlìoni, che lì fon 
vedute in ogni fefso , c condizione , avendo le fcofse della-» 
Terra fpezzata la durezza di tanti cuori impetrici con li 
grande allegrezza de’ Servi di Dio , ed inenarrabile confo- 
lazione della Celefte Gerufalemme . 

y- Dd ' Chi 


Ch* anione magnanima , e generofi (irebbe per tanto 
il veder Roma tutta affacccdatafimmitando il Sajitiffi mo Vi- 
cario di Ori Ilo ) in foccorrerc con vifeere di caricati va pietà 
quelle povere Anime , già ritolte all' Inferno, e guadagnate 
al P aradifo , con adoprarfi perii loro mantenÌmento>e il po- 
terne ridurre in porto il maggior numero , che farà poffibb- 
le , onde fi pofsa giudamcntc dire, che un benefizio così 
grande è tutta opera della Città di Roma * » ; 

Allarghi dunque la mano chiunque farà pregata da^ 
chi verrà alle loro Cafe per fimi! ufficio » col farfi Benefitto* 
re , o a mele , o ad anno * fecondo gli (limoli delia propria-, 
pietà >awertendo tutti, che fi prenderà quella limofinà , che 
vorranno dare, o in denarose* in roba>c che anche il poco (a* 
là indifferentemente accettato , e vivano pur ficurr «Taverne 
dalla fomma bontà di Dio il frutto centuplicato coll' Eterna 
Gloria* Àmen* 

✓ .Per ricevere lo limofine, che da molte buone perfine fi 
mandavano* quello Confervatorto , fii dal Sig, Canon. San* 
felice propoffo il Sig. Francefco Maria Vignatici quale fù di 
buona voglia acecctatojcffendo perfona nota in Roma per bu 
ina pietà, c rettitudine} e cosi proleguendofi con indicibile 
carità a v dar ricovero a quelle povere donnc,e infiemea con-? 
fermarle nel loro finto proponimento con continui efcrcizf 
di divozione > in che molto fi affaticane i detti Signor Cano- 
nico San&lice , Padre Buffi , e detto Signor Conte Carlo 
Palazzi, poco dopo cinque dr effe prefero l'abito religio- 
sa nel Monafiero dellerConvcrtice al Corfo, e akrc in altri 
Monafierj in Roma > e fuori , e alcune fi fono riconciliate co* 
loro parenti , c menano vita veramente Crifìiana . A loro 
prò ha altresì molto contribuita > e tuttavra-concr ibtiifce laj> 
pietà delie Dame Romane * E perchè rcfperienza infegnò, 
che non cornava bene il ricevere indifiintamente in dettai 


pia Cafi di refugio- tutte quelle , che ne facevano richieda^, 
èu^aperò pubblicati i reqnifiti ncceflàr/ per il loro rice- 
vimento , i quali fono i qui fotta riferiti. 

Requi- 
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Reqmfiti , che indifyenf abilmente devine tffirv a rji 'per saetta* 
» Donne nel Confervaurio delle Pe nitenti Stellari . 

P Erchè fappiaao quelle Donne, chefon trifolate di lafcia- 
re il peccato, c di ritirarli nelPio luogo di Refugio mio-, 
vamewe eretto, le qualità »chc elle debbono avere,pcr cfFert 
in eflfo ricevute, come anche perchè non fetnbri firaaa,econ- 
tra la carità la ripulii all’ altre , che per mancanza delle me- 
deiime non pofTono efse re accettate * fi è giudicatoclpedien- 
te il preferivere i feguenti requifici , a* quali non n dovrà 
mai derogare fotto qualiiiia prctcfto, ma fecondo cfsi proce* 
derc all’accettazione^ non altrimenti « 

- I. Che quelle Perfone, le quali defidcraao d’cfscream- 
mefjc,dcbbano entrare di buona voglia» c non is forzatamen- 
te, obbligandoli all’ofscrvanza di tutte le Rcgolc^che loro là* 
ranno prefcritte,e vivere fotto l’obbedienza , c direzione de’ 
Superiori^ delle Supcriorc,cdel Padre Spirituale « a. Che 
fìano attualmente in peccato , o pure ulcircnc da poco tem- 
po , o iì trovino in pericolo manifefto di ricadere 3. Per- 
chè quello è Totalmente fondaco fall’ajuto della Divina Pro* 
videnza , deve ognuno reftar perfuafo » che uon fi potrà io# 
cfso ricevere ogni forte di perfone * che dimanderanno d’en- 
trar e»sì per l’infufficienzadcl luogo, ove prcfentemcntc dimo- 
rano , come anco per la mancanza delle limoline , ,lc quali è 
ncc ettari o prima di alficurare equivalenti al bifogno;onde per 
riftringejnfi ad un numero competente, fi terrà la regola di 
prendere quelle , che fono in maggior pericolo per fe ftef^c* 
e per altri , e piu capaci d'inciampo , e di cagionare la rovina 
dell’anime , e però in riguardo all’età non dovranno e&erts 
ammefse»fe non quelle, che non paisano glia nifi venticinque* 
4. Che non pacifcano mali cattivi abituati, come fa re Uba- 
no mal caduco , effetti uterini >ecifie , idrofilie, fordirà, e 
fimili • j . Che non fiano travagliate da alcun mor-bo prove- 
niente da peccato , e molto meno gravide; 6 . Che non fi fia- 
no appropriate roba* o danaro d'alcuno , e non fieno per 
qualfilia caufa contumaci della Gì uftizia. 7. Che non abbia- 
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no inimicizie > o pèrlecuzioni di perfohe potenti , e avendo- 
le, fiano obbligate di palefarle per procurarvi l’opportuno 
rimedio prima d’entrare . 8. Che ciafcuna fubito accettata.» 
da Superiori , debba mandare al luogo il Tuo letto fornito c5 
due paja di lenzuoli,c Ha provvida dell’abitó all’ufo dcll’al- 
tre , di un taffettà per coprire il capo,c di due collari di cam- 
braja , o Ha zenzilone di valore di feudi fei , o poco più inj 
tutto, o pure depofiti il danaro in mano della Superiora^ . 
9. Che fiano tenute di rifpondere con verità all’interrogazio* 
ni , chea loro faranno fatte > fe fono Vedove , Maritate, o li- 
berete abbiano Padre, Madre, e che Parenti, con altre limili* 
perchè non farà permeilo, che vengano a vietarle, fe non fa- 
ranno Hate fatte conofcere a’Superiori prima d’entrare nel 
luogo , c quando foflcro già cognite,gli fi concederà la vifita 
una volta , e non più al mefe, prcfentc una Superiora per de- 
gni rifpetti , e ad arbitrio de’Superiorì . io. Che fiano rifo- 
lute di fiar nel luogo Pio un anno fenza inquietarli di cola^ 
alcuna , ma lafciar fare a chi a vera la cura per pro vedere al 
lóro fiato, ii. Anche le mal maritate potranno aver ricetto 
in quello luogo * ma dovranno dare qualche cootribuzio^ 
ne il mefe , nc goderanno alcun privilegio di più deU’altr&j» 
12. Su p pollo, che vi fidovelTc mettere qualcheduna pcrmor 
tificazione,come il Padre,o Madre una Figlia caduta in erro- 
re > o per altro cafo limile , doverà contribuireal luogo men-> 
fralmente , o pure a giorni anticipatamente . 1 3. Si fa fape*- 
te > che reftano affatto proibite le vifite degli uomini allo 
Donne Penitenti, e molto più l'cntiàre in Cafa, quando noru 
Vi fia uno de’ Superiori del luogo in loro compagnia ; SI 
permettono bensì quelle delle Donàe , ma ciò non farà rego- 
larmente, fi? non ne’giorni di Fella dopo le 2 1 ora, per prende- 
te un tempo, in cui abbiano terminate le loro funzioni, e maf- 
fimc la Dottrina Crifiiana : Vi farà pero un picciolo Parlato- 
rio per gli uomini , che in occafione di qualche bifogno po- 
tranno parlarcalleDonnePenitenti,comc Mercatàti per com- 
prare , o contrattare > e altre perfonc conofciutc indifferenti* 
4 -n . ma 
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ma ciò non dovrà praticar/! , che còll’afliftenxa d\ina dello 
Superiore , e non altrimenti» e quelle non dovranno permet- 
terlo a chiccheflGa,chc non rie abbia avuta prima la debita li- 
cenza da’ Superiori , e anche di rado . 14. Si avverta per ul- 
timo,che chi voleffè ufeire dal Confervarorio prima del tem- 
po prefilfo , per Tuo mero capriccio , e fenza il confenfo de* 
Superiori, dovrà portarli immediatamente fuori dello Sta- 
co Ecclcliaflico, maflimamente quando voicfiTe ritornar al 
fuo viver immodello di prima, tale elTendo la mente di N. S.. 
e ciò per il giufto motivo di non preggiudicare col fuo malo 
efempio all'altre, che hanno volontà di viver bene, eper non 
defraudare al luogo Pio quelle limoline, che provengono da 
Benefattori; Sperandoli , che coli'oflervanza indifpcnfabile 
delle fopraddette cofe , lìa la Divina Providcnza pernon_> 
màcare dei fuo potente ajuto,e per benedire quell'opera, ac- 
ciò fempre più crefca in gloria di Dio , c in beneficio del 
Profiimo. 

- Ed invero quella opera cotanto pia va di giorno in gior- 
no colla benedizione delSignorc notabilmente aumentando- 
li , ed a gran prò di quella è lucceffo , che venuto a luce uru 
legato di 7000 feudi lafciato circa 70 anni fono da una certa 
Signora Clarice Vivaldi, in cafo che mancale la linea di una 
fua figliuola , per maritare , o monacare donne , che abban- 
donaÌTero il peccato > è appunto in quello tempo morta la di 
lei figliuola fenza fucceflione, e il P- Generale della Compa- 
gnia di Gesù j e il PiPrcpofto de’Padri di S. Filippo dclla^ 

Chiefa Nuova , efecutori deputati dalla Tellatrice , alleniti- 
tuto de’ quali ripugna l’ intrometterli in sì fatte opere pio , 
rinunziaronosì fatto Jcgatoin mano deH’Eminentifs. Signor 
Card.Carpegna Vicario,il quale da N.S. fu prima per chiro-; 
grafo prò interim applicato al Monallero delle Convertite al 
Corfo,di che avutane notizia Sig. Conte Palazzi, ottenne da 
Su Santità l'applicazione a quella Pia Cafa di reftigio,la qua- 
le ne ha ricevuto, gran follicvo, e altresì llabilimencto aj 
maggior fcrvisio di Dio < . 

i.. Ge- 

Digitìzed by Google 


2*4 

Generalmente gran divozione fi vide nella quarefima al- 
lora corrente nel Popolo Romano * e moke Compagnie fc- 
guitarono ad efercitarfi in atri di Criftiana pietà, e tra que- 
fie fi fegn alò l’Archicoofrarernica degli Agonizanti * la qua- 
le in detto tempo quadragefimak fece tre funzioni molcodi- 
vore. La prima fu una Comunione generale con grandiffimo 
concorfo nella fefta del gtoriofo Patriarca S. Giufcppe * fpe- 
cialiflimo Protettore degli Agonizanti , avendovi eziandio 
cantata Mefifa folennc il Sig. Abate Gio: Michele Gai fratcl- 
lodi qucirArchiconfratcrnira , c fermoneggiatovi Monfig. 
Arcivefcovo di Tiro , Spagnuolo, del lardine di S. France- 
fco,e v’intervennerò dodici Zittelle, alle quali fece la carità 
della verte il Sig. Luca Capocaccia , e la fera fi fece devota-» 
procedi one colla reliquia del Manrellodi S. Giufcppe. La fe- 
conda fu nel dì della SS. Annunziata, giorno della fondazio- 
nedi quella Compagnia, e vi fu parimente laComunione ge- 
nerale^ cui concorfe numero grandiffimo di fedeli» c la fera 
fu fatta fimi! proccfsione della reliquia de’capellLe del velo 
della Beat. Vergine: E la terza fb il Venerdì Santo, nel qua- 
le con numcrofa fratellanza fi portò a vifitare laBafilica di S- 
Pietro , andandole dietro un gran Ruolo di Sorelle , che co» 
molta edificazione andavano recitando il SS. Rofario . La> 
fera nella Chicfà di d. Archiconfraternita adornata d’appa- 
rato lugubre 7 e illuminata con gran copia di Ceri fu efporta 
il legno della SS. Croce * donato dal Sig. Abate D. Cara- 
millo Cyhò, fratello di detta Compagnie fu anco con grar* 
numero di lumi portato in proccflione, intervenendovi oltre 
molti Principi , e Signori > molti Cavalieri di Malta col Sac* 
co, effendo la S. Religione aggregata a .quella pia Arebicon-' 
fraternità , di etri è Protettore Ili m inentifs. Sig. Card. Pan- 
fili Priore della Religione in Roma > e vi fei maneggiò jU Sig*' 
Abate Don Lorenzo Nicoli! di Trento . 

Facevanfi frattanto con gran fpavento de 1 popoli con- 
tinuamente fentire nell’ Italia > c nelle circolanti Pro- 
vincie non leggieri tremo ri della terra > c in Roma ftef- 
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fa tm norr piccolo fcuotinaento di terra fi fentì la mattina 
dell’ottavo giorno di Aprile , felli vità della Pafqua Santifsi*. 
ma di Refurrezione a ore i*. In circa . E in quell’ificflìo 
mattina Noftro Signore nella Cappella Papale, che fe- 
condo il confucto fi teneva nella Paolina, con fpirito ve- 
ramente Apoftolico , rinnovando l’antico meermcflocoftume 
fpiritual mente pafcè il fuo amato gregge colla divina pa- 
rola, dicendo un Omelia, lo Cui argomento era adattata 
non meno alla corrente folennità, che a prefenti tremori del- 
la terra. E ancorché sì fatta Omelia fia fiata in pubblico 
benefizio dall’altrui pronto avvedimento mrifit alla luce col- 
le ftampe in Firenze , ov’eranfi pubblicare. tutte l’altre negli 
anni feorfì per si fatta fblcnnità , e per quella della Natività 
del Sig.e per l’altra dell’ApoftoIodi S. Pietro,pure detrefi da 
N. S. c ove al ptefente tntte nuovamente fi danno alla luco 
colle note dc’luogbi della Sacra Scrittura, e de’ Santi Padri» 
che cou maravigiiofo adattamento fono riportati in quelle,e 
colla traduzione in lingaa Tofcana fatta dal Sig. Abate Gior 
Mario de^Crefcimbcni, Cuftode deiPerudita Accademia de- 
gli Arcadi, non farà fuori di propofito ri nuovamente qui ri- 
portarla, poiché* non rimane per anco appieno appagatala^ 
brama, eh erutti hanno axdentiifuoa di si eloquente , e si fin- 
to drfeorfo . 

T Rcmuit Terra Chrifia mori ente : tremrt tterumCbriJlu re 
furgente : di f pari funi tempore » lucìus , & gaudii : pari 
toma* AB terna Sapienti* confi io. ypari Divina Clementi a bene- 
fitto- . Fecit ftqmdem mori ente Domino in bominum menti bus tre- 
manti e T erra voce ■> quod Cbrijli predi taf io- non fecero.! ; su- 
ine feilieet tilt tnter morì ale s agentti contempfere miratala-, » 
nutrente ftiers enm espirare t in Cruce , canfejfi funi Filium Dei . 
lai ir Htdem fittiti incuftadUnts Sepulefiri militibns corre afa T il- 
[unti f**g*r » ftatd Aggeli è Calo deftendtntis fuige* non fecerat k 
qwppe quet catiefiifx tifa, lux alt iner eduli tatti formio minime rt- 
votaeuit * terr^fbrtit trepidai tonti e xc ita* rumor r impiofque Mi- 
jxfitai Dantistica F affranti » tefittiuhtt effe Rtfurrt&tinti . Adea 
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•veruni ejl , luce ips.i Solts clariorem effe luoem ffagittarum Domì- 
ni , & fulgurantiseius baffi* ffplcndorcm , ut idem il le, qui inte r 
proffpera M undi propi fio Soli t lumi ne illuffiratus , Domino dixe- 
rat : audituauris audivi te : fplendidiori fulgurum luce inter 
adverfa percujffus exclamaverit : nunc autem oculus meus videi 
te . Vidimus & nos , V ener abile/ Fratres , Di ledi Fi Hi > inter 
T erra tremores , vidimus Dominum , oculis noffiris vidimus , in 
luce ffagittarum vidimus : vidimus excitantem procellas , ér ef- 
fundentem iras : vidimus de Sion rugientem , & dantem de lem - 
falem vocetn fuam-, acfficuti de Angelo ad Chriffli tumulnm feden- 
te Evangelica nar rat biffi ori a > vidimus afpettum eius,Jfcutful - 
gur : Vidimus nuditatem nofflram , cum illius vocem,tanquam-t 
vocem tonitrui magni,trementes audivimus : vidimus pauperta- 
tem nofflram in virga indignatioms ciuf, oculos quippe nolìros , 
quos terra claufferat amor , Cali timor aperuit ; Felix ille timor > 
de quo per Prophetam locutus effl Dominus : dabo timorcm mcum 
in corde eorum , ut non recedant à me. Sanilo hoc timore muniti , 
utimminentem peccati/ noffiris animadverffìonis gladium efffuge- 
remus , levavimus corda nofflra cum manibus ad Deum , & non 
fumus deceptii nunquamenim alias ffpecioffiorem mifericordiam _# 
eius , quam in tempore tribulationis , quaffì nubem pluvia in tem- 
pore ffic citati s,agnovimus : adeo ut cum Regio Propbeta compulffi 
fuerimns dicere; iiluxcrunt corrufcationes tu? Orbi Terr?,dum 
commota cft,& contremuit T erra <£>uemadmodum ffeilieet òlim , 
cum Deus Moyffì legem ediceret, T erra mota eli > etenim Cali di- 
ffidi aver unt afacie Dei Sinai , afacie Dei Iffraeh ffic iterum T er- 
ravi noviffsimè concutere viffus eli Dominus , ut peccatore s ad fe- 
mitas legis , à quibus declinaverant , miffericorditer revocar et • 

Reliquum nunc effl > Dilefìiffsimi , ut grandia » qua nobis contulit , 
dona Divina dignatio , iugiter cufflodire fatagxfnur. cttrerrluriTA - 
que > ut qua nova falla ffunt,non redeant ad vetufflatem ; non-» 
vmittat opus ffuum , qui manum miffit ad aratrum ; ad hoc atten- 
dai , quod ferii ; non ad id reffpiciat , quod reliquie . Revoluta/ 
effl lapis ab offlio monumenti » cum trepido tumultu debifeens ter- 
ra nutaret » ut mulieres ingreffsa Sepulchrum , quod prius ciato* 

- • fura 
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pria s claufum faer avveri Chri/lamfurrexijje prob areni ; ut noi. è 
fepulckroegrefs'iyquo priutclaufifuimuseverè cumChrifto furrexif- 
fe probemur . Sii igitur perpetua refurrettio nojlra > ficut pe rptr- 
tua fuit refurrettio Chrijli voftendit hic exemplo y quod nobis prò - 
mifit in pr amo ; nemoinìd recida t , undè furrexit » verno ad fu - 
pema vocattu ad ima deflettati nemo ad antiqui bominisfp olia, 
qua depofuity revertatur ; quaramus caleftia , terrena defp icia - 
mus : ibi defiderium naflrtimfigamus , ubi , quod offertur > ater- 
num eft\ ut ita ceptam in Qhrido priore m refurrettionem im i tan- 
te s> ad aliam incorruptibilem glorificando carnis refurrettionem 
feliciterà adiuvante Domino > perducamur. 


E inefplicabiielo ftupore con cui , c dal Collegio de* Sig. 
Cardinali , e dagli Ordini tutti delia Prelatura? che aflìfiono 
alla Cappella Pontificia * c da altro gran numero di perfone 
per letteratura ? c per nobiltà riguardevoli fu afcoltata quella 
Sacra Omelia?dcttacon maravigiioia efficacia? e energia dal- 
la bocca iflefTa di Nofiro Signore , il quale dando viepiii 
col Tuo efempio nuovi fiknoli al Popolo di Roma jdi de- 
gnamente implorare il Patrocinio de' Santi; il dì due di 
Maggio.* in cui ricorre la Fella di Santo Atanalio, gran lu- 
me delia Chiefa Greca ? fi portò al Tempio dedicato a que- 
llo Santo ? in cui lotto la difciplinade’PP.Gefuiti Ha un Col- 
legio di Giovani della Nazione Greca , di cui S. Santitàdsu 
Cardinale era flato Protettorc 0 e vi celebrò la Tanta MefTa,lìc- 
come il di 9 del medefimo Mefecalò nella Balilica Vaticana* 
per venerare il Corpo * che ivi ripofa di S. Gregorio Na- 
zianzeno, altro gran fplendore della predetta Chiefa Greca-,: 
e alli 15 dclPiftefTo-Mcfe Feftività di S. Ifidoro Protettore-; 
della nobile Arte dell’Agricoltura ? fèrvito da’Signori Car- 
dinali Marefcotti * e Spada fi portò alla Chiefa a detto Santo 
dedicata, ove fiatino i Padri Offervanti della Nazione Iber- 
nefo . 

Nel giorno poi della Solennità dcll’Afcenfione di Gesti 
Crifto > che venne alli 17 delTifteflò Mele S.Santità fecondo 
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il folico indo a tenere Cappella Papale nella Bafilica diS. 
Giovanni Laterano,in cui cantò la Meda il Sig.CardinaleAc- 
<iaioli,Vcfcovo di Porto e Sottodecano, c il Sig. Abate Vin- 
ccnzoAlamanni Nobile Fiorentino vi fece un’eloquente Ora- 
zi one , riportandone sì per efFa > come la f ua nota (ingoiare-* 
virtù un grande applaufo, e dopo la Meflà N. S. fi porto 
alla Loggia di detta Bafilica » ove diede (bienne benedi- 
zione al Popolo, e concefse il Sacro Tcloro dell’Indulgenza 
Plenaria . E il Martedì Tegnente nella danza > che è accanto 
alla galleria tenne la Segnatura di grazia, in cui propofero le 
caule i Monfignori Loni > Bernini > e Buffi » 

Alle feofle de’Ter remoti » che contìnuamente fentivantt 
a Norcia >e ne’Iuoghi circonvicini » fc ne aggiunfè una notu- 
piccola , che la fera de’24 di Maggio a tre ore , e un quarto 
di notte fentiffi nella Città raedefima di Roma,chencl volgo 
ignorante, e di (ùa natura timorofo cagionò qualche fpa ven- 
to, poiché avendo il mentovato Autore del trattato Afirolo- 
gicoprcfi tre interi giorni di quello Mele di Maggio, cioè il 
dì 24.2*. e 26, ne quali pronofticò la rovina di una Metropo- 
li cagionata da terremoti* Pi «batterli, che accidentalmente-* 
ci fece, in quella fcoflTa fucceduta la predetta fera d^ 
i 4 dmpaurì alcuni feordatifi di tante altre volte, che egli pre- 
dicendo fi fatti difaftri erafi ingannato , e 1 effetto ha poi 
manifeftato falfo il pronoftico di quello Aftrologo, niurau 
Città Metropòl» elTendo fiata rovinata da Terremoti , ficchè 
tanto più è forza il confclftre,doverfi unicamaue attribuire 
con S.Grcgorio Papa quefio flagello all’ira di Dio,di cui vo- 
te fono gli fcuotimenti della Terra,come eglr medefimo ci 

attefiò per bocca del Keal Profeta , quando dific , dedu vo~ 

Cem \{ U y 7 ^tc^iotno confacrato alla memoria di S. Maria 
Maddalena de Pazzi ; S. fervitoda’Signori Cardinali Sa- 
cripanti , e Paoluccifi portò a pregare per il fuo diletto Po. 
polo alla Bafilica di S.Maria Maggiorc,e po» andò allaChie- 
fa delle Mònache dell’Incarnazioae dette le Barbarne * ovo 


fi celebrava la Fella di detta "gran Santa » ed ivi detta l*_, 
Mefla cibò del pane Eucaristico tutte quelle buone Reli- 
giofe , tra le quali , come fopra fi e raccontato , annoverali la 
Nipote iSlefTa di S.Santità , alle quali donata una ricca piane* 
ta di color bianco nobilmente ricamata , entrò dopo nel Mo- 
nastero, ove ricevè al bacio del piede le medefime Monache, 
e andato a defina re nel vicino Palazzo del Quirinale, il gior- 
no andò alla Chiefa nuova a venerare il Sacro depofiro del 
gloriofo Padre S, Filippo Neri , di cui cclebravanfi i primi 
Vefperi , ritornando infine al Tuo Palazzo Vaticano . 

E non tralasciando veruna occafione,pcr cui fi manteneflè 
nel cuore dc’Fcdeli quel fervente Spirito i che mercè la fua.. 
amorofa follecita cura vi fi era acccfo , per ildì 18 pure del 
medefimoMefe, che era la feconda Fella della Peutecofto 
pubblicò una folenoe Proccflionc dalla Bafilica di S. Pietro 
alla Chiefa di S. Spirito coll’acquifto dell’Indul genza Ple- 
naria, alla quale Egli medesimo dopo aver celebrata la Mefi 
fa in detta Bafilica nella Cappella della Pietà , ov’ è il Coro 
de’Canonicijprefcnte il Sacro Collegio^ tutti gliOrdini del- 
la Prelatura intervenne a piedi con gran edificazione reci- 
tando il Santilfimo Rofario^ 

In quello mentre con Singolare attenzione attendeva!: al- 
tresì al follicvo de’Popoli afflitti dal terremoto , e a 1 riparo 
dc’gran danni dal medefimo cagionatila quali forfè il mag- 
giore di turti , effondo quello patito da Monallerj delle Mo- 
nache di Norcia > e di Cafcia, la Sacra Congregazione fopra 
ciò deputala, udite prima le Relazioni di Monfig. Vele ovo di 
5 poleti,fotto il di 6 di Luglio deliberò di rilteignerc il nùme- 
ro de medefimi Monafterj, con mandare te Monache di alcu- 
ni, che più degli altri avevano patitolo altri più comodi, co- 
me legge fi nel qui fotto riferito dee reto . 

• ' , • 1 9 

' Die d.Julii 1703/ 

C Vm in Congregai ione Particolari per SS.D .N. /pedali ter 
deputata Juper indigendù occafione T erra mot tu b abita 

Ee a die 
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Sic y .Muftii'proxhni praterrthrefolulàmfuerit cu approbatio - 
ne Sanili tatù Sua prò unione Monajleriorum exifientium tam 
in Terra Oafcia , quam in Terra Nurjia,& prò exequutione re- 
nùffum ad Sacrarn, .:/• . 

' Siine e adem Sacra Congregatio , negocio ite rum mature per~ 
penfo yvtfo Jlatu \ aconom'no’utriufque Monafieri j , auditoque^ 
per plures epijiolas Epifcopo Spoletano > Ulìufque voto deferen- 
do i ac eodem Sanflijftmo D.N.confulto,ccnfuit,pofte per ejus Ut - 
teras Apoftolrcas informa *Brevis translationem fieri in Terra 
Nurfta Moni alium Monafterii S. OlaraftriHioris Obfervan- 
tia’ Sanili Tranci fri ad Aìonafterium Moni alium de Pace 
Tertii Ordinis iti dem Sanili Francifci > Jub cura , regi mine yòt 
gubcrniv Ftatrum pari ter ftrilìioris Obfervantia S. Francifci » 
tiecnon Moni alium Monafterii S> Lucia Ordini r S. Francifci ad 
Monajierium Moni alium Sanili ffima Trinitatis Ordini s San- 
ili Francifci y qua rcgulam Sanili Domi ni eh fequut a tr ansia- 
mone ìprufitcUuntur ; cura 5 regi mini , & guber hi o Epifcopi fu - 
biella rum. Infapcr translationem in Terra Oafcia. Atonia J 
Uum Monafterii S. Lucia ad Monajierium Sanllimoni alium 
®. Rita Ordinis Sanili Auguftini fub cura , regimine * & gu- 
bernio Fratrum ejufdem Ordinis , c onceden. cunt perpetua unio- 
ne ,annrxione , & incorporatone eorumdem refpellivè Mona- 
fterionim una cum omnibus > &fmguiis,bonis mobili bus, & im- 
mobiiihus ,'CenJibu* > Domibus , bxreditàtibus ì & legatis , fu- 
pellellilibus , tam Salris , quam prophanis, yuribus quibufeum- 
que. j nectton prorogati vir , privile gii s » ekemptionibus , oneri- 
tius •> obUgahonibuì ad primodi lì a Monafteria fpeflantibus,ò* 
pìrtineHtibas \ itaut > fc quitti stramlationib ut , Moniales ipfa 
tramlata omnibus honoribus y proemi ntntiis , prarogativisdm - 
•munitatibus \ exemptitmibùs sfocale atibus i lndultis , & In- 
dulgentiis 3 ac quibufeumque grattisi quibus Moniales,& Ma- 
nafteria 5 ad qua transferuntur 5 utuntur , ò* gaudent > uti,ò* 
aquè principaliter , &~fine ulta prorfut differentia in o mnibus ? 
IT per ornili otgAUd'cte pofjtnt. W & •ualeant infuturimi ; per indi. ^ 
ttcftàbinitio vere in fecufldodilìh xUttonaftcriis h*bitur\[fc 

. V* i fec- 
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f peperini •> & T{e giti arem prof efttonem emiferitit , & ad illami- 
nimè translatafuerint : hu\ufmedi autem translationei facierc- 
das ab Epifcopo a gravibus , & honeftis matronis fanttimo- 
ttiales transferendas comit antibus , ita^ut retta via , & ftne^j 
ulta ad extraneum locum diversione , de uno in aliud tMona- 
fterium tendatur . Caterum eidem Epifcopo impartièndamfa - 
cultatem concedendo , ad ufus tantum Sacros , Ecclefias pr or- 
dinar um M onafteriorum , quatenùs exruinis fupererint ,Jìn-> 
minus prufanandi , dummodò in ufus fordidos non convertan - 
tur \ illorumque M onafteriorum , ò * Eccleftarum fabricamfteu 
Conventus vendendi,ac pretium retrahendum favore M onafte- 
riorum , ad qua dM otri ale s translata fuerint, refpettivè appli - 
tandiyò* reinveftiendi . •*’**'. * 

E perche il di 17 del medesimo mefe ricorre la folcnnità 
della Manifeftazionc della miracolofa Immagine di Marno 
Tempre Vérgine > che fi venera nella Cliicfa di S. Maria iii> 
Portico , detta di Campiteli i , c che dalla Città di Roma fi 
è Tempre ne’piìi gravi bifogni riconofciuta per benefica Pro- 
tettrice , N. S. inerendo a fimili efempj degli altri' Sommi 
Pontefici Tuoi Predeceffori, concede a que’*che vidtafTero ili 
detto giorno , e nella Teguente Ottava quella Chiefa Indul- 
genza Plenaria , e con invitò Rampato efortò tutte 1* Archi- 
confraternità di Roma ad andar proccfsionalnlcntc vietan- 
do in uno di detti giorni la Chiefa predetta , recitando con: 
ogni maggior divozione le Litanie della D. V- ficcome il dì* 
22 di quei raefe egli medefimo fervito ck’Signori Cardina-- 
li Rubini} eFrancefco Barberini f dopo aver vietata la_r 
Chiefa di S. Maria Maddalena de’Crociferi , e poi la Chiefa 
di S. Apollinare,’ ove fta il Colleggio Qcrmanico , cd Un u 
garico , ed altresì quella di S. Brigida in Piazza Farnefe , di: 
cui mentre era Cardinale^fù Protettore , fi portò a vifità- 
•re la. predetta Chiefa di Santa Maria in Portico ed in fino 
elfendo andato alla Chiefa delle Monache di Sànta Mat- 
tia Maddalena a Monte 1 Cavallo, ritornò al contigub Paiaz- % 
ao* del Quirinale, ove poche fcttimane prima era forato a<L 
abitare . ' Così 
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Cosi andavafi tempre mantenendo quel Tanto fervore del 
ter vizio divino , eh’ era già infornato ne'cuori d* Fedeli) da.» 
non mai intermedi efercizj di pietà , a 'quali tuttavia tempre 
infiammavagli il vedere il Angolare es6plo>chc ne riceveva- 
no da N. Sig. in ogni congiontura , come fi vide il dì 4. di 
Ago/lo Fcftività del Patriarca S. Domenico , in cui Tervito 
da’Signori Cardinali di S. Clemente, e Bichi fi portò ad ora- 
re alla Chiefa di Santa Maria fopra Minerva, pofoia a quella 
di S. Ignazio, in cui celebravanfi i primi Vefpri di detto 
Santo, ed in ultimo a quella delle Monache di S, Domenico, 
c Siilo a Monte Magnanapoli, siccome il di dicci dell’ ifteflo 
Mete , giorno di S. Lorenzo , fcrvito da’ Signori Cardinali 
Spada , e Panfili > andò ad orare alla Bafilica di $. Lorenzo 
in Damate», ed alla Chiefa di S. Lorenzo in Lucina . 

In tanto richiede una parficolar menzione T univerfal’ap- 
plaufo,con cui nel decimotcrzo giorno di detto Mete il Sig. 
Abate I> Annibale Albani Nipote di Sua Santità difefo 
nella predetta Chiefa di S, Ignazio mattina , e giorno , coll* 
intervento di tutto il Sacro Collegio , c di tutta la Prelatu- 
ra , c Nobiltà di Roma , pubblicamente Conclufioni di Sa- 
cra Teologia , dandoli a ciateheduno ampia libertà d’argo- 
mentare ? come fecefi da molti Prelati, dal Maeftro del Sacro 
Palazzo , da Generali di Ordini, e da molti altri infigni fog- 
getei, e in vero diede il Signore Abate in tal'occafione un> 
così gran faggio della continuazione nella pcrlbna foa dell* 
eccellente virtù , che dal Mondo tutto fi ammira nella San- 
tità di Noftro Signore che da tutti ne riportò finceriflimi 
atteftati di vera congratulazione , e dal Padre Caregna^, 
in vigore de* Privilegi conce® dalla Tanta memoria di Gre- 
gorio XIII. * quel Collegio , ottenne la Laurea Dotto- 
rale , funzione , la quale p fiata eccellentemente deferirti , 
e pubblicata alle /lampe dal mentovato Sig. Abate Gio: Ma- 
rio de Creteimbeni .. * 1 

Venuta frattanto ia folennìtà dell’ Aflunzione della B.' 
ycrgiap , verfo di cui eufi { come altrove fi c detto ) molto 


aumentata la divozione del Popolo di Roma , ricorde- 
vole dell’atnorofo dilei patrocinio > fperimentato nella,, 
prefervazione dalle mine del terremoto , non lafciavafi da.» 
perfona veruna atto, per cui dimofirar potdTe a si benefica.. 
Madre il Tuo grato, ed umile oflTequio, onde perle firade mi- 
rarono frequenti Altari nobilmente , c riccamente adornati , 
alzati ad onore di MARIA > e Noftro Signore ne* primi Vc- 
fpri di d. Solennità fervito da’Sig. Cardinali Cenci , e San- 
ta croce fi portò a porgere fervorofe preghiere alla Chiefi-» 
di S. MARIA in via lata > ed a quella di Regina Coeli alla-» 
Lungara , ov* entrò in quel Monafiero , e riceve al bacio del 
piede tutte quelle Monache > dindi fi portò alla Bafilica di S. 
Maria in Traftevcre, ed infine alla Cliiefa Parrocchialedi S. 
Maria in Monticelli > ove vide il belPOratorio nuovamente^ 
fabbricato appreffo a quella Chiefa dalla Compagnia del SS, 
Redentore^ la mattina di d.Fefia andò a tenere nella Bafilica 
diS.Maria Maggiore la folitaCappella Pa palesata tali JaMef- 
ila dal Sig. Card. Rubini in luogo del Sig.Card.Ottoboni Arci- 
prete,cer minata la quale daN.S.fi fece fecondo il confucto la 
diftribuzionc dclle 9 Doti,chc fi danno dallTnfigne Archicon- 
fraternità del Confalone, fedendo nel Soglio il Sig.Cardinale 
Renato Imperiali Protettore di d. Archiconfrarcrnita , i di 
cui Guardiani intervennero a si fatta funzione vefiiti co'R ab- 
boni . 

E il feguente giorno feftività di S. Rocco N. S. fervilo da' 
Sig. Cardinali Panciatici , e Ottoboni andò alla Chiefa di S. 
Rocco a Ripetta, e poi a piedi andò a vedere il porto che ivi 
nuovamente fi fàbbrica fulla riva del Tevere, nobile penfiero 
dell* intendcntifllmo , cd accuratiflimo Monfignor Niccolò 
Giudici Chierico di Camera 9 e Prefidente delle firade , mef- 
fa in pratica col difegno dal Celebre Architetto Signor 
Cavaliere Carlo Fontana y e di Alefiàndro Specchi fuo allie- 
vo, e fbfiituto: Ed il ventèlimo giorno di detto Mefc SifaL, 
Santità fervilo da Sig. Card. Gabbrielli^e Franccfco Barberi- 
iti fiportò allaChicfa di S.Bemardo allcTcrme,dc) qual San- 
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to in quel giorno ricorreva la Fefta il di 28 fcrvito da’Sig. 
Cardinali Rubini , c Imperiali andò alla Chiefa delle Mona- 
die di S. Silveftro in.capite , deila quale era Rato titolare, ve- 
nerando ivi latefta.di S. Gio: Barcifta , la cui decollazione-», 
ricorreva il vegnente giorno > e dopo fi portò alla Chiefa di 
S. Agoftino perla folcnnità di detto Santo . 

Udivanfi frattanto Tempre trifti novelle delle feofle di 
continui.tremoti,,che affliggevano que’ luoghi, ove di prima 
cranfi fatti fentire, ,e però niente rimettendo il noftroSantif- 
limo Pallore del iuo ardentiflìmo fervore per far godere al 
(uo diletto Popolo la rcconciliazionc del Signore, con non-» 
interrotte orazioni procurava di metterli mediatore tra Id- 
dio ldcgnato,e gli uomini, cd altresì ad ogni fuo potere ado- 
prava ogni mezzo, perchè da tutti di vcro.cuore fi. domandai 
fe mifericordia a S.D.M. Nel giorno pertanto degli 8 di Set- 
tembre, in cui rammemorali la Natività di Maria fempreVer- 
ginc, tenne Cappella Papale nella Chiefa di S. Maria del Po- 
polo in cui celebrò Ja MefTa il Sig. Cardinale Andrea San- 
tacroce, pofeia andò a vifitare la Chiefa delle Monache di 
Campo Marzo ? e di poico’Sig. Cardinali Carpegna , Sacri- 
pante , Paolucci , c con Monfig. Niccolò Spinola Prelato del 
Monaftero entrò in quello , e fi portò a vifitare l’antichifli- 
ma Chiefa, che ancorala in piedi détro quel Monaftero, nel- 
la quale fu per tanti anni confcrvato il Corpo di S. Gregorio 
Nazianzeno , quando Panno 705 fu portato dalla Grecia in-, 
Roma, e dopo fatta quivi calda Orazione, e venerate le Sante 
Reliquie, che ivi confcrvanfi , .e principalmente un braccio 
di detto Santo., e un lenzuolo, in cui fu involto il di lui facro 
depofito , aflìfo in una Tedia fotto .un ricco baldacchino fatto 
pavidamente alzare .da quelle Religiofe , ammife al bacio 
del piede tutte leMonachc,cd infieme con gravi parole efor- 
tolle alla perfezione monaftica,per arrivare a godere le noz- 
ze del Celefte Spofo ,.c benignamente concclfe a tutte loro , 
e a'ioro parenti fino al terzo grado il teforo ineftimabile dell 
Iodulgcnza plenaria» dopodiché faU disopra al poro in- 
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tcrìore delle Monache , e alle fuppliche di D. Cofhnza Ma- 
ria Teodoli arricchì l’Oratorio di S. Niccolò di cento giorni 
d’indulgenza per il Giovedì di ciafcuna fettimana . E a forni* 
gitanti preghiere di D.Chiara Maria Piccoloinini Abbadef- 
fa concelfe Indulgéza Plenaria per un Venerdì diQuarefima» 
c per tutti gli altri Venerdì pure di Quarefima Indulgenza di 
fette anni,e d’altrettante quarantene per tutte le Monache, e 
per l' altre Donne tutte > clic fi troveranno in Claufura > le 
quali Confefsatc , e Comunicate voteranno la Cappella-» 
interiore detta del Crocififfo , c qui pregaranno fecondo P 
intenzione di Sua Beatitudine , c per tutti li recanti Vener- 
dì dell’Anno Indulgenza di cento giorni a quelle, che avef- 
fero foìamente vifitata la medefima Cappella , e quivi fatta 
orazione , della quale concefsione ne fu poi fpedito il Breve 
fotto il dì 29 dell’ iftefso mefe , ed il Sig. Cardinal Carpe- 
gna Vicario Aabili l’Indulgenza Plenaria per il terzo Vener- 
dì di Marzo . . 

E veramente non fi può appieno raccontare anco in que- 
lla folennità della Beatiflima Vergine, quanto grande folfo 
la divozione, che il Popolo tutto di Roma dimoftrò alla fua«» 
fovrana Benefattrice , poiché con incelTanti, e fervorofe pre- 
ghiere a quella devotamente porte , colle vifite.delle Chic- 
fe al di lei culto dedicate, con gli Altari in dilei onore alza- 
ti , il popolo tutto con una lingua, e con un cuore iftelfo ma- 
gnificava le lodi della gran Regina de Cieli. Singolarmente 
fi fcgnalò l’Archiccnfraternità del SS. Nome di Maria, da cui 
oltre l’cfTerfiTolennizata la Domenica entro l’ottava della-* 
Natività diMaria, avendovi carata Meda, e Vcfpro Pontificale 
Monfig. Giufcppe Cianti Alberini Vefcovo.di.Sutri , e Nepi 
fi celebrò un fontuofo Ottavario , in cui ogni giorno dalla-» 
bocca di famofi Oratori udivanfi raccontare le lodi di Maria» 
c la mattina della feguente Domenica dopo cantata la Medi 
fu eziandio cantato l’Inno di ringraziamento in memoria-» 
della liberazione della Città di Vienna , e il giorno a ore 21 
queifratelli con numcrofa,c divota proccffione portaronfi nel 
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cortile del palazzo Apoflolico di Montecavallo , dove N. S. 
dalla loggia fotto 1* Orologio magnificamente parata die- 
de loro la benedizione» dopodiché andarono alla non molto 
lontana Chiefa di S. Maria della Vittoria , e ivi ricevuti alla 
porta di quella Chiefa da que’ buoni Religiofi, che militano 
fotto Tiflituto di S. Terefa , e cantate le Litanie della B. V.- 
fecondo il folito , e nuovamente il mentovato Inno di lodo 
al Signore, fe ne ritornarono alla loro Chiefa di S. Bernardo 
alla Colonna Trajana . 

Anco fuori di Roma in fi fatta folennità fimoflrò la dovuta 
gratitudine a Maria Verginea però in VifloTerra affai grolla 
del contado di Norcia, in detto giorno della Natività della 
Madonna il Sig. Dottore Frangierò Agoftino Confòli, che ha^ 
il governo della Chiefa di S. Maria di Macereto > eh’ è polla 
quattro miglia lungi da detta Terra di VifTo, fece fare una_> 
Comunione Generale con concorfo indicibile di tutti quei 
circo/lanti Popoli ^diflribuendofi a ciafcheduno una Meda- 
glia coll’Indulgenza in Articolo di morte , in cui da una par- 
te era lTmmaginc della Vergine^ dall’altra quella di S.Gio. 

Badila Avvocato di detta Terra, efTendovifi anche fatta una 
devotiffima > e molto numerofa proccffione, e per piu fiabi- 
le memoria di riconofcimento alla Madre di Dio, fece incide-, 
re in marmo fopra la porca della predetta Chiefa il feguence; 

Elogio. 

D . O. M* 

• Deipara Virgini de Macereto Patron a 
Ob Epidemicum Morbum 
Per Italiam ferè totam crajfantem'. 

Ann* MDCLVlì^ 
r ‘ . • • ' Ob tememotum ' 

XI X • Kat . ér IV. nonni Ecbmarij labentis anni > 

Pluries fubinde , ac gravi ter repeti tum ; 
il enfine ingenti circumiaeentium oppidorum ruina 
Civèbus ad piar a mi IH a inopinanterfublatis : 
o *■ Mar «■» 
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ifMdr/orum >Vmbnaque Montana Vrovincys 
Obrut'u partim , partim /emirati s : 

« Terrore in longinguas etiam Givi t ale s , 

Et ad Vrbcmufque propagato . 

\ \\ Tidelrs Populus Vijjanus ; ; 

. Eiufdem patrocinio V irginis 
A tot infortuni! s femper incolumi! ■» 

Sua apud po fiero! Viftura 
Vietati! , grati animi ntonumentum 
PofuitKal. Auguri anno MDCCIII. 

\ 

Ne minore hi ciò moftrolfi la pietà del Popolo Romano in 
lafciare a poderi una perpetua ricordanza della grazia rice- 
vuta dalla Bk Vergine, imperocché i Sig. -Confervatori , che 
rapprefentavano il predetto Popolo nel Mcfe di Febbraio , 
in cui fucceflc la foprarracconram terribile fcofla,i quali era- 
no i Sig.Gafpero Orighi,Giulio Spada,Marchefc Francefcan- 
tonio Lanci, e Sforza Conte Marcfcotti Priore , ancora- 
ché a vefsero terminato iUoro Magiftrato> nondimeno Re- 
plicarono la Santità di N. S. che per grata memoria della li- 
berazione ottenuta da S. D. M. per l’interceffione di Maria.» 
fempre Vergine , fi degnale permettergli di ergere un Ifcri— 
zione col racconto di cocanro (ingoiar grazia, co darli ezian- 
dio licenza di potere per far quella fpefa, applicare gli feudi» 
80 , che fecondo il.confueto farebbonfi dovuti fpcnderc per 
il pranzo fedito farli per il proflimo Carnevale , alla_» 
quale iftanza Sua Santità benignamente condefcefe, an- 
zi diede a’ fopraddetti Signori la facoltà di far elfi l’opera, 
ancoraché, come fi è detto, fofTe fpirato il tépo del loro o {fi- 
zio: ed rifi prontamente fecero alzare nella fala regia del Pa- 
lazzo vecchio del Campidoglio una lapide di marmo, in cui 
leggefi incifala feguente Inferitone . 


. — • • . / 
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'Magna Virghi Dei Mairi 
Quod tenie poft faculum XVII . ineunte Anni 

Vrbem 

Diebus XIV. & XVI. Ianuarii.II. & IH. Februarii 
Vekemcntibus terramotibus concujjam 
Ope firmaverit fua % 

Et incolumem 

r A Clade pluribusfinitimarum regionum locis inflitta 

Servaverit 

Gafpar Origus 

Guido Spada \Confervatores * 

Francifcus Antonius Marchio Lancia ■ 

Sforti a Comes MarifcottusC.R. Prie* - 

CLEMENTE XI; PONT. MAXIMO 
Perpetuum accepti beneficii monumentum 
JEre publico pofuerunt 

Anno Domini MDCGIII .< 

* 

Aveva N.S. fatta restaurare l’antichiflima Chiefa dedica- 
ta al Martire S. Teodoro in Campovaccino > c con magnifi- 
co recinto di muraglia,e di cacelli di ferro avevaia fatta cir- 
condare, acciocché non folle più così facilméte fottopofta all’ 
ingiurie del temporper tanto il di 20 di quel mefe , nel qua- 
le celebra vanfi i primi Vefpri dell’ApoftoIo San Matteo 
andò a vedere Popera già compitai e molto si compiacque in 
vedere cosi bene efeguito dal Sig. Cavaliere Carlo Fontana 
Architetto Pontificio il penderò insinuatoli dalla gran pietà 
di N. S. il quale di li fi portò alla parimente antica Chiefa^ 
de Santi Marcellino , e Pietro , che aneli’ ella dall’ antichità 
oltremifura oltraggiata » d’ ordine di Sua Santità fi è di 
predente incominciata a reftaurare > e in fine andò alla Chie- 
da di S. Matteo in Merulana * dove fu ricevuto dall’Eininen- 
tifs.Sig.Cardinal Nerli Titolare^ dopo fatta devota Orazio : 

« - ne> 
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ne N. S. le(Te con fuo gran piacere il fcguente Elogio, parto' 
della nota fin gola riflinu virtìi di detto Sig. Cardinale , cho 
a gran caratteri era fcritto in un'ampio cartellone fopra la^ 
porta maggiore di detta Chiefa# v i. ; 


•! . irMiAGNO CLEMENTI % 

Eius Nomini s XI. 

Font. Opt. Max. 

Qui prò fua in omne opus bonum in/i and a & follicit udine 
Sacras JEdes ò' S.S. Memorias Martyrum , 
Summorum Pontificum 
Et Fidelium PopuIorum,ac Principum 
Munificenza^ pittate per Vrbem dudum eretta* 

Et Forte alicubi mox femirutas , & obfoletas 

Devotione,Cultu , ó* Maiefiate K 

f Heyirefcere ì ò‘ effiorere votene 

. Eafdem,& precipue qua S. R.E . Cardinalibus adferipta funt 
Per fe ipfum lufirare,Ò‘ in iis fartatetta curare infatuiti 
Et Hanc in Merulana S. Matthai %Apofl. &" Evang. Ecclefiam 
Antiqui tate t titulo , ac Sacri* olim Lipfanis longe perfpìcuam , 
Solemni pompa invifere 
Et adoranda fui uberius decorare Prafentia 
lpfo Feflo die S. MATTHJEl 
Dignatus fuit 

■ Franc. Huius T it. Presb. Cardinali s Ntuius 
Et Fratres Ordinis Herem. S.AuguJiini Hic cenobita 
Gratiarum>ac impenfiffimi obfequij pignus , ac monumcntum 

Pofuere 

XXI. Septembris 

- A Nati vi tate Domini c An. MDCCII I. 

A Confecratione Ecclefia DXCIV. 

Ab inauguratane ditti Card, in T it. Anno XXXI. 


Conofcendo N. S. Tempre maggiore il bifogno di ricorre- 
te al divino aiuto, conformandoli all’aqtico ufo della Chiefa» 

ne 
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t(t prcfc il motivo dalle quattro tempora di quel correte* 
©efe di fcrtcmbrfc, pubblicando perciò una notificazione , in 
cui efortava particolarmente i Religiòfi a pregare S. D. M. 
ed infieme ricordava a tutti il militare la i&afilica di S. Pietro, 
ed ivi guadagnare l’ Indulgenza della Santa Stazione , come 
più ampiamente leggefi nella predetta notificazione, che è la 

feguente , . \ • *. a . . ? 

• . > > » t 

• •• » 

L A Santità di N offro Signore comfcendo fempre maggiore ri 
b'fgnodi ricorrere al Divine ajuto in tempi ti cólamitofiy 
e ne' quali il Sig.I DDIOfi mofira tanto /degnato con noiyordinay 
e Erettamente incarica , che in tutta ri Afonafler), Collegj ? Con- 
•uentunelle Cafe->ed in altri luoghi de 7 Regolari dell'uno-,* dell’al- 
tro feffo, come anco-ìn tutte le Congrega ziontyComunit à^e Convit- 
ti de’ Preti Secolari dì quefla-Citt affàcci ànè'fpe ci ali ye ferventi 
Orazioni per placare Pira DivinayC particolarmente per la Con- 
cordia , e Pace de Principi Crifliani y e per la eonfèrvaztone 5 o 
propagazione della Santa Fede Cattolica . Ne l afri ain tale oc- 
cafone la Santità Sua di ricordare *u tute Pi Fedeli Panttcoy pia 
e lodevole coflumt di v filare nel treffimof Ubato degli quattro 
tempi la Bafilica di S. Pietro y fi per dequìftarvi P Indulgenza 
della Santa Stazione > che in quel giorno vi fi celebra , come per 
implorare nelle prefenti graviffime ncceffità dal Principe degli 
tApofloli la continuazione del fm potente y ed efficace patrocinio 
verfo la Chiefa , e fpecialmenteverfo quefia Città, fecondo l'av- 
vertimento y che appunto ne da il Pontefice S. Leone nel fermone 
9. de Ie/unio vi}. Menfit . Quarta igkur &Jèxtà feria ietutte- 
mus; Sabbato vero apud Beatura Petrum Apoftolum vigilias 
celebrcmus; cuius nos meritis/& orationibus crcdimus adiu- 
vandos, ut mifcricordi Dco iciunio noftro, Se devotione pla- 
ceamus . tA fiate le Monache , Oblato , Zittelle y e altre Don- 
ne Secolari dimoranti eolie debite licenze ne'tJMenafter'y, Cenfer - 
vatorj y 0 altri luoghi Pij approvatiy purché in detto giorno di fa- 
hato pruffimo vfitino devotamente la loro Cbiefay Oratorioyo Cap- 
pella r'ifpc Privamente , e ivi preghino y come fopra , concede là-, 
: San-t 
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Santità Sa* l’Indulgenza di fette anni , e d’altrettante quaran* 
tene . Dato dal Palazzo della nojlra /olita Rcfìdenz.i qucjlo di 
zo. Settembre 1703. .. . ì v: ’ - •• < 

t -.1 • *»• »rf . ‘ • !. ... 

> •'. G. Card. Vicario j i':'!. . 

• ’ ìi •• : f *1 :i .* • ‘ N.tA- Cangio Segretaria . 

j , . . ; * . | 

* E per mofirare egli medefimo a tutti con qual compofi- 
zìone di animo fi dovefle procurare il guadagno di sì gratin 
Teforo ,andò lervito da'Sig. Cardinali Colloredo , e Sacri- 
pante a vifitarc la Chicfa delle Stimmatejin cui fi celebra va.,- 
un folennd Ottavario' cominciato il di 17 di quel mefe , iu_» 
cui ricorre la memorià delle Sacre Stimmate del SantoPatri- 
arca Frinccfco , e ogni di mattina, e giorno da Icelti Oratori 
eletti daMonfig. Picoddlla Minandola , edal Sigi Abate I>. 
Annibaie Albani racconta vanii le lodi del predetto Santo , e 
dopo fi portò all’acquifto dell’Indulgenza predettar vifitan- 
do la Bafilica Vaticana, fe adefempio del Clemcntiffimo No- 
ftto Pallore , grandefu il concorfo de’Fedcli a vifitarc la det- 
ta Bafilica i e ad acquiflare la Santa Indulgenza della ftazio-* 
ne, anzi andaronvi procefltonalmcnte mólte Compagnie, co- 
mperando molto al mantenimento di quel fervore di fpiriro r 
che fi era introdotto nel cuore di molte perfòne* quefl’iftelfo 
modo , con cui fi era accefo, cioè la Sacra Milione ,<• la qua- 
le non fu mai Affitto intermdFa , poiché il prederto ; p. Tom- 
niafini d r ordine di N. S. cdn gran frutto l’andava facendo ora 
»n unaChiefa , e ora in un altra otto giorni per ciafcuna; fic- 
Comeanchenella pur troppo valla Campagna di Roma ha 
N; Sig. fpedite le Sante Milfioni- per lóctorrerd quella-, 
gente » che vi dimora , e quelle fotto la condotta de’ Monfi- 
gnori Aléfiandro Bonaventuri Lifnofiniere di N. S. Tomma- 
fo Cervini Cameriere d’onore di Sua Santità fono fiate fatte 
da’Padri Pii Operarj unitamente col Sig. D. Antonio Pani- 
CarafyH quale in quella, comein ogrti altra occafionc fa fpic- 
cardi fuo gran zelore col Sig. D. Angela Angeli > e rica* 

no- 

Digilized by Google 



tjt 

nofccndofene grandilfimo il frutto fpirituàlfc, che nc derivai 
la Santità di N. S. le fa continuare^ in tal congiuntura fa di«* 
ligentcmente ofscrvare, (c le Cappelle Rurali rcftano bcru 
provile delle fuppcllettili facre, altrimente le fa da' loro 
Padroni provedere di tutto ciò, che fa di mefticri per rende- 
re a Dio il dovuto culto, con ogni maggior diligenza . 
E per moftrare quanto grande fi a il*giovamento,che ricavali 
dalle fante Miflioni, non farà fuori di propofito il brevemen- 
te riferire con quanto gran profitto fianfi praticate nella fuau 
Diocefi d'Ancona dal Sig. Card. Marcello d’Afte Vefcovo di 

S pella Città, il quale fin dall’anno :i 703 aveva cominciatoja 
arie godere a quei Popoli per mezzo del Sig. Abb, D. Fili* 
berto Pateri Canonico diMocalieri in Piemonte, Gentiluo- 
mo del Sig.Card-e ; del P.Federico Sardi GefuitaTeologo di. 
S.E.iquali da! pulpito, e perle firadeiftruivano iFedcli nel- 
le maflime di noftra fanta Fede, ed il P.M.SpinaMinòr Cpo?» 
ventuale , c Confeffore del Sig. Cardinale inficme con altri, 
cótinuamente aflifteva a ricevere le Cófeffioni SacramÉtali , 
le quali porlo più erano generali di tutta lavita tralcorla,in- 
tervenendovi anco il medefimo Sig. Card.che in tal congiu* 
tura faceva la vifita Pafiorale perla fua Dioccfi. Aveva S. E* 
ottenuta dalla Santità di N. S. un Indulgenza Plenaria anco v 
applicabile per modo di fuffragio per Panime de’morti > per-, 
lochè con tale otcafionc fi fecero in molti luoghi della Diq- 
cefi frequenti Comunioni Generali 5 e perchè la felicità del-; 
le Pecore neccflariamente deriva dalla bontà de'paftorijper- 
ciò il medefimo Sig. Card, volle, che tutti iParochi della fua 
Diocefi faedfero gli cfcrcizj fpirituali,fàcendogli fotto la di» 
rezione delle foprànominate perfone unire a fue fpefe nel fu® 
Palazzo della Villa di Montefecuro.Ne diciòcótento procu~ 
rò col P. Generale della Comp.diGiesu di avere il d;P.Tom- 
mafini,il quale con indicibile carità,c portato dal fuo ardetif- 
fimo zelo della falute delPAnime, e niente perdonado al fuo 
debole corpo, quantunque confumato dagli anni prontamen- 
te vi andò, e fopra ogni credere fu grande il frutto fpiritoalc , 

* * - 


che yi fece, e di gran confolazione la mutazione di vita, che fl 
vide in quei Popoli. Perlochè venuta la prima frotta dei ter- 
remoto trovoffi, ( grazia al Signore) quel popolo ben prepa-i 
rato, e veramente può dirli, che S.D.M. aveflè ifpirato a S. H. 
di far fantificare quell’anime con tanti atti di Criftiana pietà,, 
co’ quali poterono meritare dalla Divina Mifrricordia l’cf- 
fere prefervati da sì gran pericolo . Non tralafciò però il 
Signor Cardinale col fuo folito zelo di fare conofrere ne*{ 
frequenti ragionamenti , che faceva in congiuntura dell* 
efpofizionc del Venerabile nella lua Cattedrale la ncceffi- 
tà di un’ intiera emendazione de coftumi,come anche la mó* 
defazione del lutto, e la troppo libertà delle conrerfazioni, 
e nuovamente fece dar principio in quella Città alle Milsiov. 
ni da Padti Cappuccini, durante le quali grandissima fu l’edi- 
ficazione, con cui tutti quei Cittadini fi fcgnalaròno con co- 
tinue dimofirazioni di fingolarifsima pietà . E riconofciuto- 
ne alla prova sì grande il profitto fpirituale , le ha però di 
nuovo fatte fare nel pattato melodi Dicembre dal Signor 
D. Fabiano Lambardi Arciprete d’Arezzo . Ed cflendo il 
Magittrato di quella Città andato a S. E. a participargli laJ 
prontezza fua in far limofine a poveri, e in far celebrar Mcf-. 
le per I’ Anime del Purgatorio^ in lomma in fare ogni altra 
atto di divozione , che dal Sig. Card, fotte ftata riputata più 
condicevole j con efprimerc ancora la loro intenzione di far 
cantare il TV Deum in rendimenti di grazie al Sig. Iddio per 
aver prefervata la Città-da quello flagello * S.E. approvan-: 
do tutte le altre cofc , volle, che folamentc fi fopraffedette in 
far cantare il d. Inno di ringraziamento,dicendo edere più a^ 
propofito l’attenderfi frattanto a placare l’ira di Dio fdegna-; 
to con atti di vera penitenza , e veramente la feconda frotta^ 
di terremoto fopraggiunto la mattina de due di Febbraio fe- 
ce vedere, quanto gran bifogno vi fotte di placare S. D. M 
poiché fu quella cotanto terribile, che fi dere afrrivere a pro- 
digio , che non redatte affatto atterrata quella Città ordina- 
riamente molto foggetta a danni del Terremoto. Dopo que- 
-•• •• G g fta 
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fta fcofia S.E.fece chiamar^ il Capitolo di quella Cattedrale, 
e il Magiftrato di quella Città , e con volto fcrcno infinuò 
loro il grato riconofcimcnto, che dovevafi avere della fingo- 
larifsima grazia per intercefsione della Santifsima Vergi- 
ne di Loreto goduta da quella Città in così fatto pericolo , 
che però prega vagli a voler fecondare la fua pia mente nel 
portarli a piedi a visitare la Santa Cafa , per ivi rendere co- 
piofifsime grazie a quella B. Vergine , il che tutti piu che di 
buona voglia ftabilirono di preftamente fare» ed in effetti il 
di 12 di qiiel mefe il Sig. Cardinale colla fua famiglia , col 
Capitolo , c col Magiftrato ,cd infieme con una moltitudine 
infinita di Popolo andarono proccfsionaloiente a vifitarc la_> 
Santa Caia , e nel viaggio fu tenuto fi fatto ordine, che divifi 
in tre fquadre , la prima fu tegolata dal P. Scgneri Gefuita, 
degno fratello del P. Paolo > che pochi anni fono pafsò alP 
altra vita , il quale con una ftraordinariì divozione venera^ 
la Vergine Santiffima di Loreto , onde da molti anni a piedi 
nudi ogni! mefe va dalla Città di Ancona a vifitare quel San- 
tuario , nel quale fù pérfezzionatoT ineffabile Miftero delp 
Incarnazipnc di Gesù Crifto nel piifsimo utero di quella , c 
alla tefta di quefta andava il Sig.Card. predetto colla fua fa- 
migliaci Capitolo,e ilMagiftrato: la feconda era guidata dal 
Sig. D. Agoftino Ifnardi Vicario Generale di S. H. comporta 
tutta di Sacerdoti, Religiofi,c d’altre perfonc Ecclcfiaftiche . 
E la terza dal P. Gio: Maria Camerata Sacerdote dell’ Ora- 
torio di S. Filippo , la quale era comporta di varie perfono 
fecola», e per iftrada ofTervoflì un rigorofo filenzio , andana 
do tutti fempre divotamcntc orando, c la fera ripofaronfi 
alia Villa di S.E. a Sirolo . Alquanto lungi da quel luogo fu 
S- E. incontrata proccffionalmcntc da quel Clero con Cotta, 
portandoti il Santiffimo Crocifitta alla tefta di tutti dalPa- 
roco » a chi avvicinatoli il Sig. Cardinale fi pofe inginoc- 
chioni , c fatta orazione al GrocififTo , baciollo , e prcfolo 
dalie mani del Paroco , portollo erto medefimo iofina ab» 
la Chicfa Parrocchiale di detto luogo x dove già difu^or- 
•' 'ù ’• . O ’ dine 


dine il era efpofto il Venerabili > e detrefi alcune Orazioni » 
diede la benedizione al Popolo , dopo di che con tutta la_> 
Comitiva fi ritirò alla Cafa del Sig. D. Aleflàadro Fioren- 
tini. Vicario Foraneo di Sirolo , ove fece a Tue fpefe prepa- 
rare a tutti la Cena di magro per atto di penitente pellegri- 
naggio, e mentre fi cenava il predetto Sig. Abate Pareri 
leggeva un libro , in cui fi trattava della necelfità di piacaro 
con opere meritorie l’ ira di Dio , e la mattinadc* 13 coll* 
iftefs’ordine avvicinandoli a Loreto furono incontrati uiu 
miglio in circa lontani da quella Città da Monfig. Gherardi 
Vcfcovo , e da Monfig. Agoftini Governatore della medefi- 
ma veftiti con abito viatorio , e cantando con fomma divo- 
zione le Litanie della B. V. entrarono in Loreto , ed effondo 
andato a ripofarfi nel Convento de’ PP. Cappuccini , Mon- 
fignor Vcfcovo poco dopo mandò da S. E. il Sig. Canonico 
D. Niccolò Guerrini fuo Vicario Generale con darle ampli 
permiffione di dare la benedizone Vcfcovale , che fu dal Si- 
gnor Cardinale gradita , e accettata . Prefo alquanto di ri- 
pofo jportaronfitutti umilmente a vifirarc la Santa Cafa, ove 
dopo breve Orazione fu fatto un facro ragionamento dal P. 
Angelelli della Compagnia di Gesù , e dettali dipoi dal Sig. 
Cardinale la MelTa privata, ciafcheduno in tutto quel giorno 
attefe a pattare il tempo in orare in quel Sacro Santuario, e « 
divotamente prepararli per la Comunione , che doveva!! 
fare il foguente giorno, ettcndofi fatto apprettare a tutti dal 
Sig. Cardinale il definare, e la cena nel detto Convento de* 
Cappucini , e la mattina poi dell! 14 portaronfi tutti procef. 
fionalmente alla Santa Cafa , e dettali dal Sig. Cardinale U 
Metta nella Santa Cappella, cibò tutti colla Sacrofanta Euca- 
ridia , facendo in tale occafione un Sacro difeorfo , che mof- 
fo a lagrime di tenerezza non meno il Popolo fuo » che tutti 
gli altri Popoli là procclfionalmcnte concorfi da tutte Icj 
parti della Marca con atti di ttraordinaria penitenza. , e infi* 
ne refe le grazie alla B. V. lafciò una Pianeta di tela d'argen* 
to vagamente ricamata , un Camice per la finezza , ed alcez- 
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za. del merletto di grati pregio, un Calice colla coppa d* 
oro > e col piede d’argento , guarnito di varie pietre prczio- 
fe , la Tua Crocetta da Vefcovo adornata di Diamanti, il Tuo 
Anello di valore di cento Doppie , ed infornala tutto il bi- 
fognevole al fervizio di un Vefcovo nel dire la Meda priva- 
ta ; e S.E. volle accompagnare si fitto dono con una ftraor- 
dinaria fegretezza , facendo lafciare tutte le fopraddette ro- 
be da D. Marcantonio Natali fuo Caudatario, fenza che egli 
in conto veruno comparile , sicché per all’ora niente fc no 
Teppe , ancoraché poi la fama divolgafle quell’ atto di {ingo- 
iar pietà del Sig. Cardinale s dopo col medefimo feguito , e 
nell’iftcffa forma portoffi S. E. a vifitarc il micacolofiffimo 
CrocifilTodiSirolo , doYetefc nuovamente le grazie coll* 

Inno di ringraziamento « e data la benedizione, fece nell* 
ifteffa fua Villa dare un lauto ddinare di grafTo a tutti . Lo 
Confraternite tutte di Ancona moffe dal buon’ efemplo di 
S. E. e altresì molti Cavalieri , e Dame dell’iftcfTa Città an- 
darono dipoi in varj giorni proceflìonalmente con atti di 
(Iraordinaria penitenza > ed anche a piedi fcalzi a vifitarc la_, 

Santa Cala, il che pure fc cefi da molti dc’circoftanti Popoli, 
c particolarmente col feguito di gran gente , e di molte Da- 
me , e Cavalieri andovvi Monfig. Fedeli Vefcovo di Jefi,da 
Ofìmo eziandio colla maggior parte de’ Canonici , e coio 
gran feguito di Nobiltà , e di altro Popolo andovvi il Vica- 
rio Apoftolico Sig. D. Gio: Battila Baffi Canonico di Tori- 
no , e da Fermo grandiffimo fu il numero delle genti, che irò 
fimigliantc Proceffionc vifitò quella B. V. Ed avendo anco- 
ra il Popolo della Terra di Matelica fatto il Voto di offerire 
a quella una Lampada di argento di valore di feudi 600 irò 
circa, non fi può baftantementc fpiegare la prontezza, coro 
tui tutti di quella Terra sì Uomini , come Donne , sì ricchi, 
come poveri vollero contribuire ad una così divora azzione, 
c a tale arrivò la pietà di alcune povere donne , che non vo- 
lendo reftar prive del merito di dovuta gratitudine a sì gran 
Benefattrice , di buona voglia levaronfi anelli > vezzi , ed 

» . • altri 
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«Ieri sì fatti loro ornamenti , perche il prezzo torto s’impie- 
gatte nella fopraddetta Lampada, la quale prettamente fatta, 
fti con umile , e numcrofa proccffione portata in offerta alla-; 
Santa Cala . 

E per rifletta ragione d’intercedere da Dio mifericordia 
ne’fcuotimenti della Terra > da molte Città , e luoghi dello 
Stato Ecclefiaftico è ttato in quella occafìone eletto per loro 
Protettore S. Franccfco Borgia , il che hanno fatto le Città 
di Fermo , di Spoleti , Città di Cartello , Terni , Recanati,e 
Tivoli , e i Cartelli di S. Elpidio , di Mogliano , e di Moref- 
co , anzi di vantaggio in Temi il Magiftrato di quella Città 
fupplicò Monfig. Sperelli Vefcovo della medefima a fare, che 
fi guardi fempre il giorno fedivo di detto Santo , come fo 
fotte di precetto , e il Magiftrato di Città di Cartello fi è ob- 
bligato di far cantare ogn’anno circa il tempo del feguito 
T crremoto una folenne Metta , e Vefpri Votivi : In Recanati 
altresì nella Sala pubblica fi è efporto un Ritratto di quello 
Santo, ledi cui Immagini fi fono affitte in Macerata in tutto 
le Cale della Città: Grandiffimo in Perugia, ed in altro 
Città ancora è fiato il concorfo agli Altari, ove era la fua ef- 
figie , e le Popolazioni intere fono andate proce Atonalmente 
a vifitarc gli Altari ad onore di S. Francesco eretti per rin- 
graziarlo del patrocinio godutone, come fingolarmente han- 
no fatto quelle di Monte Ottone , e di Monte Rubbiano , an- 
dàdo a taFeffctto alla Chiefa dc’Gcfuiti in Fcrmoje in quell* 
ultima Terra , come anche nella Città di Tivoli, e in Mon- 
te S. Angelo fi è rifoluto di fabricarli urrà Cappella , e ncllaj 
Terra di Morclco , che è nella Diocefi di Fermo è Hata già 
folennemente gittata la prima pietra d’una Chiefa , che dalle 
fondamenta fi alza ad onore di sì gran Santo. 

Grande fu altresì la divozione , che in sì fatta congion- 
turadimoftrotti dalla* Città di Bologna , la quaT ebbe fin- 
golar fiducia neH’intcrccflìone del B. Francefco Solano a gr* 
ragione creduto gran Protettore de* Fedeli ne* pericoli de* 
Terremoti, di che diede un gran faggio ettendo ancora vi- 
vo, poiché, come leggefi nella di lui vita Rampata in Roma, 

Tanno 


■Fanno i$7a nei lib. i. Cap* io. e ne* Proceffi della Ca* 
nonizazione di quefto Beato , per cui con grand* affet- 
to affitte in Roma il P.Fra Niccolò da Leon Lettore Giubbi- 
lato, e Qualificatore della Sacra Inquifizione > effendol* 
anno 1609 orribilmente (coffa damn terribileTerremoto la.# 
Città di Lima » il di feguente a sì fatto fcuotimento , ftando 
il Popolo nella Chiefa de* Frati Minori , ov’ era cfpofto il 
Santi (Timo Sacramento umilmente domandando mifericor- 
dia al Signore , il Terremoto nuovamente al comando del B* 
Franccfco faceafi fentire , e ceflàva fecondo eh* cglicòman- 
dava alla terra il tremare, o lo ftar fermo,commovendo in tal 
guifa a Riordinarla penitenza tutta la gente , che trova vafi 
in quella Chiefa . All’interceffione dunque del B.Francefca 
ricorrendo il Popolo di Bologna > celebrofli in di lui onorò 
nella Chiefa de’PP.Minori Offcrvanti un’Ottavario , in chi 
ogni fera fi efponeva il Santiffimo Sacraméto,col quale dopo 
varie Orazioni davafi la benedizione , conccflafi dall* Emi-« 
nentifs. Sig. Cardinal Dadda Legato 1 * Indulgenza di Tetto 
anni , e di fette quarantene per l’ultimo giorno , nei qualejt 
ftraordinariamente grande fìi il concorfo di ogni forte di 
gente, che colla Sacra Commuqione , e con altre devozioni 
ricorrevano al Beato , acciocché colla fua interceffione pia-, 
caffè lo fdegno di S. D. M. 

Nella Feftivitàdel Serafico P. S. Franccfco N. S. fervita 
da’Signori Cardinali Panfilj , e Ottoboni andò a vifitare Ijl* 
Chiefa a detto Santo dedicata nellaContrada di Ripa, e dop- 
po portofli a vedere la nuova fabrica , che col difegno del 
lòprannominato Cavalier Carlo Fontana ivi all’ora facevafi, 
e al prefente è affetto terminata , di una Cafa chiamata di 
Correzione , in cui rinchiudonfi quei giovani , a’ quali tra-* 
viando dal buon fentiero , fa di meftieri l’ effe re ricondotti 
su la ftrada del ben’oprare , e quivi non tengonfi oziofi , ma 
fono obligati ad cfercitarfi in molte arti , le quali frattanto 
imparando , e dando buon faggio di fe , fono poi pofti nella.» 
primiera libertà > e infine andò a vifitare la Chiefa della Ma- 
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donna dell’Orto > h quale poc’anzi era fiata vagamente or- 
nata con pitture di celebri Maefiri di qucirArte.* c con ab-* 
bondanza di fiucchi meffi a oro a fpefe dell’ Univerfità de’ 
Pizzicatoli , e Frutfaroli di Roma .* E alli 6 di detto Mefo 
Feftività di S. Brunone il medefimo Noftro S. Padre fervito 
da’Sig, Cardinali Sacripante , e Paolucci,fi portò alla Chic- 
fa di S. Maria degli Angeli tenuta da 'Monaci Certofini, della 
cui Religione , etfendo egli Cardinale , era Protettore , cd 
ivi intervenendovi molti Signori Cardinali , e gran numero 
di Prelati , celebrò la Santa Mefia all’Altare di detto Santo, 
a cui nelTifielTo giorno dell’anno 1700 l’avea la prima volta 
celebrata^ il che pure avea fatto ne’due feguenti anni, ed in 
quello medefimo Mefe due altre volte fu veduto N. S. con.# 
gran devozione vifitare le Chiefe di Roma , la prima fu il dì 
14 , in cui ne’primi Vefpri di Santa Terefa , fervito da* Sig. 
Cardinali Rubini , e Sperelli , andò a vifitare la Chiefa di S. 
Maria della Scala , c la vicina Chiefa dell£ Monache di S. 
Egidio , nel cui Monafiero entrato, ammife al bacio del pie- 
de tutte quelle Monache * che con grand* efemplarità pro- 
felTano l’Iftituto della loro Madre S.Terefa , indi fi portò al- 
la Bafilica di S. Maria in Traftevere , nella quale per il re- 
fiauro del Portico con tartta magnificéza fatto fare dal Papa, 
Come fi è detto di fopra , quel Capitolo avea erette due la* 
pidi , nell’una delle quali alzata fotto il Portico lcggefi que* 
ftalègueqtelfcrizione.’ •; , *. 


V:. - : ...CLEMENTI XI, P. M. 

, : ! iQuod in tpfis Pontificai us Pri morditi • 

« i- Antiqua fu <6 in DeiparamVirginem pittatisi 

%Ac precipui in hanc "E a/il team Ctjltus inftwffv 
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c nell’altra alzata in Chiefa preffo la Sagrestia leggefi puro 
la feguente • 
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CLEMENTI XI. P. M. 

Chrifiianam Rempublicam fanttè, ac fapientijfime moderanti 
Oh hanc *B afili e a m eximi a beneficentia decor at am 
Capitulum 5 & Canonici 

' Gratum 5 devotumque animum teftari capiente s 
Solemne Anniverfarium Die xxiij* Septeb. perpetuo celebrando 
Duobus eiufdem Pontificie Patruis pietatis y ac dottrina laude * 

praclaris 

Quorum mor talee exuvia btc condita fune 
Phiuppo feilieet buiue olim Ecclefia Canonico , « » • .•> 

Et Annibali Vaticana Biblioteca Prafetto 
Omnibufque aliisinfignie Albanorum F umilia Progenitoribus * 

* •* J ' 1 *-•! !'; . : ac Pofierie - * • ,r 

• ' *'• - ,; -'i - • » Decrevere' • ■ * 

’ /# Benefattori e obfequium,ac perennem rei memorium - 

•« 5 ^ ' Capituiarie Decreti 

1 f/of voluerunt extare Monumentum * 
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Nella qual Bafilica con nobiliffimo apparato > e con gratin 
copia di lumi * fecondo il folito , era efpofto il Venerabile * 
ed infine andò alla Chiefa di S. Califto Papa > e Martire y di 
cui in quel giorno ricorrevi la Pefta : la feconda volta fu il 
di 28 Fedi viti degl’Apoftoli SS. Simone 9 e Giuda > nella-r 
mattina dd quale fervito da’Signori Cardinali Panciatichi ; 
e Panfilj fi portò alla Bafilica di S. Pietro , in cui privata- 
mente celebrò la MelTa all’Altare di detti Santi 9 dopodiché 
entrò nel vicino Palazzo Apoftolico 9 in cui definò , e frat- 
tanto vide il Giardino > e Calino di Pio IV* totalmente ri- 
ftaurato si nella Pittura > come nella Scultura ) ed Architet- 
tura 9 ridotto in buon fiato fottio la dirczzione 3 gufto,e grand’ 
intendimento del Sig. Cardinal Panciatichi > eia fera ritor- 
nò al Quirinale . • -- Sic- 

* 
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Siccome cinque altre volte con gran piacere , ed ap- 
plaufo del Popolo fu veduto nel feguente mefe di Novem- 
bre,Ia prima delle quali fu il quarto giorno di quel melc,iuj - 
cui vcllito degli Abiti di lana, e fervito da Signori Cardina- 
li di S. Clemente, e Gabbrielli.andò a vifitare la Chicfa di S. 
Gregorio , in cui faceva!! TOrtavario per fuffragio dell’Ani- 
me de’Defunti , ed ivi ricevuto da molti Signori Cardinali 
vediti di pavonazzo , e dal Sig. Cardinal Ottoboni Abato 
Commendatario di detta Chiefa datoli rafperforio , feco 
devota Orazione per confeguirc l’Indulgenza a prò de’ De- 
funti , dopodiché dal P. Abate D. Francefco Maria Ricci fu 
prefentato alla SantitdSua un bacile di Corone dette Carnai- 
dvle , di cui ne prefe alcune con un libretto dell’Indulgenza, 
e dopo ricevè al bacio del piede il predetto P. Abate, ed 
il Padre Abate Pietro Francefco Gallicci,dignifsimo Procu- 
rator Generale dell’ Ordine Canuldolefe, il P. Abate D. 
Francefco Angelico Miconi , e il P. D. Pietro Canneti Crc- 
monefe Abate del Monadcro diBertinoro, e tutti gli altri 
Monaci di quel Monadero . Dipoi Sua Santità depode lo 
vedi di lana, e prefe quelle di leta,fi portò a vifitare la Chie- 
fa di S. Carlo nella piazza de’ Catinari, nella quale fu ri- 
cevuto da alcuni Signori Cardinali vediti di rodo . La fe- 
conda volta fu il dì 8 dell’iddio mefe , in cui fervito da’ Sig. 
Cardinali Spada , c Ottoboni nuovamente fi portò a vedere 
la Chiefa di S. Teodoro in Campovaccino , e rammemoran- 
doli in quel giorno la Fella dc’Santi Quattro Coronati, andò 
a vifitare la Chiefa a cfsi dedicata , e dopo fatta Oraziono , 
entrato in quel Monallero , ammife al bacio del piede tutte 
le Monache , e zittelle, che vi davano , ed infine andò a fare 
Orazione alla Bafilica Latcranenfe , ricevuto dal Sig. Card. 
Panfilj Arciprete. La terza fu il decimoterzo di , in cui 
per la Fella del B. Stanislao Kofca , che in quel giorno fi ce- 
lebrava, a piedi, e fervito dal Sig.Card. Imperiali andò a vi- 
fitare la Chiefa di S. Andrea de’Padri Gefuiti , e dopo fatta 
Orazione , entrò in quella Cafa , e fall alla nobile , c deco- 
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rofa Cappelh,eretta in onore di detto Beato nella Camera.,, 
in cui pafsò al Ciclo . La quarta fu il di diciottefimo , in cui 
fcrvito da Ssg.Card. Caipegna,e Francefco Barberini,!! por- 
tò a S. Pietro per la Fefta della Confacrazionc di detta Ba- 
filica , e infine l'ultima volta fu il di 2$,giorno cotanto me- 
morabile al Mondo Crifliano,per efiere FAnniverfurio del- 
la Creazione del Santifsimo Pontefice , nel qual giorno fer- 
vito da Sig. Cardinali Acciajoli, c Panfilj fi portò alla Chic- 
fa di S. Clemente. 

E nel feguente Mefc di Dicembre tenne N. S. la mattina-, 
del di 1 7 Concittoro fegreto, in cui con foramo applaufo 
promofTe alla Porpora Cardinalizia Monfignor Francefco 
Pignattelli Arcivescovo di Napoli, che ritornava dalla Nun- 
ziatura di Polonia,pronunziandolo Cardinale colle feguen- 
ti parole . \ 

VENERABILES FRATRES. 

R Ecurrunt dies Or adoni , ó" Ieiunio confecrati , Ideò \uxta 
prifcummaiorumNofirorum morem tAd gloriar» Onni- 
potenti s r Dei ì Sanftaque Matris Ecclefia fubfidium , &- decus 
Creare Intendimus unum Prasbiterum Cardtnalem , videlicet 
francifcum Archiepifcopum Neapolitanum-, & quem Nos tenfe- 
mus , ut Pradecefioris Noftri > qui carnem , & fanguinem rejpice - 
re ufque ad obitum conjlan tifitene rccufavit->mcridfiìmum Agna- 
tum , Qui ve non minus ob fuas Ò“ Sacro Antijlite dignas virtù - 
tes commcndatus Pontificia Nojlr a largitati s primitias expe- 
ri atur . Quid V obi s Videtur ì 

Alle quali parole tutti i Signori Cardinali con grand’ap- 
plaufo rifpofero, commendando la promozione di quefto de- 
gni Rimo Soggetto . 

• Nel medefimo giorno dettino per portare la Berretta al 
novello Cardinale il Sig. Abate D. Annibaie Albani fuo 
Nipote, che pochi giorni dopo fi trasferì a Loreto, ove 
fece la funzione di prefentare la Berretta , conducendo fe- 
co per Camerata il Signor Abate Domenico Riviera da 
Urbino , c vi andò anche il Signor Abate Giuftiniano 

Chiap- 
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Chiapponi , uno de Maettri delle Cirimonie Pontificie . 

E venuta la folennità del Santiffimo Natale , Sua Santità 
veftito colla Falda, coll’Amitto , col Camice , e Cingolo , e 
colla Stola, prima di andare in Cappella fece nella ftanza 
de paramenti la funzione di benedire lo Stocco, e il Berret- 
tone , che dalla detta Stanza fino alla Cappella fu portato 
da Monfig. d’ Oria, ultimo Chierico di Camera avanti la-. 
Croce , ed ivi due Mazzieri lo tennero tutto il tempo dell’ 
Officio, e della MefTa sull’Altare nel Corno dell’ Epirtola ; 
Dopo N. S. prefa la Cappa grande di Velluto Crcmefi 
guarnita con pelle d’Armellino , e col Cappuccio in tetta., 
fermato fopra le fpalle con due Spilli d’Oro, fi portò a piedi 
alla Cappella , dove fedette nel Trono fenza l’affiftenza de 
Sig. Cardinali Diaconi, ftando folamente nel confuetofuo 
luogo il Sig. Canonico Caffina Macftro delle Cirimonie; 
Cantaronfi le Lezioni in mezo della Cappella da Signori 
Cardinali Diaconi,e l’ultima fi cantò da Sua Santità medelì- 
ma fenza partirli dal Trono , affittendovi allora due Sig, 
Cardinali Diaconi,c a piedi del Soglio due Votati della Se- 
gnatura in guifa d’ Accoliti co’ Candcllieri . Domandò 
Sua Santità la benedizione , chinando la tetta verfo la Cro- 
ce , e dicendo Jabe Domine Benedicere , e niuno rifpofe , ma 
folamente dopo un poco, di paufa il Coro ditte, Amen . 
Terminatoli il Mattutino, depofe N. S. la Cappa , e prefo il 
Manto , affittò alla Metta conforme il folito , che fu cantata 
dal Sig. Cardinale Collorcdo primo Penitcnziero.in luogo 
del Sig. Cardinale di S. Cefario , al quale come Camarlin- 
go di S. Chiefa farebbefi appartenuto il cantarla , fo 
fotte flato delFOrdinc de’Prcti , e non del Diaconale , com’ 
egli è , e quella terminata, S. Santità tornò nella Stanza 
de paramenti, ove deporti gli abiti Pontificali, fi ritirò nelle 
fue rtanze , c fattoli giorno , celebrò nella fua Cappella-, 
privatamente le due Mette , e dipoi portafili nella Bafilica di 
S. Pietro colla folitaSede geftatoria,colTriregno,e colli abi- 
ti Pontificali bianchi, avendo a’ lati i due gran ventagli, pre- 
ti h 2 ccden- 
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cedendo avanti la Croce tutti i Triregni > e le Mitre prezio- 
fe , e ivi tenne Cappella Papale , in cui egli mcdefiino cantò 
{biennemente la terza Meda , nella quale'dopo detto nelle 
lingue Latina , e Greca 1’ Evangelio, di propria bocca recitò 
un’ eloquentiflìmi Omelia , durante la quii Meda furono 
parimente tenuti il predetto Stocco , e berrettone da duo 
Mazzieri nel Corno dclPEpiftola , e ne due Tegnenti giorni « 

tenne fecondo il fedito Cappella nel Palazzo Vaticano, e 
in quella della mattina della Feftività di S. Gio: Evangeli- 
ila, il Sig. Abate Gafparo Spada Nobile di Terni al prcfcntc 
Auditore- della Nunziatura di Napoli fece un’ Orazione la- 
tina , che fu univerfilmcntc da tutti fopra mifura lodata, 
ch’è la feguente . 

D Ifcipuli , quem dilìgebat Jefue , Beatijjìme Pater, vera,& 
maxima laus ejl , quod follie in pe fiore illius recubuerit , 

<b- illittc T hefauras Sapienti a , & Scienti x Dei ore tacito bau - , 

ferit : in principio enim erat V erbum , quod in mente Patrie di- 
ci tur , ingremio ifMatrie auditor , in Evangelio Joannie fcri- 
bitur . Quanta Patrie altitudo , qua V erbum abfcondit in die 1 
Quanta M atri e puri tue , qua Per bum ofendit in nofìe ! Quatti 
altum , Ó" quam purum Joannie Evangelium , quod V erbum de- 
fcribit , ut lai et inradiie , ut patet in tenebrie , ut ex Mente_* 

Patrie defeendit in V entrem Mutrie , & ut ex utriufque Jtnu 
fe fe in Divinie literie adorandum , & amxndum exhibuit . 

Canfcripferunt alti humamtatem Cbrifli , quia aternam tot 
retro faculis -, nec intelligere fatte licuit Sapientiam , nec legere\ 
non inopia Verbi , fed libri , nec penuria lucie , fed fpeculf.Vber- 
rimoy Ò“ fublimiori Jlylo Divinitatcm Chrijh profecutue ejljoan- 
ne e , ut qui in locum Cbri/li morientis apud Matrem fujfcflue 
eji , loque retur Arcana Dei , qua non licet bomini loqui , & qui 
de fonte Patrie folue bibit , Evangelium omnibue bibendum di/ 
funderet . j j 

Priufquam Maria veniret in Mundtim , nullum grafia re - 
pererat fpeculum fine macuLl , in quo V erbum fe hominem face- 
te: , quia neminem natura pepererat fine culpa r priufquam Je- 
anne 
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étirtts eveheretur in Apcfiolatum , nullum Ecclfia viderat li - 
hrum fine figuri san quo veritatis Verbum fe fcriberet , quia in—» 
nullum adhuc tAmicum fuam omnino Animam effuderat Chri- 
Jlus : Maria Virginitatis illibato fiore xternum Patri s Verbum 
concepì fin tempore , ó“ pariturafilcntiofiixit omnia brevi Ver- 
bo : Joannes Virginitatis ■> & Virginis cu/Iot abbreviatum Dei 
Verbum explicuit in Evangelio , & pradicaturus fuper tetta—» > 
utramque illi u s generati onem enarravi t : M aria Salem infini - 
tum definivit in Carne , & majorem Mando fcripfit in puntto : 
Joannes lumen inacccjfibile tetigit calamo > Ó~ quos recepì t ra- 
dios , reddidit fine furto : CMaria filium-,ex quo fatta efh pepe - 
rit ejufdem M ater , & Filia , ò" licet breviorem , & in alien z_* 
vefie ediderit , non edidit tamen alium , ttec minorem ■> fed nti- 
noratum : Joannes tanti Mfilerii interpres , & fcriptor , Ver- 
bum > omnem fuper at mentem , animo concepit ■> literis ex~ 

prejfit , nec aliud efl e)ufdem Verbi genitura di ferirne n-> quam 
Patris -, & Matris , Mentis , & Carnis , Or// , ó* Ventris-,Spe- 
cult , Calami : Idem enim ex Matre filius , ex Patre—, : 

eademin Carne f apienti a -, qu£ in Mente ; dr ficut V entrem 
M aria elegit tilt in Carne fier et fenfibile \ fic animumjoanuis > 
»/ /» Evangelio fierst intelligibile . 

Quid Ecclefix non cuntulit Evangeli um Joannis / etiamnum 
ferperent , frintotoTerrarum Orbe grafiarentur harefes , nifi 
eas velati in cunis pr£facajfct heroicus •> & omnibus fublimior 
Evangelifia : fi enim in principio erat Verbum : Car Arias au- 
si et ejfutire , fraf quando non erat } fi Verbum erat apud Deum : 
C«r Sabellius Divinas inTrinitate Perfonas confundere ni ti tur} 
fi per ipfum omnia fatta funt : Cur Mani ebai duo exeogitarunt 
rerum principia ì Certe omnes , &• fingulos errore s voce procaci 
repulit Joannes •> quem Pettus Cbrifii difertum fecit : Petrum 
.quidem in Monte Tabor crudi vit Chrifius •> fed petenti locum 
non dedit : Paulo in Ccelum rapto nudavi t Divini Mentis pe- 
netrali a ; fed copia luminum inopem Verbarum fecit : Joannes 
tx mente» & ex pettore tantam rerum divinar um eloquentiam 
percepii ut luculenter omnia M file-ri a conferì pferit . 

t ; 
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Quid igitur mirum,quodJoannes omnibus numeri t abfolu - 
tusfatofuo obiertticum folus Chrijio morienti adJHterit-,0- ejus 
morte^antcquam moreretur,occubucrit / Narri Maria in locum 
Cbrijli datus, ita illum exprejfìt.ut injoanne Chrìjlus poft mor- 
tem vivere vifus jft,utJoannes adhuc vivens , in Chrijio obiif- 
fe credi potuerit . 

Si chiufe frattanto il corrente Anno con una folenniflìma 
Fella fatta il di di S. Silveftro dalle Monache, che hanno la 
Chicfa dedicata a quello Santo, della quale poco prima fi 
era feoperta la facciata nuovamente fatta, e in di cui memo- 
ria leggefi dalla parte interiore incifa in marmo la fcgucntc 
lfcrizione - 


D. 0. M. 

Externum Sacri Templi profpeftum 
Maria Arcbangela de tJMutii 
tAbbatiJfa vigilantijjima 
Tvrtio fui regiminis anno 3^1 • DCCIII. 
Monajlerij proventibus 
Conjlruxit , decoravit , 

Vt gentes laude nt in por ti s 
Opera Domini 

E nell’ifteflo giorno per rendere grazie a S.D.M. de be- 
nefizi concedi in tutto quell’ anno a quella Alma Città, i Pa- 
dri Minori OlTervanti di Araceli adempendola Regola^, 
che loro comanda ciò, cfpofero il Venerabile, e fattoli da 
uno di quei Padri un divoto difeorfo, li cantò l'Inno T e Deum 
Laudamus ; la qual funzione la fera parimente fi fece da_« 
Padri Gefuiti alia loro Chiefa del Gesù, dopo cantati fo- 
lennemente i primi Vefpri per la folennità , che ivi con in- 
dicibile magnificenza fi celebra della Circoncilione di N.S. 
Gesù Chrifto , e dopo la, Cappella tenuta in quel medefi- 
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ino giorno nel Vaticano , c’intervennero molti Sig. Cardi- 
nali , fra quali il Sig. Cardinal Carpegna Vicario di Sua., 
Santità, veftito di Piviale intonò il predetto Inno , il quale 
fii poi cantato da Mufici , c dopo diede la benedizione col 
Venerabile ad un infinito numero di gente > che era con- 
corfa in quella Chiefa . 

Frattanto (lavano colmi di miferie i poveri abitatori di 
Norcia , dove mai celarono affatto i tremori della Terra , e 
perchè 1 * unico lorofollievo confifteva neU'amorofa bene- 
ficenza della Santità di N. S. però tutti confidenza ricor- 
fero per mezzo de Sig. AbatiLudovico Senzafuono.e Angelo 
Fufconia Piedi di S.Santirà,per ringraziarlo della carità 
difpenfata in loro ajuto, e per Supplicarlo della continuazio- 
ne, dando altresì loro facoltà d’invigilare apprefloi Si- 
gnori Cardinali Paolucci , e Ottoboni » Protettore di det- 
ta Città , e in tutte le Congregazioni, e douunque lo ri- 
chiederle il bifogno , e uditeli dal Papa lelorofuppliche^, 
ordinò , che la Congregazione già deputata fopra tal’ affare 
provedefle , fecondo giudicaflè più efpedicnte per follievo 
di detto luogo, c anche del Contado , e volle , che inter- 
venire in detta Congregazione Monfig. Pietro de Carolis , 
che in quel tempo fi ritrovava in Roma, e Pentite le loro nc- 
ceflità elprelTe in due memoriali Rampati , e altresì i modi , 
che parevano proprj per dar loroqualche fouvenimento , la 
Sacra Congregazione prefe riparo co’ prefenti Decreti . 

Diei'y.'jan. 1704. 

C Onfulendum Sanfliffìmo , quod onera Cameralia non fint 
exigenda per qmnquennium juxta gratiam \am fattami 
Ita tamen ut pr afata gratta nonfujfragetur ijs,qui pojlTerr f- 
motum di fceJSerunt infra duos menfes a public atione pra- 
fentis refolutionis non redierint ; neque , e ti am fujfragetur ys> 
qui infra quatuor menfes non inceperint incumbere reparationi 
adificiorum . 

Pro expurgatione fubminiflranda ejfe feuta mille prò Terra 
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Nurfi 1 , & 500 prò Terra Cafri*; > f & tranfmittendum effk^j 
Arcbitcftum 'Bufalinum cum eodem ftipendio a R . C.folvcndo, 
quo tran[mijfus fuit Spoletum , ea tamen lege , quod a nemirie 
pojjit recipere aliquam mercedemfeu pr;mium eri a r atione ac- 
cejfuum 5 ò* concedcndas efte easdem facultates D. Commif- 
Jario , qu ; fuerunt alias concejf; Gubernatori Spoletano prò 
bujufmodi e feria . ' 

Pro repar atione Palati y Prferiur ; Nurfi;,nuncupati laCa - 
ftellina fubminiftranda effe a R.C.fcuta 600 , & alia 400 
prò repar atione Palati] Gubernatoris Cafri;, fine pr;]uditio ta - 
men'Jurium R. C. & dummodò non tranfeat in exewplum . 

Subminiftranda effe fcut. 800. prò repar atione Monaderio - 
rum,tam Nurfi; , qudm Cafri;, ervganda tamen ad beneficium 
iilorum , quibus fit uni 0,0* fiat dftributio a D X ommijfario,col- 
lato negotio cum Ordinario ; Et quoad unionem ad D. Se creta- 
rium Congregati onis Epifcoporum > dr Regularium juxtd men - 
' tem . 

Quoad unionem Ecclcfiarum Collegiatarum in Decretisi 
quoad modum, ad Congregatiunem Epifcoporum, & Regula- 
rium , & prò e xe cut ione ad Eminentiffimum Cardinalem Pro - 
datarium . 

Quoad venditionem Ecclefi* S.^oannis ad Secreta ri iutl> , 

cum D . Oratore Religionis Hierofolimitan <e . 

Quoad venditionem Monaftertj , & Ecclefi* S • Claraad D. 
Paraccianum cum D. Pr^ceprore S. Spiritus . 

Quoad venditionem <jMonafterij , & Ecclefi; Sanriijfim* 
Trinitatis ad D. CommiflTariuirt cum ejfdem Patribus Con- 
gregationis Oratori) 

Quoad reftaurationem Ecclefiarum Reneficiorum Simpli m 
rium Ad Ordinarium ? qai compellat prout de Iure 

Quoad reftaurationem Ecclefi \ , & Monaftertj S. Beuedirii 
ad D. Cardinalem Pauluccium cum San&iflimo. 

Quoad c;teras Religione s , prò repar atione propriorum Con - 
ventuum , & Ecclefiarum, ad D. Secretarium Epifcoporum » 

& Regularium juxta mcnten*.' 
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Quoad reparationem Parochialium in Gomitata exifien - 
tium , ad Eminentiflimum Cardinalem Prodataritim cum 
San<fli flìmo . 

E la Dataria in conformità di quello Decreto diede mille 
feudi per riftaurare quefteChiefeParrocchiali, che fono cen- 
to cinquanta . 

Quo ad Terras CMontis Leoni sGerre ti-, Arquata-, ò* Comi - 
tatuum c)ufdemTerrarumfubminiJlranda efiefeuta mille di - 
Jlribuenda Arbitrio Gommiffarij , ad effe FI um tamen illa ero - 
gandi in repar atione , ò* reaptationc adificiorum > & quoad 
exemptionem onerum C amera li umnihiì . 

Quoad fuppliccs libellos carterorum locorum dilata . 

Rafia Relatione Sanflitas faa approbavit — C. Origus l 

Avvicinava!! il tempo > nel quale fu tanto orribilmente/ 
froda laCittà di Roma da fopra riferiti terremoti, onde la Sà- 
tità Sua per rendere grazie a Dio dello fcampo da si grave 
pericolo > ed infieme per fetnpre più mantenere la divozio- 
ne nel Popolo, fece pubblicare dal Signor Cardinal Gafpero 
Carpegna fuo Vicario varie Ingulgenze > che contengonfi 
nella feguente Notificazione. 

A V vicinando/i quei giorni , né* quali nell* Anno feorfo piac- 
que al Signore , per darci maggiore Spazio di penitenza-) di 
niojtrare bensì con replicati , e gravi fcuotimenti della Terra _* 
a quc/TìAlma Città di Roma quel flagello , che pur troppo meri- 
tavano le noftre colpe > ma però infieme di non farcene provare. 
le percoffe , prefervandoci per fua infinita bontà da quelle deplo- 
rabili calamità , alle quali in quel tempo miferamente Soggia- 
cquero tante altre Città, e luoghi delle Provincie vicine ; e perciò 
effendo Sommamente giufto , e opportuno di offerire in quefto 
tempo , con cuore contrito , e umiliato , fagrific] di lode all * Al- 
tiffimo per le copi of e mif eri cor di e ufateci , anche ad oggetto di 
poterne meritare la continuazione in avvenire . 

Quindi è , che la Santità di Noftro Signore )fic come Seriamen- 
te ammonifee tutti i Fedeli dell* uno-) e dell* altro fejfo a no trafeu - 
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- rare la puntuale , ed efatta effervanza di quelle promeffe , o pre- 
poni menti si pubblici, come privati , she allora fecero per placare 
l'ira Divina -, ricordando loro , che Deus non irridcrur; così 
con tutta l'efficacia maggiore del fuo Paterno zelo non lafcia di 
efortargli a rammentarfi nell' iftejf'o tempo , in cui renderanno 
grazie a S. D. M. di tanti , e sì gran benefiz j compartitici, f 
implorare infìeme il Divino a juto negli altri prefenti gravijfimi 
hi fogni dellaWepubblica Crifliana->e pur troppo noti pericoli della 
Religione Cattolica .. 

Et affinchè poi i me defim i Fedeli abbiano a porgere a Dio con 
maggior fervore le loro preghiere per il fine fuddetto , e fpecial - 
mente per ottenere dalla fua Onnipotente yC pietofa mano quella-, 
pace f e concordia tra Principi Crifliani , che il %JMondo non fa , 
ne può dare , e di cui tanto ha bifogno l' afflitta Crifiianità ; la 
Santità Sua concede Indulgenza plenaria > e remiffione di tutti 
i peccati a quei Fedeli dell’uno , e dell’altro fejfo } che dopo aver 
fatto qualche atto di pietà Crifiiana in uno de’ quattro giorni 
antecedenti allaproffimaFcfla della Cattedra Romana delPrin - 
cipe degli' tApofioli San Pietro , cioè Lunedì 14, Martedì 15 , 
Mercoledì 1 6 , e Giovedì 1.7 del corrente -, con aver in uno di 
detti giorni 0 digiunato , 0 vifitati gl’ infermi di qualche Spe- 
dale , 0 fatta celebrare una Mefia in f uff r agio dell’ (Anime del 
Purgatorio , 0 data qualche limofina a poveri •> fecondo che a 
oiafchedunofuggerirà la propria divozione , 0 finalmente reci- 
tata almeno la terza parte del IRof ario, ver ameni e pentiti,Con- 
fefj'ati , e Comunicati in qualfivoglia Chiefa v fileranno divota- 
mente la Bafilica Vaticana da’ primi Vefprifino al tramontar 
del Sole della fuddetta Fefla della Cattedra Romana di S. Pie- 
tro ì ed ivi indrizzeranno l’ Orazioni a S. D. M. fecondo l'in- 
tenzione di Sua Beatitudine di fopra efpreffa , con recitare a tal ’ 
effetto le preci foli te recitarfi in quel Santo Luogo, che cominciano : 
Ante oculos tuos Domine , &c. 0 in vece di quelle dieci Pater 
nofter, e dieci Ave Maria a loro arbitrio . 

Inoltre, perche da’ Fedeli s’ abbiano a recitare con maggior 
divozione per li fini fuddettij dal dì 14 del corrente Mefe di 
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Genti a jn fino al dì 2 del futuro Mefe di Febbraio inclufivè i cin • 
que Pater nofter,r le cinque Ave Mariane prefentemente cotl. 
univerfale edificazione fi di cotto ogni fera 5 quando a uri ora > o 
mezza di notte fi fuon ano le Campane di tutte LcChiefc di Roma ; 
/<? Santità Sua accrefce per il tempo J ud detto V Indulgenza altre 
•volte conceduta di fette anni , e d'altrettante quarantene a dieci 
anni > e d'altrettante quarantene per ogni giorno ^purché alla re • 
de'fuddetti cinque Pater nofter,* delle cinque Ave Maria.^ 
fi aggiungano anche indetto tempo cinque Gloria Parri 5 
j? di più concede Indulgenza plenaria ->e remi (fotte di tutti i pec- 
cati per una fola volta dentro il medefimo tempo a quelli , 
continuando in tutti li giorni dal detto dì 14 del torrente fino al 
dì 2 del futuro Mefe inclufivè la divozione fuddetta 3 Confejfa- 
ti ,e Comunicati in uno de' me defimi giorni , e in qualfivogli a^» 
Chiefa a loro arbìt rio ^vifit er anno una delle tre Rafilicbe > di S. 
Giovanni Luterano > di S. Pietro in Vaticano 5 e di Santa Ma - 
ria Maggiore almeno una volta dentro il fuddetto tempo , ed ivi 
imploreranno il Divino ajuto per le ne ce fitta fopr addette , fecon- 
do la pia mente di Sua Beatitudine . 

A quelli^che in uno delli tre giorni di Sabba to > che correranno 
dal fuddetto dì 14 del corrente fino al dì 1 del futuro Mefe , vi - 
fiteranno a loro arbitrio una delle Chiefe di quejl' Alma Città -> 
chefia dedicata alla Re atiffima Vergine , e ivi con recitare di - 
vot amente le Litanie della meclefima 5 invocheranno per le caufe 
di fopra efprejfe il fuo potente patrocinio , concede la Santità Sua 
l'Indulgenza di trenP dnni^e di altrettante quarantene per ciaf- 
che duna volta . 

Vuole inoltre 5 e comanda Sua Beatitudine > che tutti i Sa- 
cerdoti tanto Secolari , quanto Regolari di Roma > i quali per la 
dignità del loro grado rapprefentano la ftejfa perfona di Crifto 
Signor Noftro , cric il vero mediatore tra Dio , e l Uomo , ajfu - 
rnendo quejl 0 grand ' uffizio , celebrino una Meffa per ci afe beda- 
no a loro arbitrio in uno de' giorni , che correranno dal detto dì 
1 4 del corrente fino al dì 2 del venturo M efe > con intenzione di 
render grazie a S.*D. M • per li grandififmi benefizi) fin' ora difr 
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f enfatici > e per implorarne la continuazione né* prefenti accen- 
nati urgentijfimi hifogni della Chiefa 5 e del Criftianefimo ; per il 
qual facrficio , e per una fola volta concede loro la Santità Sua 
plenaria Indulgenza , applicabile anche per modo di fuffragio 
alV Anime de' Defonti > V olendo di più , che per occafìone di que - 
fìa Mejfa refiino liberi 5 ed efenti dall ' adempimento del pefo , 
che ciaf che duno avejfc di fedi sfare nella celebrazione di quel 
giorno . 

Concede parimente la Santità Sua Indulgenza plenaria > 
remiffione di tutti i peccati a tutti quei Fedeli , che dopo aver di- 
giunato la Vigilia della profjtma Fella della Purificazione della 
Eeatifpma Vergine fecondo il precetto 3 che ne fu fatto dalla 
Santità Sua,in memoria della fegnalatiffima grazia fatta in-* 
quel giorno a quefla Città dal Signor Iddio per interceffìone del- 
la fua gran Madre noflra Avvocata > Confefjati , e Comunicati 
in qualfivoglia Chiefa , vieteranno divotamente la Bafilica di 
Santa tMaria Maggiore , overo quella di Santa Maria in. 
Traflevere, da’ primi Vefpri della medefima Fefla della Purifi- 
cazionefino al tramontar del Sole > o anche in uno de J tre gior- 
ni fuffeguenti , che faranno la Domenica 3 il Lunedì > e il Mar- 
tedì della Quinquagefima 3 a loro arbitrio , e ivi pregheranno 
Dio 3 come fopra > aggiungendo la Santità Sua inoltre la facoltà 
di applicare Viflejfa Indulgenza per modo di fuffragio all * Anime 
de’Defonti . \ 

Siccome poi nel giorno 9 che farà fempre memorabile della 
Fefla fuddetta , dovrà folcnncmentc cantar/! nella Cappella Pon- 
tifici a Unno Te Deum laudamus , &c. per render grazie al 
Signore di quelle, che per fua mifericordia sì vifibilmente ci com- 
partì in quel giorno > così vuole ■> e ordina la Santità Sua,che^* 

Pifieffi lnnofea cantato nel giorno immediatamente feguente^, > 
che farà la Domenica di Quinquagefima 3 dopo finita la folita 
Mejfa Conventuale in tutte le Chiefe di Roma tanto Patriarca- 
li , quanto Collegiate 3 e Parrocchiali 3 e in ogni altra Chiefa sì 
Secolare , come ^Regolar e\efortando Sua Beatitudine fpecialmen- 
te i Regolari dell uno, e dell* altro feffo a sforzar/! in comune , 0 in 
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f articolare dì aggiungere in detto giorno qualche particolar di- 
vozione in argomento della dovuta riconofcenza de' Divini be- 
nefizi . 

Finalmente la Santità Sua vuole > che alle Monache , Ohla- 
te 5 Zittelle , e altre Donne fecolari dimoranti colle debite 
licenze ne } Monafier ] , Confervatorj 5 e in altri fimili luoghi Pii 
approvati di quefta Città , come anche a Regolari chi ufi in—» 
perpetua Claufura, e a tutti gli altri Fedeli dell’ uno >e dell’altro 
fejfo , che ritenuti nelle Carceri , o impediti da infermità corpo- 
rale , o da qualunque altro impedimento > dopo ejferfi.Confefiati , 
e Comunicati non potranno vifitare le Chiefe-* come f opra defli- 
nate ,o adempire alcun' altra delle opere ingiunte per il corife- 
guimento delle fuddette Indulgenze , poffa farfene loro la com- 
mutazione da'ConfeJfori da Noi approvati in altre opere di pie- 
tàyche effifiano capaci di adempire . 

Bfortiamo però tutti ad unire le proprie eolie comuni Orazio- 
ni , e a ben prepar arfi per degnamente acqui Ilare si abbondan- 
ti 3 e Celefti tefuri . Datum Roma ex JEdibus nofiris hac die i z 
Ianuarii 1704. 

E neli’ifteflo tempo per mezzo della Sacra Congregazio- 
ne de Vefcovi, e Regolari Tocco il dì 5 di Gennajo del 1 704 
fece feri vere a tutti i Vefcovi d’Italia una lettera parimente 
di conceffione d’indulgenza delT infraferitto tenore 

A V vicinando/! il tempo 5 in cui piacque al Sig . Iddio nell ’ 
anno feorfo con var)fcuotimcnti della terra di farci fen- 
tire la fua voce 5 ed effendo perciò molto-convenevole non meno 
di render grazie a S. D. CM.per le mifericordie finora ufate - 
oi 5 che di Jfervorof amente fupplicarla a continuarcele in avve- 
nire > majfime per tanti altri pref enti gravi fimi bifogni della . _» 
Crifiianità > e della Religione Cattolica ; la Santità di N. S. 
eoi fuo paterno zelo per dar maggior eccitamento a Fedeli dell ’ 
Italia , e dell'Ifole adiacenti di compir quefte parti , ha (lima- 
to di conceder loro l’ Indulgenze-* che fi contengo?io nelSBreve^ 
fpedito dalla Santità Sua fotta quefl'ijlejfo giorno . Se ne man- 
da a uri efempl are ->ajfincbè pojfa farlo prontamente pubbli- 
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care in cote/la Città , e 'Diocefi conformando fi al tenore del me - 
defimo ncll'rfe cuzione , &c. 

Il terzo Sabato di quel medesimo mefe volle N. S. 
intervenire alle Litanie, che fecondo il Voto del Po- 
polo Romano coll’ afliflenza de Sig. Confervatori can- 
tavanfi nella Chiefa di S. Maria in Portico in Campitel- 
li, c il dì 25 , giorno della Conversione dell’ ApoSlolo S. 

Paolo fcrvitoda Sig.Cardinali Pignattclli, e Francefco Bar- 
berini andò a visitare l’antica Basilica j che . fuori della Città 
èconfacrata a quel Santo, ove ammife al bacio de Piedi 
tutti quei Monaci CafSinenfi , che ivi Ranno , tra quali il 
P. D. Giulio Maria Ifac Milancfe Abate di S. Pietro d’ Af- 
fili , che Sì trovava in Roma, e N. S. conceSTe a tutti li detti 
ReligioG, cloro parenti fino al terzo grado Indulgenza ple- 
naria in Articolo di Morte . ' 

E venuta la mattina della Purificazione nella Cappella, 
che tenne nella SiSlina , dopo cantata la meSTa dal Sig. Car- 
dinale Carpegna, fcccSi da N. S.Ja diflribuzione delle Can- 
dele benedctte,intonando dipoi l’Inno Te Detim Laudamus t 
e dicendo l’orazioni a quell’ effetto determinate, funziono > 
che come fi è detto altrove, fi deve ogn’annofare in me- 
moria di umile recognizionc alle grazie di Maria fempro 
Vergine , Siccome il lunedì 4 di Febbrajo i Signori Con- 
fervatori adiempcndo aneli’ eSfi il fopra riferito voto , di 
dovere per cinque anni far cantare folenne MeSTa nello 
Chiefa di Araceli, fecero quella nobilmente adornare, e coll* 
intervento de Signori Cardinali, c di un grandiflimo nu- 
mero di Prelatura,cdc Camerieri fegreti di Noflro Sig. vi 
fu cantata MeSTa da MonSìg.Fonfeca Vefcovodi Tivoli , No- 
bile Romano, Vcfcovo afsiflente del Soglio Pontificio, che 
pure l’aveva cantata l’anno paSTato, intervenendo a tutta 
quella funzione il Sig. Marchefc Riari, Senatore di Roma, 
inlieme co’ Signori Confervatori , il Signor Conte France- 
fco Maria Carpegna , Sig. Ugo Ottaviano Accoromboni, 

Sig. Leone Vitclìefchi,c Sig. Innocenzio-Ghislieri Priore.de 

Ca- 
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Caporioni;0(Tervandofi intutto l’ordine fopra raccontato , In 
molte altre Chiefe ancora non fi tralafciò di dimoftrare Lo 
gratitudine dovuta a Maria Vergine, cclebradofi a tal' effet- 
to nobilitimi Ottavarj, in che fingolarmente fi fono fcgnalate 
I le Chiefe di S. Maria fopra Minerva, di S. Maria in Portico in 

Capitelli, della Madonna de Monti , e di S. Maria in Monti- 
celli , eflendo fempre fiato granditlmo il concorfo del Po- 
polo a quefte devote funzioni fatte in onore di Maria , in di 
cui lode fi videro ancora molte compofizioni , e fra V altro 
meritò fingolar applaufo un Inno del Sig. Francefco Rubini > 

, il quale approvato da Superiori fu pubblicato colle fiampe y 

ed è il feguente 


In Vejlivo , ac Memorando Die 
PURIFICATIONIS B. MARINE VIRGINIA 
• Pro collatis Beneficiis, & Pace impetrando 

k 


H T M N V' S.* 


A Urora Solcm deferens 
Et Lilium geftans Rofa r 
Intana Mater Filio 
Ad Sanila pcrgic Sandlitas >• 
Paufto Die non immemor 
O Roma 1 rurfus nafeeris ; 

Si Mortis aufert faucibus 
MARIA , Romam parturit • 
Coelum ruinas intonata 
Echo remugic flebili 
Tellus# trementes impetus 
Tefiantur Urbes perdita. 
Luxus y doli)' flagitia 
Alto flagella concitanti 
Culpa» gravati pondere 
Orbis vacillant Cardines.' 
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Deipara; potenti! 

Urbem cadentem fuftinetj 
Tanto tributum munere 
Solvant Quirites annuum . 

Turbo procellis tiargidus 
Amica turbat littora ; 

O Sedia folvc nubila > 

Ut Pacis arcus fulgeat . 

Scutum fagittas conterat, 

Confringat arma , & auferat 
Regnantium djfcrimina , 

Qui dat falutem Regibus: 

Jerufalem Puerpera 

Tempio Columbas confccrat* 

Sorte* beatas aufpicor : 

Columba Pacis nuncia . 

Placata per Te TRIN1TAS 
O Sponfa » Mater, Filia 5 
Longè repcllat triftia , 

Pacis rependat gaudia . 

ANTIPHON A. 

Senrx Puerum portabat , MARIA Romani regebat» & prò 
ipfa , quetn gcnuit, cxor avit , ut Pacem ponat fincs Ec- 
clesìa» . 

O.lende nobis Domine Mifcricordiam tuam . 

Iji. Et falutare tuum da nobis. 

; 0 R E M V S. 

O Nnipotcns , & Mifcricors Deus , qui terram conturban- 
do > mcntesnoftras erigis ad Coelcftia : Concede no- 
bis precibus , & meritis Genitricis Filii tui Domini noftri, ut 
omni perturbatione fubmora , qua: ad Pacem funtrogantes , 
in Templum Gloria: tua: ingredi mereamur . 

In sì fatti orribili fcuotimcnti' della Terra > che grave- 
mente hanno offefo>come altrove fi c dttto , la Città di Spo- 

leti, 
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leti, quanto grande fi a fiata la magnificenza di N. S. verfo 
quella Città, lo ha manifeftato Monfig. Abondio Rezzonico, 

Nobile Patrizio Veneto, Governatore della medefima, da 
cui fi è ftimato doverfene lafciare una perpetua teftimoniàza 
a tutti i fecoli futuri , coli’alzare nel profpetto cfteriore del 
Torrione, che a mano dritta fiancheggia la Porta Romana di 
Spoleti, pofta full’antica ftrada Confolare , chiamata Flami- 
nia^chcdi prefente è anche il palio folito , e neceffario 
per li forafticri , una bene adornata lapide , in cui si leg- 
ge la feguente ifcrizione. 

CLEMENTI XI. P. M. 

Quod buie Urbi ' i 

Ingenti , diuturnoque terramotu , 

‘ Quo plura finitima Oppiala miferè conciderunt > 

Vehemcnter quajjdta 
Ex i mia liberalitate fubvenerit , 

Suaque previdenti à 
Patriam Civibus , Cives Patri a 
Servaverit . 

c Abundiut a Rezzonico Patritius Vcnetus , Gubernator % 

Ut tanti beneficii memori am ad pofteros propagar et ? 

M onumentum pofuit 
Anno Sai. MDCCIF. 

Fu tra contingenze tali applaudita molto l’Opera del 
Sig. Abate Bartolomeo Abati da Città Ducale, Gentiluomo 
di Camera dell’Eminentifs.Sig.Cardinalc Francefco Nerli, 
confidente in un’ erudita Cronologia di tutti i Terremoti 
fucceffi in Roma , con un preambolo di un filofofico no eia 
meno , che teologico difcorfo,data nel medefimo tempo al- 
le ftampe,fi per erudizione de’ Virtuofi contra l’ erroneo af- 
fioma , che fi diceva comunemente Roma terram nunquam 
tremuifie ,come per conforto di chi fi fpaventava in fentire, 
efier nuovo il Terremoto in Roma . 

E perchè fecondo il coftume della maggior parte degli 
Scrittori, nel terminare quello quanto vero, altrettanto roz- 
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20 racconto, mi converrebbe rirtrignerc come in epilogo lo 
cofe fopra narrate , ed infìeme sforzarmi di dare ad ogni 
mio potere quel maggior tributo di giuftifTìme,ma non mai 
badanti lodi al granzelo,e all’ardente carità del nortro re- 
gnante Pontefice , conofcendo io a sì fatta imprefa, d’ogni 
altra più malagevole, la debolezza del mio talento, mi cade 
a grand’uopo in acconcio di ciò fare , riportando quelcho, 
intorno a sì fatto proposto, ha fcritto il M. R.P. Gio: Bari- 
Ita Conventati, Prete dellaVenerabile Congregazione dell’ 
Oratorio di S. Filippo Ncri,foggetto di {ingoiar pietà , e di 
Ugual dottrina, e verfatiflìmo nello ftudiodell’IftoriaEc- 
clefiaftica, il quale tutte quelle fue eccellenti virtù ador- 
nando con nobile fregio di non ordinaria modeftia , a gran 
vétura poflfo aferivcre ertermi fenza faputa fua venuto nelle 
mani quello parto di sì grave Autore, il quale in una dilfer- 
tazione da eflo comporta dell’Amore di Dio , non data an- 
cora alla pubblica luce, prendendo verfo il mezzo di erta a 
deferivere l’eroiche gefta di S. Santità , di che da anche un 
faggio nella fua Idea Rampata dopo la nobile Orazione la- 
tina delle due Natività del Figliuolo di Dio al cap. 18. 
5 . I4,(a)c nel fine feendédo a parlare dei Terremoto,e di ciò 
che allora a prò nortro operò la ferventiffima Carità del 
Nortro Santo Pallore , in tal guifa conchiude il fuo Difcor- 
fo . 

&>uid de terrore nune die am , qui fupèr nos elap/ìs menfìbus 
irruit ? Namque de repente , & non una vice , fed pluribut 
noflram T erramotus Vrbem invafit : atqueadeo ut à fonda- 
menti s omnino mania quaterentur : & Jlupenda prafer tim ru- 
ri , Tentoria coll oc ab ut audacìcr pavida manfuetudo Cervo- 
rum . Cum Tu > Pater San&ijffime , inter ijla difccfìu Primo- 
rum , Pcpulorumque ->Jlatu Vrbis vetri t perieli tante , ad nova 
(eler veterum Nmivitarum exempla decurrijli , ut Divina 
admonitioni , Pontifìcia quoque pietatis exempla , ejficacijjìmc 
ccopcrarentur . Et vere jam de TDeo Tu minime poterai , pojl 
virtutum experimenta divìdere . Etenim cum recurrente dii~> 

cele- 
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celeberrima Solemnitatis Purificationis San {li (firn* V ir gì ni s 
Maria , bora circiter decimkottavx , Pontificalihus vefiimen- 
tis indutus (per Te namque T. ìeo Ommpotenti jam fuerat Ho- 
Jlia immaculata dimijjd ) quafdam preces à Te prafcriptas , 
devoti ftmè recitarci , ajlante Sacro Purpuratorum Collegio , 
aliifque de more Prafulibus : ex improvifo T erra eontremuit , 
&Terramotusfattus ejl magnus . Divellebantur namquu 
ad invicem forni ces, five lapide , five Ugno conjlrufti : Col tan- 
na quc firmiores , violenti a exajluantis motus depulfa , excu- 
tiebantur : tantufque motus , ac impetus fuit , ut totius Terra 
Machinamfapientiffìmi quiqueforc diffolvendam confi unti (fi- 
mi forrnidarent . Et tuncfuit , quód vi dere licuit in omnibus 
Urbis Ecclefiis ( e. idem enim bor i ubique Ecd(fiarum folemnia 
/aera peragebantur ) maximam vimfaminarum , nec infima 
fortis ,fed & Matrona s jiobilitate , cafiit xtc , ac divìtiarum 
opulenti a clariffimas , cum V iris firn ul deferri , T urba immi - 
fieri , omnem ordinem fine culpa, confundi : ac cujufvis condi - 
tionis homines praformidine , abfque ullo diferimine , procul- 
cari . Dominos fervi afpernabantur , nec di ciò parebant : cum 
majore quodam terrore violi ■> fe in viasplateafque reciperent. 

V erum Tu ■> tanto inperìculo , Fide confians , intrepidus , ac 
divini quadam animi celfitudine elatus , in confpeflu pavida 
Tua Multitudinisfians , &• aliquantulum à precibus vacans f 
obietto borri bili Terramotui Tuo facro t acimpolluto Corporea 
filentio Tuo (ò negociofum filenti um , Fides enim T ua fune lo- 
quebatur , dum vox Tua non audiebatur : nec quarebas prò 
Tc->tuifquc Creatura alicujus auxilium,qui babebas Creatoris 
Domini fulcimentum) ventisi ac fubterraneis igni bus impe- 
rafti : & novo.ac inufitato miraculo , illico paralitica terr.i^ 
Convaluitìò’ immobiles , ad prafenti am tanti Pontificis , illius 
velisti fidei innixi fietere parietes . Deinde Tu , ut demen- 
tiamo Domino , prò tanto beneficiatati as ageres^Apoflolorum 
’ Confeffionem peti i/li , ibi rogafii , obfecrafii > lachrymis tuis pa- 

vimentum rigafli: & expojlulajli , ut ipfi Ecclefia Principesco - 
lumna immobiles f Urbem fanttam protegerent •, farttam te- 
tt a m que ferva rent: & quod pracipuè CbriBtts fuper Petra tn -> 
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'adificaveratdpfa Tetra adìficium fuum confervaret tllafum. 
fojleà) Pater Sanctissime5*W/>#/ jejuniadnterdixiftiflagitiai 
fupplicia pradixifti \nemedi a propofuifti , omnibus expofuifti nec 
panam longinquam ejje>nec veniam ; docuifti denunciata ever- 
fionìs minas, frequentia orationum amoliendas- i & monuiJH mi - 
tjacem terra confitti ationemfidei ft abilitate fir mandami cujus 
confcftim fequax humilis turba cenfilii , M ajoribus quaque^j 
fuis fuit incitamento ; quos cum non piguiJJetfugere , redire non 
puduit . Qua devotione placatus cordium lnfpetior *Alti]]ì - 
mus/ecit ejje obfecr a tionem Ve/ir am Vobis faluti,c$teris imita - 
tionhutrifque prafidmó* ipfo protegente , nonfuere deinde vel 
damna calamitati , vel offe nf a formi dini . 

Experimento di dicimus fideli ([imam Populorum effe cuflo - 
diam ipfeus Principis innocenti am. Hac eft Arx inacceffa : hoc 
inexpugnabile munirne ntum\flant namque fecura Domus , nec 
tempia quatiuntur.dumftat firma Principis fide s->& inconcufi* 
fafanrtìtas perfeverat . Voluit Omnipotens,& mifericors Deus 
(Pater Saurtifsime)tanta rei magnitudine > demonftrare , t 
ipfum in Pontificem Optimum Maximum tlegijje^quùm nobis > 
omnibufquefatis conftiterit , fine teVrbem , in tanto difcrimi- 
ne Jl are non potuxffe*(ft)0 heatum flfirumlldc iti cxc^lfis liabi* - 
ut, munimcnta faxorum fublimitas ejus > Qui licet in terr/s 
nubi f cum b abitare vide at ur y animus tamen ejus prò nobis af si- 
due verfatur in Coelisi Hic eft mine , o Roma>Conditor tuus-y & 
Genitor tuusycum te labentem precibus fuftinuerit , & poeniten- 
tiis indirti /, te Regnis ftuduerit inferre Cceleftihus . Multome- 
lius ^multoquc felici us te condidit ifte in momento > quàm illi , 
quorum arte longo tempore moenium prima tuorum fondarne nt a 
locata funt* lite eft ò Roma t qui ie ad barn gloriam prove xit^ut 
firma co?ififtercs->quando plurima Cìvttates , & Oppi da infelici- 
tercorruere. Modo Civitas Sanrta iterum pradicaberis> Civi- 
tas coeleftis, terrena Hyerufalemànclyta Syon-> Vrbs invitta ; 
cumque fue risaper fanrtifsimum Clemente!* XI , tncolumis pra^ 
fervata , quanto jure poftkàc-> vetcri nuncupatione relitta * a 
Servatore t uo nomen defumes / 
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